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QuestAmerica 
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QIANFRAHCO CORSINI 

1' | verdetto del giurati su Oliver North considera 

, ti gli obiettivi limitati che II tribunale ha deciso 
di perseguire, non ci dee I ultima parola sullo 

, scandalo Iran-contras Se il pubblico accusato-
« _ re li rallegra di aver provato come nessuno sia 

al disopra della legge i difensori di North sono 
contenti di aver Visto cadere tè accuse più pesanti ma la 
questione di tondo delle responsabilità primarie resta an
cora aperta, Ni II prece,s», né la precedente Inchiesta del 
Congresso hanno spiegalo ali opinione pubblica america
na che cosa è veramente accaduto al vertici di quel miste
rioso potere che North continua a indicare come il vero re
sponsabile delle sue -deviazioni» 
, Non sorprende perciò che già si parli del prossimo pro

tèsse ali ammiraglio Poindexlcr e che una commissione 
(lei Senato si accinga a controllare se la Casa Bianca non 
abbia sottratto documenti importanti ali Indagine per na
scondere prove rilevanti sulle vere responsabilità Qualun
que sia la sentenza pronunciata dal giudice Gesell fra po
che settimane, lo scandalo Irangale continua ancora a get
tare un'ombra sulla presidenza e sul sistema politico ame 
ricano „ ' 

Si tratta di un'Ipoteca pesante sia per George Bush che 
r*fjeltìl(u*èrii po|i§He americane In un momento parti 
colamwnie delicato per gli Stali Uniti. 6 sembra molto si-
unificativo ette, alla viglila del verdello, il più conservatore 
del commentatori abbia lanciato un monito severo a colo
ro che, secondo lui hanno tentato di nascondersi dietro 
No«h r#r «irne un capro espiatorio 

L uomo che « slato appena ritenuto colpevole di alcu
ne -minori violazioni" della legge, secondo William Satire, 
.ò al tempo nesso vittima e criminale Ronald Reagan e 
game Bush» ha s o l » Il nota columnist «Mi Htm York lì 
mes-sono rimasti sullo sfondo, temporaneamente protetti 
dal discutibile parafulmine John Poindexter in attesa di 
processo, ma dobbiamo «neon scoprire che cosa sapcs 
« r e i ex presidente e quello attuale su un eventuale raggi 
ro «jrajnale *?• NPHgflBSso. S» «WNIIW I» colpevolezza e 
una^e i | t e | « i^ t ì j | a jda II sistema giudiziario, tuttavia, 
li dovqè del sistema politfco é di lat sapere al futuri presi
denti ed al loro collaboratori che Ignorare la Costituzione 
(ialf«ftBC0flseguenWìfc_ i« , „ 

"Il monito di Satire é l'espressione di un disagio che sta 
cendo al di ̂ ,degli schieramenti politici In tutta la na
teli mtimmlMmWmMbrétf&feaè-
fatico tól^Ca^ri del rappreseniantl, Jim Wrigltr, 

sono wltanlo due esempi delio slono che si sta tacendo 
pfitrLdajB credMit» un sistemai politico che esce grave
mente scosso daujls lunga serie di eventi lontani e vicini 
iSeivitiB og#a Washington - ha scritto pochi giórni fa jl se
natore democratico Holllngs -significa essere testimoni 
del peggi® tipo di govèrno che abbiamo mal avuto», Per 
liti la presidenza di Reagan -ha inflitto allo zio Sam un col
po (nottola» 

a hon é II solo a ritenerlo A proposito del ca
so Wright il più liberale dei columnist, Anthony ì^wis, ha assunto intatti un atteggia
mento analogo a quello di Satire ili caso Wrl 
ghi e emerso su uno sfondo di pubblico disgu
sto pejflejrnenzogne ufficiali e le Illegalità II 

Vjeinairj e H WsterJlM'i * Nicaragua e Ur»n hanno grave-

f ient»«prupromes» la fiducie americana nella buona le-
» del govèrno, E la piccola corruzione degli anni di Rea-

tW fta fallo passio» 
Questo crescente stato d animo rende indubbiamente 

(Ufficila la posizione di Bush in un momento in cui $ in 
corso una «rande svolta nel rapporti Intemazionali e gli 
Stati ynW*TtW*TTo nella necessità di difendere e di con
serva» II loro prestigio sia ali interno che ali estero Sui 
jiofljall corrono paroje grosse -Se, come si dice Ronald 
Jaagan. aveva restaurato II prestigio americano nel mondo 
-»IUeS8| questa settimana su Newsweek - George Bush 
ha djfmizl a $ un compito molto pio difficile trasformar 
lo» Ma per potervi riuscire dovranno riacquistare la piena 
acdlbiliià e la fiducia della nazione, anche il governo che 
egli rappresenta e le istituzioni che presiedono alla sua le
gittimità , 

Il caso North e il caso Wright rappresentano due mo
menti significativi del travaglio che oggi sta affrontando la 
nazione americana agli Inizi del dopo-guerra fredda 

IL VOTO DEL 18 GIUGNO 

I partiti 
Eccoicandi 
I candidati ai nastri di partenza per le elezioni eu
ropee del 18 giugno II Pei mette in campo sedici 
personalità indipendenti, sindaci, intellettuali, il 30 
per cento di donne e 5 giovani della Fgci La De 
è alle prese con il rebus Martinazzoli o Gona per 
il Nord-Ovest e co(i la scelta tra Urna e Orlando, 
e ha rinviato il varo della lista a lunedi Poche no
vità dal Psi, dove resta a terra Pietro Longo 

OIOROIO FRASCA M U R A 

I comunisti hanno ultimato le proprie liste 
Difficoltà nella De, primi nomi nel Psi 

M ROMA La Direzione del 
Pei ha definito le liste per le 
elezioni europee consistente 
presenza di indipendenti, am
pia rappresentanza delle varie 
realtà, molte donne II 30% dei 
candidati tra cui anche 5 
esponenti della Faci Occhetto 
capolista al Nora e al Centro, 
Napolitano al Sud Luigi Cola-
Ianni per le isole Queste le 
caratteristiche pnnclpall Scor
riamo nel dettaglio le liste, 
partendo dai pnncipali nomi 
di indipendenti 0|treal notis
simo Politologo francese Mau
rice Duverger, la cui candida
tura era già nota, ci sono Lu
ciano Ceschia direttore del-
I «Alto Adige» e per lunghi an
ni segretario della Federazio
ne nazionale della stampa e 
Tullio Regge uno dei più au
torevoli fisici del nostro tem
po I astrofisica triestina Man 
gherita Hack e I ispettore della 

polizia di Stato Dacia Valem 
il presidente della Sinistra in 
dipendente alla Camera Stefa
no Rodotà e-Gaetano Cinsan 
già europarlamenrare del rei e 
oggi alla testa della Usta uni
taria di sinistra per le ammini
strative di Ime mese a Reggio 
Calabria Ancora Pier Virginio 
Dastoli, per anni strettissimo 
collaboratore di Altiero Spi
nelli «dirigente di primo pia
no del Movimento federalista 
europeo il docente urirversita-
no Francesco Roncalli di 
Montorio, già direttore del Mu
seo gregoriano di etniscologia 
del Vaticano, il pittore mesti
no Luigi Spacai 1 ambientali 
sia Giorgio Nebbia I assessore 
«alla trasparenza» del comune 
di Catania Franco Gazzola il 

Snrnario ginecologo Angelo 
:uderi impegnato nella dite 

sa della legge sull'aborto 
Il segretario generale del 

Pei -come dicevamo - sarà il 
capolista nelle circoscrizioni 
Nord-occidentale Nord-orien
tale e Centrale Giorgio Napo
litano guiderà la lista per I Ita
lia meridionale, e Luigi Cola-
lanni capeggerà la lista per l'I
talia insulare Oltre a loro, in 
lista altn tre membri della di
rezione; Luciana Castellina. 
eurodeputata uscente, il sin
daco di Bologna, Renzo Imbe-
m e il rettore dell Onentale di 
Napoli Biagio De Giovanni 

Nella lista per il Nord-occi
dentale, dopo Qcchelto e Du
verger ci sono tra gli altri 
Gianni Cernetti che presiede)! 
gruppo Pei a Strasburgo il se
gretario della Uguna Roberto 
Speciale, Walter Molinaro del
la Fiat-Alfa di Arese, il diretto
re di «Cuore», Michele Serra, 
Dastoli gli eurodeputati 
uscenti Sergio Sesre e France
sca Marinaro Per II Nord
orientale, dopo Occhetto e 
Imbeni, figurano tra gli albi in 
lista la Valem, Ceschia il vice-
sindaco di Venezia Cesare De 
Piccoli, I eurodeputato uscen
te Giorgio Rossetti, la Hack, I 
sindaci di Ferrara e Regalo 
Emilia, Soffritti e Fantuzzi Per 
la lista dell Italia centrale Du
verger e Dacia Valent dopo 
Occhetto, e quindi, tra gli altri, 

gli eurodeputati uscenti Ro
berto Barzanti e Carlo Alberto 
Graziani il capogruppo pei al 

Napoletano I sindaci di Temi 
Pesaro e Livorno, Porrazzini, 
Amati e Benvenuti I assessore 
fiorentino Cloni, e inoltre Ron 
calli di Montorio e Scuden 
Per I Italia meridionale, a Na 
politano seguono nella lista 
Rodotà Castellina e De Gio
vanni Cingati, leurodeputato 
uscente Renzo Tnvelli Neb
bia, la deputata Adriana Ceci 
e la giornalista di «Paese Sera» 
Eleonora Puntino Nella circo
scrizione Sicilia Sardegna a 
Luigi Colaianhi segue leuro
deputato uscente Andrea Rag
gio, poi la Valent, il prof Caz
zala, il deputato regionale si
ciliano Ajello e il segretario 
degli artigiani di Palermo Sil
vestro 

Intanto Achille Occhetto 
auspica che nella campagna 
elettorale non vi sia uno scon 
Ira a sinistra se il Psi sceglie il 
Pei come nemico principale, 
ci difenderemo ma I ideale è 
un Pei che risale e un Psi che 
si rafforza E assurdo che in 
tutta Europa solo i socialisti 
italiani neghino le novità del 
Pei Per il dopo-elezioni il se
gretario comunista esclude lo 

scioglimento delle Camere e 
propone di por subito mano 
alla nforma elettorale, con un 
meccanismo che, correggen
do la proporzionale e abolen
do le preferenze, favorisca le 
alternative 

La De non ha ancora dato il 
via Ubera alle proprie liste La 
riunione della Direzione e sta
ta nnviala a lunedi MaForlanl 
Ieri matUna s è incontrato con 
Mino Martinazzoli e sembra 
aver nsolto almeno uno dei 
problemi che travagliano la 
preparazione delle candidatu
re Capolista nella circoscri
zione Nord-ovest sarà il capo
gruppo a Montecitono e non 
Giovanni Gona autocandida
tosi da un palo di mesi Salvo 
Lima sembra averla spuntata 
lui sarà in lista, Orlando no 
Andreotti ha accettalo di lare 
il capolista a Nord-est, al Cen
tro ci sarà Forlam, al Sud Emi
lio Colombo 

Poche novità dalle liste so
cialiste (ancora provvisorie) 
annunciate len dalla Direzio
ne del Psi Spicca I assenza 
dell ex socialdemocratico Pie
tro Longo, mentre in rappre
sentanza dell Uds hanno tro
vato un «posto» ali ombra del 
garofano Romita, Amadei e 
Moroni 
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Oggi 
con l'Unità 
il Salvagente 
sull'Aids 

Oggi con il giuntale, I? nostre lettrici e I nostn lettori trova
no come di consueto «Il Salvagente», l'enciclopedia del OY 
ntti del cittadino Questo fascicolo il sedicesimo, à dedica
to ali Aids Nelle ventiquattro pagine si illustrano le cause e 
I modi di agire del virus, i primi sintomi della malattia. Un 
capitolo riguarda i diversi test anti-Aids uno i diritti del ma
lato, poi le cure attuali e la prevenzione Alla fine del fasci
colo gli indirizzi dei centri specializzati 

La commissione Antimafia 
avrà una sene di Incontri 
anche a livello intemaziona
le sui problemi del riciclag
gio del denaro sporco e ra
gli «investimenti» legali delle 
malavita organizzai* Lo 
hanno dichiarato, ieri « Na-

Narcodollari: 
l'Antimafia 
Indagherà 
all'estero 

poli alcuni membri della commissione ai quali era stato ri
chiesto di commentare I allarmante rapporto della Guardia 
di finanza II governatore della Banca d Italia Ciampi intan
to propone una nuova legge. A PAOINA § 

Se ne vanno 
dalla Rdt 
altri trecento 
cani sovietici 

Oltre duecento giornalisti 
occidentali sono stati am
messi ieri nella base di Ju-
lerbog, nella Rdt, per saluta
re i trecento cani armali so
vietici che lasceranno il ter-

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ «Orio tedesco nelle oro** 
^ • ^ • ^ • " • " " " ^ ^ ~ me due settimane È questa 
la seconda fase del ritiro sovietico dalla Rdt. dal mar» di 
quest anno circa nulle cani armati sovietici se ne sono an
dati dal temtorio tedesco, e saranno quattromila alla line 
del prossimo anno lo ha annunciato generale sovietico 
fu0 1" OPAHIIW IO 

Deficit. 
Ciampi 
«riboccia» 
il governo 

Il governatole della Banca 
d Italia boccia di nuovo il 
governo sulla finanza pub
blica Parlando Ieri » un 
convegno di banchieri io». 
gitoli, Carlo Azeglio Ciampi 
ha detto che non * ancora 

— ^ * styaawriataunavei«*4«iel-
stva manovra di risanamento del deficit pubblico Risanare 
I conti dello Stato, ha sostenuto, è la condizione per uno ;| 
sviluppo duraturo e stabile e per dare alla lira una posizio
ne più forte nel Sistema monetario europeo. A P A a i t u | f 

Iran: «Palestinesi 
uccidete 
gli occidentali» 

Il presidente del Parlarono iraniano Ralsanjanl autore deli-appello» 

A PAOINA IO 

Continua la ricerca di un compromesso sui missili a corto raggio 

Buslr telefona a Kohl, . 
ma l'accordo è ancora lontano 
Bush e Kohl si confrontano per venti minuti al 
telefono Quasi litigano, tanto che il portavoce 
della Casa Bianca mette le mani avanti, dicen
do che «non è poi la fine del mondo se a un 
accordo non si arriva prima del viaggio di Bush 
in Europa a fine mese». Ma la foga del negozia
to lascia anche intrawedere uno spiraglio di 
compromesso 

DAL NOSTRO INVIATO 

- • i WASHINGTON Hanno II-
tigato?, hanno alzato la vo
ce» «No, non si sono messi 
a gridare», dice il portavoce 
di Bush, Fltzwater Ma per 
definire i venti minuti di te
lefonata intercorsi ien> dalle 
15,15 alle 15,35 ora euro
pea, tra Kohl alla Cancelle
ria a Bonn e Bush alla Casa 
Bianca, ha usato gli aggetti
vi «produttivi, cordiali ma 
franchi», che tradotto dal 
linguaggio diplomatico, si
gnifica che poco e è man
cato si prendessero a male-
parole, 

Litigio o discussione ani
mata che sia stata le due 
parti hanno convenuto di 
tener riservati i contenuti II 
che vuol dire che e è anco
ra spazio per raggiungere 
una conclusione positiva 
Nel modo in cui la presen
tano alla Casa Bianca la di
scussione sembrerebbe tor
nata ai punto di partenza, 
dopo che giovedì sia Bush 
che Kohl avevano parlato di 
compromesso a buon pun
to Anzi, Fltzwater mette le 
mani avanti «Ci piacerebbe 
raggiungere un accordo pri

ma del vertice Nato, ma 
non £ poi la fine del mondo 
se non ci nusciamo, ne di
scuteremo durante il vertice 
e dopo» 

Ma al tempo stesso il por
tavoce di Bush ha lasciato 
mtrawedere lo spiraglio at
traverso cui si potrebbe rag
giungere il compromesso 
per mettere una pezza, al
meno prowisona, allo 
strappo Washington-Bonn 
Correggendo la sua stessa 
rigidità di qualche giorno 
pnma, quando aveva riferito 
di un no secchissimo di Bu
sh, Fltzwater ha precisato 
che gli Stati Uniti sono con
trari a «negoziati a breve ter
mine con 1 Urss sul nuclea
re tattico» Il che non esclu
de che cedano ali idea di 
negoziare purché la cosa 
avvenga più avanti, e la trat
tativa sia parallela a un ac
cordo per una -riduzione 
sostanziale» delle forze con
venzionali sovietiche 

Lo stesso Bush aveva 
mandato, del resto, il giorno 
prima un suo braccio destro 
a spiegare convivialmente 
ai giomalisb che la Casa 
Bianca è meno rigida di 
Dowmng Street nel dire no 
al negoziato sul nucleare 
tattico «Noi non diciamo 
mar, come fa invece la si
gnora Thatcher» Il che suo
na anche come un invito al
l'alleata pia fedele a non es
sere più realista del re 

Sempre Fitzwater ha ieri 
confermato infatti che 
quando a meta luglio Bush 
tornerà in Europa per parte
cipare al vertice economico 
di Pangi, andrà anche in Po
lonia e in Unghena, forse 
anche in altri paesi del' Est 
europeo A rendere la pan-
glia, si presume, a Gorba-
ciov che invece sarà in visita 
a Bonn in giugno, con pro
poste che potrebbero dare 
ultenore fastidio alla Casa 
Bianca 

tMtiiate 
Miriam 
è tornata 
coi genitori 

M MILANO Dopo undici 
giorni Lanfranco ScMIIaci « 
Mana Capo hanno potuto 
nabbracciaie la loro bambina 
(con la quale sono stati negli 
studi della Rai dove Enzo Bia-
gì li ha Intervistati per «Linea 
direna») len. con l'autorizza
zione del magistrato del Tn» 
buttale dei minori I due insti 
gnanti si erano meati all'ospe. 
dale Niguarda e avevano Ore-
levato la piccola Miriam per 
portarla immediatamente a 
casa Ai medici e agli inferi 
mieri hanno detto: «E la fine di 
un incubo, di una mostruosi
tà. Quando la famiglia ScMK 
iacl ha varcato il portone di 
casa alcuni vicini hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
due professori additati all'opi
nione pubblica come •mostri» 
e poi completamente scagio
nati 

A MOINA • 

Pirati ammazzano 130 boat-people 
t a La tragedia di cui le 
agenzie ci forniscono, con la 
biluale impassibile efficace la
conicità cosi pochi dettagli 
(ma non cosi pochi da impe
dirci di rabbrìyidire di pietà e 
orrore) impone qualche ama 
ra riflessione sui rapporti tra 
noialtri, lettori giornalisti, es 
seri ujnanl Insqmma, e la 
reaita che ci circonda e ci Tn 
calza, ogni giorno. Incessante 

0% sia» un tempo non 
.jttojto. remoto in cui a) Rrofu 
>ghl sudvielnamitl, alla «gente 
ideilibarche», che preferiva tì-
-schlare la vita pur di sottraisi 
ai -njtovo regime sorto sulle 
Ceneri del tallito intervento 
americano, là stampa scritta, 
la televisione la radio di tutto 
il mondo dedicavano quoti-
diariamente uno spazio enor-
me La destra coglieva nelle 
sofferenze di quegli Infelici 
un ennesima occasione propì 
zia per fare dell antlcomunl 
smo con poca spesa Ma il 
dramma collettivo coinvòlge 
va anche la sinistra o una cer
ta sinistra, soprattutto intellet 
water delusa dagli esiti con 
creil di una gueira di libera-

Una stona salganana condita con «hor
ror» e crudeltà al largo della Malaysia, 
un commando di pirati ha abbordato 
una barca canea di «boat people» viet
namiti, i sette pirati hanno violentato 
donne e minori, tra cui una bambina di 
12 anni e, pnma di incendiare la imbar
cazione, hanno sterminato la colonia di 

profughi Li hanno costretti a lanciarsi 
in mare e ne hanno finiti 130 a colpi di 
fucile Cosi ha raccontato un giovane di 
22 anni, sfuggito al massacro che ave
va raggiunto le coste della Malaysia do
po aver trascorso 29 ore aggrappato ad 
una zattera costruita legando assieme 
tre cadaveri 

zlone troppo idealizzata in 
cui speranze eccessive di uni 
versale riscatto erano slate in 
vestite E quindi ansiosa di fa 
re e rifare i conti con se stes 
sa di lacerarci in dolorose au 
tocrinche di gndare (per cos) 
dire) a) «tradimento» 

Passarono I mesi e gli anni 
I superstiti del naufragi e degli 
abbordaggi pirateschi trovare 
no rifugio negli Stati Uniti in 
Francia alcuni in Italia altn 
nel paesi vicini aggravandone 
I già acuti problemi economi 
ci e sociali Allarmati 1 gover 
ni cominciarono a chiudere le 
frontiere Infine decretarono 
di non accogliere più I proni 

ARMINIO SA VIOLI 

ghi Ciò segnò anche la fine 
dell interesse dell emozione 
dello sdegno I vietnamiti 
scontenti (a ragione o a tor 
to) continuavano a prendere 
il mare a naufragare, a mon 
re Ma «non facevano più noti 
zia» I «mass media» cessarono 
di occuparsi di loro E poiché 
come insegna un principio 
elementare del giornalismo i 
fatti esistono solo se i giornali 
ne parlano la «gente delle 
barche» cessò di esistere Un 
dispaccio d agenzia ci costnn 
gè a occuparcene di nuovo 
Ma c e da scommettere che 
I interesse sarà di breve dura 
la I tempi sono molto cam 

biati La sinistra ha completa 
to la sua autocritica elaborato 
i suoi lutti preso le distanze 
da tutti I socialismi «reali» o 
«realizzati» Non si sorprende 
non si sgomama più di nulla 
La destra poi non è più (o 
comunque non è più come 
un tempo) alla ricerca Instan 
cabile di materiale di propa 
ganda anticomunista Cadono 
ovunque le tensioni I sovietici 
hanno lasciato I Afghanistan i 
vietnamiti si accingono a la 
sciare la Cambogia è finita la 
guerra Iran Irak il presidente 
del Nicaragua dice di preferire 
la Svezia a Cuba il cancelliere 
tedesco (democristiano non 

socialdemocratico) assume il 
melo di campione della pace 
Perfino le vittime di Poi Poi so
no dimenticate in un abbrac 
ciò generale In questa atmo 
sfera di distensione senza pre 
cedenti che sembra apnre 
un epoca storica del tutto 
nuova i profughi vietnamiti 
sono un Imbarazzante ecce 
zione una anomalia un eie 
mento di disturbo non servo 
noe nessuno 

La «gente delle barche» non 
è del tutto sola in questa con 
dizione di «non esistenza» Di 
recente, una collega molto 
appassionata ci ha fustigato 
lutti perché non muoviamo 
un dito per pone fine alle sua 
gì nel Libano Non seguirò il 
suo esempio Verso le nostre 
Umane debolezze verso la 
nostra sterminata capacità di 
dimenticare non vedere non 
sentire provo solo una triste 
Indulgenza Mi viene tuttavia il 
sospetto che nel «villaggio glo 
baie» dell informazione In cui 
tutti dovrebbero sapere tutto 
di tutti In realtà nessuno sap 
pia nulla di nessuno 

La manifestazione di oggi sarà chiusa dal concerto di De Gregori 

Arrivano i ragazzi dell'89 
A Roma in corteo con Occhetto 
• • ROMA Oggi Roma vedrà 
sfilare per le vie dei centro lui 
ti quelli che hanno «il corag
gio di essere giovani» sono i 
ragazzi e le ragazze che han 
no adento alla manifestazione 
organizzata dalla Fgci II cor 
teo prenderà le mosse da 
piazza Esedra alle ore 15 e si 
snoderà lungo 1o stesso per 
corso che una ventina di gior 
ni fa ha visto sconere li gran 
de fiume di donne in difesa 
della legge sull aborto La me 
ta d arrivo e piazza del Popolo 
dove Gianni Cuperlo pnma e 
Achille Occhetto dopo salute 
ranno i giovani Gli interventi 
dei due segretari potranno es 
sere ascoltati attraverso Italia 
Radio che si collegherà in di 
retta con la manifestazione 
Altrettanto farà Radio Radica 
le Francesco De Gregon infi 
ne si esibirà in concerto a 
conclusione della manifesta 
zione e un maxischermo 

proietterà gli ultimi spot realiz 
zati dal Pei su mafia servizio 
militare sessualità e della Fg 
ci sui diritti umani 

Fra le numerose adesioni 
e è quella degli operai di una 
labbnca (la Idaf leg) di Fi 
sciano in provincia di Salerno 
che da 5 mesi sono in assem
blea permanente L età media 
di questi lavoraton è di 28 an 
ni e da 5 mesi non percepì 
scono il salano arriveranno in 
massa con i pullman 4 treni 
speciali carovane di macchi
ne e I 000 pullman sono stati 
organizzati in tutt Italia per 
portare a Roma i manifestanti 
Massiccio il numero delle pre 
notazioni dal Meridione 

La parola d ordine del cor 
teo è «La condizione giovani 
le deve tornare al centro della 
politica italiana» Come7 Ci so
no 7 buoni motivi droga leva 
disoccupazione sessualità 
stranieri ecologia e istruzione 
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STRAZIANTE! Cuore cambia nome in onore 

della Festa della Mamma 

SC00PI Nilla Pizzi scrive per noi: deejie»-
to a tutte le mamme italiane 

RIDICOLO! La vera storia di Vittorio Stfar-
bi, il killer del «Costali? 
Show» 

MINACCIOSO! Le nuove prepotenze di Sor 
Bettino: per fortuna che è 
solo un personaggio di fan-
tasia 
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d o m a l e del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ora di religione 

i 
AMBISTI SANTINI 

I presidente della Cel, cardinale Ugo Potetti. 
non può affermare di -non riuscire a capire per 
quale ragione lamaggioranza concordataria si 
sia indebolita e rischi di dar vita ad una coati. 
itone anticoncoidaiarja» (La Stampa, 5 mag
gio), essendo stato uno dei protagonisti della 

contestata inlesa da lui sottoscritta con l'ex ministro 
Franca Falciasi, nel dicembre 1985, che tante pole
miche e tensioni ha suscitato a livello religioso, socia
le e politico. C'è voluta, infatti, la sentenza 203 della 
Corte costituzionale, pubblicata il 12 aprile scorso, 
per ristabilire i veri termini della questione afferman
do, inequivocabilmente, la lacoltativitè nell'insegna-
mento della religione cattolica per cui chi vuole libe
ramente avvalersene lo frequenta e chi decide altret
tanto Uberamente di non avvalersene non lo frequen
ta e può anche andare a casa. La Corte Costituzionale 
ha stabilito che alla tornita degli uni non pud accom
pagnarsi l'obbligo degli altri perche sarebbe discrimi
natorio secondo la Costituzione. 

Partendo, ora, da questo punto fermo, che ha de
molito dal punto di vista giuridico il tentativo del Con
siglio di Stato di ribaltare, su ricorso del ministro della 
Pubblica.istruzione, la sentenza del Tarche aveva an
ticipato quella della Corte costituzionale, non resta 
che trame le conseguenze In modo coerente e senta 
più giachi speciosi. Il Parlamento ha 11 pieno diritto di 
Intervenire sulla questione quando l'affronterà l'8 
maggio prossimo, ma non potrà discostarsi dall'inter
pretazione che la Corte costituzionale ha dato dell'ar
ticolo 9 del Concordato del 18 febbraio 1984. E ciò 
vale pure per la collocazione oraria dell'Insegnamen
to della religione cattolica che, proprio perche facol
tativo e peraltro impartito per la sua specificità da un 
docente autorizzato dal vescovo diocesano, e destina
to ad estere frequentato solo da chi lo sceglie. D'altra 
parte, sarebbe paradossale se ci si orientasse diversa
mente tenuto conto che è ancora in vigore - come ha 
ricordato di recente Margiotta Broglio - la legge pre-
concordataria (articolo 112 R.D. 24-6-1928) che au
torizza lo studente -ad assentarsi durante II tempo ri
servato all'Insegnamento religioso! che non ha scelto. 

I l cardinale Polelti ammonisce, in vista del diba
ttito parlamentare, che >se il Parlamento mettes
se In crisi le scelte concordatarie, te coseguenze 
sarebbero gravi e chi vuol capovolgere la situa-

• a n tlone deve rendersi responsabile davanti all'o
pinione del popolo itallanoa.ln una società plu

ralista • garantista come la nostra tutti gli atti, anche 
quelli della Chiesa, comportano le responsabilità di 
chi li compie. E Ira questi vanno annoverati quelli del
l'ex ministro Falcucci, che realizzò l'intesa della di
scordia alle spalle del Parlamento, e del cardinale Po-
letti che, sottoscrivendola, non poteva non rendersi 
conto delle reazioni che ci sarebbero slate. Intatti, a 
parte le polemiche a livello politico, culturale e reli
gioso, la Tavola Valdese fece ricorso il 19 dicembre 

:•• '«1986'alTribunale amministrativo del. Lazio contro la 
•• i Circolai» (1,302 del ministero della Pubblica istruzio
ni »: ne nella parte In culprevedeva.l'obbllgaioriet» delle* 
(' attività alternative all'insegnamento religioso cattolico 

' anche per gli alunni che avessero dichiarato di non 
avvalersi di esso. E poiché quel tribunale dichiarò con 
sentenza del 17 luglio 1987 che l'insegnamento ren
atolo concordatario era •facoltativo» e quindi •aggiun
tivo», Il ministro della Pubblica istruzione, Giovanni 
Galloni, lece ricorso II 7 agosto 1987 al Consiglio di 
Stato «he, con sentenza del 31 agosto 1988, ribaltò 
quella del Tar. La presidenza della Cel espresse la sua 
soddisfazione, ma non la Tavola Valdese, non la Co
muni!* israelitica, non tante Ione sociali e politiche 
Ira cui II Pei, donde altre polemiche e tensioni. È per 
quello che la sentenza della Corte costituzionale è 
Mala ritenuta come salutare da quanti, fra cui il Pel, 
hanno Interesse a discutere e non a compiere atti Irre
sponsabili e tanto meno a provocare guerre di religio
ne. Credo che tu questo punto i comunisti italiani 
postano rivendicare un merito storico. 

Naturalmente, le vicende richiamate, con gli effetti 
che hanno prodotta, hanno lasciato un segno che pe
sa sul Concordato proprio perche non è stato applica
to nella maniera corretta e dovuta come ha ricordato 
la Corte costituzionale, Non si può far Unta che non 
sia accaduto nulla In questi ultimi cinque anni. Ciò 
non vuol dite che è in pericolo il Concordato anche 
se, oggettivamente, proprio di Ironie all'opinione 
pubblica evocata dal cardinal Poletli. su questo istitu
to, per le Inadempienze riconducibili prima di tutto al 
governo e per I giochi sleali a cui e stato sottoposto, si 
sono addensate delle ombre che vanno fugale, D'al
tra parte, a differenza del Trattato che mira al passato 
in quanto ha chiuso la «questione romana», il Concor
dato è legato alle vicende della vita a venire - osserva
va gM Francesco Ruffini - e di conseguenza sta alle 
parti Interessate difenderlo applicandolo corretta
mente se non si vogliono subire dei contraccolpi. 
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Intervista a De Michelis 
Un conflitto aperto anche nel Psi 
tra <<innovatori» e <conservatori» 

«Ora noi socialisti 
siamo in mezzo al guado» 

a*J ROMA. Che ne dice del 
•neodecisionismo» di De Mita? 
Com'è che Martelli capovolge 
da un giorno all'altro il giudi
zio del Psi sul congresso de
mocristiano? Ci sarà la crisi 
prima del voto europeo? Agi
tandosi sprofondato in una 
grande poltrona nella hall del 
Piata De Michelis prolesta 
contro l'abitudine di giudicare 
le evoluzioni della politica da 
questa o quella intervista 
•estemporanea e contingen
te». No, non ci sono correzioni 
nel giudizio già espresso dal 
Psi sulla vittoria di Foriani. Le 
difficoltà della maggioranza? 
•C'è un problema evidente a 
sostenere con coerenza l'azio
ne del governo - ammette -
ma non c'è bisogno di molte 
parole. Del resto di questo di
scuteremo proprio al nostro 
congresso. Il punto vero e co
me affrontare le maggiori que
stioni di fondo. Se guardiamo 
a quello che e successo da 
gennaio a oggi è difficile co
gliere con nettezza orienta
menti politici coerenti capaci 
di giustificare le tensioni nella 
coalizione, col governo, con 
l'opposizione, col sindacato. 
Per questo c'è bisogno di un 
momento di riflessione più 
approfondilo. Sbaglia chi si 
attende dal nostro congresso 
semplicemente decisioni sul 
brevissimo periodo». 

Qui è, aDora, oawevofe De 
t r u c h e U t u vUoneptè 
prospettica? 

E un pallino che ho In testa da 
anni: la velocità tempre più 
Ione del cambiamento. La no
vità di oggi e che non e'* solo 
il mutamento tecnologico e 
sociale, ma anche quello stret
tamente politico. Chi se lo sa
rebbe immaginato anche solo 
due anni fa? C'è una sorpresa 
al giorno: l'Ungheria, la Polo
nia, la Cina, Il crollo di un tk 
sterna di potere in Giappone, I 
conlnutLneUa Nato tra Usa e 
Germanie.'"" '" 

E eoa la poUea ttaJIau che 
c'entra? 

C'entra, c'entra. In tutti 1 paesi 
del mondo c'è un aflanno dei 
sistemi politici a tener dietro a 
questo cambiamento veloce, 
In Italia il ritardo è più vistoso. 
C'è un •grande gap» nella ri
sposta del sistema politico. Io 
la dico cosi: mentre i settori 
sociali che si muovono nel 
senso dell'innovazione sono 
maggioritari, in linea con l'Eu
ropa, invece l'8S percento del 
sistema dei partiti è vecchio... 

Anche U Pai? 
In parte, come spiegherò do
po. Pero negli ultimi 15 anni 
gli unici fatti polìtici davvero 
nuovi in Italia sono stati il Psi, 
unico tra i parliti tradizionali, e 
i Verdi. Vuoi qualche esem
pio? Guarda la destra: un Msi 
ancora «nostalgico», mentre in 
Europa ci sono movimenti più 
moderni e aggressivi, alla Le 
Pen. Non dico che sia meglio. 
è una constatazione. Da noi ci 
sono residui ottocenteschi nel
la cultura di panili come II Pli 
e il Pri, e nonostante tutti t 
possibili e doverosi distinguo, 
anche la De e il Pei mi sem
brano molto legati al vècchio. 

Non ( una cosa nuova. Da 
anni al discute di riforma 
della politica e delle Istitu
zioni... 

Personalmente giudico un po' 

- * r -

M L'arcivescovo di Bologna, 
con la sua omelia del 1° mag
gio. continua a far discutere, 
suscitando contrapposte rea
zioni. I giornali hanno riferito 
alcuni del passaggi essenziali 
di quell'intervento. Il cardinale 
Biffi ha constatato la «fine del
l'utopia comunista* e la paral
lela *fine» dei marxismo che, a 
suo giudizio, è stato una -fe
de, un'etica, una speranza per 
tanti nostri fratelli». Ma allo 
stesso tempo il porporato ha 
lanciato l'allarme per II •cre
scente prevalere» nel mondo 
occidentale delle -potenze fi
nanziarie nel confrónti di chi 
contribuisce direttamente a 
produrre». Oggi, secondo l'ar
civescovo, la .tensione davve
ro rilevante è quella che si va 
profilando tra il mondo del la
voro nel suo insieme (che è 
sempre più oggetto di decisio
ni prese fuori di esso) e i po
tentati finanziari (che a poco 
a poco diventano arbitri asso
luti di un'attività di cui non ha 
nessuna conoscenza diretta)». 
Perciò è giunto II momento di 
•fronteggiare concordemente 
l'assalto di un capitalismo 

Gianni De Michelis 

Gianni De Michelis nel ruolo di vice
presidente del Consiglio del governo 
De Mita sembra starci troppo stretto, 
o troppo s c o m o d o . Respinge c o n 
gentilezza m a c o n determinazione le 
d o m a n d e più maligne sul futuro della 
coalizione, sui contestati ticket. Prefe
risce «guardare avanti», al 1992. Se

c o n d o lui l'Europa impone un «aggiu
stamento» anche ai sistema dei partiti 
italiani, troppo indietro rispetto al 
•mutamento veloce» del m o n d o d'og
gi. «Vecchi» i laici, «vecchia» la De, 
«vecchio» il Pei. E il Psi? «Sta vivendo 
troppo di rendita», e rischia di rimane
re in m e z z o al guado.. . 

«naif», un po' astratta l'idea 
che per risolvere il problema 
si possa partire dalla modifica 
delle regole, lo capovolgo il 
discorso sulle riforme Istituzio
nali e dicò'che bisogna partire 
dalla vecchiezza dei partiti. 
Non credo che il mutamento 
istituzionale possa esserci all'i
nizio di un processo innovato
re. Verrà alla fine, o lutt'al più 
a metà strada. Trovo pero un 
po' affabulalorio irgran.paria* 
re di «autoriforma» da parte 
dei partiti, il mio compreso, lo 
penso che il sistema,del panili, 
debba salvarsi rinnovandosi, 
non subisco tentazioni movi-
mentiste, ma dico che ci vuole 
un parametro chiaro per stabi
lire la rotta del cambiamento 
e misurarne l'efficacia. L'occa
sione per cogliere questo pa
rametro c'è, e si chiama Euro
pa 1992. Nel tanto parlare di 
questa data finora è risultato 
chiaro che si pongono sca
denze Ineludibili per la finan
za, l'industria, i servizi... Ebbe
ne, nemmeno il sistema dei 
partiti potrà sottrarsi ad un si
mile necessario e doloroso ag
giustamento 

Lei sembra pensare però 
che I «astori» vernano eo-
pntroto per I putti diversi 
daino... 

No. Un serio prolema esiste 
anche per noi. Lo dir. al con
gresso. Credo che il Psi abbia 
anticipato negli anni 70 la per
cezione del mutamento, forse 
perchè c'è stato costretto dalle 
sue piccole dimensioni e dai 
rischi che correva. Un vantag
gio che abiamo sfruttato mol
to bene ma che si sta esuaren-
do. Negli ultimi anni abbiamo 
vissuto un po' di rendita: se 
non vogliamo rimanere in 
mezzo al guado dobbiamo 
andare ancora avanti. Voglio 
dire che non basta dirsi rifor
misti. Di fronte al cambiamen
to veloce non è più sufficiente 
il discrimine tra riformisti, con
servatori e massimalisti. Direi 

anonimo senza agganci e sen
za relazioni personali con chi 
effettivamente attende con le 
proprie mani, la propria intel
ligenza, la propria passione di 
imprenditore; a trasformare la 
materia a vantaggio di tutti e a 
offrire beni e servizi all'umani
tà*. Parole con le quali, a suo 
modo, il cardinale ha riassun
to il concetto di alienazione, 
pagando un generoso tributo 
al pensiero marxiano. 

Sulla base di queste pre
messe, nell'omelia, l'accento 
cade sul rischio che questa 
«risi ideologica» produca uno 
sbandamento, ideale e induca 
•al male peggiore dell'utilitari
smo spicciolo, del pragmati
smo che non ha traguardi, 
dell'edonismo che non ha 
principi». Questo è ciò che 
l'arcivescovo paventa, consi
derando improbabili In Emilia 
•vistosi cambiamenti sul plano 
dei risultati elettorali*. 'Né -
ha tenuto a sottolineare - co
me uomini di Chiesa la cosa 
ci interessa più di tanto*. 

Chi pud negare il rilievo 
delle questioni sollevate dat

ene c'è un riformismo innova
tore e un riformismo conserva
tore: è una dialettica che ve
diamo anche in Europa. C'è 
più «vecchio» nella Spd e nei 
laburisti inglesi che nel sociali
smo latino del Psoe e della 
Francia. Il riflesso di questa 
dialettica la viviamo anche 
noi. Mi chiedevi delle difficoltà 
del governo. Ma certe differen
ze di valutazione al nostro In-
temo,'tra*rjuello che. penso io 
per esempio e quello che pen
sa Rino Formica, certe Incer-
,nszze su questioni- come lo 
Stato sociale, la preterita pub
blici in economia, derivano 
proprio dal fatto che è neces
sario condurre Ano in fondo 
un dibattito che è stato solo 
cominciato. Tra noi ci sono 
delle sensibilità diverse, tutte 
legittime e «nobili», che però 
devono essere ricondotte a 
sintesi. Solo un certo provin
cialismo può ridurle a «beghe» 
di partito. Ovunque nel mon
do si discute di questioni simi
li. C'è chi è più o meno favore
vole all'introduzione del mer
cato. 

Ma 11 partito del ritornila 
tonovatori, a cut lei senz'al
tro al Iscrive, non assomi
glia tnmeiidunente al tfcat-
chimismo puro? 

Niente affatto, è proprio col 
thatcherismo che continuere
mo a misurarci e contrapporci 
nei prossimi anni in Europa, lo 
sostengo che la.sinistra del 
XXI secolo deve accettare pie
namente il mercato, ma que
sto non vuol dire che sia in
sensibile alle conseguenze e 
ai problemi che questa scelta 
comporta... 

E gli esani sul tatto di Inno
vazione europeistica degli 
altri partiti quali risultati 
duino? Partiamo dalla De. 

Il problema della De è che 
questo partito resta troppo le
gato a quel settori sociali -
una minoranza nel paese, ma 

C O N T R O M A N O 

che pesa - più resistenti al 
cambiamento. Si tratta anche 
di ceti «popolari», non conser
vatori in senso politico tradi
zionale. Penso al pubblico im
piego, o ai coltivatori diretti, 
socialmente «sulla difensiva». 
Si possono capire le ragioni 
per cui la De non vuole consi
derarsi un partito conservato
re». Ma ha questi forti condi
zionamenti... 

De Mila, però da anni cerca 
di autorizzarsi come li più 
convinto «raad^ilnatore». 
perché U h i » lu combat
tuto? 

Ho qualche difficoltà a ricono
scere la «modernità» di De Mi
la. Non volevo proprio parlar
ne.., Ma nel governo in cui sto 
vedo visibilmente rappresen
tata l'anima popolar-conser-
vatrlce della De. Del resto, a 
parte un Innovatore-conserva
tore come Andreatta, la De è 
abbastanza compatta su que
sto. Perciò è difficile stabilire 
un compromesso accettabile 
con questo partito in vista del 
'92. 

Una De •otto rnattiriontti 
dal «veecluo», danne. Per* 

ha praticamente Il M 

congreatuilc l'ipotesi di 
unaalteniatlva... 

Il fatto è che il nostro congres
so si svolge dopo quelli della 
De e dei Pei. E la conclusione 
di quello comunista mi ha de
luso e mi preoccupa. Cicchet
to parla di «riformismo forte» 
ma non affronta nel merito i 
problemi di governo che ab
biamo di fronte: se la cava con 
una pura tautologia dicendo 
che «bisogna nformare nsa-
nando e risanare riformando». 
Altri passaggi della sua. rela
zione. che ho Tetto con atten
zione, non mi convincono. Per 
esempio la concezione delle . 
alleanze nell'alternativa. Per 
rassicurare la De si paria di al
ternativa possibile anche tra 

FAUSTO I M A 

l'arcivescovo? La stessa pro
fondità della revisione cultura
le e politica, che ha trovato 
sanzione nell'ultimo congres
so del Pei, dimostra che ci tro
viamo dinanzi ad un passag
gio cruciale, dagli esiti tutt'al-
tro che scontati, per un'espe
rienza che ha profondamente 
segnato la realtà nazionale. 
Ma appunto per questo l'ome
lia del 1» maggio si è esposta 
subito a diverse obiezioni. 
Con molto garbo, il segretario 
della Federazione comunista 
di Bologna ha definito «poco 
convincente la riduzione del
l'esperienza emiliana e bolo
gnese ad una astratta Ideolo
gia marxista», osservando che 
•anche cristianamente la ricer

ca della verità meriterebbe un 
inquadramento storico di ben 
altro momento rispetto al me
todo delie affermazioni risolu
tive*. E, infatti, ben strano che 
dalla caricatura di un comuni
smo alle tagliatelle, egemone 
In una delle regioni più pro
spere del paese, si passi ad 
una simmetrica caricatura di 
un'Emilia «marxistu» che oggi 
apre improvvisamente perico
losi varchi all'edonismo... Ed è 
per gli stessi motivi curioso 
che chi (come un commenta
tore sulla «Stampa* di ieri) 
plaude al cardinale per avere 
puntato i riflettori sulla «crisi 
del comunismo» gli rimproveri 
poi di non capire che «Il prag
matismo come metodo», il ri

diverse «concezioni riformisti
che». Sarò maligno, ma io ci 
vedo prospettive alla Palermo. 
E comunque la preoccupazio
ne principale di contrastare 
una leadership craxiana nella 
sinistra. Una preoccupazione 
soggettiva comprensibile, ma 
che è irrealistica se pensiamo 
a Ipotesi politiche per i prossi
mi anni, e non a un futuro lon
tano. Infine l'Est ci Insegna 
che i partiti comunisti si rinno
vano davvero operando pro
fonde rotture col proprio pas
sato. Lo fa Gorbaciov con Sta
lin e Breznev, lo fanno in Un-
Sheria con Kadar, in Cina ad-

irittura con Mao. Il Pei invece 
non trova ancora il coraggio di 
discutere Togliatti... 

Anche lei ripropone la poh-
mica tu Togliatti? 

Il problema che pongo riguar
da anche noi. Perchè Crani ha 
•riabilitato» Saragaf? t un fatto 
che avete sottovalutato. £ sta
to un modo indiretto per dire 
quello che andava detto an
che sulle scelte di Nenni nel 
'48. 

Netnn «oculista però ti è 
sognato di dire di Ntanl 
anello che U M wrrebbt 
turassero di Toguattl I co-

Ma io non pretendo certo 
un'abiura*... Però vedo che 
mentre Gorbaciov caccia dal 
Plenum i vecchi conservatori, 
nel Pel si puniscono i «miglio
risti», e Cervelli viene escluso 
dalla direzione. Sarebbe come 
— la perestrojka punisse i gor-
bactoviant più convinti... Co
me può convincermi poi la «si
nistra europea» che propone 
Cicchetto? 

Ma te revatattat earepea 
ddPdttataaMacaoreal 
FU, perché Oasi ha «nata
lo aO'aria l'Incontro di Bra-
s«llert_Ar>the De Mirteo» 
endaccaftw? 

SI, fui d'accordo con Grqxi. Jl -
Pei deve capire che uru* legitti
mazione europea se la deve 
conquistare soprattutto in ca
sa. E più facile andar d'accor
do con Mauroy e Rocard, che i 
ticket ospedalieri li mettono In 
Francia.. 

Ma ina crede che ta qaetta 
•ttadahpalimiMatfiiIra 
ite diramala telo adaeasea 
tare? 

Se guardo al cambiamenti 
mondiali da cui sono partito 
mi sento pia ottimista tulio 
spazio di uno schieramento 
progressista, anche te il termi
ne «alternativa di sinistri», in 
un paese In cui tutti ti dicono 
•di sinistra*, mi dice poco. Il 6 
luglio Gorbaciov parlerà a 
Strasburgo. CI misureremo in 
quell'occasione. Coti come 
sulle cose che ha già detto De
toni. Non si può escludere che 
alla fine del '90 diventi cancel
liere in Germania il leader so
cialdemocratico Vogai. Di 
fronte avremo sempre la si
gnora Thatchen torse sarà lei 
ad aiutarci a costruire per anti
tesi la nostra nuova identità. 
Ma bisogna stare attenti: per 
fare un ultimo esempio, io 
non mi entusiasmo troppo 
delle recenti posizioni tede
sche sul missili Non sono un 
bellicista, voglio il negoziato, 
ma voglio distinguermi anche 
datrischì di «finlandizzaziorie» 
impliciti nella posizione tede
sca. 

Intervento 
La sanità va 

La colpa è sempre tua, 
povero infermiere 

LUKMCANeJUiìr 

H o qui davanti a 
me il cedolino 
dello stipendio 
di un infermle-

•»"•»»»»»»»»• re professiona
le. Dopo 15 an

ni di servizio è con tre figli 
a carico la sua busta paga 
contiene un milione 
200.000 lire. Il suo lavoro 
si svolge al mattino per la 
prima settimana, nel po
meriggio nella seconda, 
di notte per la terza. E co
si via. Il turno di notte par
te alle 22 e termina alle 7 
del mattino. Lo fa, abi
tualmente, da solo. In 
condizioni di subordina
zione praticamente asso
luta dal punto di vista del
le decisioni terapeutiche 
al medico che c'è e non 
c'è. Senza prospettiva al
cuna di carriera. A contat
to giorno e notte con il 
malato e con I laminari. A 
contatto con la gente che 
soffre e che muore. Co
stretto a dare risposte co
munque. perché sta 11 an
che quando il medico 
non c'è, alle angosce di 
clù si scontra con la pre
potenza del male e con 
l'inadempienza delle 
strutture. 

Paradossalmente quel
lo che si la sempre pia al
to, intanto, sul plano pro
fessionale, è il livello delle 
competenze richieste al
l'infermiere professionale 
dal progressi della medi
cina moderna Mediatori 
insostituibili, di ratto, Ira il 
manifestarsi della soffe
renza e l'accetto ai presi
di terapeutici pio sofisti
cati, gli infermieri che la» 
vqrano in sala operatoria 
o In chirurgia, in rianima
zione o con le macchine 
dell'emodialisi, nelle cor
sie di medicina, in gine
cologia, In pediatria o nei 
reparti specialistici, pos-

cxstuVriere in ogni momen
to decisioni ciuciali per la 
vita e per la tallite. 

Sono costretti a suppli
re, per farlo, con l'espe
rienza maturata In vivo al
la debolezza di un inse
gnamento tutto centralo 
sulla pratica. Diploma 
che si acquisisce all'uni
versità, con programmi 
analoghi a quelli seguiti 
nei primi anni del corso 
di laurea in medicina, il 
diploma di Infermiere è in 
tutti I paesi evoluii un di
ploma realmente profes
sionale. Resta tristemente, 
da noi, un diploma di 
scarto. Di serie B. Destina
to a persone da nominare 
sui giornali quando prote
stano salendo sui tetti del 
S. Camillo o impazzisco
no (anche gli infermieri 
impazziscono) spillando 
le orecchie di un povero 
anziano ricoverato. 

C'è da restare davvero 
sconcertati, se si riflette su 
tutte quéste cose, del si
lènzio con cui tanti odier
ni «riformatori» della sani
tà dimostrano la toro 
ignoranza o la lóro inca
pacità di prendere in con-

Cento anni buttati 
col nrarxismo 

formismo «si oppone alla rivo
luzione*. Dal che si dovrebbe 
desumere, sia pure da un 
punto di vista opposto, che il 
Pei in Italia, e in particolare in 
Emilia, ha costruito le sua for
za appellandosi al metodo 
della «rivoluzione* e facendo 
leva solo su un mito ormai 
consumato. 

Ma, al di là di questo disin
volto cliché che pretende di 
Ignorare ciò che II Pei ha nei 
fatti rappresentato e rappre
senta nella democrazia italia
na, ci hanno colpito soprattut
to la sicurezza del cardinale e 
i motivi di questa sicurezza, 
che - lo diciamo sommessa
mente - c i sembrano stridenti 
per lo meno con la riflessione 

postconciliare della Chiesa. 
•In questo mezzo millennio -
ha esordito il porporato <• tut
to è continuamente cambiato 
a Bologna e ne) mondo: si so
no alternate le dominazioni 
più diverse, sono sorte e tra
montate molte ideologie, si 
sono avvicendate le più diffor
mi mode culturali e politiche. 
Ciò che è rimasto sempre 
Identico a sé è la Madonna di 
San Luca e ciò che essa espri
me...». Si dirà che si tratta di 
un comprehsibileomagoio al
la patrona della città. Ma in 
realtà è la premessa di tutto il 
ragionamento. Infatti: «I veri 
credenti, proprio perchè pos
sono fondarsi su questa so
prannaturale stabilità, sono 
riusciti di solito (sic) a non la
sciarsi troppo Incantare dai 
vari miti che si sono volubil
mente susseguiti, e hanno 
sempre presole giuste distan
ze dal successivi estremismi. 
che negli ultimi cento anni so
no stati cosi facili ad affermar
si nella nostra regione». 11 car
dinale quindi, dall'alto delle 
sue immòbili certezze, sembra 
condannare In bloccoà senza 
distinzioni tutto il movimento 

siderazione questo pro
blema cruciale della sani
tà nel nostro paese. Parla
re del sistema sanitario 
come di una grande be
stia affamata di' denaro" 
pubblico significa a volte, 
per molti di loro, possibili
tà di scaricare su chi ci la
vora le colpe del suo cat
tivo funzionamento. 

Parlare di Infermieri im
preparati che fanno trop
pi straordinari, che tratta
no male i malati e che 
non amano il loro lavoro 
vuol dire utilizzare la cate
goria che lavora di più e 
che t pagata di meno co
me un capro espiatorio. 
Rappresentati in modo 
sempre assai incerto dai 
sindacati, gli infermieri 
professionali non hanno 
spazio sui giornali né rap
presentanti in Parlamen
to, Contano poco. Come 
sanno bene oggi i giovani 
che disertano, al Sud e al 
Noni, le scuole che forni
scono questo diploma. 
Nonostante assicurino un 
lavoro certo. Nonostante 
siano gratuite e, in molte 
Regioni, addirittura remu
nerate, Semplicemente 
perché, lasciato nelle 
condizioni attuali, quello 
dell'infermiere è un lavo
ro impossibile. 

L e forze della si-
' nistra devono 

riaprire con ur
genza un Iron-

»»»••—• te- di lotta su 
questo terreno 

per oppone idee signifi
cative al fumo dei discorsi 
di Donai Caltin e delle 
forze politiche che cerca
no voti utilizzando II mal
contento della gente (di 
cui tono i responsabili 
principali) per celebrare" 
il,funerale dalla Riforma. 
Far funzionare gli ospeda-. 
Il e gli altri servizi vuol di
re soprattutto sostenere, 
qualificare, far crescere la-
gente che in essi lavora. 
Sul plano dell'iniziativa 
sindacale trasformando il 
contratto di cui si va a di
scutere in questi giorni in 
un nuovo contratto degli 
infermieri professionali. 
Sul piano politico rielabo
rando e sostenendo con 
forza maggiore che in 
passato la necessità di 
una riforma delle scuole 
di Medicina. 

Ricorrendo se' necessa
rio a degli stralci capaci di 
portare comunque nell'U
niversità la formazione di 
un personale decisivo per 
il futuro della Sanità. 
Chiedendo che si muova 
con urgenza, in questo 
settore, il nuovo ministero 
dell'Università: partendo 
dal vivo di un problema 
reale per mettere in moto 
quel processo di adegua
mento dei curricula degli 
studi alle esigenze delle 
professioni moderne su 
cui sarà possibile misura
re la volontà n'formattice 
di chi tanto si è dato da 
fare per costituirlo. 

operaio e socialista, che ha 
avuto in Emilia la sua culla, e 
poi il fascismo, un semplice 
estremismo che si è succedu
to all'altro. Egli perciò si acco
sta ai drammatici dilemmi di 
qffli con le-assolufe verità dì 
cn'- ha conosciuto e scelto 
sempre le strade giuste dopo 
•cento anni di funeste illusio
ni», di cut la «fine del marxi
smo» è solo l'ultimo appretto. 
E si colloca tra quei cristiani 
che, beati, «non hanno mai 
smarrito la loro piena identità 
culturale», a differenza di altri. 

Al cardinale, come è stato 
detto, (risultali elettorali non 
«Interessano più di tanto». Noi 
gli vogliamo credere. Non so
lo perchè la suo attitudine 
avrà un riscontro imminente, 
ma anche per un altro motivo: 
l'arcivescovo avrà un bel da 
fare con quella stragrande 
maggioranza di cattolici, a 
con le toro organizzazioni, 
che non cessano dì rimetter» 
in discussione là loro identità 
e non credono soprattutto che 
il rapporto tra fede «spolitica 
sia già stato definito per sem
pre nella Bibbia. 



POLITICA INTÈRNA 

Niente scioglimento delle Camere Ipotesi di governo a guida laica 
ma i prossimi tre anni servano Decantare i rapporti Pci-Psi 
a risanare il sistema politico Gli obiettivi del viaggio in Usa 
e risolvere i problemi più gravi Un'ampia intervista all'«Espresso» 

(Primo, la riforma elettorale 
Occhetto: un meccanismo per le alternative 

NelPsi 
poche novità 
Longo 
resta a terra 
• i ROMA Un primo quadro 
provvisorio delle lille sociali
ste per le prossime elezioni 
europee è stato tornito Ieri 
dalla direzione del Pai. Nella 
circoscrizione Nord-Ovest ca
polista tara Crixi. seguito dal
l'ex socialdemocratico Pier 
Luigi Romita. Al terzo posto 
Enzo Betliza,. parlamentare 
uscente eletto nelle liste Pri-Pli 
nelle scorse elezioni europee. 
Ci sarà anche il sindaco di To
rino Maria Magnani Noya e i 
due europariameniari uscenti 
Mario DWo e JiriWIkan. In li
sta anche II presidente del 
Consiglio regionale del Pie
monte, Ange» Rossa, l'asses
sore regionale Luigi Vertema-
tl, Ada Gracchi, che la parte 
della commissione per le «pari 
opportunità», e il preside della 
lacolla di sociologia di Mila* 
no, Alberto Martinelli, Capoli
sta nella circoscrizione Nord-
Est sarà l'ex segretario genera
le della Clsl, Pierre Camiti; se
guono Maria Antonietta Mac-
ciocchi, Giulio Camber in rap
presentanza della -Usta per 
Trieste», Il presidente del Con
siglio regionale dell'Emilia, 
Giovanni Plepoli. Presente in 
Usta, Inoltre, Nereo Laroni, 
mentre gli ex socialdemocrati
ci dell'Uds schiereranno l'cu-
roparlamentare uscente Ama-
del, Tra gli altri candidati, Il 
(Indaco di Belluno, Giovanni 
CrèfnU e il presidente della 
Camera di commercio di Udi
ne, Gianni Bravo. '*--

Bettino Craxi guiderà anche 
la lista socialista della circo
scrizione dell'Italia centrale. 
Al secondo posto II presidente 
delia commissione Difesa del
la Camera, Lelio Lagorio, 
mentre al terzo posto vi sarà 
Anita Garibaldi, In lista anche 
il deputato europeo uscente 
Mario Zagari, I professori uni
versitari Giovanni Bechellonl e 
Giovanni Pucclaml, la stilista 
di moda Regina Schrecker, 
cittadina tedesca. E ancora il 
selezionatore della nazionale 
italiana di nuoto, Fabio Fran-
dl, e II sindaco di Foligno, Ro
lando Stefanelli. 

Anche la circoscrizione del 
Sud avri come capolista Cra
xi, che sari seguito da tre eu
ropariameniari uscenti' Gianni 
Baget Bozzo, Enzo Mattina e 
Gianni Moronl, quest'ultimo in 
rappresentanza dell'Uds, Nel
le isole le liste socialiste sa
ranno guidale dal vicesegreta
rio Claudio Martelli, che sarà 
seguito dal ministro Antonio 
La Pergola e dal consigliere 
regionale Anselmo Guarraci. 

Una riforma elettorale che consenta di passare alla 
democrazia dell'alternativa; l'ipotesi di un governo a 
guida laica; il giudizio sulla politica socialista e sui 
rapporti a sinistra con la proposta di un «periodo di 
raffreddamento», e il prossimo viaggio in Usa sono i 
principali argomenti affrontati da Achille Occhetto in 
un forum promosso daH'«Espresso», il cui resoconto 
sarà pubblicato nel numero di lunedi prossimo. 

• ROMA Se dopo le elezio
ni europee si aprirà la crisi di 
governo, cosa proporrà il Pei7 

E, più In generale, quale 
compito principale i comuni
sti assegnano alla seconda 
fase della legislatura? Queste 
domande degli Interlocutori 
del settimanale offrono ad 
Occhetto l'occasione per n-
lanciare con (orza la questio
ne del superamento della cn-
sl del sistema politico facen
do perno sulla riforma eletto
rale. 

•Mancano tre anni alla fine 
della decima legislatura - af
ferma il segretario del Pei - e 

già si discute prevalentemen
te di come farla monre. Ma io 
credo che il modo più profi
cuo per concluderla è metter
ci nelle condizioni di aprire 
quella successiva con una 
nuova legge elettorale, in mo
do che le elezioni non siano 
inutili, non rappresentino la 
ripetizione di quanto stiamo 
facendo da anni: si deve an
dare a un meccanismo che 
favorisca le alternative, pro
grammatiche e di governo». 
Del resto, il più forte elemen
to di discontinuità nella poli
tica del Pei consiste proprio 

in un diverso atteggiamento 
rispetto alle riforme istituzio
nali e in particolare rispetto 
alla legge elettorale. -La no
stra posizione è favorevole al
la correzione della proporzio
nale e all'abolizione del voto 
di preferenza, una delle con
dizioni per combattere la cor
ruzione». 

E se, appunto, si apre la 
crisi? In tal caso - precisa Oc
chetto - «atro che, invece di 
ricorrere allo scioglimento 
delle Camere, è necessario 
aprire una fase che si pro
ponga di concludere la legi
slatura con il varo di una 
nuova legge elettorale e af
fronti i problemi più urgenti 
di ciò che abbiamo definito 
risanamento riformatore». 

Potrebbe essere un gover
no a direzione laica a perse
guire tali finalità? Se una for
za laica - risponde Occhetto 
- si assegnasse una funzione 
di cerniera dinamica e si pro

ponesse di disincagliare la si
tuazione e aprire una fase 
nella prospettiva della alter
nativa, allora ne potrebbero 
conseguire per essa determi
nate responsabilità. 

I rapporti a sinistra. Oc
chetto ritiene che nell'atteg
giamento del Psi convivano 
posizioni moderate (e addi
rittura conservatrici come nel 
caso della critica ai sindacati 
per lo sciopero sui ticket e in 
quello delle proposte repres
sive sui tossicodipendenti), e 
altre posizioni aperte a una 
problematica di sinistra. 

Di fronte a questa contrad
dittorietà sui contenuti, il dia
logo a sinistra appare diffici
le. Da qui la proposta di Oc
chetto: «Raffreddiamo la si
tuazione e cominciamo a ve
dere quali sono i punti su cui 
si può costruire una unità a 
sinistra, e il punto da cui par
tire è l'eurosinistra». In propo
sito il segretario comunista ri
corda l'argomento polemico 

del Psi (I comunisti vanno 
d'accordo con tutti i socialisti 
europei meno che con quelli 
italiani) e lo capovolge. «Per
chè se parlo con Mauioy, con 
Vogel e col segretario sociali
sta catalano, tutti riconosco
no che abbiamo una posizio
ne nuova, e l'unico a non ri
conoscerlo in Europa è Cra
xi?». 

Ci sarà dunque un duro 
scontro elettorale a sinistra? 
Occhetto cosi risponde: «La 
soluzione ottimale sarebbe 
un Pei più forte e un Psi più 
forte. Il fatto che il Psi non sia 
di questo avviso è negativo 
per l'alternativa. Se andiamo 
a una campagna elettorale in 
cui il Psi sceglie come nemi
co principale il Pei, noi do
vremo difenderci. Ma il no
stro modello ideale sarebbe 
una campagna elettorale in 
cui il Psi fa la sua parte per 
diventare più forte, e noi la 
nostra per risalire il declino 

che abbiamo attraversato», 
Il segretario del Pei si sof

ferma infine sul suo prossimo 
viaggio negli Stati Urliti. Oltre 
che parlare delle questioni 
intemazionali, egli cercherà 
di contribuire alla compren
sione della originalità, della 
novità e della funzione euro
pea del Pei: «Quello che mi 
sento di dover fare e che ri
tengo importante ottenere è 
che si consideri la nòstra co
me un forza di sinistra che 
vuole ̂ trasformare la società 
occidentale per la parte che 
ci compete, l'Italia, in un 
quadro di, riferimento che e 
quello della democrazia al
l'interno delle alleanze stipu
late dal nostro paese. Da ciò 
deriva che dobbiamo essere 
considerati in America, per 
quanto riguarda la legittimità 
a governare senza che ciò sia 
considerato un salto nel buio, 
colile lo sono i socialdemo
cratici svedesi, tedeschi e cosi 
via». 

Il segretario de gli ha offerto il primo posto per la circoscrizione Nord-Ovest 
La Direzione rinviata a lunedì, ma Lima l'ha già spuntata su Orlando 

Forlani sceglie Martinazzoli capolista 
«Se il partito me lo chiede, accetto...». Cosi rispon
de Mino Martinazzoli al segretario Forlani che gli 
offre il primo posto in lista nella circoscrizione 
Nord-Ovest. L'ipotesi Goria quindi pare tramonta
re, anche se l'ex presidente del Consiglio non 
sembra darsi per vinto. Resta aperto, nelle isole, il 
«duello» Urna-Orlando. E la Direzione de rinvia 
ogni decisione a lunedì. 

PIITRO SPATARO 

M ROMA Escono insieme 
da piazza del Gesù poco pri
ma dell'una, Forlani vola a 
Genova ai funerali del cardi
nale Siri, Martinazzoli se ne va 
alla Camera con in tasca l'of
ferta di guidare la lista de nel
la circoscrizione Nord-Ovest. 
Cosi, dopo un brevissimo in
contro col capogruppo di 
Montecitorio, Forlani sembra 
aver risolto uno dei casi più 
spinosi nella preparazione 
delle candidature europee. 
Resta però ancora l'ostinazio
ne di Giovanni Goria, auto-
candidatosi capolista nella 
medesima circoscrizione, che 
rinfaccia al segretario de di 
avergli •promesso» quel posto 
e dice che non tutto è deciso. 
E rimane anche il problema 
Orlando, non entro in lista, ri
pete, se c'è anche Salvo Lima 
il ministro Matlarclla è d'ac
cordo con lui e ha posto diret
tamente il caso a Forlani. Alla 
fine alla Direzione, riunita nel
la saletta del primo piano. 
non resta che prendere atto 
che non si può decidere, trop
pi giochi sono aperti Allora si 

dà il placet alla lista per le re
gionali sarde e si cominciano 
ad esaminare le candidature 
per le europee. *La riunione 
conclusiva - dice Forlani 
uscendo - ci sarà lunedi...». 

Giovanni Goria, che aveva 
già .oliato la sua macchina 
elettorale, avrà tempo altri 
due giorni per studiare nuove 
mosse. A Milano, dove parte
cipa a un convegno, risponde 
con diplomazia ai cronisti. 
•Un partito con abbondanza 
di candidature - dice a chi gli 
chiede del «duello* con Marti
nazzoli - è un partito più for
te*. E nel suo entourage si fa 
circolare una versione diversa 
dell'incontro di Forlani col ca
pogruppo di Montecitono. A 
Martinazzoli, dicono, il segre
tario ha detto che it capolista 
a Nord-Ovest è un fatto della 
sinistra, Il bisogna decidere. 
Come, dire, non tutti i giochi 
sono chiusi e l'ex presidente 
del Consiglio è pronto a dare 
battaglia con la speranza che 
lo «schivo». Martinazzoli si tin 
Indietro. «E chiaro - dice Ni
cola Mancino - che il capoli

sta non si decide con un voto 
in direzione». Insomma, sem
bra dire, deve decidere Forla
ni. Comunque sia, è chiaro 
che il confronto su chi sarà il 
capolista È solo l'aspetto este
nore di una fase difficile per la 
sinistra de. 

L'altro caso, quello Orlan
do-Lima, passa un po' scuoto
no. Qui la sinistra, dopo esse
re riuscita a tenere in piedi la 
giunta di Palermo, non pare 
intraprendere un'altra batta
glia. È per questo che dalla 
parte di Orlando contro Lima 
sì schiera apertamente solo il 
ministro Mattarella. Il sindaco 
di Palermo continua a ripetere 
che la De deve scegliere tra 
«vecchio» e •nuovo». Ma la De 
a guida dorotea sembra aver 
già scelto. Lima nella lista del
le isole ci sarà sicuramente 
(quindi Orlando no), si tratta 
di stabilire chi la guiderà. Il 
ministro Calogero Mannino? 
Oppure si sceglierà l'ordine 
alfabetico che prevede Felice 
Contu seguito da Salvo Lima? 
Oppure ancora scenderà in 
campo Forlani direttamente? 

Per il resto non sembrano 
esserci grossi problemi (an
che se i giovani de chiedono 
un posto da capolista ner il 
ministro Jervolino). GiuLjAn-
drcotti, un po' recalcitrante, 
avrebbe accettato di guidare 
la lista al Nord-Est. Al Centro 
in testa sarà Forlani. E nel Sud 
prende sempre più quota una 
candidatura Emilio Colombo. 
Enzo Scotti, indicato come 
papabile, dice infatti, «lo non 
sono mai stato in causa.,,». 

Ma i fon di Goria 
giurano: <Anoi 
non risulta eoa» 
•~r~~- ROBIRTO CMOLLO 

— — — — Una campagna europea rivolta a tutti i partiti 

Gay e lesbiche: «voto rosa» 
a chi sostiene i nostri diritti 

ANOMA ADRIATICO 

OT BOLOGNA Una bandiera 
per l'Europa unita, un triango
lo rosa rovesciato e una coro
na di stelle con la dicitura 
«Vota rasa»- è il manifesto che 
rappresenterà II coordinamen
to europeo del movimento 
omosessuale e lesbico della 
G*e In occasione della prossi
ma consultazione elettorale si 
wno riunite le varie associa
zioni omosessuali europee 
per affrontare una campagna 
unitaria e stilare cinque neh le
sto sulle quali verranno invitati 
a pronunciarsi 1 candidati e i 
partiti. Attraverso questo coor
dinamento il «voto rosa» di 
omosessuali e lesbiche andrà 
a chi assumerà esplicitamente 
le richieste elaborate dal mo
vimento. Per presentare alla 
stampa la campagna -Vota ro
sa», è slata scelta una data 
simbolica particolarmente «(• 
(indicativa: il 6 maggio del '33 
T nazisti asialtàrprio la prima 
organizzazione omosessuale, 
11 «Comitato scientifico unita

rio»̂  del dottor Hirschfeld a 
Berlino; distruggendo un patri
monio di 33.000 libri. Durante 
la presentazione alla stampa 
della campagna «Vota rosa», 
avvenuta ieri mattina in con
temporanea in lutti (paesi eu
ropei della Cee, l'Arci-gay -
che ha sede a Bologna - ha 
indicato le cinque richieste 
dèi movimento. Iti sostanza si 
tratta, di ribadire-un impegno 
comune per 1 diritti civili la 
prima richiesta, infatti, nguar-
da il riconoscimento dei per
seguitati polìtici per tutti gli in
ternati nei campi nazisti erfà-
scisti e il riconoscimento del 
diritto, d'asilo politico per per
seguitati per omosessualità. 

«L'Italia e la Germania sono 
gli unici paesi europei dove 
non sono stati ancóra ricono
sciuti i perseguitati omoses
suali» ha detto Gianpaolo Sil
vestri, responsabile italiano 
de! *Vota rosa». «L'unico risul
tato significativo raggiunto su 
questo argomento è l'impor
tante delibera del Comune di 

Bologna per la costruzione di 
un monumento alle vittime 
omosessuali dello sterminio 
nei campi di concentramen-
to«.ll secondo punto con il 
quale dovranno fare i conti i 
politici per ottenere il «voto ro
sa- riguarda il riconoscimento 
legale delle convivenze; com
presi tutti i diritti e doveri co
me l'eredità, l'adozione, il so
stegno economico. Altra ri
chiesta di particolare rilevan
za riguarda la politica 'sanita
ria: il movimento omosessuale 
chiede una maggiore sensibi
lizzazione sui problemi causa
ti dall'Aids, più investimenti 
nella ricerca, una campagna 
di prevenzione più diffusa e, 
in particolare, un sostegno 
economico a tutti coloro che 
sono stati o verranno colpiti 
dal virus. 

Il quarto punto riguarda in
dicazioni per leggi ed azioni 
particolarmente discriminato
rie: viene richiesta l'immedia
ta eliminazione della famige
rata 'dause 28" del primo mi
nistro britannico, una legge 
particolarmente discriminato

ria e razzista nei confronti de
gli omosessuali. A questo pro
posito il coordinamento «Vota 
rosa» chiederà' al Parlamento 
europeo la costituzione di un 
osservatorio antidiscriminato
rio di cui dovranno far parte 
alcuni delegati del movimento 
omosessuale e lesbico. La 
quinta richiesta è quella per 
una politica aperta ad una Eu
ropa multietnica e multicultu
rale per una convivenza libe
ra, antirazzista e antidiscrìmi-
natoria, E la novità più signifi
cativa è che questa volta Te'rì-
chieste verranno indirizzate a 
tutti i partiti politici senza 
esclusioni, per tentare un la
voro comune «Per un'Europa 
delle libertà e delle differenze» 
(slogan dell'Arci gay). 

«La campagna "Vota rosa" 
sì chiuderà a Strasburgo il 3 
giugno - ci spiega il presiden
te nazionale dell'Arci gay, 
Franco Grillini -, e in quel, oc
casione indicheremo a tutti gli 
omosessuali e a tutte le lesbi
che. insieme per la prima vol
ta. il modo migliore per far 
pesare il voto». 

tm MILANO. Martinazzoli già 
candidato da Forlani? «Non ci 
risulta - rispondono nello staff 
di Goria - anzi semmai ci ri
sulta l'opposto». Il mistero su 
chi sarà nella De a capeggiare 
la lista per le europee nella 
circoscrizione Nord-Ovest è 
sempre più fitto. All'hotel 
Quark di Milano è appena ini
ziato un convegno organizza
to dal coordinamento Centro 
studi Marcora, che proprio 
Goria apre e Martinazzoli con
clude ma che la Base lombar
da definisce «frazionista e pro
vocatorio», ma la domanda 
generale è: chi sarà il capoli
sta per Strasburgo, Goria o 
Martinazzoli? Diplomatico l'ex 
presidente del Consiglio. «La 
mia candidatura esiste come 
quella di altn autorevoli amici. 
Il fatto stesso che siamo qui 
sia io che Martinazzoli (ma 
Martinazzoli arriva stamani 
ndr) dimostra che prevale lo 
sforzo di lavorare insieme». In
somma perché inventarsi 
duelli o contrapposizioni 

tm ROMA. Ciò che è avvenu
to in questi giorni ha svelato, 
in termini a tratti drammatici, 
che «ilre è nudo», e cioè che 
l'illusióne di: un movimento 
verde «né di destra né di sini
stra», alieno dalle logiche di 
partito e. profondamente de-
mocratico,.è, appunto, un'illu
sione. TL'Arcobaleno è uscito 
sostanzialmente indenne dal 
lungo braccio di ferro col iso
le che ride»: anche se c'è chi 
gli rimprovera di aver lavorato 
per assicurare a quei radicali 
che si vanno staccando da 
Pannella e a quei demoprole
tari in uscita da Dp uno «sboc
co politico» a tutti i costi. 
Qualche perplessità è venuta 
dalla minoranza di Dp, incerta 
fino all'ultimo se candidarsi o 
no. Franco Russo avrebbe 
preferito non spingere oltre il 
contenzioso con la maggio
ranza del partito. Ma per Edo 
Ronchi (sarà in lista con 
Gianni Tamino, il «capannla-
no» Bruno De Vita e alcuni 
esponenti locali, tra cui il pie
montese Igor Stagliano e il pa
lermitano Gaspare Nuccio) 
non si tratta di una «scissione». 
•Quando si è capito che di li
ste ce ne sarebbero state due 
- dice Ronchi - abbiamo de
ciso di candidarci per evitare 
una caratterizzazione preva-

quando andiamo d'amore e 
d'accordo? «Del resto - ag
giunge Goria T non ci giochia
mo mica sette anni di Quirina
le». Ma perché tanta fatica a 
decidere? «Un partito che ha 
abbondanza di candidati è un 
partito fortunato». Non resta 
che attendere Martinazzoli per 
tentare uh confronto all'ame
ricana. 

Meno diplomatico .appare 
invece Goria sulle divisioni.hi-
teme alia sinistra. La Base 
lombarda, quella che fa capo 
al senatore Luigi Granelli e al-
l'on. Virginio. Rognóni, c-òritè-
sta duramente J il convegno. 
«Un week-end cOnveghisticó'••-
così lo definisce - Un appun
taménto in carta patinata». 
«Ogni sforzo-dì riflessione se
ria viene lètto in termini dì 
bassa cucina»; ribatte Goria. 
Ma la Base incalza:. «Un con
vegno che si richiama a Mar
cora e, métte insieme; Maria 
Pia Gàravagiia, Cesare Golfari, 
Mario Segni e: Rino Nicolosì 
escludendo proprio la Base 

Giovanni Goria 

milanese su cui Marcora fon
dò tutta la sua iniziativa politi
ca è un fatto frazionista e pro
vocatorio». E paria di vera e 
propria ̂ convention ad exclu-
dendum. Ma anche Goria non 
va tanto per il sottile. «La Base? 
E finità al Parco dei Principi» Il 
riferimento è al 1976 quando 
nell'omonimo hotel romano 
la Sinistra dì Base decise di 
sciogliersi nell'area Zac, affi
dando prima a Zaccagnìni poi 
a De Mita il compito di rinno
vare la De. Ma oggi dopo la 
sconfitta congressuale e ia vit
toria'del vecchio centro doro-
teo, è piena bagarre per stabi
lire chi e come debba rifonda
re la sinistra democristiana 

Intini sogna 
un Psi 
al 50 per cento 

«In quasi tutti gli altri paesi dell'Europa occidentale 1 pajrtltl 
socialisti sono grandi partili con percentuali che in qualche 
caso rasentano la metà del corpo elettorale: In Italia ttòn è 
ancora cosi e noi speriamo che avvenga un sostanzioso al
lineamento in questo senso». Sono parole di Ugo Intini, 
portavoce della segreteria socialista, intervistato dal mensi
le Civiltà post-industriale. Chiusa questa parentesi onirica, 
Intini ha aggiunto di considerare «un pasticcio» l'alleanza 
tra liberali, repubblicani e radicali, («la politica - ha ammo
nito - ha pur sempre le sue regole e la sua moralità») meri» 
tre per il Pei ha parlalo di «grande imbroglio». Quale? Quel
lo di «essere supeicomunista In Italia e socialdemocratico 
in Europa». 

Dal «polo laico» 
una risposta 
alle frecciate 
socialiste 

Il richiamo alla «moralità 
della politica» azzardato da 
Ugo Intini nel definire «un 
pasticcio» l'alleanza tra libe
rali. repubblicani e radicali, 
ha provocato una pronta re
plica del capogruppo del Pli 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ alta Camera, Paolo Batti-
stugzi, il quale ha definito «Inaccettabile e quindi da respin
gere al mittente l'accusa di immoralità politica che da parte 
socialista si rivolge al polo laico». Battlstuzzi ha poi osserva
lo che «gli elettori sanno, visto che di immoralità ti parla, 
che proprio la questione morale è quella su cui l tre partiti 
del polo laico sono i meno chiacchierati». 

La Malfa «dubita» «Dopo un rammento di un 
governo a guida democri
stiana, può nascere un dub
bio sulla possibilità che la 
De sia in grado di guidare il 
paese fuori dalle sue diffl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colta». Chi esprime questo 
• ^ • • • • » » » » » » • M (ju|jbj0 e Giorgio La Malfa, 
in un'intervista che andrà in onda stasera su Retequattro. «Il 
giudizio sul governo - dice ancora il segretario repubblica
no - è quello di una speranza venuta meno, lo contavo che 
questo fosse un governo che, per l'Impegno dei partiti d ie 
ne facevano parte, potesse affrontare con coraggio I pro
blemi del paese..». Perché non e andata così? Perché, ri
sponde La Malfa, «prima il Psi e poi la De si sono sottratti al
l'impegno». 

che la De possa 
conservare 
palazzo Chigi 

A Prato 
si sono dimessi 
sindaco 
e assessori pei 

Il sindaco di Prato, Claudio 
Martini (Pel), e gli assessori 
comunisti hanno rassegnato 
le dimissioni venti giorni do
po l'uscita dalla giunta co
munale della componente 

. socialista L'annuncio è sta* 
^ • » • • • » • • ^ ^ — m to ( j a t o j e r j pomeriggio gì 
termine di una riunione straordinaria della giunta. La crisi 
ne-l'amministrazione pratese si era aperta quando il Psi 
aveva deciso di ritirare la propria delegazione dopo la pub
blicazione di un'intervita del segretario comunista. Mauro 
Vannoni, contenente giudizi ritenuti «fortemente lesivi della 
dignità e del prestigio» degli assessori socialisti. 

Martelli rilanda 
l'elezione diretta 
del presidente 
della Repubblica 

Per Claudio Martelli l'elezio
ne diretta del presidente 
della Repubblica sarebbe 
•un primo passo ver» la ri
forma istituzionale..'b> ha 
affermalo ieri mattina 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ — ^ _ aprendo i lavori del con-
•"-••^••-•^"-"^•^••"•^ gresso del Psi di Livorno. Il 
vicesegretario socialista lascia cosi intendere che su questa 
proposta il suo partito si prepara a organizzare un'offensiva 
subito dopo le elezioni europee, anche se, ha osservato 
Mdrtelli con una metafora un po' approssimativa, su questo 
tema <il sismografo segna già ora tempesta, sia a sinistra 
che al centro». 

CiSCard d ' E s t a i n g Ribalta d'eccezione al con-
K i c c i n a e r » P»rz>« presso repubblicano che si 
nissinger e reres apnrà ̂  cin,ue gionil 4 ̂  
OSpitl mini. Domenica 14 maggio 
•al »u,nM«n airi a l dibattito sui temi inlema-
fll Congresso pn 2 iona l i parteciperanno Ire 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esponenti di primo piano 
" • ™ " " ^ - de | |a politica mondiale: l'ex 
presidente francese Valéry Giscard d'Estaing, che parlerà. 
dei temi della politica europea, il capo dei laburisti israelia
ni Simon Peres, che si diffonderà sulla situazione medio
rientale, e l'ex segretario di Stalo americano Henry Klssin-
ger, che interverrà sul rapporti tra Est e Ovest 

omoonoMNi 

settarismo 
L'ultima riunione si è svolta ieri pome
riggio, nello studio di Edo Ronchi a 
Montecitorio. «Coordinatori» e parla
mentari verdi e «portavoce» dell'Arco
baleno. Ma il divorzio tra i due spezzoni 
dell'ambientalismo italiano sembra 
davvero consumato. Almeno fino al 18 
giugno: dopodiché, a spoglio elettorale 

ultimalo, l'accidentato cammino della 
casa comune» verde riprenderà forse 
la sua strada Ma non sarà facile rimar
ginare le ferite di questi giorni. La ten
sione fra «ambientalismo politico» e 
«ambientalismo asettico» è infatti desti
nata a crescere, cancellando un'illusio
ne in cui i Verdi si sono cullati a lungo. 

lentemente radicale dell'Arco
baleno". Ma il «chiarimento» 
dentro Dp è soltanto rinviato. 
Giovanni Russo Spena preferi
sce non esasperare i toni. Ma 
certo ci penserà la campagna 
elettorale, e soprattutto la rea
zione dei .duri» di Dp, a inne
scare una discussione forse la
cerante. 

Più acceso è invece il dibat
tito tra i verdi. E i contrasti 
paiono sempre meno sanabi
li. Lo dimostra, del resto, la 
lunghissima discussione che, 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì, ha spinto i verdi a ri
proporre quell'accordo, sotto
scritto il 28 aprile da Rutelli e 
da Maurizio Pieroni, che le as
semblee locali avevano poi 
stracciato. E proprio Pieroni è 
sul banco degli accusati: ha 

FABRIZIO RONDOUNO 

condotto la trattativa in modo 
«personalistico* e «vertìcistico», 
dicono i «puri», ha frenato il 
dibattito, non sa «rimettersi in 
discussione». 

Sul fronte opposto le criti
che si concentrano invece 
proprio sulla Federazione 
(«Un'organizzazione fragile vi
ziata da una rigidità eccessi
va», dice Laura Cima, deputa
to verde) e su alcuni deputati 
(Sergio Andreis e Gianni Mat
tioli, per esempio), accusati 
di non aver difeso (o di aver 
sabotato) l'accordo faticosa
mente raggiunto con Rutelli. 
Alcune deputate del «Sole che 
ride» hanno imputato loro una 
«gestione politica miope e fa-
taltsta». Ma le polemiche non 
risparmiano neppure Gian
franco Amendola, uno dei 

•padri nobili» dell'ambientali
smo nonché capolista a Roma 
e nel Nord-ovest: .E' tra i mag
giori affossatori dell'accordo», 
dice la Cima. «Amendola -
sorride Gianni Scalia - e un 
giudice, e come tutti i giudici 
ha una concezione un po' 
"monocratica". Ma la società 
civile non è un'aula di tribu
nale». 

Il motivo delia rottura va 
rintraccialo nell'incapacità del 
gruppo dirigente verde a «ge
stire» le assemblee locali. Ma 
le radici di questa «incapacità» 
affondano nella struttura stes
sa dell'«arcipe|ago», «Ormai il 
meccanismo è impazzito», di
ce Rutelli. Molti verdi se ne so
no resi conto, e ora insistono 
per «ambiare le regole». Co
me? Uniformando il criterio dì 

rappresentanza (oggi ad 
esempio la lista del Trentino, 
che raccoglie l'I IX dei voli, 
esprìme un solo delegato, 
mentre dalla provincia di Sa
lerno, dove le liste sono una 
ventina, altrettanti sono i dele
gati). E limitando •'•assem
blearismo esasperato», .Nelle 
assemblee locali - dice Scali» 
- chi si alza ha la testa tagliai 
ta». E nella bocciatura dell'i» 
polesi unitaria ha contato an
che la volontà degli «gnomi 
verdi», ì militanti di base, di 
escludere gli «estranei, dalle 
teste di lista per assicurarsi l'e
lezione. Ne hanno fatto le 
spese anche i presidendl di 
«Italia nostra» Mario Fazio e 
degli «Amie! della Terra» Ma.. 
no Signorino, 

Il processo unitario,- dicono1 

per* in molti, va avanti; «la 
condizioni polìttehecì sono 
ancora tutte», dice ScatowGIi 
fanno eco Rutelli 0 Rtmehfc' 
•L Arcobaleno non è un nuo
vo partitino, ma uno strumen* 
!°„ ,raE;.!?ri0 e "Wodègràdàbl-i 
le"». Difficile dire se davvero. 
sarà cosi. Di certo per ora c'è" 
soltanto la caduta di un veto? 
settarismi e demagogia nanne* 
campo lìbero anche tra r ver
di. Per l'ambientalismo Italia
no anche questo può essere 
un buon punto di partenza. 

l'Unità 
Sabato 

6 maggio 1989 3 ESSMiìlElB 

\ 



Occhetto capolista al Nord e al Centro, Napolitano al Sud, Colajanni alle Isole 

Candidati del Pei per Strasburgo 

POLITICA INTERNA 

I simboli del partiti presentati pir le elezioni europee 

I «Tornado» a Piacenza 
Zanone conferma la base 
per i bombardieri nucleari 
Protestano i comunisti 

•al Si è svòlta ieri là riunio
ne della Direzione del Partito 
comunista italiano per esami
nare e definire le liste di can
didati alle elezioni: euro-
pee.Al termine ha diffuso un 
comunicato.Achille Occhetto 
guiderà le liste dell'Italia Nrd 
Occidentale, nord-orientale e 
centrale; Giorgio Napolitano 
guiderà la lista dell'Italia me
ridionale; la lista delle Isole 
sarà guidata da Luigi Cola-
janni.Le liste delle cinque cir
coscrizioni si presentano cosi 
articolate: 

I Clrcoacrlzlone , 
Italia nord-occidentale 

Achille Occhetto sarà se-

• • BOLOGNA Valerio Zano
ne, ministro della Difesa, ha 
confermato; gli aerei bombar
dieri con armamento nuclea
re, i famigerati «Tornado», a 
giorni saranno all'aeroporto 
militare di San Damiano, vici
no a Piacenza, Zanone, solle
citato da un'interpellanza del 
deputali comunisli dell'Emilia 
Romagna, ho confermato la 
notizia, Fra qualche giorno, 
diciotto di questi micidiali 
bombardieri cominceranno a 
decollare e ad atterrare po
chissimi chilometri dalla cen
trale nucleare di Caorso, 

Ironia della sorte; appena 
l'altro giorno II consiglio regio
nale dell'Emilia Romagna, 
con un documento votato dà 
Pei a Verdi, aveva denunciato 
come l'attivazione dell'aero
porto di San Damiano (ora 
chiuso) costituisse un penco
lo e un grave passo indietro 
nella politica del disarmo. 
Inoltre, la scelta di dislocare I 
•Tornado» avrebbe fatto di
ventare bersaglio militare 
un'ampia parte del territorio 
piacentino che comprende 

anche la centrale di Caorso. 
Per queste ragioni, il docu
mento faceva propria la pro
posta di nesame della decisio-. 
ne avanzata dal presidente 
Guerzoni il 19 aprile dello 
scorso anno al presidente del 
Consiglio dei ministri». 

Ma sentiamo la risposta di 
Zanone. «La riattivazione del
l'aeroporto di Piacenza San 
Damiano - scrive Zanone - è 
stata resa necessaria da un'e
sigenza operativa connessa 
con l'acquisizione del sistema 
d'arma Tornado, che compor
ta un parziale riassetto dello 
schieramento dei gruppi di 
volo destinati ad operare con 
tali velivoli». Si è pertanto rico
stituito sull'aeroporto di Pia
cenza Il SO1 Stormo nel quale 
verrà Inglobato II 155" Gruppo 
Tornado. Zanone ritiene che 
l'intera operazione richiederà 
circa tre anni 

Durissimo II giudizio del de
putati comunisti. «E grave - di
cono - che si sia allestita la 
base senza dare notizie al Par
lamento, alla Regione e ai Co
muni Interessati». 

L'ora di religione 

" «Sbaglierebbe la Chiesa 
#a sollevare nuovi steccati» 
£«<La Voce Repubblicana» 
J critica oggi, In. una nota, l'In-
* Icrvlsta alla 'Stampa» del card. 
IP Poletti. presidente della Cei, 
§-sulla questione dell'ora di teli
l i (ione. «Accusare il Parlamen-
X lo addirittura di voler mettere 
* "In crisi le scelte concordata
li» rio", preannunciando "conse-
• guerate assai gravi" - scrive il 
a> quotidiano - significa dram-
£. mitizzare ingiustamente la 
¥ questione, attribuendo unila* 
m feralmente alle norme concor-
K datarie una portata che esse 
g> non hanno e non possono 
^ avere. La Corte costituzionale 
J e (tata al riguardo estrema-
J-mentechiara atlermando Ine
rii qulvocabllmenle la piena la
ti collalività dell'insegnamento 
— religioso e precisando che; 
? "Per quanll decidano di non 

* avvalersene l'alternativa e uno 
* slato di non obbligo"», 
• Sulla base della sentenza 
Z della Corte 

* 

* 

m 

* 

afferma ancora 
la «Voce» - « e «la possibilità 

di giungere ad una soluzione 
soddisfacente, conforme al 
dettato concordatane e piena
mente rispettosa dei diritti del
le minoranze. Sollevare nuovi 
steccati su un tema come 
questo sarebbe, da parte della 
Chiesa, un errore che ci augii-
naino che né la Cei né il Vati
cano vogliano commettere». 

Anche l'on. Guglielmo Ca
stagneti! (Pri) osserva, in una 
dichiarazione, che «le preoc
cupazioni del card. Potetti, 
sulle sorti della maggioranza 
concordataria sono fondate, 
ma il rischio non viene evitalo 
con la semplicistica accusa di 
incoerenza rivolta alle forze 
politiche Abbiamo più volte 
ammonito, in tema di inse
gnamento della religione, ad 
evitare forzature che mettesse
ro in forse fondamentali diritti 
di libertà». Oggi - osserva an
cora Castagnetti - abbiamo 
una sentenza della Corte »e a 
questa ci si deve attenere». 

«Avanti!» contro Pintacuda 
«^Arrogante e supponente» 
perché sulla mafia 
ha criticato Vassalli 
aW L'«Avanti!» toma anche 
oiggl. con un violento corsivo, 
sulla giunta di Palermo, pren
dendo a bersaglio i gesuiti 
Sorge e Pintacuda II giornale 
socialista definisce «arrogante 
e supponente» Ennio Pintacu
da. Il quale «scorrazza per l'I
talia e diffonde il suo verbo 
antisoclalista» e «dice che 
•'"Avantil" lo perseguita». «Se-

Puire nei suoi "lours" il padre 
intacuda - prosegue il gior

nale del Psl - è sempre più 
difficile; parla ovunque, ormai 
preda, si direbbe, di una fre
nesia presenzialista che pò-

• irebbe costituire utile matena 
a) di studio per uno psicologo». 
m L'iAvanil!» giudica poi una 
™ cadula »a livelli a dir poco pc-
• nasi» Il fallo che Pintacuda ab-
M bia criticato le affermazioni 
I * del ministro Vassalli sul prò-
* cessi dì mafia a Palermo *Co-
** munque - prosegue il quoti-
to diano del Psi - è un bene che 
<j questo padrino dell'antimafia 

parolaia strumentale e dema
gogica e il suo figlioccio spiri
tuale Leoluca Orlando-Cascio, 
parlino E il più possibile» 

Dopo aver ricordato un'af
fermazione del sindaco del 
capoluogo siciliano («sono 
maturi I tempi perché l'esem
pio di Palermo si propaghi In 
altre citta»), I «Avanti!» sostie
ne che «le posizioni si vanno 
chiarendo» «Ci si venga a dire, 
ora, come hanno fatto da 
piazza del Gesù e da Botteghe 
Oscure, che la mala giunta 
palermitana è anomala solo 
perché Irripetibile». Il quotidia
no del Psi infine, commenta 
ancora: •Pintacuda e Vlzzinl, 
Orlando-Cascio e Folena 
(con adeguala quanto discuti
bile sponsonzzazionc del 
Tgl); tutti insieme appassio
natamente contro i socialisti». 
Un testo, come si vede, forse 
troppo condizionato da una 
sindrome dell'accerchiamen
to. 

guito - nell'ordine - dal poli
tologo francese Maurice Du-
verger (indipendente); dal
l'attuale presidente del grup
po comunista a Strasburgo 
Gianni Cervetti; dal fisico Tul
lio Regge (indipendente) e 
dal segretario del Pel della Li
guria, Roberto Speciale. 

Nella lista sono presenti 
anche Walter Molinaro, im
piegato della Fiat-Alfa di Are
se; Michele Serra, direttore di 
•Cuore»; il capogruppo alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi; gli eurodeputati 
Sergio Segre e Francesca Ma
rinaro; Pier Virgilio Dastoli, di
rigente nazionale del Movi
mento federalista europeo e 

per anni il più stretto collabo
ratore di Altiero Spinelli. 

I l Clrcoacrlzlone 
Italia nord-orientale 

Occhetto sarà seguito da 
Renzo Imbeni, membro della 
Direzione e sindaco di Bolo
gna; da Dacia Valent, indi
pendente, agente di Ps a Pa
lermo e attivamente impe
gnata sul fronte della tutela 
dei diritti dei cittadini immi
grati del Terzo mondo; dal 
giornalista Luciano Ceschia, 
indipendente, direttore del
l'Alto Adige e per anni segre
tario nazionale del sindacato 
dei giornalisti italiani; da Ce

sare De Piccoli, vicesindaco 
di Venezia, e da Giorgio Ros
setti, eurodeputato di Trieste. 

Nella lista sono presenti. 
anche Loredana Ligabue, di
rigente di un consorzio di im
prese emiliane: la scienziata 
triestina Margherita Hack (in
dipendente); i sindaci di Fer
rara, Roberto Soffritti, di Reg
gio Emilia, Giulio Fantuzzi, e 
di Cadoneghe (Padova), Elio 
Armano. 

Ili Circoscrizione 
Italia centrale 

Ad Occhetto seguiranno 
Maurice Duveigere Dacia Va
lent. In lista anche gli eurode
putati Roberto Balzanti e Car

lo Graziarti; la capogruppo 
del Pei alla Regione Lazio Pa
squalina Napoletano; i sinda
ci di Temi, Giacomo Porrazzi-
ni, di Pesaro, Aldo Amati, di 
Livorno, Roberto Benvenuti; 
l'assessore al Traffico al Co
mune di Firenze, Graziano 
Ctoni; Francesco Roncalli di 
Montorio (indipendente), 
docente universitario a Peru
gia e già direttore del Museo 
Gregoriano in Vaticano; An
gelo Scuderi (indipendente), 
primario di Ginecologia a Fi
renze e attivamente impegna
to nella difesa della legge 
194. 

[V Clrcoacrlzlone 
Italia meridionale 

Il capolista Giorgio Napoli
tano sarà seguito - nell'ordi
ne - da Stefano Rodotà, pre
sidente del gruppo della Sini
stra indipendente alla Came
ra dei deputati e dai membri 
della Direzione Luciana Ca
stellina e Biagio De Giovanni, 
rettore dell'Università Orien
tale di Napoli. 

In lista anche Gaetano Cin-
gari, già deputato europeo 
del Psi e capolista della lista 
di Concentrazione democrati
ca delle prossime elezioni co
munali di Reggio Calabria. 
Inolfe sono presenti l'euro
deputato Renzo Trivelli; l'am

bientalista Giorgio Nebbia 
(indipendente); la deputala 
e docente universitaria Adria
na Ceci; la giornalista di Pae
se Sera'Elena Puntillo (Indi
pendente). 

VCIrcoecrlriooe 
Italia limolare 

Luigi Colajanni. della Dire
zione, sarà seguito dall'euro
deputato sardo Andrea Rag
gio. In lista ancne Dacia Va
lent, l'assessore alla «traspa
renza* al Comune di Catania 
professore Franco Cazzola 
(indipendente), il deputato 
regionale siciliano Ajello e il 
segretario degli artigiani pa
lermitani Silvestro. 
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POLITICA INTERNA 

Pei Sardegna 
I candidati 
al voto 
regionale 
• i CAGLIAR] Il Comitato re
gionale sardo del Rei ha ap
provalo le liste per le elezioni 
regionali dell'I I e del 12 giu
gno Vengono ripresentati 20 
del 2<f consiglieri uscenti «E 
stata sostanzialmente repetta
ta l'indicazione delle prima
rie. Qualche polemica sulla 
ridotta rappresentanza femmi
nile mentre l'indicazione di 
Andrea Raggio per le europee 
ha avuto 43 si, Il no e 6 
astensioni 

•Si e scelta la strada del 
consolidamento di un'espe-
nenza importante e positiva 
come quella della legislatura 
appena conclusa-, commenta 
Gavino Angius, della Direzio
ne Scelte in gran pane obbli
gate, aggiunge il segertarto re
gionale Pier Sandro Scino, 
che pero pongono allo slesso 
tempo problemi non trascura
bili Come quello della rap
presentanza femminile -bloc
cala- al livelli della preceden
te legislatura (3 candidate so
no indicate per la rielezione)' 
da qui I appello di Angela Te
stone per il rispetto degli im
pegni anche In quel collegi 
(Sassari e Nuoro) dove non 
viene indicata nessuna eletta 
Ma ecco I candidati di punta 
delle quattro liste. 

Cagliari E la circoscrizio
ne dove si registra il rinnova
mento più ampio Non vengo
no ripreseniati 3 consiglieri re
gionali, fra i quali il capogrup
po Eugenio Orni La testa di li
sta e composta dal segretario 
regionale Scano, dal presiden
te del Consiglio regionale 
Emanuele Sanna, il più votato 
alle precedenti elezioni, e dal
l'assessore r e a t a i e al lavoro 
Luigi Cojodj, il pia votato nel
le recenti «primarie. "C'è l'Im
pegno della feaeraztone per 
l'elezione di due donne Linei
la Serri e Chicca Urtaci La li
sta è stata approvata all'unani
mità 

Sanar! Capilista saranno 
Il segretario di federazione 
Leonardo UdU e l'assessore 
regionale all'Industria Gabrie
le Satta, Indipendente Vengo
no riconfermati tutti gli altri 
consiglieri uscenti. Angius ha 
chiesto un •ripensamento, dei 
dirigenti sassaresi, per le can
didature femminili La lista e 
stata approvata con 2 asten
sioni 

Nuoro, La novità principa
le e costituita dalia candidatu
ra di Agostino Erittu, della se-

Muledda e I consiglieri Uscen
ti U lista e stata approvata 
con 1 contrarlo e 3 astensioni, 
mentre sulla lesta di lista a tre 
nomi I contrari sono stati 9, 
più I astenuto 

Oristano, Il capolista sari 
Il sindaco di Norbello. Raffaele 
Manca, alla sua prima candi
datura Ricandidata anche la 
consigliere regionale uscente, 
Adegui 

Europee La segreteria e la 
direzione regionale hanno fal
lo propria la proposta della di
rezione nazionale per una ri
conferma di Andrea Raggio, In 
virto - ha ricorda!» Scano -
del giudizio positivo sul ruolo 
svolto nell'assemblea e nel 
gruppo a suasbugo, soprattut
to sui temi delle politiche so
ciali Giudizio questo condivi
so anche negli interventi di chi 
si è pronunciato contro la n-
conlerma Clra gli altri l'ex se
gretario regionale Pani e I as 
sessore Cogodl), soprattutto 
per un'esigenza di nnnova-
mento 

UPB. 

Pei Torino 
Petizione 
«La giunta 
si dimetta» 
• H TORINO .Noi cittadini to
rinesi chiediamo le dimissioni 
della giunta comunale che è 
manifestamente incapace di 
governare e si trascina da una 
crisi all'altra mentre la citta è 
abbandonata a se slessa- Ini
zia cosi li lesto della petizione 
che da domani lancerà ti Pel 
per il superamento di una si
tuazione che il segretario del
la Federazione comunista 
Giorgio Ardilo, il capogruppo 
in Comune Domenico Carpa-
nini e I on Diego Novelli han
no definito -insostenibile-

Torino, afferma il Pei, ha bi
sogno di una nuova giunta, 
composta di «uomini onesti e 
capaci-, In grado di realizzare 
alcune -01101114. programmati
che delibera del Piano rego
latore gara intemazionale per 
Il metrò, nlanclo dei servizi so
ciali e misure urgenti per la 
sanità, avvio della chiusura 
graduale del centro storico, 
revisione del piano dei tra
sporti pubblici 

.Se non e e la volontà di at
tuare questa svolta - sostiene 
il Pei - è preferibile che II con
siglio comunale sia sciolto e si 
dia anticipatamente agli elet-
ton la possibilità di decidere il 
futuro di Tonno. 

Un pentapartito impotenteJ Verso il caos delle norme 
si è rassegnato a rinviare , Le controproposte del Pei 
l'esame del provvedimento per una riforma all'insegna 
a dopo i congressi Pri e Psi di efficienza ed equità 

Dal pasticcio ticket spunta 
un terzo decreto sulla sanità 
It pasticcio dei ticket sanitan si complica ancora, con 
risvolti che sarebbero grotteschi se non fossero scan
dalosi. In pratica saltano tutti i piani e i tempi del 
pentapartito, ed il governo pretende di fronteggiare 
la situazione con un terzo decreto. Energica denun
cia del Pei, la cui incalzante iniziativa ha impedito 
un frettoloso esame da parte della Camera del prov
vedimento che imporrebbe una controriforma. 

QIORQIO FRASCA POLMÙT 

•Li ROMA Tra venerdì notte 
e ien mattina si sono consu
mati una sene di eventi che 
danno una misura impressio
nante dello stato confusionale 
e insieme della protervia del 
governo e del pentapartito 
sulla questione dell odiosa 
tassa sulla malattia li primo 
atto è in commissione Affari 
sociali, a Montecitorio, dove 
viene formulata dai comunisti 
la ragionevole proposta che il 
governo abbandoni quella 
parte del primo decreto sui 
ticket in cui si cercava di an
negare la tassa Uà misure, og
getto di critiche anche dall'in
terno della maggioranza, di ri
forma sanitaria 

Proposta respinta, è vero 
ma è anche vero che, «giunti 
ad un punto cruciale della 

vertenza sui ticket, con lo 
sciopero generale alle porte* 
(la sottolineatura è di Adal
berto Minucci, vicepresidente 
vicario dei deputati comunisti, 
ien mattina in un incontro con 
1 giornalisti a Montecitorio), 
governo e pentapartito hanno 
dovuto ammettere la loro im
potenza a sostenere una pro
va di forza con i comunisti e 
le altre forze dell'opposizione, 
e si sono rassegnati a rinviare 
a dopo la sospensione dei la-
von parlamentan per i con-
gressi Pri e Psi la conclusione 
dell'esame da parte della 
commissione di questo pnmo 
mezzo decreto 

Perché pnmo, e perché 
mezzo? Perché il governo ave
va puntato inizialmente solo 
ali approvazione di quella 

parte del provvedimento che 
imponeva i ticket, e su sua 
stessa richiesta era stata ac
cantonata l'altra parte (quella 
appunto in discussione a 
Montecitorio in questi giorni) 
che tentava di collocare la tas
sa nel contesto di presunte 
misure di riforma del sistema 
samtano II risultato è che 

1) le odiose tasse sulla ma
lattia sono state reiterate con 
un nuovo decreto, il secondo, 
di cui la Camera non può co
minciare la discussione essen
do ancora impegnata nell'esa
me dello stralcio del primo, 

2) questo primo decreto 
decade a fine mese (esatta
mente il 29) e sarà grasso che 
cola se per quella data sarà 
stato ottenuto il voto di con
versione da parte della sola 
Camera, e quindi il provvedi
mento fr destinato a non di
ventare legge dello Stato, 

3) il relatore sul decreto nu
mero uno, Saretta (de), ha 
detto ieri chiaro e tondo che il 
governo farà un terzo decreto 
per fronteggiare la scadenza 
del primo, 

4) una riunione, sempre ie
ri degir esperti della maggio
ranza ha rivelato che sono in 
corso frenetiche trattative per 

trovare un punto d intesa sulle 
modifiche alle norme di «rifor
ma» dettate dal pnmo decreto 
e che non vanno giù a parec
chi, a cominciare dai repub
blicani, 

5) nel giro di un mese ci si 
ritroverà nel pieno caos con 
norme in precano vigore, nor
me decadute ma la cui mo
mentanea efficacia non é sta
ta sanata, norme che hanno 
provocato effetti solo tempo* 
ranei cui bisognerà in qualche 
modo porre rimedio 

Tutto questo per l'ostinazio
ne' irragionevole del governo a 
non accogliere le pressanti 
sollecitazioni - poste in Parla
mento dai comunisti - a n-
nunciare ai ticket, ad abban
donare la pratica dei decreu, 
a misurarsi rapidamente e se
riamente su vere misure di ri
forma del sistema sanitario, 
dalla liquidazione dei comitati 
di gestione delle Usi, alla co
stituzione delle aziende, dal fi
nanziamento per fiscalizzazio
ne del Servizio samtano del
l'autonomia degli ospedali 
non per fame oggetto di nuo
ve lottizzazioni ma per razio
nalizzare l'organizzazione del
la sanità, dai tagli al prontua
rio-farmaci (che renderebbe 

1 500 miliardi) alla revisione 
delle convenzioni con i labo
ratori privati (4 000 miliardi in 
più) 

Queste proposte sono state 
ribadite ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa di 
Minucci e del responsabile Pei 
nella commissione Affari so
ciali, Luigi Benevelli, che ha 
sottolineato come l'incalzante 
iniziativa comunista abbia fat
to fallire il piano del governo 
di strappare già entro la pros
sima settimana l'approvazio-
ne da parte della Camera del 
pnmo mezzo decreto (ed é 
apparso davvero singolare 
che 1 socialisti abbiano più 
tardi cercato di mascherare 
questa sconfitta parlando di 
un inesistente accordo sui 
successivi tempi di esame del 
provvedimento). E per coglie
re lo spessore politico della 
sconfitta basterà dire che un 
frettoloso si della Camera 
avrebbe consentito di realiz
zare un duplice obiettivo evi
tare un imbarazzante confron
to parlamentare sui soli ticket, 
e metter le mani sulla polpa 
del Servizio sanitario, gli ospe
dali appunto considerati co
me uno strumento moltiplica
tore dei centri di potere clien
telare 

Domani si rinnova il Consiglio comunale. L'incognita del Msi 
Livia Turco: «Un laboratorio per la società multietnica» 

Bolzano, un voto difficile 
«Scordiamoci il passato», viene a dire.il ministro 
degli, Interni Gava «Ricordiamolo, pensiamo an
che al presente e votiamo Pei», replica Livia Tur
co. Si è conclusa >ieii sera la campagna elettorale 
per le comunali di Bolzano, dove 83mila cittadini 
(per il 73% italiani) vanno alle urne domani. In
tanto alcuni deputati de attaccano la puntata di 
•Samarcanda» su Bolzano: «Porta voti al Msi». 

DM NOSTRO INVIATO 
MICHILI MUTOlii 

* • BOLZANO «It voto al Pei a 
Bolzano confermerà la volon
tà di questa città di proporsi 
come laboratorio dell'Europa 
aperta, unita, capace di dialo
go e di comunicazione-, dice 
Uvia Turco, chiudendo la 
campagna elettorale per le 
comunali «Queste non sono 
parole generiche Costruire 
un'effettiva cultura e comunità 
multietnica e multirazziale 
presuppone l'attivazione di 
precise politiche che arricchi
scono sostanzialmente la de
mocrazia Una democrazia 
del diritti uguali, delle eguali 
opportunità capace di vato-
nzzare tutte le risorse e le di
versità- Un obiettivo possibi
le? No, con questo governo 
che nega la capacità di soli

darietà nei confronti dei più 
deboli, che fa retrocedere be
ni fondamentali Come la salu
te alla dimensione del puro 
bisogno e che, attraverso un 
suo ministro come l'onorevole 
Gava, non garantisce la capa
cità di lotta e di iniziativa nei 
confronti dei poteri criminali.. 
E; proprio Antonio Gava la De 
ha chiamato per chiudere la 
sua campagna elettorale «Il 
passato e passato', ha esordi
to il ministro «Protestare non 
aiuta nessun» Naturalmente, 
ha richiamato la collaborazio
ne instaurata con l'Austria in 
campo antiterroristico, che ha 
interrotto la campagna di at
tentati in Alto Adige ma non 
ha voluto rispondere a do
mande sui punh di attrito an-

llvla Turco 

cora esistentj fra 1 due paesi 
Piuttosto, ha tradotto In termi
ni di ordine pubblk persino 
l'accordo per la giunta provin
ciale altoatesina tra De, Svp e 
Psi «Rappresenta una premes
sa straordinana anche per il 
mantenimento dell ordine e 
della sicurezza», ed è natural
mente da allargare alla futura 

giunta comunale. Stesse pro
poste ribadite ieri anche dalla 
Svp per bocca del presidente 
della' giunta provinciale Luis 
Pumwajder. il quale ha ricor-

• l o s c h e V ' t e a l i z z a r e il prc-
nramma provinciale occorre 
the Bolzano «sia una città go
vernabile con una maggioran
za democratica» 

Chs si intende? Lo spiega 
un intervento di Silwus Ma-
gnago, che ha rivolto .un ac
corato appello soprattutto ai 
giovani. lOgm voto per le 
ideologie di estrema destra e 
di s nistra è un voto contro il 
futuro di Bolzano» Invece, ri
pete Livia Turco, «la scelta del 
Pei per Bolzano vuole sottoli-
ni-irp la cultura del dialogo 
tra le differenze, la convivenza 
tra culture ed etnie diverse, 
l'interdipendenza come gran
de risorsa* E non è casuale 
«che capolista sta una donna, 
o che il Pei, unico partito a 
Bolzano, abbia nel suo pro
gramma idee e proposte per 
fare di questa città un luogo 
vivibile per donne e uomini. 
La campagna elettorale si è 
chiusa senza altn interventi di 
rilievo Giovedì avevano parta
lo Pannella ed il missino Fini 
(quest'ulumo, con un seguito 

preoccupante di ascoltatori) 
Il voto di domani resta una 
grande Incognita produrrà già 
effetti la «paatrpika» di Dum-
Walder? O 11 Msi manterrà la 
valanga di volt otlenuti*l>elfla 
alle provinciali di novembre, 
quasi un terzo degli elettori? 
On panorama sconfortante -
interviste a italiani inviperiti 
con proporzionale e bilingui
smo, un Magnago di nuovo 
durissimo a difesa della popo
lazione sudtirolese - l'ha of
ferto giovedì sera uno speciale 
di «Samarcanda» su Raitre E 
ien 1 deputati de della regione 
(Piccoli, Azzolml, Fronza Cre-
paz) hanno molto un'interro
gazione a De Mita e al mini
stro delle Poste attaccando 
«l'impostazione provocatoria» 
del servizio, apparso «in con
traddizione sia con lo spirito 
della politica per l'Alto Adige 
espressa da) Parlamento e 
realizzata dal governo, sia con 
la reale situazione nella zo
na» Secondo I tre deputati la 
trasmissione cosi come è sla
ta impostata appare partico
larmente grave perché, inevi
tabilmente, influisce sull'o-
nentamento degli eletton». 
Non lo dicono, ma si intuisce, 
a favore dell'Msf 

Al Senato sarà pronto mercoledì il testo unificato 

Così cambia la legge sulla droga 
Mercoledì il comitato ristretto del Senato chiuderà 
i suoi lavori e presenterà il testo unificato del di
segno di legge contro la droga La parola passa 
dunque alle commissioni Sanità e Giustizia Fra 
giugno e luglio all'aula Accordo sul narcotraffico 
e i servizi di recupero Restano i dissensi sulla pu
nibilità Anche ien sortita strumentale dei sociali
sti 

GIUSEPPI F. MINNILLA 

• ROMA Sul volger delia 
mattlnana 11 presidente della 
commissione .Sanità di palaz
zo Madama (il socialista Sisi-
nlo Zito che è anche presi
dente del comitato ristretto 
che sta curando 1 unificazione 
di nove disegni di legge con
tro gli stupefacenti) ha dato la 
buona novella mercoledì si 
conclude E aggiunge che la 
conclusione dei lavori «non si 
deve minimamente a solleci
tazioni esteme Sono stali su
perati gli scogli più importanti 
Adesso si va in discesa» Dopo 
neppure mezz ora ecco giun
gere in sala stampa un comu
nicato del gruppo socialista 
che cosi sentenzia •! lavori 

parlamentan procedono sen
za la necessana sollecitudi
ne Rinnoviamo la richiesta 
che il dibattito sul disegno di 
legge venga senza indugio tra
sferito in aula» Questa è I ipo
tesi che il comitato nstretto ha 
respinto ali unanimità, come 
testimonia il buon Zito 

L episodio - un caso evi
dente di mossa intempestiva -
è II quasi a voler dimostrare 
quanta dose di strumentatila 
ci sia in questo accanimento 
de! Psi sui tempi di discussio
ne del disegno di legge contro 
la droga St protesta anche 
quando il lavoro e alla con
clusione Anche il senatore 
comunista Nereo Battello ha 

confermato che si è ormai alla 
stretta e che «mercoledì i rela-
ton presenteranno il testo de 
fin it ivo per la commissione» 

I) disegno di legge che va 
configurandosi è profonda
mente diverso da quello pre 
sentalo dal governo Dalla 
frammentazione di competen
ze si passa ad un architettura 
istituzionale più convincente 
Ci sarà un comitato nazionale 
di coordinamento per I azione 
antidroga collocato presso la 
presidenza del Consiglio (sa
rà composto dai ministri degli 
Interni Esten Giustizia, Finan
ze Difesa Sanità, Affan socia
li Aree urbane) Si prevedono 
raccordi tra lo Stato centrale e 
le Regioni e le Province Al mi
nistero degli Interni è nservata 
la competenza del coordina
mento delle forze di polizia 
nella lotta contro il traffico di 
stupefacenti 11 disegno di leg
ge potenzia anche gli uffici 
antidroga ali estero (20 unità 
contro le 100 chieste dal Pei II 
governo ne prevedeva 10) 

La seconda parte del prò 
getto è dedicata al traffico 
«L accoglimento pressoché in 
tegraìe delle proposte dei Pei 

- ha detto Ersilia Salvato, se
natrice comunista - ha arric
chito notevolmente le norme 
predisposte dal governo» L e-
sempio più interessante è I e 
stensione alle associazioni del 
narcotraffico della legislazio
ne antimafia La pena per i 
mercanti di morte va da un 
mimmo di otto anni di reclu
sione fino ad un massimo di 
venti anni Si prevede però 
una pena diminuita fino a due 
terzi quando si tratta di traffi
co di lieve entità Questa atte
nuazione - secondo it relatore 
socialista - assorbe anche 11-
potesi di spaccio e di piccolo 
spaccio prevista dalla legge 
del 75 e anche dal disegno di 
legge del governo Ecco un 
punto sul quale la discussione 
si naprìrà 

La terza parte del progetto 
riguarda il consumo di droga 
È anche la parte più contro
versa e contestata del disegno 
di legge governativo Più volte 
in commissione, è emersa la 
consapevolezza dell'ineffica
cia e pericolosità della scelta 
dèlia punibilità del tossicodi
pendente "II fatto negativo -
dice Ersilia Salvato - è che da 

questa impostazione non si 
recede pur dicendo tutti che 
la vera soluzione è la preven
zione e il recupero attraverso 
un estensione e una qualifica
zione dell'azione delle comu
nità e dei servizi pubblici» In 
concreto ciò vuol dire che nel 
disegno di legge sono rimaste 
le norme con le sanzioni a ca
rico dei consumaton di droga 
(fino al carcere) 

Entro mercoledì il comitato 
nstretto ascolterà gli esperti in 
tossicologia per definire la 
questione spinosa e contro
versa della «dose media gior
naliera» L'onentamento che 
si profila - sostenuto anche 
dal Pei - è che al giudice deb
ba essere dato potere di valu
tazione della specificità delle 
vane e concrete situazioni Per 
i senatori comunisti la non 
punibilità del tossicodipen
dente deve essere «la condi
zione e il tramite perché egli 
sta avviato a quelle strutture e 
uisento in quei programmi di 
recupero», come è scritto nel
la lettera inviata dal gruppo 
comunista del Senato alla Fg* 
ci in adesione alla manifesta
zione di oggi 

CAMST: 
all'avanguardia nella ristorazione 

Nel panorama delle grandi imprese di ri
storazione italiana va n'è una, la Coopera
tiva CAMST di Bologna, cria Ha scelto una 
atratagia di sviluppo par molti aspetti ori
ginala. Al di la dalla vorticosa cròscita di
mensionale, il fatturato è passato da 63 
miliardi dal 1986 a 101 dal 1988. il 
Gruppo CAMSt, anche attraverso una se
rie di società controllata, ha confermato, 
a par certi aspetti rafforzato, quella strate
gia pluribusinaas che la porta contempo
raneamente ad operare nella ristorazione 
collettiva (aziende a scuola), nella ristora
zione commerciala (bar, self Services, ri
storanti) a nell'organizzazione di ricevi
menti. Con il doti. Bruno Casalini, diretto
re marketing strategico dal Gruppo 
CAMSt, cerchiamo di farà II punto dalla 
situazione sulla linea di sviluppo aziendali 
a aui programmi par il futuro. «Anche as si 
tratta di storia recante — inizia II don. 
Casalini — credo cha il 1988 abbia rap
presentato un anno di svolta par la nostra 
azienda. Nel corso dall'anno passato ai 
sono infatti create la condizioni par potar 
concretizzare, già a partire dai pi imi masi 
di questo anno, alcuni Importanti progatti. 
MI riferisco ovviamente all'accordo con la 
Faraboli, a all'inizio dalla collaborazione 
con l'Ente Ferrovie dello stato e alla vitto
ria dalla gara d'appalto par la gestione 
della ristorazione nella Fiera di Firenze». 
Vediamoli uno per uno,. «La fusione con 
la Cooperativa FARABOLI, azienda leader 
nella provincia di Parma con buone chan-
cea di espansione verso Liguria e Lombar
dia, rappre&anta un importante tassello 
vano una sempre più ampia a qualificata 
presenza dei nostro gruppo nel nord-Ita
lia. Al di là dei dati quantitativi, l'azienda 
di Parma sviluppa un giro d'affari superio
ra ai SO miliardi, la Faraboli goda di una 
buona situazione economlco-patrimoniale 
a di ottima immagina sul marcato. I requi
em par po;erna fare una qualificata "testa 
di ponte" verso alcune area di possibile 
sviluppo dirai cha ci sono tutti». Nsl feb
braio «corso à scoppiato lo «scandalo» 
Wagon Uts a, coma d'Incanto, aiata 
aspuntstl» voi a risolvere ogni problema... 
•A questo proposito — continua II doti. 
Casalini — credo vadano precisati alcuni 
"passaggi". Il nostro ingrasso nel mondo 
ferroviario non à frutto, coma molti hanno 
detto, dalla casualità o, peggio, dalle di
sgrazie altrui. La trattativa con l'Ente Fer
rovia dallo Stato, su un progetto tendente 
a ridefinfre la geografia complessiva dai 

vari momenti di ristorazione nel -mondo 
ferroviario (ristorazione di bordo a buffet 
di staziona), va avanti ormai da offra dna 
anni a, ss siamo stati indicati, assiema ad 
altri, come I possibili partner dati* Fa In 
una società cha governi il cambiamento 
(vedi delibera dal Consiglio di Ammini
strazione dell'Ente Fs del 2 agosto 1988) 
erado cha questo sia la conseguenza di 
quanto abbiamo asputo produrre, in ter
mini di progettualità, negli ultimi due anni. 
Ut fornitura dal patti par la ristorazione di 
bordo, cha Interessa dal 1* marzo scorso 
uns parta dei vani Italiani, non è quindi D 
frutto degli avanti ma la conseguenza e* 
quanto abbiamo saputo proporrà alla F» 
negli ultimi anni». Anche a livello di risto
razione fieristica II vostro gruppo continua 
a mieterà successi. Dopp Bologna. Rimiri» 
a Padova. CAMST antri trionfalmente art» 
cha a Firenze... «Anche sa sarebbe tacita 
abbandonarsi alla legittime soddisfsziona 
par questo ennesimo successo aziendale 
credo vadano sottolineata, anche in que
sto caso, la difficoltà cha abbiamo dovuto 
superare. Chi ha buona memoria ricorderà 
infatti coma, In occasiona della Mostra 
marcato internazionale dell'artigianato 
dello acorso anno, fummo chiamati. In 
fratta a furia, a risolvere alcuni problemi, 
par la verità non piccoli, cha la SO.GE.SE. 
di Firenze aveva a livello di ristorazione, E 
eoa), in pochi giorni, oltre ad alleata-* un 
ristorante di 800 metri quadrati * 6 bar, 
organizzammo un programmi di anima
zione cha comprendeva una rassegna ci
nematografica, spettacoli di comici a ca
barettisti. concerti di campana a una par
tita di pallavolo, tra formazioni di A l ma
schili, al Palazzo dallo Sport di Firenze: 
come veda, aa alla fin* ci hanno ecatto, 
qualche motivo c'à...» «Proprio in questi 
giorni — concluda il don. Casalini — ab
biamo raggiunto con 11 I.G.M. di Cina 
Marchese un Importante accordo di colla
borazione. Oall'8 al 15 maggio CAMST 
gestirà infatti In esclusiva tutti I servizi di 
ristorazione 14 bar e due riatoranti) M'in
terno osila Zona deU'Qepitalità dal 46**). 
mi Campionati Internazionali di Tennis di 
Roma. E evidente che per il nostro Grup
po si tratta di un Importante riconoecl-
mento di affidabilità eh* cercheremo d 
onorar* con il massimo impegno. Non 1 
escluso infatti cha, qualora l'ecparrenza di 
Roma si dimostri di reciproca soddisfazio
ne, il rapporto di collaborazione con l i 
I.G.M, posta estendersi anche ad tftrt 
prestigiosi appuntamenti sportivi». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Economia e narcodollari 
I commissari dell'Antimafia 
commentano da Napoli 
il rapporto delle Fiammegiallè 
Maggiori controlli sulle società 
di intermediazione 
II danaro della malavita 
dal Sud investito 
soprattutto in Lombardia 

La «piovra» espugna l'alta finanza 
< Riciclaggio 
; Ciampi: 
; sconfìggerlo 
i con una legge 
' M ROMA. «Bisogna legger-
' s e lo sui giornali, Roba da 
I matti», Il ministro Vassalli 
I n o n n a s c o n d e la sua irrita-
I z i o n e per n o n avere ricevuto 
I in antic ipo II rapporto della 
I guardia di finanza sul rap

porto tra b a n c h e e mafia e 
sul riciclaggio di danaro 

1 sporco . Per q u e s t o forse il 
i s u o primo c o m m e n t o sulla 
I denunc ia delle fiamme gial-
I le e piuttosto sbrigativo: 
I 'Nessuna banca ha mai ne-
I g a i o ad un organo di polizia 
. la possibilità di accesso». Per 

quanto riguarda la necessita 
di inasprire le p e n e per il ri-

I c ic laggio di denaro sporco il 
I ministro risponde: «Quelle 
I esistenti s o n o sufficienti: chi 
I n o n ne è al corrente consulti 
I il c o d i c e penale . L'articolo e 
! il 348 bis». Di altro tono il 
, c o m m e n t o del ministro delle 
, Finanze Vittorino Colombo: 

«Dovranno prendere il via 
' una serie di misure - ha del-
I l o - a ques to proposito s to 
I avviando u n o studio c h e 
I consentirli di prendere de l • 
I provvedimenti' amministrati

vi nel breve periodo. Occor-
. reno però a n c h e del le misu

re. legislative d a concordare 
1 c o n gli altri ministeri c o m p e -
1 tenti». A n c h e Giuliano Ama-
I l o h a c o m m e n t a t o la rela-
I z lone del le fiamme gialle. «È 
I un problema delicatissimo -
I sostiene - p o s s o s o l o dire 
I c h e m e ne sto occupando». 

Sulla denunc ia s o n o tor
nate a n c h e le f iamme gialle. 

1 II comandante generale Lui-
1 gi Rampone in un'intervista 
' ha detto c h e occorrerebbe 
I Intervenire sul segreta ban-
I Cario n o n a posteriori m a 
I c o m e strumento d'indagine. 
I S e c o n d o Rampone le possi-
. blllti d'intervento non s o n o 

ancora comple tamente suffi-
1 cienli mentre lo è la capaci-
I là professionale delle tiam-
i me gialle, 
I Per Carlo Azeglio Ciampi, 
I governatore della Banca d'I

talia, -la guardia di finanza 
ha espresso il suo punto di 
vista: lo avevo gii esposto il 
mio in due audizioni parla
mentari ed in una relazione. 
Da tempo la Banca d'Italia è 

' in contatto con la guardia di 
finanza con la quale scam
bia Informazioni. Un'ulterio
re azione comune ha biso
gno di una valutazione go
vernativa e legislativa». Il di
rettore generale dell'Abi, 

- l'associazione bancaria ita
liana, ha confermato che gli 

-''Istituti di credito hanno già 
"predisposto una bozza di 
_ accordo a livello nazionale: 
hft gii pronto e allo studio 
,.,del comitato esecutivo - ha 

precisato - un accordo in-
'terbancario: credo che sarà 

'"approvato nella riunione del 
'•"17 maggio.» 
.. Anche la Voce repubblica-
imi commenta il rapporto 

"presentato dalla guardia di 
"finanza e definisce «panico-

oilarmenle apprezzabile la ri
chiesta che si crei un ciclo 
„ continuo di scambi Intornia

tivi tra gli organi di vigilanza 
ine di polizia giudiziaria». 
•o Vale inoltre pena di ricor-
"'dare che sulle infiltrazioni 
..malioso nel mondo della fi
danza e sui pericoli di rict-
ùclaggio «legale» di denaro 

sporco II partito comunista è 
"Intervenuto con diverse ins-
"''tlallve parlamentari e di leg-

V 

•Il rapporto della Guardia di finanza sul riciclag
gio di denaro sporco conferma i sospetti che già 
avevamo. La Lombardia, attraverso grosse società 
finanziarie e industriali, è il nuovo centro del rici
claggio». Cosi hanno commentato la diffusione 
del dossier delle Fiamme gialle i commissari del
l'Antimafia, a Napoli da alcuni giorni. Lunga audi
zione del giudice Franco Roberti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«M NAPOLI. Con la diffusione 
del rapporto della Gardia di fi
nanza sul soldi riciclati dalla 
malavita, la commissione par
lamentare Antimafia, destina
taria del dossier, attraverso al-
cuni suoi membri, si trova a 
fare i conti con l'assalto della 
malavita al cuore della finan
za italiana ed intemazionale. 

•È un documento allarmante 
ma è anche la conferma di 
quanto già sapevamo», ha 
commentato Claudio Vitalo-
ne, vicepresidente dell'Anti
mafia. Per Ugo Vétere, espo
nente comunista in s eno alla 
commissione. «Bisogna supe
rare il segreto bancario c o m e 
norma generale, Questo ren

derebbe possibile la cono
scenza dèi flusso di denari 
sporchi, cosi c o m e oggi avvie
ne negli Stati Uniti.. Secondo 
l'altro vicepresidente dell'Anti
mafia, il socialista Maurizio 
Calvi, «Oggi il quàrtier genera
te del riciclaggio è la Lombar
dia da dove attravèrso grosse 
società finanziàrie e industriali 
vengono traslèritrflùssi ài mi
liardi di lire». Per questo, la 
commissione parlamentare 
auspica nell'immediato futuro 
maggiore attenzione al feno
meno delta crescita delle so
cietà di intermediazione fi
nanziaria, 

Ma la commissione Antima
fia non si limiterà solo a,com
mentare il rappòrto della 
Guardia di finanza. Il 24 e 25 
maggio si sposterà a Vienna 
per incontrarsi c o n i parla

mentari austriaci, inglesi e te
deschi. Se e vero che il feno
meno ha ormai caratteristiche 
intemazionali, p e r debellarlo 
sono interessati anche altri 
Stati. 

Intanto a Napoli l'Antimafia 
h a avuto incontri c o n i vertici 
del, tribunale, con l'associazio
ne regionale dèi magistrati, 
dèi costruttori. Inoltre alcuni 
rappresentanti della società 
civile hanno Voluto consegna
re al presidente Chiaromonte 
documentazione, denunce, su 
presunte intromissioni camor
ristiche nella cosa pubblica. 
Massimo Montelpari, segreta
rio della Camera del lavoro 
napoletana, ha portato un vo
luminoso dossier sulla filiate 
di Napoli del Banco di Roma 
dove si ipotizzano presunte ir
regolarità nella conduzione 

dell'istituto di credito. 
Nel pomeriggio, i parla

mentari hanno ascoltato la 
delegazione dei sostituti pro
curatori della Repubblica che 
l'altro ieri ha già riferito all'Al
to commjssano; Domenico Si
ca. Fino a tarda sera, nessuna 
indiscrezione è trapelata del 
colloquiò. Si conoscono, pe
rò, i commenti di alcuni com
ponenti la commissióne, sulle 
affermazioni del sostituto 
Franco Roberti, fatte in merito 
ai legami tra il potere politico 
locale e quello camorrista. Il 
magistrato nella sua denuncia 
ha affermato c h e «dopo gli 
anni Settanta ha preso, il so
pravvento una classe politica 
affaristica c h e proprio sul ver
sante degli affari ha trovato 
punti di contatto c o n la ca-
mona*. «Non c'è dubbio c h e 

la questione posta dal magi
strato - ha detto Ugo Vetère -
è quella centrale. Dagli incon
tri finora avuti sono emerse 
cose sconcertanti. A giustifica
zione del fenomeno delin
quenziale vengono addotti 
due elementi: il primo - ha 
proseguito Vetere - si riferisce 
alla marea di disoccupati. Un 
dato reale c h e però da solo 
non spiega il fenomeno. Il se
condo. il pia realista, e lo sfa
scio generalizzato in cui versa 
l'amministrazione pubblica. 
Ho il sospetto c h e la camorra 
miri a delegittimare le istitu
zioni per aumentare il suo po
tere». Maurizio Calvi e Claudio 
Vitalone.da parte loro, hanno 
detto c h e i giudizi espressi dal 
sostituto procuratore Franco 
Roberti «sono seri, ma devono 
essere però documentati». 

Hanno esportato falsamente ottenendo persino i contributi statali 

Per «riciclare», agrumi e oreficeria 
Per riciclare decine e decine di miliardi provenienti 
dal traffico di droga e dai sequestri di persona, sono 
mille i 'trucchi» che vengono utilizzati dalle multina
zionali del crìmine. Nel rapporto che il comando ge
nerate della Guardia di finanza ha inviato all'Anti
mafia, se ne descrivono una sene l'uno più stupefa
cente dell'altro. Tutti dimostrano una grande capaci
tà imprenditoriale e una organizzazione perfetta. 

WLADIMIRO SETTIMELLI ' 

• ROMA. Il clamore suscita
lo dal rapporto delta Finanza 
alla commissione Antimafia -
e del quale l'Unità aveva anti
cipato per prima I passi più 
importanti - sulle capacita im
prenditoriali della criminalità 
organizzata, solleva più di un 
interrogativo. Se ora, infatti, la 
situazione è arrivata al punto 
di dover correre ai ripari con 
urgenza, appare sempre più 
chiaro che si è trattato di una 
operazione dispiegata in tenv 

f» lunghi. Infatti, per mettere 
n piedi strutture moderne e 

adeguate per il riciclaggio di 
decine e decine di miliardi, 
non e possibile improvvisare. 
Allora diventa subito lecito 
chiedere se la criminalità or
ganizzata non abbia goduto 
di appoggi e connivenze an
che all'interno degli ambienti 
economici. Improvvise •carrie
re», c o n conti in banca favolo* 
sL di tanti personaggi che as
surgono ogni giorno alla noto
rietà delle cronache mondane 
e politiche, avrebbero dovuto, 

da tempo, suscitare l'interesse 
della Guardia di finanza Pos
sibile, dunque, c h e sino ad 
oggi nessuno si fosse davvero 
réso conto che la «piovra* p o 
teva addirittura condizionare i 
mercati economici7 Mettere le 
banche in cnsi di liquidità9 In
fluire addirittura sul cambi e 
sulla Borsa? 

Intanto vediamo alcuni del 
metodi utilizzati dalle multina
zionali del crimine per ricicla
re I narcodollari e poi investire 
denaro -pulito* in grandi e 
piccole imprese sparse per 
mezza Europa Alcuni usano 
e d hanno usato per anni li 
vecchio metodo del trasporto 
di denaro contante attraverso 
le frontiere È un metodo or
mai caduto quasi in disuso 
per gli evidenti pencoli c h e 
comporta L altro metodo uti
lizzato molto spesso è quello 
cosiddetto delle «compensa
zioni*. Come funziona? In ma
niera semplicissima: «soggetti 
criminali» - come' dice la Fi
nanza - richiedono normalis

simi assegni circolari che ven
gono fatti affluire su conti di 
•corrieri» professionali di valu
ta 11 trafficante si assicura cosi 
una disponibilità ali estero -
senza movimentare contante 
- il cui corrispettivo è rappre
sentato, appunto, dagli asse
gni circolari a favore de l cor
rieri Il meccanismo, ovvia
mente, fa c a p o • società fi
nanziane estere Poi c'è il si
stema che utilizza lo case da 
gioco in particolare quelle 
con sede all'estero Si pud in
fatti incassare direttamente in 
Italia il credito di gioco ope
rando attraverso I solili sistemi 
di compensazione» C'è poi il 
metodo che fa «ponte* sulle 
banche nazionali nelle quali 
vengono aperti normalissimi 
conti di deposito Intestati a 
nomi di fantasia Dalle casisti
c h e specifiche emergono, 
inoltre operazioni più compli
cate, ma che hanno avuto 
successo parziale Per esem
pio - spiega la Finanza - si 
sono scoperte fittizie esporta
zioni di prodotti agruman e di 
oreficeria Prendiamo 1 impre
sa orala. I titolari avevano ot
tenuto una serie di benestari 
bancan accesi per l'esporta
zione Subito dopo, rano ar
rivati una serie di accrediti in 
valuta estera Tutto appariva 
normale e nel pieno rispetto 
della legge Solo che le opera
zioni di esportazione di orefi
ceria lavorata non erano reali. 
Insomma, tutto inventato per 
far entrare in Italia valuta este
ra perfettamente pulita. Gli ac

creditamenti in valuta estera, 
ovviamente, provenivano dal
la Svizzera e per conto di 
clienti esteri inesistenti. 

Per la fittizia esportazione 
di agrumi il meccanismo è 
stato abbastanza simite Gli 
agrumi sono stati spediti ad 
una società inesistente Natu
ralmente erano già stati otte
nuti crediti per le •esportazioni 
I fidi erano stati concessi sen
za adeguale garanzie. Altn ca
si c h e riguardano direttamen
te il riciclaggio di denaro pro
veniente dalla vendita di eroi
na, hanno richiesto, da parte 
della criminalità organizzata, 
un enorme dispendio di ener
gie e di risorse Sono stati 
coinvolti intermediari pana
mensi, noleggiati aerei privati 
e sono state utilizzate società 
fittizie, il casinò di Atlantic 
City, banche delle Bahamas e 
del Canada Una delle partite 
di eroina immessa sul merca
to, ha permesso un guadagno 
di circa sessanta milioni di 
dollari 11 denaro ottenuto dai 
traffici di droga come è stalo 
utilizzato7 Anche su questo la 
Guardia di finanza ha fatto al
cune scoperte sensazionali: 
sono state acquistate partite di 
oro per migliaia di ertili e so
no stati effettuati investimenti 
immobilian ed in aziende ma
nifatturiere in Italia, Spagna e 
Sudamenca A proposito di 
investimenti immobiliari la Fi
nanza ha scopèrto che un 
•soggetto» residente negli Usa 
aveva investito miliardi ih Ita
lia per la costruzione di case. 

Erano perà stati operatori ita
liani ad emettere gli assegni 
Questi assegni erano stati poi 
consegnati a procacciatori 
d'affai. di società estere 

Al centro di questa opera
zione colossale di riciclaggio, 
un potente operatore econo
mico palermitano La Finanza 
spiega - nel rapporto all'Anti
mafia - di avere scoperto che 
un nolo imprenditore siciliano 
aveva introdotto in Italia, per 

conto d i organizzazioni ma
fiose, ingenti somme di dena
ro. Aveva - spiegava lui -
esportato prodotti agricoli Per 
questo aveva persino ottenuto 
contributi statali. La casistica, 
ovviamente, non finisce qui 
La Finanza ha scoperto anche 
operaton di Borsa abusivi e 
collegati alla mafia che sono 
riusciti, ad acquisire il control
lo di alcune società nel settore 
assicurativo. 

Stratega europea jctìemÉie 
Per le banche tanta ipocrisia Dfnaro e diona sequestrati in una azione delia Guardia di 'manza 

La legislazione repressiva dei comportamenti col
lusivi fra banche e criminalità economica è sotto 
revisione in alcuni paesi-chiave. L'ospitalità al de
naro sporco viene percepita, infatti, come una «di
storsione alla concorrenza», oltre che un ostacolo 
alla giustizia. Tuttavia i governi e le organizzazioni 
politiche intemazionali restano reticenti, lasciando 
larghi spazi alla criminalità. 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA. Il caso pio antico 
è il contrasto fra il Consiglio 
d'Europa, favorevole ad una 
collaborazione fra gli Stali per 
colpire gii evasori fiscali, ed il 
Comitato dell'Organizzazione 
per la coopcrazione e lo svi
luppo economico (Ocse) che 
difende il -diritto di asilo poli
tico» per gli evasori. Se losse 
vera la cifra di 150 miliardi di 
franchi (un franco » 820 li
re) di depositi di evasori fisca
li per la sola Svizzera, si ha 
idea delia dimensione del 
conflitto che oppone l'interes
se pubblico a questa forma di 
«libera circolazione, del capita

li». 
Nel dare quella stima il Fi

nancial Times dei 19 aprile 
scrive che in Svizzera temono 
che la Comunità europea 
chieda l'accesso dei verifica
tori fiscali nelle banche di Zu
rigo. Non è questa l'aria che 
tira. Nei prossimi giorni II Con
siglio dei ministri della Comu
nità europea discuterà la pro
posta della Commissione per 
l'Imposta sul redditi finanziari. 
La proposta è una trattenuta 
alla fonte del 155K. Ma poiché 
i tedeschi hanno deciso di so
spendere la loro trattenuta del 
10% il ministro dell'Economia 

francese Pierre Beregovoy ha 
già dichiarato - forse per sal
vare la proposta - che si ac
contenta del 10%. 

. L'interrogativo è però un al
tro: l'imposta può essere an
che dell'1% ma sarà estesa a 
tutti e comporterà l'identifica
zione del contribuente? Do
manda quasi retorica, visto 
che il commissario Cee Chri
stiane Scrivener ha già preci
sato c h e comunque la diretti
va comunitaria lascerebbe 
ognuno libero di identificare o 
meno il percettore dei redditi 
finanziari. 

Sono quesiti come questi 
che ci introducono nel grande 
giuoco di ipocrisie che si svol
ge dietro il grande teatro delta 
«lotta alla criminalità econo
mica». È impossibile mettere 
le mani su chi ricicla, «pulisce» 
il denaro della droga e dell'e. 
«torsione senza, al tempo stes
so, mettere ordine nel merca
to finanziarlo sia dal lato rego
lamentare che fiscale. Una in
dagine sugli intermediari fi
nanziari nella Regione Lazio, 

ad esempio, ha individuato 
600 società a responsabilità li
mitata (srl) c h e svolgono va
rie attività di prestito. Nessuna 
di queste società è registrata 
presso una autorità di vigilan
za. L'albo delle impreseJinan-
ziarie della Banca d'Italia, fra 
gli altri, le ignora. 

SI resta perplessi, quindi, di 
fronte al modo in cui si è rea
gito alla «Dichiarazione di Ba
silea», con cui le banche cen
trali invitano tutti gli operatori 
bancari ad una maggiore au
todisciplina. Avremmo preferi
to che 1 banchieri stessi aves
sero posto in evidenza quali 
sono i presupposti legislativi e 
politici perché anche l'autodi
sciplina possa diventare effi
cace. 

Alcuni paesi hanno adotta
to leggi specìfiche, come il 
Drug tralHckìngAct inglese del 
1986 ma devono ora conside
rare la estensione ad altri tipi 
di attività criminosa delle nor
me di prevenzione in modo 
da poter agire su tutte le torme 
in cui può-realizzarsi l'impiego 
del denaro di droga. Il Cami

no/ Justice Ad che entra in vi
gore quest'anno attribuisce ai 
tribunali poteri per il sequestro 
di somme sopra le diecimila 
sterline per motivi anche di
versi dal Iranico di droga. 

In Germania occidentale il 
ministro delle Finanze (ora 
passato ad altro incarico) Ge
rhard Stoltenberg ha dichiara
to che la legislazione esistente 
è insufficiente anche per ap
plicare le raccomandazioni 
della Dichiarazione di Basilea. 
Il governo di Bonn starebbe 
preparando una modifica al 
diritto penale. Ma se Stolten
berg non e più ministro delle 
Finanze, lo deve alla trattenu
ta del 10% sul redditi finanziari 
che ha provocato la esporta
zione in Lussemburgo di 15 
miliardi dì marchi (un marco 
= 730 lire). 

11 Lussemburgo, vale a dire 
un paese membro della Co
munità europea. Un paese do
ve l'incriminazione per rici
claggio di alcune attività gesti
te dalla Bank al Credit and 
Commerce International non 

ha ancora prodotto alcuna se
ria reazione. L'Associazione 
bancaria lussemburghese -ha 
solo raccomandato di appli
care le procedure per la iden
tificazione del cliente. Il gover
no del Lussemburgo, in cam
bio, fa campagna col governo 
di Londra, contro la direttiva 
comunitaria per la trattenuta 
sui redditi finanziari, in qual
siasi forma. 

La «concorrenza» non può 
spiegare lutto. È vero come si 
dice a Londra che il governo 
di Parigi non applica le norme 
sulla identificazione dei transi
ti finanziari in base ad un 
compromesso col capitale na
zionale? L'interrogativo mali
zioso rischia di spostare [a 
questione sul terreno della lot
ta per la supremazia fra le 
piazze finanziarie di Zurigo, 
Francoforte, Parigi. Londra e 
Amsterdam. Solo un accordo 
europeo anticrimine può ri
portare la concorrenza sul ter
reno che gli compete, quello 
economico. Fuori da questa 
prospettiva, c'è solo il giuoco 
di alibi vergognosi. 

ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHH? 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI • 
Il corso non sì svolge più in dati 9/10 miglio come annunciato. 

l'SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell'interdipendenza 

parola-chiave. De-
„ Il ruolo dell'Europa e le 

nuove regole del commercio. L'interdipendenza economica; 
jxli regionali ed equilibri economici globali.- La sfida demo-» 

f atica, e dimenitene del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
rapporto Brundtland. Il rapporto Unìcef sullo itatq deUJp-

faruia, Interdìpendena e democrazia. 
Partecipano 

Morta Dassù - Umberto Cenoni.- Giovami Berlinguer • 
Carlo Guelfi - Elisabetta Melandri - Salvatore Biasca -
Chiara Micalt - Massimo Minteci. 

L*/w$simta»t—i del tenti 
U N I e Clara: I ••••••• i irt • J* tahitani «fwm (S$ M i e * Dia a 
AaMrica lattea (3-4 ttttbrt), Africa t Matte Ori««*<W-M.wmaw). 

He le modalità di portnlpaitone él eaminarh: 
Segreteria dell'lithuto (06/9991007.9336201). Daniela ftcragosflal. 

Programma 
«interdipendenza: origine e «viluppo di 
bìto e sottosviluppo: le parole e 1 latti. ] 
nuove regole del commercio. L'interi 

n presidente, li Comitato esecutivo, 
il Conalgllo d'amministrazione e II 
collegio sindacale dell'Uniti parte
cipano all'Immenso dolore della la-
migliti per la scomparsa di 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Antonio Zollo piange la perdita di 

ANGELO ROMANO 
uomo dolcissimo 
Roma, 6 maggio 1989 

Antonio Bernardi, Enrico Mendunl, 
Leonello Raffaeli! ed Enzo Roppo 
partcìclpano commossi alla scom
parsa del 

senatore 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione Rai 
amico fraterno, poeta, saggista, co
noscitore profondo deìf azienda 
nella quale come elevato e stimato 
dirigènte ha impegnato lunghi anni, 
decìsivi per lo sviluppo dell'Infor
mazione radiotelevisiva, 
Roma, 6 maggio 1989 

(Annabella Souhodolsky ed Enrico 
Mendunl profondamente addolo
rati partecipano alla scomparsa del 
senatore 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione del
la Rai, scrittore, poeta, dirigente e 
amica 
Roma, 6 maggio 1989 

Biagio Agnes anche a nome di 
quanti lavorano alla RAI partecipi 
commosso al dolore della famiglia 
per la scompana di 

ANGELO ROMANO 
con grande personale rimpianto 
per l'amico, maestro di cultura e 41 
rettitudine che tantaparteha avuto 
nella storia della Radiotelevisione 
italiana. 
Roma, 6 maggio 1989 

I senatori della Sinistra Indipenderh 
<te ricordano con animo commosso 

ANGELO ROMANO 
senatore della Repubblica dela VII 
a Vili Legislatura « compagno di 
tante battaglie politiche e ovili. 
Roma, 6 maggio 1989 

I compagni della sezione Rai e con
sociate di Tonno partecipano corn

ila cole mossi al lutto che >ia colpito il mon
do della cultura e dello spettacolo 
per la perdita del professor 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione del-
la Rat. 
1cffiiK^6nugg|oI9B9 

Con profonda commozione e im
menso nmpianto I archivio audiovi
sivo del Movimento operaio demo
cratico partecipa al lutto per I im
provvisa scomparsa del proprio so
do 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Alessandro Curri, Direttore TG 3; 
profondamente addolorato per la 
scompana del 

Sen. ANGELO ROMANO 
Consigliere di amministrazione 

della RAI 
partecipa commosso al lutto del 
suoi familiari. Tutta la redazione del 
TG 3 ricorda Angelo Romano co
me dirìgente intelligente, impania
le e davvero moderno. Ad Angelo 
Romano dobbiamo molto del no
stro successo come terzo giornale 
del servizio pubblico. 
Roma, 6 maggio 1989 

I comunisti della Rai di Milano 
esprimono il più profondo dolore 
per la scomparsa di 

ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, gii Direttore delia sede 
Rai di Milano. 
Milano, 6 maggio 1989 

Caria Raveioll piange la perdita del 
carissimo amico 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Si può dubitare di una torma di lot
ta e condividerne le ragioni. 
Luigi, Mietei, Alessandro Pestalo.ua 
ricordano con rispetto 

RAOUL SEN0IC 
Comandante Tupamaros. Ha com
battuto per l'eguaglianza degli uo-

, mini. 
Milano, 6 maggio 1989 

GIUSEPPE B0SI 
Gli anni purtroppo trascorrono ve
locemente e sona già quattro da 
quando non sei più con noi. Sem
bra incredibile che sia trascorso 
tanto tempo senza di te, ma la tua 

- presenza è In noi ogni giorno e gui
da sul sentiero dei principi e degli 
ideali che per una intera viu ci hai 
Insegnato. U moglie e la figlia con 
Infinito amore lo ricordano a com
pagni ed amici sottoscrivendo 
150.000 lire per l'Unità. 
Milano, 6 maggio 1989 

La fUìea Cgil del Piemonte annun
cia con grande dolore la tragica 
scompana del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale della Rllea di 
Cuneo, giovane dirigente sindacale 
che godeva della stima e del rispet
to dei lavoratori cuneesi per la sua 
serietà ed impegno. Prima come 
delegalo all'Origlia, poi come diri
gente, puntiglioso ed obiettivo nel
la sua ricerca per II progresso ed il 
miglioramento delle condizioni del 
lavoratori del settore, in suo ricor 
do sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 6 maggio 1989 

Monfalcone, 5 maggio1 per ricorda
re la scomparsa dei compagno 

GIOVANNI BALANZA 
un compagno sottoscrìve lire 
50.000 per/ty/iiU 
Gorizia, 6 maggio 1989 

I compagni della sezione «Ttivacco 
Paterno* di Affori annunciano la 
scomparsa del compagno 

RINALDO FAIDUTTi 
, e formulano alla moglie Anna DO-

rico le loro più sentiti} condoglian
ze e sottoscrivono lire 50.000 per 
l'Unità 
MHano.'6 maggio 1989 

La moglie Carla e la figlia Nadja, 
coti Daniele e i nipoti Fabio e Davi
de ricordano a quanti Io conoboe* 
ro e stimarono 11 loro 

VIRGILIO GANZI 
gli sindaco di Cintsello B*l:*mo. 
Milino, Smigglo 19S9 

n 29 aprile 1986 decedeva • 
ATHOS GAIBAZZI 

I familiari lo ricordano conl-timuta* 
to affetto e cottoscrtvono pi r l'Uni
tà. 
Savona, 6 maggio 1989 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA FRUMENTO 
II marito Luigi Cevenlni e la figlia 
Silvana la ncordano caramente e 
aottosenvono per / Unità, 
Savona, 6 maggio 1989 

La Cglf di Cuneo annuncia i.on pro
fondo dolore la scomparsa del 
compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale Fillea-Cgll di 
Cuneo 
Cuneo, 6 maggio 1089 

Le compagne e I compagni della 
CgU di Cuneo partecipano con pro
tendo cordoglio al lutto del familia
ri per I improvvisa e tragica scom
parsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
M i m i l o Sindacato tdlll Cgll Cu
neo 
Cuneo, 6 maggio 1989 

Le compagne e ) compagni delti 
lezione di Carassio e della Federe. 
alone Pel di Cuneo profondamen
te addolorati partecipano al lutto 
dei laminari per I improvvisa scom
parsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
Cuneo, 6 maggio I9S9;..,.. 

Il Presidente, il Consiglio di Ammi
nistrazione, la Direzione dell'Ente 
Scuole di Cuneo esprimono le pio 
sentite condoglianze peH'improv-
Visa scomparsa del vicepresidente 

GIANCARLO COLOMBO 
Cuneo, 6 msgjlo 1985 

A ricordo del compagno 
PIETRO ROSSI 

la moglie sottoscrive lire 30.000 
per /Wtfrov 

Melegnano, 6 maggio 1989 

ir Comitato Lombardo dell'Asso-
dazione Italia Vietnam nel trigesi
mo della scomparsa di . 

NEVA AGAZZI 
MAFFII 

«iitoscHye a livore del bambini pa-
estìnesi (sul c/c 7777/0 Agenziali 
10 della Banca Popolate dfMilano) 
la somma dì lire 500.000 quale con
tributo simbolico al proseguimento 
dell impegno di solldarlet Jda Nera 
•ssunto in vita e la ricorda ad amici 
e compagni. 
Milano, 6 maggio 1989 

La famiglia Guido filali con 1 fiali e 
1 nipoti, ricordando 1160* annlvem-
rio della tragedia del ì-aprile 1929, 
In cui perse 1» vita 

ENRICO FILATI 
•ottoscrive per l'Unità. 
Bologna, 6 maggio 1989 

Francesco e Piero Zardo e i toro 
lenltori sono vicini «t cari «rtjkl 
Cristiano e Francesca « alla loro 
mamma nella tremenda perdili del 
padre amalo 

ERNESTO SUCCHI 
dì cui .rlcortterMmo sempre Vuma. 
n i simpatia è 11 grande coraggio. 
Roma, 5 tnaggio ISSI} 

6 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 

http://Pestalo.ua
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Eni 
Prevenzione 
tumori 
in azienda 
I H ROMA. Tempo (a, insie-
meallostipendio, nella busta 
paga avevano trovato un invi
lo: "Potresti avere un tumore, 
fatti visitare». In ottomila ave
vano accettato, E a 34 di que
sti probabilmente •Progetto 
salute- ha salvato la vita. SI 
(ratta di un'iniziativa dell'Eni 
che In Lombardia è ormai ar
rivata In dirittura d'arrivo e 
che e prossima al via anche 
nel Lazio. 

La versione romana di «Pro
getto salute» è stata presentata 
ieri nella sede dell'Eni. L'ini-
nativa, realizzala con la colla
borazione dell'Istituto dei tu
mori, del ministero della Sani
tà, della Regione Lazio e della 
list 7 di Roma, Interessa oltre 
novemlla persone, tutti dipen
denti Eni. A loro disposizione, 
un ambulatorio appositamen
te allestito e una équipe for
mata da medici, tecnici e per
sonale di segreteria. Oltre alle 
visite diagnostiche e prevista 
un'attività di continua infor
mazione circa l'uso dei farma
ci, l'alimentazione e le abitu
dini di vita, A ricerca conclu
sa, I dati e le informazioni rac
colte dall'ambulatorio verran
no messi a disposizione dei 
ministero alla Sanità e degli 
assessorati regionali interessa
li. 

I risultati dell'analogo pro
gramma partito tre anni fa e 
tuttora in corso in Lombardia 
sono stali resi noli ieri da 
Franco Reviglio, presidente 
dell'Eni, e da Umberto Vero
nesi, direttore dell'Istituto na
zionale dei tumori. Del venti
mila dipendenti di San Dona
to Milanese cui era stato man
dato l'Invilo a sottoporsi alle 
visite diagnostiche, hanno ri
sposto finora in ottomila. Sei
mila sono già stati visti dai 
medici e un gruppo consisten
te (166 persone) presentava 
patologie ad alto rischio on
cologica, Tutti sono stati Indi
rizzati alle strutture ospedalie
re pubbliche, e almeno cento
cinquanta vengono seguiti 
quotidianamente anche dal
l'equipe di «Progetto salute», 

, Secondo le stime dell'Istituto 
nazionale dei tumori, ormai si 
e in grado duanticlpare l'Indi
viduazione del tumore .asinto-
rhatlco di cinque anni rispetto 
al momento In cui il male si 
manifesta. 

Per altre 34 persone la dia
gnosi si e rivelata ancora peg
giore: neoplasia occulta (ov
vero, tumore in stadio già 
piuttosto avanzalo, reso anco
ra più pericoloso dall'assoluta 
mancanza di sintomi). Per 
questo persone si è dovuto ri
correre immediatamente alla 
sola operatoria. Altri, circa il 
20 per cento del totale, sono 
multati alletti di malattie di
verse che nulla hanno a che 
tare con I tumori, 

Un ultimo dato, Degli otto
mila che in Lombardia hanno 
risposto a •Progetto salute-, il 
70 per cento erano donne. 
Come ha spiegalo Veronesi, 
questo scarto del trenta per 
cento rispetto agli uomini è 
dovuto alla attività del consul
tori che hanno ormai reso abi
tuali Ira le donne le visite per 
la prevenzione dei tumori. 

OCA 

a Nw.pci e 
Convocatimi. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
seri presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta di lunedi 8 maggio 
a partire dalle ore 10.30 
precise e alle seduta dei 
giorni successivi. 

É convocata per II giamo 11 
maggio alla oro 1.30 
oraaao la Direzione del 
parlilo la riunione della 
Commissione scuola na
zionale allargata ai re
sponsabili scuola dei Co
mitati regionali e dalle fe
derazioni (Marghen, 
Mussi). 

I tesorieri o amministratori 
dei Comitati ragionali e 
federazioni Piemonte, Li
guria, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toacana, Mar
che a Umbria tono con
vocati giovedì 11-5 allo 
oro 1.90 presso la Dire
zione, oggetto: «Bilanci 
previsione e rapporti con 
Il Centro*. 

I tesorieri o amministratori 
del 'Comitati regionali e 
federazioni del Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campa
nia, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sarde
gna oono convocali ve
nerai 12-9 allo oro 130 
presso la Direzione, og
getto: -Bilanci previsione 
o rapporti con II Centro», 

Governo subalterno 
Il ministero dell'Ambiente 
firma un ambiguo accordo 
con la Montedison su Cengio 

Fabio Mussi: «Il Pei chiede 
che l'impianto venga fermato 
cautelativamente e il reddito 
garantito ai lavoratori» 

Acna di 
Cengio, il 

5<C?'." bacino di 
, W ' *•' ' stoccaggio 

Chiude PAcna? Ancora un rinvio 
Chiudere .'tona o no? Stretto tra le richieste della 
sinistra e delle forze ambientaliste per la chiusura 
cautelativa dello stabilimento di Cengio, e le pres
sioni del potentato-Montedison, il ministero per 
l'Ambiente ha scelto la strada dell'ambiguità. Ha 
firmato un accordo con l'Enimont che - per il mi
nistero - significherebbe in qualche modo «chiusu
ra». Per la Montedison no. Un documento del Pei. 

OUIDO OILL'AQUILA 

H ROMA Chiusura a scac* 
chiera Cioè chiusura di alcuni 
reparti con i cicli più inqui
nanti per effettuare lavori e 
modifiche. Di fronte all'appa
rente differenza di valutazioni 
dell'accordo ministero-Monte-
dison, sembra proprio questa 
l'interpretazione più attendibi
le da dare alle sibilline frasi 
del comunicato ufficiale. E si 
tratta di una interpretazione 
che prefigura un atteggiamen
to di rassegnata subalternità 
dell'autorità pubblica, rispetto 

a una controparte agguerrita e 
potente che, anche in questi 
giorni, non ha certo rinuncia
to a mettere in campo tutto il 
peso della propria influenza 
politica e finanziaria. E la ste
sura della lettera di intenti fir
mata ieri mattina (presenti ol
tre a governo e Montedison gli 
assessori regionali all'ambien
te di Liguria e Piemonte è rap
presentanti del sindacato) ne 
è una testimonianza; «Consa
pevole - dice l'accordo ~ del
la necessità che il piano si 

svolga in condizioni di assolu
ta sicurezza e compatibilità 
ambientale con riguardo so
prattutto al contenimento del 
percolato*, l'Enimont «si impe
gna in occasione delle immi
nenti operazioni di manuten
zione straordinaria, a fermare 
tutte le produzioni inquinanti 
per il tempo necessario a ga
rantire l'esecuzione dei lavori 
definitivi a detto contenimen
to». Fuori dal burocratese, ci si 
è chiesti, cosa significa que
sto? Uscendo dalla sala della 
riunione i rappresentanti del 
colosso chimico hanno subito 
dato la loro interpretazione: 
«Nessuna chiusura della fab
brica, solo impegni e investi
menti per la riduzione delle 
lavorazioni nocive». Il rappre
sentante delle relazioni ester
ne dell'Acna ha ribadito il 
concetto: «Ci impegniamo a 
fare tutte le operazioni di con
tenimento del percolato in 
condizioni di massima sicu
rezza. Se la sicurezza richie

derà la chiusura dell'azienda 
solo allora si potrà parlare di 
chiusura». Di parere diame
tralmente opposto l'assessore 
piemontese Elettra Cametti: 
•Per noi questa decisione si
gnifica chiusura a tempo inde
terminato dell'impianto». 
L'ambiguità del governo non 
è sfuggita alla comunista Car
la Nespolo: «È una presa in gi
ro delle popolazioni locali e 
dei sindaci dei paesi colpiti 
dall'inquinamento. Il governo 
ha deciso ancora di rinviare 
una decisione improcrastina
bile». Del resto la chiusura a 
scacchiera che - al dì là delle 
parole - sembra essere il reale 
obiettivo di Ruffolo, si rivela 
come una misura nettamente 
al di sotto dei problemi attuali 
che pongono ormai con deci
sione là questione della com
patibilità della fabbrica con la 
situazione ambientale e politi
ca della Val Bormida. 

Tutto questo avveniva in 
contemporanea con la discus

sione in aula alla Camera dei 
deputati sulle mozioni presen
tate da tutti i gruppi relative al
lo stabilimento chimico di 
Cengio. Compatta l'opposizio
ne di sinistra, a cominciare 
dal Pei e dai verdi, nel chiede
re la chiusura della fabbrica. 
•Un governo degno del nome 
- ha detto Giulio Quercini nel 
suo intervento - dovrebbe di
sporre dell'autorevolezza ne
cessaria per giungere a una 
chiusura controllata con la 
stessa Montedison, cui non 
dovrebbe sfuggire l'insosteni
bilità di una attività produttiva 
fonte di quotidiani rischi sani
tari e di crescenti tensioni so
ciali e istituzionali». E il mini
stero dell'Ambiente - ha con
tinuato il rappresentante co
munista - «ha il potere di as
sumere un provvedimento di 
chiusura cautelare, senza che 
ciO consenta all'azienda di 
sottrarsi alle proprie responsa
bilità presentile passate, sia in 
ordine agli interventi di messa 

in sicurezza degli impianti e di 
bonifica del territorio sia in or
dine alta continuità del rap
porto di lavoro con i dipen
denti». 

«Del tutto insoddisfacente» 
è stato definito da Fabio Mus
si, della segreteria comunista, 
l'accordo firmato da ministero 
e Montedison. 11 testo, per al
tro, ha rilevato Mussi, è stato 
sottoposto a diverse interpre
tazioni non appena firmato. 
«Lo stato della Val Bormida e 
la situazione dell'Acna, cui il 
governo non è stato in grado 
di dare risposte convincenti e 
soluzioni certe - ha concluso 
Mussi - rendono perciò ne
cessaria anche alla luce della 
grande protesta popolare che 
si è levata, la chiusura caute
lativa dell'impianto, chiesta 
dai parlamentari comunisti e 
condivise dalla direzione del 
Pei, garantendo il reddito dei 
lavoratori Interessati, e ren
dendo finalmente giustizia al
le popolazioni della vaile». 

Il governo ha approvato il Piano quadriennale 

Nascono nuovi corsi universitari 
Anche la «laurea in ambiente» 
Il governo ha varato il piano quadriennale '86-'90 
dell'università. Per essere completamente attuato 
bisognerà attendere il disegno di legge Bompiani 
che consentirà di istituire nuove facoltà e corsi di 
laurea non più attraversò leggi, ma con decreto 
ministeriale. Nasceranno circa 80 corsi finanziati 
dagli enti locali, dalle banche e da forze econo
miche locali. Il Pei: un atto di pirateria. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA Esattamente due 
giorni dopo l'approvazione 
della legge per l'istituzione del 
ministero dell'Università e del
la Ricerca il ministro della 
Pubblica istnizione, recupe
rando di un balzo ritardi di 
anni, ha presentato al Consi
glio dei ministn il progetto del 
Piano quadriennale dell'uni* 
veniilà che è stalo approvato. 
Galloni, dunque, ministro per 
l'Università per altri quindici 
giorni (la nuova legge sul mi
nistero diventerà operante a 
due settimane dalla pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale), 
ha cosi aggiudicato alle vane 
città, granai e piccole, circa 
80 nuovi corsi di laurea e 
scuole speciali «Il progetto -
ha commentato il ministro -
ha suscitato grande interesse 
nel paese*. 

Quello di ieri è stato l'ulti
mo alto di un iter che ha visto 

il piano, proposto da) ministro 
con due anni e mezzo di ritar
do nell'ottobre 88 al Cun, arri
vare al Parlamento nel feb
braio scorso, per essere ap
provato ad aprile e ratificato 
con decreto del presidente 
della Repubblica ieri. Due so
no i punti qualificanti. Si intro
duce la «delegificazione*, vale 
a dire la norma che prevede 
l'istituzione di nuove facoltà e 
corsi di laurea non più attra
verso una legge, ma per de
creto ministeriale. Il secondo 
è che i corsi «gemmati» dalle 
università esistenti saranno fi
nanziati da enti locali, banche 
e forze eeconomiche locali. 
Per la costituzione di nuovi 
atenei, come lo sdoppiamen
to di quello napoletano, sono 
previste leggi di attuazione. Il 
neoministro dell'Università 
Ruberti ha informato che il 

governo ha deciso di interve
nire non solo per deconge
stionare Napoli, ma anche Ro
ma e Palermo. 

Per essere operante il pro
getto approvato ien dovrà at-

' tendere il disegno di legge 
Bompiani che sì riferisce ap
punto alla delegificazione. 

Il primo commento è del 
Pei. Andrea Marghen, respon
sabile scuola di Botteghe 
Oscure dice che «se come 
sembra si tratta di un decreto 
fatto in tutta fretta per poter 
assegnare i posti di professore 
ordinario, associato e ricerca* 
tore a corsi di nuova istituzio
ne, senza rispettare alcuna 
priorità come era stato chiesto 
dal Parlamento, quello com
piuto dal governo è un vero 
atto di pirateria». 

Ecco le nuove istituzioni. 
Piemonte. Dall'Università 

di Torino: a Novara medicina, 
economia e commercio, chi
mica e tecnologie farmaceuti
che; ad Alessandria scienze, 
giurisprudenza, scienze politi
che; a Vercelli lettere e dal Po
litecnico di Torino ingegneria; 
a Torino psicologia a magiste
ro, scienza delle comi..inazio
ni a lettere; nel Politecnico in
gegneria informatica e gestio
nale. 

Campania. Dall'Università 
di Salerno: a Benevento scien
ze economiche e sociali con 

corsi in scienze bancarie e 
scienze statistiche, ingegneria 
con il corso di informatica; a 
Salerno farmacia, economia, 
comunicazioni; nel secondo 
ateneo di Napoli medicina, 
scienze nautiche, economia e 
commercio con i corsi di eco
nomia marittima, commercio 
Intemazionale, economia 
aziendale, giurisprudenza, 
corso di scienze dell'ambien
te. 

Puglia.. Dall'Università di 
Bari a Foggia: giurisprudenza, 
economìa, agraria con indiriz
zo terrestre, corso di scienze 
di preparazione alimentare; a 
Lecce beni culturali, ingegne
ria e scuola di turismo; a Bari 
Politecnico. 

Lombardia. Dall'Universi
tà di Milano: a Como ingegne
ria, scienze matematiche; a 
Varese medicina; a Pavia inge
gneria informatica; al Politec
nico di Milano ingegneria in
formatica e delle telecomuni
cazioni; a Bergamo l'istituto 
universitario diventa università 
non statale. 

Veneto, A Padova veterina
ria e ingegneria informatica; a 
Verona scienze; a Venezia 
scienze dell'informazione. 

Friuli. A Trieste psicologia; 
a Udine lingue dell'Europa 
orientale. 

Toacana. A Firenze statisti
ca, scienza dell'informazione 

L'Università «La Sapienza» a Roma, piazzale della Minerva 

e scuota di tecniche di specia
lizzazione nel settore della 
produzione animale; a Pisa in
gegneria informatica e delle 
telecomunicazioni; a Siena 
chimica, lingue, scienze delle 
comunicazioni. 

Emilia. Dall'Università di 
Bologna: a Cesena scienze 
dell'informazione; a Forlì 
scienze politiche, scuola di in
terpreti; a Ravenna scienze 
ambientali e scuola per archi
visti; a Rimini scuola dì indiriz
zo turistico; a Bologna psico
logìa; a Ferrara architettura; a 
Parma scienze ambientali; a 
Modena completamento di in
gegneria. 

Umbria. Dall'Università di 
Perugia: a Temi ingegneria dei 
materiali; ad Assisi scuole a fi
nì speciali, 

Marche, Ad Ancona biolo
gia manna; a Camerino veteri

naria; a Macerata scienze ban
carie. . 

Abruzzo. A L'Aquila eco-
, nomia; a Chieti farmacia; a 
Teramo veterinaria. 

Molise. A Campobasso 
economìa aziendale. 

Basilicata. A Potenza lette
re classiche, scienza produzio
ne animale, scienze biologi
che e geófìsiche. 

Calabria. Ad Arcavate far
macia e scienze statistiche; a 
Reggio, farmacia, con chimica 
e tecnologie farmaceutiche a 
Catanzaro. 

Sicilia. A Messina comple
tamento ingegnerìa; a Catania 
magistero statale; a Palermo 
scienze forestali, chimica e 
tecnologie farmaceutiche. 

Sardegna. A Cagliari psi
cologia e economia e com
mercio; a Nuoro beni ambien
tali. 

Vitelli agli estrogeni, maxiblitz a Milano 

- Sequestrati 700 kg di ormoni 
••" destinati ad allevamenti del Nord 

Bistecca gonfiata. Sequestrati ieri, a Milano sette
cento chili di estrogeni per un valore di circa due 
miliardi. «Tradotti» in carne avrebbero fruttato ben 
20 miliardi. Fermate cinque persone, centinaia di 
capi posti sotto sequestro in due allevamenti del 
Veneto. È il più grosso quantitativo mai scoperto 
in Italia. Indagini su insospettabili gruppi farma
ceutici del Nord Italia. 

Gli estrogeni sequestrati 
carabinieri 

Milano dal Nucleo antisoflsticazionl dei 

g B MILANO. Settecento chili 
di estrogeni per un valore di 
circa due miliardi di lire so
no stati sequestrali dai cara
binieri del nucleo antisofisti
cazioni di Milano. Cinque 
persone sono state fermate. 
L'accusa ipotizzata, nei loro 
confronti, è di associazione 
per delinquere finalizzata al-
I adulterazione di sostanze 
alimentari in modo pericolo
so per la salute pubblica. Es
si sono Aldo Pagani, Bruno 
Bulgari™, Roberto Orsanigo, 
Paolo e Anna Dossi. Gli 
estrogeni, prodotti chimici di 
base utilizzati per favorire 

artificialmente la crescita de
gli "animali, sono stati trovati 
in un magazzino di via Set
tembrini, a Milano. Proprie
tari del locale i fratelli Dossi, 
amici dì Aldo Pagani, titola
re dell'azienda per il com
mercio di prodotti farmaceu
tici «Epe» (European phar-
maceulical company) della 
quale sono dipendenti Bul-
garini e Orsanigo. I cinque 
sono stati individuati se
guendo un grossista di estro
geni padovano, già coinvol
to in un'inchiesta che, nel 
1988, aveva portato all'arre-
sto:di sei persone e al se
questro di oltre 16 mila bovi

ni gonfiati. 
«Tradotti» in carne i sette
cento chili di estrogeni 
avrebbero fruttato ben venti 
miliardi di lire. I carabinieri 
stanno svolgendo indagini 
su importanti e insospettabi
li gruppi farmaceutici dell'I
talia del Nord, di cui, per 
ora, non si conoscono i no
mi. 

Gli estrogeni sono stati 
vietati in Italia, accogliendo 
una direttiva Cee del 1985. 
L'uso è consentito solo a 
scopo terapeutico. L'uso in
discriminato di questi ana-
boìizzanti, mischiati con altri 
principi chimici di base, può 
produrre negli animali so
stanze che, in seguito, pos
sono essere dannose per i 
consumatori. È il caso, tanto 
per (are solo un esempio, 
del dietilstilbestrolo, un noto 
prodotto cancerogeno. 

Nonostante il divieto ogni 
anno vengono commercia
lizzati clandestinamente in 

Italia decine di tonnellate di 
ormoni. Per dare un'idea del 
livello dell'operazione con
dotta dal Nas di Milano sarà 
bene ricordare che, in tutto 
il 1988, sono stati sequestrati 
solo cento chili di estrogeni. 
Gli inquirenti non escludono 
che, per preparare queste 
«bombe», siano stati utilizzati 
anche medicinali scaduti. 

Ancora un particolare. La 
società, che usava come de
posito il magazzino dei fra
telli Dossi, in via Settembrini, 
aveva subito due grossi furti 
di merce, uno nell'87, per 
un valore di un miliardo, e 
uno nell'88 per 500 milioni. 
Le indagini sono ancora in 
corso. Una serie di controlli 
si stanno facendo su un am
pio numero di persone. Si 
cerca di identificare altri traf
ficanti di questi pericolosi 
medicinali. Ora si dovranno 
fare i controlli anche sugli 
animali degli allevamenti 
posti sotto sequestro. 

Titti diffamò 
Maurizio Arena 
Dovrà pagare 
danni agli eredi 

Savoia Maria Beatrice, alias Titti di Savoia, è stata ricono
sciuta rea di aver diffamato la memoria di Di Lorenzo Mau
rizio, ossia Maurizio Arena, e dovrà versare agli eredi, la so
rella Rossana e il figlio Jean Maurizio, complessivamente 80 
milioni tra provvisionale e riparazione pecuniaria, salvo i 
danni veri e propri da quantificare in separata sede. Altret
tanto toccherà a Roberto Tamburello, giornalista di «Oggi» 
che, in un articolo del febbraio '85, raccolse le dichiarazio
ni offensive della principessa; amnistiato invece il direttore 
del settimanale, Paolo Occhipinti. Nell'articolo Incriminata 
che portava il titolo «»\rena fu la mia rovina», Titti di Savoia 
sconfessava la sua love-story affermando che il decaduto 
divo dei «Poveri ma belli» si era servito di lei per ridare smal
to alla sua appannata carriera. 

Giancarlo Colombo, 40 an
ni, comunista, segretario 
della Fillea-CfliI di Cuneo « 
morto sul colpo in un inci
dente avvenuto sulla Bolo
gna-Ferrara, a poche centi
naia di metri dall'uscita sud 
di Ferrara. Era diretto, insie
me ad altri due compagni, 

!
n un incidente 
! morto Colombo 

segretario 
della Flllea 

rimasti illesi, all'assemblea nazionale dei delegati defla Fe
derazione dei lavoratori del legno. Mentre risaliva sulla pro
pria auto, ferma nella corsia di emergenza, e stato travolto 
da un autotreno. Con lui c'erano Baldassarre Aragno, se
gretario della Fillea di Savigliano e Giancarlo Quaranta, de
legato della Nsrn di Fiasco, pure di Cuneo. L'assemblea ha 
osservato un minuto di raccoglimento per la tragica scom
parsa del nostro compagno. 

Ad appena 12 anni un ra
gazzo di Torre Del Greco, 
orfano di entrambi i genito
ri, tossicodipendente da pio 
di un anno, è stato costretto 
a far ricorso ad una comuni
tà terapeutica nel tentativo 

, di disintossicarsi. Il ragazzo, 
AA ha trascorso l'ultimo 

anno compiendo rapine e furti, per procurasi sostanze stu
pefacenti. L'assistente sociale di AA l'ha preso in cura e 
l'ha condotto alla struttura denominata «Antenna urbana» 
dell'associazione per il recupero per i tossicodipendenti «Le 
Patriarche», a Castelvoltumo, nel Casertano. Il ragazzo do
po aver soggiornato alcuni giorni nel piccolo presidio e 
partito ieri per Cozzo Lomellina (Pavia), in una delle quat
tro comunità dell'associazione .Le Patriarche». 

«Basta 
con la droga» 
e a 12 anni 
entra 
in comunità 

In Vaticano 
congresso 
internazionale 
sull'Aids 

Per la prima volta la dram
matica realtà della dlffuskv 
ne dell'Aids verrà trattata in 
Vaticano, in autunno, con 
un convegno del massimi 
esperti mondiali, per affron
tare il problema non solo 

m^m^^^a^K^^^mmm dal punto di vista medico, 
ma anche sociale, psicolo

gico e morate. Lo ha annunciato, in un'intervista alla Radio 
vaticana, l'arcivescovo Fiorenzo Angelini, presidente del 
Pontifìcio consìglio della pastorale per gli operatori sanitari, 
che promuove riniziativa d'Intesa con altri dicasteri papali. 
Saranno presenti i più grandi scienziati e ricercatori del 
mondo. Oltre ad esaminare l'assistenza che la Chiesa prò* 
muove in tutto il mondo, con Madre Teresa di Calcutta « 
molte congregazioni religiose agli avamposti, osserva 
mons. Angelini, si tratterà ael soccorso all'ammalalo e alla 
sua famiglia. 

Redattori e poligrafici del-
l'Agenzia giornalistica Italia 
hanno deciso di attuare die
ci giorni di sciopero, a parti
re da ien, per protestare 
contro l'atteggiamento del 
presidente dell'Eni, Franco 

^^m^^m^^^m^^^mm Reviglio, che, sostiene un 
comunicato, «ha scelto di 

rinviare la soluzione dei gravissimi problemi che affliggono 
l'Agenzìa». Giornalisti e poligrafici affermano che Reviglio 
«si è reso responsabile dell'ennesima violazione di un ac
cordo sindacale che prevedeva la presentazione del piano 
editoriale dell'Agi con l'ultima scadenza del 30 aprile". • I 
conti dell'azienda - proseguono - non si riportano in nero 
con aggressioni alla qualità professionale di giornalisti e 
poligrafici Né, tantomeno, con un avvicendamento del di
rettore che non tiene in alcun conto dei risultati fin qui con
seguiti». 

In sciopero 
per dieci giorni 
l'agenzia 
«Italia» 

Truffa del burro 
da 10 miliardi 
ai danni 
della Cee 

Scoperta dalla Guardia di fi
nanza di Lecce una truffa di 
burro ai danni della Cee. Al 
centro dell'inchiesta due 
imprenditori di Lecce, fran
co Gatto ed Emilio Bianco. 
Comunicazioni giudiziarie 

mm^t^^^K^^^m^m^^ inviate anche al direttore 
dell'ufficio centrale d) Lecce 

per la repressione delle frodi, Angelp D'Addabbo, e ad altri-
due funzionari dello stesso ufficio. Si parla di ditte fanta
sma, create a Palermo, che stoccavano sólo sulla carta bur
ro in giacenza nei frigoriferi Aima dì Roma; Dopo un lungo 
percorso il burro raggiungeva alcuni depositi del Leccese. 
La Cee veniva chiamata a pagare un contributo dì 400mila 
lire a) quintale, 

OIUSKPPI VITTORI 

Traffico di droga in Europa 
Nel sequestro di eroina 
(577 teneir88) 
l'Italia al primo posto 
M ROMA. Con 577 chili di 
eroina sequestrati nel 1988 (il 
79 per cento in più rispetto al 
1987), l'Italia si colloca al pri
mo posto in Europa e al secón
do posto per la cocaina, dopo 
la Spagna, con 612 chili (il 91 
per cento in pio rispettò all'an
no precedente: il più aito 
quantitativo mai sequestrato in 
assoluto). 

Il «primato» della Spagna, in 
fatto di cannabis e derivati (ha
shish, marijuana, olio di hashr-
sh), con ben 90 tonnellate se
questrate, si spiega col tatto 
che la linea - adiacente a Gi
bilterra - è la «piazza» principa
le di transito e di smercio per la 
droga prodotta in Marocco, so
prattutto nel Rif. Vistosi, sem
pre in tatto di cannabis e deri
vati, i dati relativi a Olanda e 
Regno Unito, i collegamenti 
delia Spagna con il mondo lati
no-americano (Colombia, Pe
rù, Bolivia, che tarmano il 
«triangolo bianco») spiegano la 
forte immissione di cocaina. 
L'alta percentuale di eroina se
questrata In-Italla (la.droga più 
pericolosa e più letale) e il 
«picco» fatto .registrare dalla co
caina, sono sintomi molto 
preoccupami. Nonostante l'im

pegno delle forze dell'ordine 
(carabinieri, guardia dì finan
za,, polizìa di Stato), che han
no effettuato, nel 1988, 16.734 
operazioni antidroga - a con
fronto delle 12.108 del 198T -
la droga pesante continua ad 
essere immessa nel circuiti dei 
consumatori in quantitativi rile
vanti. Un altro sintomo allar
mante è quello relativo al traffi
canti e spacciatori stranieri che 
operano in Italia (molto spesso 
si tratta di elementi non In re
gola col permesso di soggior
no). Infatti, ai 3.645 stranieri 
denunciati e arrestati per traffi
co e spaccio di stupefacenti -
contro i 1,542 del 1987 -sono 
stati sequestrali il 51 per cento 
dell'eroina e il 78 per cento 
della cocaina rinvenuti in Italia. 

I cittadini italiani denunciati 
per traffico e spaccio di stupe
facenti, nel 1988, sono stati 
28.629 nel 1987, èrano stati 
22.936. 471 cittadini italiani so
no stati denunciati all'èstero, 
per reati connessi col twIHeo 
della droga e con 11 sequestro 
di oltre 2,500 chili di sostanze 
stupefacenti. Sequestrate ban
conote per oltre dieci miliardi e 
preziosi, per oltre un miliardo, 

l'Unità 
Sabato 
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durante la lesta della polizia aTEw 

La polizia ha 137 anni 
Si apre la festa a Roma 
«Insieme, fti la gente» 
lo slogan per il futuro 
MROMA. «insieme, fra la 
genie» Con questo slogan si è 
aperta, ieri a Roma, nel palas
t e del<cpn«res»r*ill'Eur, la le
sta èrte «slletwa, Il 137» co*?. 
ptearoio>tk!lla polMà. La ma-
nllestozione ha abbandonato 
lo scenari? tradizionale di 
piazza di Siena, e si è rinnova
ta nelle torme e nel program-
nia Neil* sala del palano del 
congressi é slata allestita una 
grande platea ad antiteatro, 
destinata ad, ospitare, lino a 
domani dibattiti concerti ed 
esibizioni sportive Nei corri
doi laterali, una mostra che U-
IIJSIM le attlv}» del corpi spe. 
cialtaali e del vari settori del-
ISm^Inlstrazkjne, l* mostra, 
da lunedi, diventeraltineranie, 
toccando le principali citta ita
liane, Nei giardini del palazzo 
sono esposti I mezzi- presenti 
e passati - di sul dispone la 
Pollztt ili Stato dalle motove
dette di classe Squalo al pic
coli aerei Obsérver (ino alle 
vetture Alta degli anni Cin 
quante 

Alla cerimonia di apertura 
hanno presenziato jl presiden
te della Repubblica, Cossiga, il 

ministro degli Interni Cava, Il 
capo della polizia Parisi e nu 
nitrosi parlamentari Cossiga 
ha consegnato onorehcenze 
al valor civile al laminari di 
agenti caduti In servizio. Il mi
nistro Cava ha rivolto agli 
ospiti della cerimonia un bre
ve discorso sullo stato e le pro
spettive della polizia Sia il 
Siulp (Sindacato unitario dei 
lavoratori della polizia) sia II 
Sap, il sindacato autonomo, 
hanno (apprezzato* la nuova 
cornice della festa e lo slogan 
che la sostiene Meno caloro
se le accoglienze al discorso 
d[ Clava, definito -senza calo
re» da Roberto Sgalla, della se 
greterla nazionale del Slulp 

• .Ad ascoltarlo - ha detto Sgal
la - di I Impressione che non 
esistano In Italia fenomeni 
gravissimi di criminalità orga
nizzata» Sgalla ha anche ri
cordalo che il Slulp propone 
•lo stralcio del nuovo progetto 
di legge sugli stupefacenti dal 
la pane relativa alla lotta al 
grande traffico, sulla quale tu) 
ti 1 partiti sono d accordo que 
sto per superare lo stallo sulla 
punibilità dei tossicodipen
denti» 

Processo Cirillo 
Cutolo cambia linea 
e «dimissiona» 
il suo avvocato d'assalto 
«•NAPOLI Cutolo cambia li
nea Esce di scena dal proces
so per I affare Cirillo uno del 
componenti del suo collegio 
di difesa quell avvocato An
gelo Cerbone, che aveva an 
nunciato alla vigilia dell inizio 
del dibattimento - con una 
istanza istruttoria lirmata però 
anche dagli alm legali - nuo
ve «rivelazioni» su toto-ncordo, 
documenti ed incontri inediti 
tra 11 capo camorrista e diri 
gemi de Cerbone, che gt4 in 
altri processi precedenti aveva 
dileso Cutolo, ha Maio, In
tani, Ieri pomeriggio al presi
dente Pasquale Casotti un te
legramma nel quale informa 
di avere rinuncialo al manda
to «non essendo riuscito*» tro
vare - è scritto - una coerente 
linea difensiva con l'assistito» 
Che cosa significhi la mossa, 
ovviamente da attribuii» a Cu
tolo, è presto p e r i g » da 
sempre II capo dell'WB cen
tellina isuol segreti iriTin tira 
e molla di annunci e strizzate 
d occhio ed anche il dlmlssio-
namentb dell'avvocato fa par
te prohabllmewe di questo 
gioco Ma*tRn è stata l'unica: 

sorprese di questa dodicesima 
udienza I brigatisti della co
lonna napoletana si sono 
contraddetti sull'intervento 

' lllifiì i Mg 

della De nella trattativa I pri
mi ad essere sentiti sono stati i 
coniugi Mana Rosaria Pema e 
Pasquale Aprea nel cui ap
partamento a Cercola (Napo
li) fu tenuto prigioniero Ciril 
lo La donna ha precisato di 
aver saputo da Antonio Chioc
chi. uno del capi della colon 
na che la camorra su pressio
ne di alcuni personaggi politi
ci napoletani si interessava 
della liberazione di Cirillo 
•Facemmo a Cirillo - ha detto 
Pasquale Aprea - i nomi di 
persone a lui vicine che potè 
vano mettere assieme la som
ma necesssana per il riscatto 
^assessore promise che 
avrebbe sollecitato I suol fami 
Ilari a cercare "altre vie"» Gio
vanni Planzio un altro appar
tenente alla colonna napole
tana delle Bf ha poi conferma
to un particolare della rico
struzione fatta dal giudice 
istruttore Carlo Alemi secon-
d<Ma quale un commissario 
diligente della squadra anti-
«cippo Biagio Ciliberti avreb
be «scippato» I ex-ostaggio al 

• a Polstrada In modo da por-
Tarlo a casa sua a colloquio 

con Cava e con Piccoli inve
ce, che In Questura a disposi

t e n e dei magistrati 

ÈNinoPiretta 
vicesindaco della città 
e vicepresidente 
del consiglio regionale 

L'accusa è d'aver «pilotato» 
appalti pubblici 
Era una candidatura di spicco 
per la Regione e le europee 

Il numero 2 dei sardisti 
arrestato a Sassari 
Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sugli appalti pubbli
ci a Sassan ieri è stato arrestato nel suo ufficio di vi-
cesindaco il sardista Nino Piretta, vicepresidente del 
consiglio regionale L'accusa è di «concussione, cor
ruzione e truffa aggravata e continuata» nell'ambito 
di alcune gare d'appalto per l'acquisto di scuolabus. 
Era già pronta la sua candidatura sia alle elezioni 
regionali che a quelle europee 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI L una e mezzo 
del pomeriggio un ora un pò 
insolita per un blitz Le auto di 
polizia e Guardia di finanza 
arrivano sgommando davanti 
al palazzo Ducale, sede del 
municipio sassarese Salgono 
in otto fino ali ufficio del vice-
sindaco, momentaneamente 
occupato in un incontro 
Aspettano pazientemente che 
l'ospite esca poi due agenti 
entrano col mandato di cattu
ra, firmato da) giudice istrutto* 
re Francesco Palomba «Con
cussione e corruzione aggra
vata e continuata* Sebastiano 
Piretta ha appena il tempo di 
chiamare il suo avvocato, as
sieme al quale lascerà pochi 
minuti dopo il Municipio, de 

sanazione il carcere di «San 
Sebastiano» 

La clamorosa notizia si 
sparge in un baleno in citta e 
in tutta 1 isola. Nino Piretta è 
un uomo politico famoso m 
Sardegna Appena poche ore 
pnma dell arresto se ne parla-
va non tanto per la disavven
tura giudiziana (aveva già n-
cevuto una comunicazione 
gmdiziana qualche settimana 
fa) ma per la doppia presti
giosa candidatura al Consiglio 
regionale e al Parlamento Eu
ropeo E adesso 

La clamorosa svolta è ma
turata nelle ultime ore dopo 
1 ennesima perquisizione del
la polizia e della finanza negli 

uffici di alcune cooperative 
Probabilmente hanno trovato 
materiale e documenti com
promettenti per il vtcesmdaco, 
da tempo net minno degli in
vestigatori Secondo le prime 
indiscrezioni, le indagini 
avrebbero preso le mosse dai 
ntrovamento della cassaforte 
di casa Piretta dopo un miste
rioso furto AI suo interno e e* 
rano a quanto pare, numerosi 
documenti interessanti Le ac
cuse si riferiscono a due di
stinte vicende la pnma, e più 
grave riguarda le gare d ap
palto per gli scuolabus del 
1981 e del 1985 Piletta avreb
be favorito la società dell im
prenditore Pasqualino De 
Montis, arrestato nelle scorse 
settimane per «reticenza» Nel-
lambito di questa inchiesta 
sono state inviate il mese scor
so 12 comunicazioni giudizia
rie, una delie quali nei con
fronti della moglie di Piretta 
Lucia Russu La seconda in
chiesta riguarda invece un 
•traffico)' di biglietti di viaggio 
della Regione, passati da 
quattro consiglieri regionali 
sardisti (Morittu Man-acini, 
Ortu e Putigheddu) a Piretta e 
da questi al figlio Sebastiano 

oltre al vicepresidente del 
Consiglio regionale, anche gli 
altn sono indiziati di «truffa 
aggravata ai danni della Re
gione* 

63 anni Nino Piretta ricopre 
da quasi 10 I incarico di vice-
sindaco di Sassan, in un'am
ministrazione comunale cori 
De e socialisti Un'alleanza 
che, si dice, gli andrebbe as
sai meglio di quella con i co
munisti alla Regione Non a 
caso nel partito dei quattro 
mon Piretta è stato sempre in
dicato come il principale 
esponente dell ala moderata, 
anche -se in più d una occa
sione (dal congresso dell 86 
alla recente vicenda del refe
rendum negato sulla base di 
la Maddalena) il suo interven
to e stato decisivo per evitare 
al presidente della giunta Ma
no Melis di finire in minoran
za Nel 1984 è entrato per la 
pnma volta a far parte del 
Consiglio regionale sardo E 
e è entrato «alla grande*- forte 
del successo personale di pie* 
fetenze (8401 nel collegio di 
Sassan) è stalo infatti desi
gnato ed eletto alla vicepresi-
denza del Consiglio regionale 

Già da qualche tempo, peto 
aveva cominciato a guardare 
ali Europa autocandidandosi 
per il seggio al Parlamento di 
Strasburgo Probabilmente, 
senza la disavventura giudizia
ria nella quale è incappato, 
sarebbe stato il candidato nu
mero uno Ma alla fine il parti
to ha preferito assegnare que
sto ruolo al presidente della 
Regione, Mano Melis nono
stante il pronunciamento a fa
vore di Piretta da parte della 
federazione sassarese In ogni 
caso, per il vicepresidente del 
Consiglio regionale era già 
stata formalizzata la candida
tura come capolista per le re
gionali dell 11 giugno nel col
legio di Sassan e quella come 
numero due per le elezioni 
europee del 18 giugno, in una 
lista che raccoglie, assieme al 
Psdaz, altre formazioni auto
nomistiche e nazionaliste, a 
cominciare dai dissidenti del
la Svp di Benedikter Fino a 
tarda sera il partito dei quattro 
mori non aveva ancora preso 
posizione sulla vicenda quasi 
certamente lo farà oggi, nel 
corso della riunione della di
rezione nazionale convocata 
per I approvazione delle liste 

I genitori hanno prelevato ieri la piccola dall'ospedale Niguarda 
II Tribunale ha accelerato i tempi per riparare al drammatico equivoco 

Fine dell'incubo: r* • e a casa 
Dopo 11 giorni Lanfranco Schillaci e Maria Capo, 
gli insegnanti di Limbiate ingiustamente sospettati 
di terribili violenze, hanno potuto riabbracciare la 
loro piccola Miriam. Accorciando i tempi burocra
tici, i giudici del Tribunale dei minori ieri mattina 
hanno restituito la bimba alla famiglia, e alle 
quattro del pomenggto Minam è stata dimessa 
dall'ospedale di Niguarda. 

MARINA MORPUROO 

M MILANO Per una volta il 
cuore e la ragione hanno avu
to la meglio sulla burocrazia. 
Miriam, dopo 27 giorni passati 
in lettini d ospedale, dopo 11 
giorni trascorsi senza mai aver 
visto né mamma né papà e 
senza Capire il perché di que
sto «abbandono*, è tornata ad 
avere intorno a sé tutto I affet
to di famiglia La dottoressa 
Daniela Borgonovo, titolare 
dell inchiesta su questa «vio
lenza carnale* mai esistita, 
non ha voluto attendere che 
la perizia eseguita dal profes 
sor Antonio Foman - quella 
relazione che ha completa
mente scagionato il padre e 
indicato come tonte delle le
sioni le ispezioni compiute 
dai medici - venisse deposita

ta ìn cancelleria e in via infor
male 1 ha trasmessa al Tribu
nale dei minori Questo ieri 
mattina si è riunito e ha subito 
deciso Miriam pud tornare a 
casa, sono immediatamente 
revocati tutti i durissimi provt 
vedimenti presili 23 apnle 

Quel giorno il giudice Gio
vanni IngrascI, messo in allar
me da una telefonata del pro
fessor Luigi Contorni - il pn-
mano di Niguarda che aveva 
visitato in seconda battuta la 
piccolina, e che aveva subito 
gridato alla violenza ramale 
senza lasciare neppure il be
neficio del dubbio - non solo 
aveva disposto 1 allontana 
mento di Miriam dalla fami
glia ma aveva addirittura 
aperto una pratica di adotta

bi le della bimba. La velocità 
mostrata len dal Tribunale dei 
minori e forse un sintomo del-
I imbarazzo tn cui si trovano 
ora quei giudici non tanto per 
i provvedimenti presi, consi
derali di routine davanti a 
ogni caso dubbio, ma per 
l'eccessiva disinvoltura mo
strata nel sostenere I esistenza 
di una violenza carnale che le 
circostanze rendevano parti
colarmente incredibile e 
abietta Una bimba di due an
ni e mezzo già malata, con 
38* di febbre stuprata e sodo* 
mizzata a sangue dal padre, 
un omone di 34 anni grande e 
grosso che fino al giorno pn
ma era sempre stato tenerissi
mo e tranquillo a casa come a 
scuola 

Il fatto che Miriam npetesse 
«papà, papà* era stato perfino 
interpretato come un tenibile 
atto di accusa Ieri finalmen
te, a quel «papà papà» Lan
franco Schillaci ha potuto ri
spondere sommergendo la 
sua bambina di baci e lacri 
me Lui la moglie e la suoce
ra sono usciti nel pomeriggio 
dal loro appartamentino po
polare dì via Carbonan 5 a 
Limbiate, con le gambe tre
manti per I emozione sapeva

no già dall'altro fen che avreb
bero presto navuto Miriam, 
ma erano rassegnati ad aspet
tare ancora due q tre stomi 
Davanti a casa, d'era già una 
fòlla di cronisti e di fotografi 
Sono corsi a Niguarda, dove li 
aspettava la nonna patema 
che per più di dieci giorni ave
va assistito Minam in modo da 
non farla patire troppo per la 
scomparsa di papà e mam
ma Alle 1615 la bambina -
febbricitante fino a ieri - è sta
ta finalmente dimessa e ha 
potuto varcare quel portone 
d ospedale da cui era passata 
in ambulanza la mattina del 
IO aprile Anche qui c'era una 
siepe umana di fotografi e 
giornalisti Lanfranco Schilla
ci, stremato, ha offerto Minam 
ai clic, sporgendola dal fine
strino delia sua vecchia 127 
«Fatu fotografare, stai brava*, 
(e ha detto, mentre la mamma 
e le nonne trascinavano enor
mi pacchi di giornali e panno
lini La bimba, magrolina e 
dai grandi occhi celesti, stava 
tranquilla infagottata nella 
sua tutina di jeans. «Tornere
mo a Lambiate staremo 11 
qualche giorno per permette
re a Minam di finire le cure, 
poi andremo in vacanza in Si

cilia» 
Intanto la dottoressa Borgo-

novo (lunedi o martedì) pre
senterà Je conclusioni'*!! uffi
cio istruzione Chiederà 1 ar
chiviazione del fascicolo co
me hanno chiesto gli avvocati 
degli Schillaci? Pare proprio di 
si, e dunque non dovrebbero 
esserci azioni penali contro i 
medici, sospettau di aver pro
vocato le lesioni di Miriam il 
reato di «lesioni colpose* si 
persegue solo a querela di 
parte, e i genitori, hanno già 
dichiarato di non avercela 
con i dotton che hanno visita
to la loro bimba Subito dopo 
aver prelevato la bimba a Ni 
guarda, la famiglia Schillaci è 
stata ospite di Enzo Biagi a 
«Linea diretta», per il numero 
andato in onda ien sera Chi 
l'ha offesa di più, è stato chie
sto al padre, magistrati, medi
ci o giornalisti9 *l giornalisti 
che, pur di sbattere il mostro 
in pnma pagina, hanno calpe
stato I onore d una bambina, 
duna persona, duna fami
glia» ha nsposto E ha aggiun
to «Da quando hanno portato 
via Miriam ho portato lumini a 
una Madonna che abbiamo a 
Umbiate Forse è lei che ha 
fatto il miracolo» 

In primo grado aveva avuto 18 anni per associazione mafiosa 

Assolto in appello Pippo Calò 
era il «boss» di Cosa nostra a Roma 
Assoluzione con formula piena per Pippo Calò, 
«cassiere» della mafia a Roma Secondo i giudici 
della Corte d'appello, l'associamone di stampo ma
fioso non è mai esistita nella capitale Assolti anche 
gli altri imputati e disposto il dissequestro dei beni 
confiscati in base alla legge «La Torre» In due covi, 
dopo I arresto del «boss», furono ritrovati 13 timer 
uguali a quelli usati nella strage del rapido «904» 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Dopo te assoluzio 
ni per la «cupola» mafiosa al 
maxiprocesso di Palermo re 
plica alla terza Corte d appel
lo della Capitale L associazio
ne di stampo mafioso che fa
ceva capo a Pippo Calò se
condo i giudici non è mai esl 
stita Ieri sera dopo nove ore 
di camera di consiglio, i magi
strati hanno assolto con (or-
mula piena Calò, 1 ambascia
tore delle cosche vincenti di 
Cosa nostra nella capitale e i 
componenti della sua banda 
dal reato previsto dal famige
rato 416 bis accogliendo cosi 
le richieste formulate dal sosti 
tuto procuratore generale 
Conseguentemente è stato di 

sposto 1 immediato disseque
stro (eccetto 200 milioni) di 
tutti i beni confiscati in base 
alla legge antimafia «Rognoni 
La Torre» Una decisione che 
di fatto «ubera- dalla stessa 
accusa Emesto DiotalIevL il fi 
nanziere inquisito nelle inda
gini sulta famigerata banda 
della Magliana la cut posizio
ne simile a quella di Calò era 
stata stralciata Assolto con 
formula piena anche l elettri 
cista tedesco Fnednch Schau-
din «mago* dei telecomandi 
elettronici per esplosioni a 
grandi distanza arrestato su 
bito dopo I attentato a) giudi 
ce Palermo Con le sole ecce 
zioni di Calò del suo braccio 

destro Franco D Agostino e di 
Guido Cercola, tutti gii altn 
imputati assolti per insuffi 
cienza di prove dalle accuse 
di detenzione di sostanze stu
pefacenti armi ed esplosivi 

Per questi tre reati Calò so
prannominato «Salamandra» 
proprio per la sua capacità di 
sfuggire alla legge D Agostino 
e Cercola non sono, però stati 
condannati La corte ha di 
sposto una «rinnovazione del 
didattimento* e I acquisizione 
del filmato televisivo relativo 
ali arresto dell ambasciatore 
di Cosa nostra e I effettuazio
ne, tramite il giudice istruttore 
di una penzia calligrafica per 
venficare se gli appunti ritro
vati sull agenda della «Sala 
madra» erano stati scritti o 
meno di suo pugno Insomma 
i giudici vogliono accertare se 
Calò fosse a conoscenza o 
meno dei 7 chili e mezzo di 
eroina delle armi e degli 
esplosivi custoditi in un caso 
lare di Poggio San Lorenzo vi
cino a Rieti e ìn una villa di 
Ostia di proprietà di Virginio 
Ronni considerati i due covi 
della mafia romana Accerta 

menti di non poco conto vi
sto che nella villa di Ostia la 
polizìa trovò 13 timer sei con
gegni per lanciare comandi a 
d stanza e otto radio ncevenu 
mentre in quella in provincia 
di Rieti erano nascoste in un 
nascondiglio ricavato m una 
finta parete sei saponette al 
tutolo di fabbricazione sovieti
ca due pani di «Semtex» un 
potente esplosivo due mine 
anticarro tre pistole e dieci 
detonatori 

Fu propno la scoperta di 
quegli esplosivi e di quei timer 
che fece nascere agli investi 
gaton il sospetto che fosse sta 
ta proprio la mafia ad organiz 
zare I attentato al rapido «904» 
Napoli Milano dei 23 dicem
bre del 19S5 che provocò 15 
morti e 230 feriti Per quella 
strage Pippo Calò è stato con
dannato in pnmo grado ali er
gastolo dai giudici fiorentini 
Adesso la decisione della ter 
za Corte d Appello di richte 
dere un supplemento di dibat
timento per la questione dei 
timer e dell esplosivo «Sem 
tex» e quindi il fatto che deve 
essere ancora accertato se Ca

lò sapesse o meno di quella 
roba, potrebbe provocare, in 
caso di assoluzione delle ri
percussioni nel prossimo pro
cesso d'appello per la strage 
del «904* 

Nel maggio dello scorso an
no, in pnmo grado i giudici 
della pnma sezione del Tnbu-
nale, dopo quattro giorni di 
camera di consiglio, acco
gliendo in pieno le tesi del pm 
Silveno Piro avevano condan
nato Pippo Calò latitante dal 
1972 al marzo del 1985, quan
do fu arrestato nella sua *ba 
se» di via Aurelia, a diciotto 
anni e sei mesi, per le armi, 
I esplosivo e la droga Sedici 
anni furono inflitti al suo stret
to collaboratore Franco DA-
gostino sei anni ad Antonio 
Rotolo arrestato insieme con 
«Salamandra» appena rientra-
to dagli Stati Uniti 4 anni a 
Virginio Fionni e a Fnednch 
Schaudin e due anni per Gui
do Cercola, agente immobilia
re, propnetano dei casolare di 
Poggio San Lorenzo len sera 
alle 1945 altri giudici hanno 
stabilito che I associazione di 
stampo mafioso di Pippo Calò 
non e mai esistita 

Sconfitto «Ciccio Mazzetta» 
Sciolta da Cossiga 
l'Usi di Taurianova 
feudo del de Macrì 
• I ROMA. Ora il dottor Fran
cesco Macrt è stato veramente 
disarcionato dalla sua poltro
na di presidente della Usi di 
Taurianova Liniera Usi, do
minata dal boss democristia
no, « stata Intatti definitiva
mente sciolta perché la sua 
esistenza costituiva «un conti
nuo e sempre più grave peri
colo per l'ordine pubblico già 
seriamente minacciato» La 
data in calce al decreto è del 
5 maggio 1989 Solo ien matti
na, inlatti, alcune ore dopo 
che la notizia del reinsedia
mento di «Ciccio Mazzetta' al
la testa della Usi di Taunano-
va era stata pubblicata dati U-
nità dagli uffici del ministero 
degli Interni, che secondo il 
meccanismo previsto dalla 
legge e il ministero proponen
te, è partito verso gli uffici del
la Presidenza della Repubbli
ca il testi} del decreto di scio
glimento della Usi di Tauria
nova Cossiga, a quanto è tra
pelato, non ha fatto «raffred
dare» la pratica neanche per 
un minuto Giusto il tempo 
per una rapida scorsa al testo 
ed il decreto è stato firmato e 
nnviato, nella stessa mattina
ta, al ministero degli Interni 
cui corre l'obbligo di dame 
esecuzione Dalla presidenza 
della Repubblica non t arriva
to alcun commento 

Il decreto è stato proposto 
•in conformiti del parere del
la pnma sezione del Consiglio 
di Stato*. Quel parere era stato 
espresso il 14 aprile scorso 
Fatu i conti, il documento de
ve essersi arenato negli uffici 
del ministro Gava per un bel 
po' di giorni Un ntardo che 
aveva costretto il prefetto di 
Reggio, Alberto Sabatino, ad 

informare per «tele., , 
coordinatore dell* Utl ed l e » 
rabinien dì Taurianova del, ri-
pnstino della vecchia assem
blea della Usi più chiacchiera
ta d Italia 

Già in un'altra occasione, e 
con le stesse motivazioni, Cos
siga aveva sciolto I assemblea 
della Usi per rimandare » caia 
•don Ciccio Mazzetta» Ma una 
stupefacente sentenza del Tar 
reggino aveva sospeso II de
creto dando ragione a Macrt. 
Della cosa il padre-padrone di 
Taurianova si era pubblica
mente vantato quando dal 
balcone di casa sua aveva uf
ficialmente chiuso la campa
gna elettorale dello scudocro-
ciato durante le ultime elezio
ni politiche Questi precedenti 
non avevano impedito alla De 
reggina, controllata dagli uo
mini del sottosegretario alla 
presidenza on Riccardo Misa-
si, di ncandidarlo alle elezioni 
comunali di Taurianova, Nella 
lista approvata dagli organi 
nazionali della De Maxtetta fi
gurava, per motivi scaramanti
ci, al numero 17 e la sorella 
Olga al numero I Poi all'ulti-
mo minuto i due fratelli li era
no scambiati di posto e Fran
cesco Macrt era diventalo nu
mero I Nel trattemi* Olga 
Mactl e diventata sindaco de 
diTaurianova 

Lo scioglimento della Ds) * 
stato deciso «considerate le 
gravi irregolanla amministraU-
ve» Quelle Irregolarità, secon
do il decreto presidenziale, 
•oltre ad essere causa della 
paralisi funzionale dell'ente 
hanno causato uno stato di 
acuto fermento» che pone aeri 
e gravi problemi di ordine 
pubblico OAV 

Giudici minorili 
Parla il pm di Milano 
«L'errore di Limbiate 
potrebbe ripeterei» 
•Potrebbe succedere anche ad un altro padre: te 

%#m' " " 
ce»y che ha i 
l'ospedale. In un convegno sono nuniti gran porte» 
dei giudici mìnonli d'Italia. «In tanti ci vedono c o 
me i gendarmi di Pinocchio, che portano via i 
buoni e lasciano i cattivi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

jntNnuuifrr 
«•PESARO .SI, lo rifarei, 
Anche di fronte al padre di 
Minam, mi sentirei tranquillo 
per quello che ho fatto Quel 
referto del pnmano del Ni
guarda non ammetteva-incer-
tezze, ho dovuto agire come 
ho agito» Giovanni Ingroscl. 
sostituto procuratore al Tribu
nale del minorenni di Milano, 
pm nel caso di Miriam (per 
due settimane sul padre Lan
franco ha pesato l'infamante 
accusa di avere sodomizzato 
la figlia di due anni e mezzo), 
difende il suo operato («Se 
non avessi chiesto I adorna
mento dei genitori, non avrei 
fatto il mio dovere») ed accu
sa i giornali «Si corrono dietro 
lun (altro, in una specie di 
gara, una nncorsa lo ho sol 
tanto disposto - dopo la tele
fonata del prìmano del Ni
guarda che mi parlava della 
sodomizzazione della bambi
na - che fosse bloccata la di 
missione dall ospedale Ho in 
formato poi il Tnbunale dei 
minori, chiedendo I applica
zione di un provvedimento 
più leggero" di quello che 
poi e stato scelto lo volevo la 
limitazione della potestà dei 
genitori, ed il Tnbunale (non 
una, ma quattro persone, fra 
cui un medico legale) ha de 
oso 1 avvio della procedura di 
adottabilità, e I immediato al-
lontamento del geni lon» 

La legge è stata nspettata 
ma un uomo ha vissuto setti 
mane di inferno È possibile 
che ad altre persone possa 
capitare una tragedia del ge
nere' 

•Certo e possibile II referto 
medico, firmato da un pnma 
no che mi ha telefonato per
sonalmente per chiedere il 
nostro aiuto, non lasciava om
bra di dubbi la piccola era 
stata sodomizzata Io ho fatto 
un salto sulla seggiola ma 
purtroppo non ho potuto me 
«vigliarmi Casi come quello 
che mi veniva denunciato av 
vengono, e dopo gli accerta
menti si apprende che sono 
veri tre volte su quattro Che 
potevo fare se non Interveni
re' Credo che la vicenda ab
bia assunto toni pesanti per 
un errore di interpretazione, o 
di valutazione, da parte di tan
ti giornali 1 allontanamento 
del penlton dalla piccola 
(una misura cautelativa per 

proteggere la bambina Mes
sa) è stato interpretato come 
una 'condanna' che nessuno 
ha mai emesso Era un inter
vento provvisorio e cautelati
vo, e basta. NOTI ho mal accu
sato Il padre di essere un vio
lentatore. Alla Procure della 
Repubblica e stato informato 
che si avviava un precedimen
to contro di lui. E staio un pa
dre intelligente, ha avuto fidu
cia nella propria sicurezza di 
innocenza» 

Al convegno sui «bambini 
stranien in Italia» ci sono più 
della meta dei giudici per mi
norenni d'Italia, e il caso Mt-
nam (assieme al tanti altri 
che hanno scosso II paese in 
questi mesi) e all'ordine del 
giorno «Alcuni sondaggi - di» 
ce in sala il giudice Francesco 
Occhiogrosso di Bari - dicono 
che 180% degli Italiani « con
tro le scelte che abbiamo 
compiuto Non credo che 
180% degli Italiani sia a favore 
del mercato dei bambini Sìa 
mo in una posizione rischio
sa, la gente non ci crede ci 
vede quasi come I gendarmi 
di Pinocchio, che portano via 
I innocente e lasciano il col
pevole», <Pud ben darsi - dice 
Fulvio Scaparro, docente del 
Tnbunale per i minori di Mila
no - che gli uomini e le don
ne ' della strada ' abbiano le 
loro buone ragioni nel prote
stare per quanto e avvenuto a 
Serena Quelle ragioni vanno 
ascoltate perche una legge 
nata per aiutare I bambini 
non può in alcun modo litor-
cerei a loro danno-

I giudici minorili si sentono 
nell occhio del ciclone, ma si 
dichiarano tranquilli «Forse 
dietro gli attacchi - dice Meli
la Cavallo presidente dell'As
sociazione italiana giudici mi
norili - e a un disegna politi
co Non sono d accordo con il 
ministro Vassalli quando at
tacca 1 autonomia dei magi
strati ma con Vassalli giurista 
sono daccanto ha ragione 
quando dice che sul caso Se
rena esistevano margini dì di
screzionalità « che un ''caso" 
non può essere risolto ad un 
anno e tre mesi dall ingresso 
di un bimbo in una famiglia 
Per ottenere tempi più brevi. 
occorre dare potere declsio. 
nate ai Tnbunall per minoren
ni» 

8 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 
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NEL MONDO 

Manhattan bloccata dai cortei studenteschi Proteste anche in California, Atlanta 
mentre la City University è occupata: e Massachusetts, ma la stampa tace 
i giovani contestano l'aumento delle rette e le tv mandano lunghi filmati 
e al loro fianco si schiera Mario Cuomo sulle manifestazioni di Pechino e Seul 

Vento dì rivolta wà americani 
I campus americani sono in rivolta, da New York 
ad Atlanta, dal Massachusetts alla Berkeley Uni
versity in California. Come ventanni fa, la scintilla 
cinese sembra aver dato fuoco ad una prateria 
che non attendeva altro. Lottano contro le tasse 
scolastiche, le ricerche finanziate dal Pentagono, 
persino la Coca-Cola La grande stampa li ignora 
Ma può essere la punta di un iceberg al tritolo 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK CiUpu» met
tere* nelle ore in questi giorni 
ad attraversare Manhattan A 
bloccare il traffico sono i cor
te) degli studenti Da II giorni 
Il «entro amministrativo della 
City University of New York è 
occupato E sceso In campo a 
loro lianco lo stesso governa
tore, dello Stato Mano Cuo
mo, mettendo il velo ali au
mento delle rette universitarie 
che aveva suscitalo la prote
sta, Ma agli studenti non e ba
stalo 11 leader indiscusso del 
movimento si chiama Mark 
Torres Ha 24 anni È figlio di 
Un droghiere Immigrato dalla 
poverissima Repubblica Do 
mlnlcana 11 primo della fami
glia ad andare, ali Università 
Lo scorso autunno non aveva 
fatto esami perche era impe
gnalo nella campagna presi
denziale dicesse Jackson Nel 
suoi diaconi Infuocali dice 
che il movimento degli stu
denti e una forma di lotta di 
Classe, perché gli aumenti del
le rette K>no •direni confo la 
gente di colore e i lavoratori» 

l.a Cuny i un Università do

ve due terzi degli studenti so
no neri ed ispanici Di fami
glie che non possono permet
tersi i 20000 dollari ali anno 
che ci vogliono per frequenta 
re le università di primissima 
categona, quelle della -Ivy 
League» Columbia, Yale Har
vard o Princeton Alla City 
University le tariffe sono più 
popolari il posto d ingresso in 
società anche Ispanici nen, 
sono anche i leaders della 
protesta negli altn colleges di 
New York Al U Guardia 
Community College di 
Queens è Kerry Hayes 25 an
ni che aspira a diventare -il 
primo avvocato nero di 
Broqklyn» Al Borough of Ma
nhattan Community College 
dove poche settimane fa era
vamo andati ad assistere al 
Convegno degli scienziati so
cialisti e ne eravamo tornati 
con I impressione di aver fatto 
un salto indietro nella Sorbo 
na o alla Statale del 1968, è 
Joseph Haslip, che abita a 
Harlem Al John Jay College 
of Criminal Justice è Lmngsto-
ne Hilaire, ventiduenne figlio 

I "greco odi un .cs t i di Hir-ard 

di immigrati haitiani Neri e 
ispanici nelle Università nel 
loro complesso sono una mi
noranza esigua, anche se gli 
istituti pio prestigiosi hanno 
quote riservate esclusivamen
te ai *colored» che esibiscono 
come fiore ali occhiello dell e-
guaglianza razziale Ma se
condo le ultime stime da qui 
al 2010 rappresenteranno il 
38 2% di tutta la popolazione 
Usa al di sotto dei 18 anni Re
sta poco tempo per continua
re a prendere la cosa alla leg
gera 

La grande stampa la ignora. 
In televisione non se ne parla 
CI sono i titoli di testa e ore di 
immagini sulle manifestazioni 

studentesche in Cina, sulla 
violenza nei campus in Corea, 
persino sul disordini studente
schi in Germania Niente o 
quasi su quelli in casa Tutt al 
più è argomento delle crona
che locali Eppure qualcosa si 
sta muovendo c e nellana 
qualcosa che non si avvertiva 
da almeno un decennio a 
questa parte nei campus uni
versitari di tutti gli Stati Uniti, 
da costa a costa Qualcosa di 
strano, come se ancora una 
volta, ventanni dopo la scin
tilla scoccata In Cina avesse 
appiccato il fuoco alla prate-
na sollevato un movimento 
che apparentemente non ha 
nessuna base comune con es

so Coincidenza? Corsi e ricor
si? Effetto imitazione'' L unica 
cosa certa in comune è che 
questi studenti amencam cosi 
come quelli cinesi, per la 
maggior parte nel 1968 non 
erano ancora nati 

Cosa c e in comune tra la 
nbellione classista» e di pro
testa socio-etnica di New York 
e quella di Terranee suburbio 
di Los Angeles, in California, 
dove gli studenti hanno boi
cottato I test che dovevano 
misurare la qualità del loro 
profitto accademico? Oppure 
tra |l movimento al Mount 
Hotyoke College di South 
Hadley, nel Massachusetts, 
dove gli studenti hanno impo

sto alle autonta accademiche 
il boicottaggio per un mese 
della Coca-Cola per protestare 
contro gli interessi economici 
che la multinazionale conti
nua ad avere in Sudafrica? 
Oppure con lo sciopero dei 
400 studenti delle medie su-
penon di Granby, che sono 
andati in corteo per il centro 
della cittadina sotto una piog
gia battente a protestare con
tro tagli al bilancio che po
trebbero comportare il licen
ziamento di 3 dei toro inse
gnanti' O, ancora, con il pic
chettaggio iniziato len da par
te degli assistenti degli ingressi 
del campus dell Università 
della California a Berkeley, 
quella dove negli anni della 
protesta contro la guerra nel 
Vietnam era dovuta Interveni
re, e si era messa a sparare 
uccidendo, addinttura la guar
dia nazionale in assetto di 
guerra? O con i 27 studenti 
che si sono fatti arrestare al-
I Università di Atlanta perché 
avevano occupato il Cenno 
studentesco per protestare 
contro la decisione di proib 
ire un concerto di musica 
«rap»' 

Uno per uno questi episodi 
dicono poco sembrano scrol
loni capricciosi, si presentano 
prm di un tema unificante che 
li possa trasformare in valan
ga, come fu il 68 americano 
contro la guerra in Indocina. 
Ma messe luna accanto ali al
tra le tante piccole notiziole 
sembrano quasi avere la ca
denza di bollettini militan 

Centocinquanta studenti han
no marciato ad Amherst con
tro la tede le Graduate Re
search Center dell'University 
of Massachusetts, e si sono 
scontrati con la polizia per de
nunciare ricerche finanziate 
dal Pentagono. Al «read in» di 
24 ore di protesta contro la 
progettata chiusura del Mer-
cer Unrversity's College of Arts 
and Sciences, ad Atlanta, era
no In 175 Alla Kant Univer
sity, nellOhlo, si stanno pre
parando a protestare domani 
per il fatto che il progettato 
monumento in memoria in 
quattro studenb uccisi dalla 
Guardia nazionale nel 1970, 
non è abbastanza grande 

Che legame hanno questi 
cortei, spesso sparuti questa 
accozzaglia apparentemente 
bizzarra di rivendicazioni e di 
movimenti, questi brividi quasi 
impercettibili ma diffusi che 
attraversano l'America da ca
po a fondo, con le manifesta
zioni oceaniche sulla via della 
Lunga Pace? Forse nessuna, 
tranne il fatto che giornali co
me il fNew York Times» o il 
•Washington Post» le ignorano 
esattamente come due anni fa 
aveva ali inizio ignorato quelle 
cinesi il «Quotidiano del Popo
lo» 

Non sari un altro '68 Ma 
vale la pena di stare a vedere 
E magari di fare un attimo 
mente locale Anche perché, 
se si va a scavare nella super
ficie di quest America di fine 
anni 80 di brace sotto la ce
nere ce né parecchia 

——-—"—"— Si chiude un ciclo di lotte, negli atenei riprendono lezioni ed esami 

Gli universitari in Cina hanno vinto 
Partito e governo danno loto lagone 
Giorno di libertà di stampa in Cina len sulle pri
me pagine di tutti t principali quotidiani le foto e i 
servizi stilla manifestazione degli studenti ro scio
pero a Pechino per la democrazia e le riforme. E 
l'effetto Zhao all'indomani del discorso di apertu
ra alle richieste studentesche Si chiude una fase 
della nostra lotta, dicono gli universitan tornati da 
ten alle lezioni e agli esami 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMfMJRHINO 

•\tXJ 
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•Li PECHINO È vero era la 
manifestazione per celebrare 
l'anniversario del 4 maggio 
ma non era quella ufficiale, 
che si era tenuta la mattina 
presto Era quella degli stu
denti in sciopero impegnati 
da giorni in un braccio di fer
ro con il governo e il partito 
Eppure ieri mattina era su tut 
ti i principali giornali cinesi 
Nella Foto sulla prima pagina 
del Quotidiano del popolo era 
addinttura visibile la bandiera 

bianca e grìgia a piccole stelle 
rosse della nuova federazione 
autonoma degli studenti che 
è stata alla testa dello sciope 
ro di questi giorni e che il go
verno definisce «illegale» e 
non intende riconoscere È 
1 effetto Zhao il giorno dopo il 
discorso con il quale il segre* 
(ano del partito ha recuperato 
ed accolto il senso politico 
della protesta degli studenti 
Le parole di Zhao ha •& ntto il 
Quotidiano del popolo che 

aveva mandato giovedì sera 
dei cronisti nelle principali 
università di Pechino sono 
state ben accolte dagli studen 
ti i quali ora si aspettano che 
partito e governo «aumentino 
la democrazia e la trasparen
za* Una volta tanto non si è 
trattato di articoli di propagan 
da Veramente questi sono 
stati giorni di grande tensione 
politica e ne sono stati coin
volti non solo gli studenti Ve
ramente non si sapeva bene 
dove quel braccio di ferro sa
rebbe andato a parare Giove
dì sera è stato tratto un grande 
respiro di sollievo Anche la fi
ne dello sciopero e il ntomo 
ten, alle lezioni, decisi dalla 
federazione autonoma, acqui 
stano un significato diverso 
Gli studenti hanno detto che 
non demordono e che si è so
lo chiusa una fase della loro 
lotta Ma la chiudono già con 
un successo nel senso che so
no stati loro a ndare fiato e 

forza alla proposta nformatri 
ce e il terreno della futura trat
tativa - se propno vogliamo 
usare questo termine - con il 
partito e con il governo diven
ta senza dubbio alcuno quello 
delle riforme Come volevano 

Sapranno partito e governo. 
dopo (impegno di Zhao, ri
spondere subito e concreta
mente? E difficile pensare che 
questi venti giorni possano es
sere messi tra parentesi An
che Li Peng ten ha dovuto am
mettere che le domande dei 
giovani sono le stesse del go
verno e del partito Molto pro
babilmente partito e governo 
dovranno fare delle nuove 
scelte, dare altre pnorità al 
propno lavoro Zhao ha fatto 
promesse per la lotta alla cor
ruzione dovrà pur mantener
le La libertà di stampa è di
ventata una questione incan
descente ma e 6 una legge 
che attende da tempo Aspet 

(era Ancora7 «Che cosa è per 
te la democrazia7», abbiamo 
chiesto a uno studente del 
magistero durante il corteo «È 
vivere - ha risposto - secondo 
dintti e menti, non grazie al 
censo e al potere familiare» 
Sotto altra forma è ancora il 
punto sensibilissimo della cor
ruzione, della onestà dei din-
genti di partito, della traspa
renza Oppure della mancan
za di quello che qui chiamano 
un «sistema di democrazia le 
gale» Ma vi si metterà mano? 

Gli studenti saranno tutti 
nelle università da lunedi 
prossimo e entreranno nella 
fase degli esami Avevano co
me obiettivo quello di arrivare 
al 4 maggio marcando una 
forte presenza E questo capo 
lo hanno doppiato Anche lo
ro però adesso devono lavora 
re per trovare le soluzioni che 
permettano realmente di apn-
re un dialogo con il Pc e con il 
governo 

Commissione 
d'inchiesta 
sulla Georgia 
conSakharov 

Il •premio Nobel. Andrei Sakharov (nella foto) con altri 
due illustri membri dell'Accademia dette adente dell'Una, 
Roald Sagdeyev (fisico spanale), e Dmitri Likhaciov (filo 
logo e presidente del -Fondo deli»cultura» sovietico), sono 
entrati a far parte di una «ornmlsiione speciale del Soviet 
supremo della Georgia che Mata tutte clKottame dei tra
gici irventi di TOiill del 9 aprile scorso. Lo scrive *toskovs-
kie Novosti.. $1 tratta di un organismo diverso dalla com
missione del Soviet supremo dell'Una, della quale tanno 
parte 11 ministro della Santa, il ministro della Difesa ed uno 
dei vicecapi «lei *gb». La commissione è presieduta da 
Gheorghi Tarasievtc, uno dei vicepresidenti del Soviet w 
premo'll»«MmaruuericoroaclwSaldurovho 
t^nrnltsÌQns/7 krrilpenilsiUe, c ran i dopo che d'opinioni 
pubblica ha espresso fa propria sfiducia ad una analof a 
commissione governativi diretta daU'aUora presidente del 
consiglio georgiano, Zurab Chkheidze, attualmente dimis
sionario» 

Truppe sovietiche erano Im
plicate nel colpo di Stato in 
Afghanistan die nel '79 la
vori l'arrivo dell'Armato ros
sa. E quanto ha detto all'or
gano del governo sovietico 
•Izvcstia. lo storico VV, 
Gankovsky, secondo il qua-

Uno storico 
sovietico: 
l'Annata rossa 
rovesciò Amin 
In Afghanistan 
le «e arrivata l'ora di dite tuta la verità, per amara che sia» È 
la prima volta che nell'Urss si ammette esplicitamente che 
il golpe del 79 che porto al potere Babnk Karmal (u oidi» 
da Mosca. •Parlando con inostri ufficiali ho saputo che al
l'operazione presero parte anche le nostre unità», dice lo 
storico. «Gli scontri non durarono molto e fatta eccezione 
per la guardia presidenziale di Amin nessuno cercò nem
meno di difendere il regime da lui guidato» 

Aids: SierODOSHivi II vlrutdell'rtids. e stato no-
died KamMsil vato in dieci bambini che si 
Oieu rampini trovavano ricoverati nella 
M Ospedale clinica n i d i Leningrado. 

a Lttnlnarada h a n n o n , e r i l ° te bviestjei, 
Leniiignao organo dlstamp» del gover

no sovietico. Tutti i bambini 
•"••^•"•a»»»»"»"»»»"»» infetti erano sottoposti ad 
un trattamento medico per gravi malattìe. E il secondo eia-
morosocas» in Urss di diffusione del virus delIVAids» in una 
clinica per bambini a causa della cattiva sterilizzazione del
le siringhe II primo caso si e verificato nella clinica pedia
trica di Elisia, capoluogo della repubbllcaautonoma del 
Calmucchi, nel gennaio scorso •irviestia» rivolgono dura 
critiche alla cattiva sterilizzazione degli strumenti medici 
•nonostante il crescente pericolo di contagio» a causa detto 
stato precario dette cliniche sovfetjche 
Elezioni 
locali rinviate 
in Nuova 
Caledonla 

Il primo ministro francese 
Michel Rocard (nella foto) 
ha annunciato il nnvto delle 
elezioni provinciali in Nuo
va Caledonla, gii previste 
per 111 giugno prossimo, nell ambito dcpli accordi firmati 
un anno fa a Parigi con il leader indipcndenutia uexiso I al
tro ieri, Jean-Marie Tiibaou, e con il rappresuitjntc della 
comunità europea enti indipendentista Jacques Lafleur Si 
ritiene che nel decidere il rinvio Rocard abbia voluta d u e 
al •fronte» il tempo di riorganizzarsi prima di affrontare la 
prova elettorale 

Bomba di F-16 
sfiora 
un villaggio 
in Georgia 

Un caccia americano.F-16> 
in volo di addestramento h i 
lasciato cadere ieri per erro
re, una bomba che e esplo
sa al suolo nel pressi di un 
villaggio della Georgia, (or 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lunatamente senza provo-
^ ™ ^ ™ ^ ^ ' ™ ^ ^ ^ " ^ ™ care danni. Secondo quanto 
ha rilento un portavoce ufficiale, l'aereo era uno dei sei im
pegnati in un esercitazione a compiere l'operazione Dopo 
una virata, I aereo si apprestava ad effettuare un secondo 
tentativo quando l'ordigno, del peso di pia di 200 chili, è 
caduto al suolo a poche centinaia di metri dal villaggio di 
Brantley La bomba è esplosa in un boschetto e nessuno * 
rimasto tento nel) incidente 

VIMINI* UHM 

Si è conclusa ieri la visita in Italia del presidente nicaraguense 

Davanti a migliaia dì studenti 
l'ultimo discorso di Ortega 
La visita di Daniel Ortega in Italia si è conclusa ie
ri ali Università dì Roma, di frante ad una grande 
folla di almeno cinquemila studenti stipati nell'au
la magna «Riporterò nel mio paese il ricordo dei-
li vostra solidarietà», ha detto il presidente del Ni
caragua In mattinata aveva avuto un lungo collo
quio Con il segretario del Pei Achille Cicchetto che 
ha invitato a visitare il Nicaragua 

m ROMA. .11 Nicaragua è pe
ricoloso» recita Un manifesto 
della Fgci affisso su tutti i mun 
dell Università Pericoloso per
chè esporta sogni, poesia e 
letteratura, l'idea di una rivo
luzione che, per la prima volta 
Ih Ontramerica ha sostituito 
la vendetta con la tolleranza 
diffondendo la «malattia» del-
I indlpedenza nazionale e del
la democrazia Ed e a questo 
•pericolo» che ieri sera gli stu
denti romani hanno manife
stato Il proprio tributo di soli
darietà e di affetto In un aula 
magna ricolma oltre ogni ra
gionevole misura di sicurezza, 
tanto piena che, quasi, era im
possibile applaudire Molte Je 
persone che, impossibilitate 
ad entrare, hanno dovuto 
ascoltare il discorso di Ortega 

ali estemo dai microfoni piaz
zati in tutta fretta sulle balco
nate -Il Nicaragua deve so
pravvivere» diceva un grande 
stnscione piazzato di fronte al 
palco 

li presidente e giunto ali U 
Diversità alle 19 30 un ora do
po il previsto inizio dellas 
semblea ed e stato accolto da 
una lunga ovazione alla quale 
ha risposto com e nel suo sti
le con un discorso pacato 
tornando a rielencare gli stoni 
pazienti del Nicaragua nella 
battaglia per la difesa della 
sovranità nazionale e la ricer 
ca della pace 

Poco prima nella sede del
la slampa estera aveva nspo-
sto alle molle domande dei 
giornalisti italiani e stranieri 
Buona parte del quesiti verte

vano sulle prospettive delle re
lazioni tra Nicaragua e Stati 
Uniti Sono previsti dei miglio
ramenti' «Questo - ha risposto 
Ortega - è quanto ci auguria
mo anche se Bush ha ricon 
fermato i finanziamenti ai 
contras- Agli Usa del resto -
ha aggiunto - non mancano 
le occasioni per testimoniare 
un mutamento di rotta che 
•non potrebbe che tornare a 
loro onore Alla numone di 
Stoccolma dove si dovrà di
scutere del piano di aluti al 
Nicaragua li governo svedese 
ha invitato anche loro E noi 
ci augunamo che accettino 
I invito-

E tuttavia Ortega si e detto 
molto preoccupato per gli at
teggiamenti che I amministra 
zione Bush va assumendo nei 
confronti di Panama «Il presi
dente amencano ha una posi 
zione estremista - ha nmarca-
lo - e temo si vadano prepa 
rando iniziative militari per il 
dopo-elezloni Io spero che 
questo non avvenga ma I ipo
tesi non si può scartare ricor
datevi di Granada» Quando 
poi un giornalista gli ha chie
sto se la vittoria della destra di 

Arena in Salvador potrà in 
questa delicatissima fase del 
processo di pace alterare le 
relazioni tra i cinque paesi 
cemlramencani il presidente 
nicaraguense ha risposto »La 
presenza di Alfredo Cristiani 
eletto presidente da una mi 
noranza del popolo salvado
regno come rappresentante di 
un partito che ha gravissime 
responsabilità nella violazione 
dei dintti umani in Salvador 
non è positiva per il processo 
di pace Lui afferma però che 
appoggerà questo processo e 
noi spenamo che dica la ven 
là. 

In mattinata ali hotel Berni 
ni dovera alloggiato Ortega 
aveva avuto un colloquio -
definito 'lungo e cordiale» in 
un successivo comunicato -
con il segratano del Partito co 
mumsta Achille Cicchetto Nel 
corso di questo incontro in 
torma una nota diffusa dal 
Pei, il presidente del Nlcara 
gua ha in particolare sottoli 
neato -il valore che vegono ad 
assumere le elezioni generali 
previste per il prossimo feb
braio che si inquadrano nel 
processo di democratizzazio 

Il voto comunale in Inghilterra ] 

Laburisti in testa 
La Thatcher esce sconfitta 

ALFIO BIRMABII 

L incontro di ieri tra Ortega e Occhetto 

ne e di sviluppo pluralistico in 
atto» -Importante - aggiunge 
il comunicato - è che queste 
elezioni abbiano a svolgersi in 
presenza di osservatori inter
nazionali inviati dalle Nazioni 
Unite dall Organizzazione de 
gli Stati amencam e dal Parla
mento europeo-

Secondo Il Pel «eli imme
diato è necessario sviluppare 
al massimo la politica di aiuti 
e di cooperazione verso il Ni 
caragua tanto sul piano biia 
teraie quanto attraverso un 
impegno diretto della Cee 

Occhetto ha assicurato I im
pegno dei comunisti italiani in 
entrambe queste direzioni ed 
in quello più generale di un 
processo di pacificazione e di 
democratizzazione dell intera 
regione centramencana a co
minciare da una soluzione ne
goziata dei conflitto salvado
regno-

Al termine del colloquio il 
presidente Ortega ha Invitato 
il segretario generale del Pei a 
visitare in un prossimo futuro 
il Nicaragua 

• • LONDRA I labunsti hanno 
riportato una significativa vit
toria nelle elezioni ammini 
strative comunali che sono 
state tenute in 47 contee in
glesi e gallesi Nel caso della 
circoscrizione di Vaie of Già-
morgan, I unica che votava 
anche per le parlamentari il 
candidato labunsta ha strap
pato un vero e propno trionfo 
sui conservaton che avevano 
dominato I area per 38 anni 

I multati annunciati len 
hanno registrato I aumento 
del 12% per 1 laburisti che pas 
sano al primo posto e manda
no il candidato in Parlamento 
•In coincidenza coi festeggia
rne^ del decimo anntversano 
della Thatcher al governo è 
un risultato che toglie le bolli
cine dallo champagne» ha 
detto il vincitore John Smith 
Ha combattuto la sua campa 
gna elettorale attaccando la 
riforma sanitana, la politica 
economica del governo che 
attualmente preoccupa a cau
sa dell inflazione al 79% e de 
gli alti tassi di interesse la pri 
vatizzazione dell acqua e la 
nuova tassa individuale che 
dovrebbe entrare in vigore Ira 
un anno La sua vittona è sta
ta agevolata da una campa 

gna di protesta indetta dai 
medici locali contro la riforma 
sanitaria Circa il 70% della 
popolazione britannica si e 
dichiarata contrana a questa 
nforma che invita gli ospedali 
ad autoamminìstrarsi m com
petizione fra di loro agendo 
sui pnncipi del mercato libero 
ed i medici a gestire un bud
get annuale che rischia di in
durli a risparmiare tempo e 
denaro magan sulle cure ai 
pazienti 

Forse il dato pia significati
vo della sconfitta dei conser
vatori è costituito dal fatto che 
il voto di protesta degli eletton 
non si è fermato a vie di mez
zo scegliendo il Democratic 
Party o il Social and Uberai 
Democratic Party ma e passa
to di colpo ali opposizione la
bunsta Il fenomeno è cosi ra
ro che per nlrovare un prece
dente di cambiamento di al 
leanze cosi diretto e con simili 
percentuali bisogna risalire 
agli anni 50 Le proiezioni di 
questi risultati a livello nazio
nale nel caso di un elezione 
generale metterebbero i labu
risti al governo con una mag
gioranza di sei seggi 

Anche le altre elezioni am-
mimstrauve e comunali locali 

rivelano che la Oran Bretagna, 
mostra una tendenza a toma- * 
re ai grandi duelli bipartìtici 1 
due partiti del centro hanno 
sofferto perdite massicce L 
conservaton hanno nguada-
gnato contee che erano pas
sate ai socialdemocrauci-libe- , 
rah e i laburisti hanno pure , 
guadagnato dalla progressiva 
mancanza di credibilità politi-; 
ca dei partiti del centro che s i , 
sono attaccati a vicenda di
stanziandosi dall eletorato. 
Ora si tratta di vedere se I la
buristi riusciranno a consoli-, 
dare la loro posizione Notan-, 
do le ragioni della sconfìtta, 
un portavoce del governo ha" 
detto che non c'è da preseci- , 
parsi Nel giro di un anno - ha , 
detto - sìa la nforma santoni» 
che la privatizzazione dell'ac > 
qua e dell elettricità entreran-s 
no in vigore e per le prossime , 
eiezioni generali i elettorato si 
sari convinto del vantaggi e i 
tornerà ali ovile Secondo ì l i 
principale commentatore p ò - . 
litico della Bbc le frequenti 
apparizioni della Thatcher ne l , 
contesto dei festeggiamenti,, 
per il decimo anniversario _, 
hanno giocato un brutto tiro 
ai conservatori il premier su--, 
scita rispetto ma alio stesso,j 
tempo .non piace come per
sona» E meno appare alla te-11 

levtsìone meglio è , 

l'Unità 
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La solidarietà dei lettori Due ofè di colloquio 
del nostro giornale con il premier Rizhkov 
ha fruttato 600 milioni sulla perestrojka in Urss 
per le regioni terremotate e il congresso del Pei 

D'Alema consegna a Mosca 

' ù\ti'$«ù:'''il:' 

: :lg|*i»;s:*!. 

li direttore de l'Unità, Massimo D'Alema, è stato 
ricevuto ieri da Nikolai Rizhkov, presidente del 
Consiglio dei ministri dell'Urss, e ha consegnato 
al direttore di Moskovskie Nouosti i quasi 600 mi
lioni raccolti tra i lettori del nostro giornale in soli
darietà con l'Armenia colpita dal terremoto. Due 
ore di colloquio cordiale che si sono trasformate 
in un'ampia panoramica politica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUITTO CriÌMA 

re capo per le iniziative spe
ciali dell'Unita, erano stati ri
cevuti, poco prima, dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri e membro del Polllburo, 
Nikolai Rizhkov. Un colloquio 
estremamente cordiale che si 
è protratto per due ore abbon
danti e nel quale II 'capo del 
governo ha espresso il «prò-

• • MOSCA I $89 milioni rac
colti dall'(/m'M per I terremo
tati dell'Armenia sono siali 
consegnati ieri, nel corso di 
un incontro alla redazione di 
Moslmsklc Navoni, al diretto
re del settimanale sovietico, 
Egor Jakovlev. Massimo D'Ale
ma, direttore del nostro gior
nale, e Carlo Ricchini, redatto-

Missili 
L'Italia 
vuole 
la trattativa 
• ROMA. L'Italia punta sul 
negoziato per ridurre i missili 
a corto raggio Lance. La poli
tica della mano tesa dei no
stro governo al tedeschi è sta
ta confermata-tal dal Consi
glio dei ministri. La posizione, 
illustrata da Giulio Andreotti, 
Insiste, più di quanto aveva 
latto De Mita nell'incontro con 
Kohl, suH'«pzione negoziale 
come via per arrivare ad una 
riduzione del missili a corto 
raggio ad un livello minimo 
paritario', 'compatibile con le 
esigenze di stabiliti e con 
quelle di una credibile e ne
cessaria deterrenza!. 

Punto di riferimento per da
te il via alle trattative con 
l'Urss è, secondo il governo 
italiano, 'l'acquisizione di pro-

§tessi significativi al negoziato 
I Vienna sulle armi conven

zionali, nel senso di una cor
rezione degli squilibri oggi esi
stenti a favore del patto di 
Varsavia», Comunque l'Italia 
appoggia Kohl affermando 
che non è urgente moderniz
zare i missili Lance, Il governo 
ha data Istruzioni alla delega
zione italiana che tratta a 
Vienna: <ì nostri negoziatori 
debbono contribuire ad arri
vare presto ad un accordo sul
le armi convenzionali per faci
litare le riduzioni del missili 
nucleari tattici che, una volta 
ridoni al minimo, dovranno 
•essere mantenuti aggiornati 
ed efflcientk. 

(ondo ringraziamento! del po
polo sovietico per l'aiuto ami
chevole e fraterno degli italia
ni e dei lettori dell'Uniti. D'A
lema ha sottolineato, a sua 
vòlta, che la raccolta di tondi 
del nostro giornale è solo uho 
degli episodi della solidarietà 
che il Pei e la Fgci hanno pro
mosso a lavoro dell'Armenia, 
colpita da una sciagura che 
ha commosso il mondo inte
ro. La campagna continuerà 
intatti nel corso delle leste del
l'Uniti che si snoderanno in 
tutta Italia nel corso dell'anno. 

Ma il colloquio si è trasfor
mato in un'ampia rassegna di 
questioni politiche, che hanno 
spaziato dai risultati del 18" 
Congresso del Pei, alle pro
spettive della sinistra europea, 
ai «notevoli mutamenti! che il 

processo d'integrazione euro
pea è destinato inevitabilmen
te a produrre, alle questioni 
del disarmo e ai rapporti tra i 
due partiti. In particolare Niko
lai Rizhkov si è estesamente 
soffermato sulla fase attuale 
della perestrojka sovietica, 
esponendo i problemi 'assai 
complessi! che si manifestano 
nell'attuazione sia della rifor
ma economica, sia della de
mocratizzazione sociale e po
litica. I processi innescati a 
partire dall'aprile 19S5 - ha ri
badito il capo del governo so
vietico - sono >inanestabili' e 
c'è ia lerma convinzione di 
portarli avanti verso un risana
mento complessivo della so
cietà, di cui la democratizza
zione è parte integrante e in
sostituibile. D'Alema, a sua 

volta, ha sottolineato che l'a
zione del Rei, forza Integrante 
della sinistra europee, punta 
all'uniti di tutte le divene 
componenti di progresso, 
consapevole che non soltanto 
non esistono più molte delle 
ragioni storiche che divisero 
socialisti e comunisti, ma che 
su importanti questioni dell* 
vita contemporanei il regi
strano proprio In questi lise 
convergenze assai vaste che 
coinvolgono schieramenti ine
diti. 'Da questa constatazione 
- ha detto D'Alema - nasce 
anche Io sforzo di rinnova
mento dei comunisti italiani. 
La nostra ricerca corrisponde 
alla fine di una determinata 
lappa del movimento operaio. 
Ora occorrono nuove idee per 
lare fronte a nuovi problemi!. 

Nikolai Rizhkov - che aveva 
esordito ricordando 'l'Impor
tante colloquio! tra Cicchetto e 
Gorbaciov - ha sottolineato 
•l'Interesse» del Pois per la ri
cerca •originale* manifestatasi 
nel congresso, del Pel e resi
lienza di inumerosi punti di 
consonanza! tra questa e la ri
flessione politica e teorica in 
atto nell'ambito della pere-
stroika. Il moto di solidarietà 
con l'Armenia è anch'esso -
ha detto - uno del segni del
l'epoca nuova che il mondo 
sta vivendo. 

Il comunicato della Tass 
che hi dato notizia dell'lneon-

1 tro parla di un «giudizio positi
vo delle relazioni governative 
sovletico-ltallane», come effet
to di un «progressivo sposta
mento del centro di gravità 

ver» l'utilizzazione del mezzi 
politici per la soluzione dei 
problemi intemazionali, Inclu
si quelli attinenti alla sicurezza 
degli stati». In Unione Sovieti
ca «si apprezzi altamente il 
contributo dei comunisti rulla
rli i l rafforzamento della coo
perazione multilaterale tre i 
due paesii. Simbolo di d o -
ha concluso Rizhkov u r i il 
(atto che la prima nuovi casi 
armena sarà italiana. -MI han
no detto che le 200 case del 
villaggio italiano sono belle 
come giocattoli!, ha detto sor
ridendo il premier sovietico. 
Stamani D'Alema - che ha in
contrato anche il direttore del
la Pravda Viktdr Alanaslev -
terrà una conferenza al fun
zionari del dipartimento esteri 
del Comitato centrale del 
PCus. 

Lasciano la Rdt 
altri 300 panzer 
dell'Armata rossa 

' LORENZO MAUailtl 

m BERLINO, len nella Rdt è 
stata avviata la seconda tappa 
del ritiro di parte delle truppe 
sovietiche: a JUterbog, località 
a una sessantina di chilometri 
a sud-ovest di Berlino, distret
to di Potsdam, è stato solen
nemente annunciato davanti 
a più di 200 giornalisti occi
dentali, Inviati di giornali, 
agenzie e televisioni, che nel 
corso di due settimane lascerà 
Il territorio tedesco un reggi
mento di cani armati della 32* 
divisione corauata .sovietica, 
comprendente complessiva
mente 300 moderni panzer 
del tipo T-64. L'intera divisio
ne entro il mese di settembre 
prossimo sarà ritirata. 

L'annuncio e stato dato da) 
generale Valer] Fursin, vice 
comandante e capo di stato 
maggiore delle Forze sovieti
che in Germania. Il primo re
parto che rientrerà in Urss gio
vedì prossimo sarà li reggi
mento corazzato «Vislensky». 
uno dei più gloriosi repani 
nella seconda guerra mondia
le. Più lardi, nel '68, meno 
eroicamente, il reparto ha 
partecipato all'invasione della 
Cecoslovacchia. 

Il generale Fursin ha confer
mato che verranno ritirati an
che i missili nucleari (attici 
previsti dal programma, ma -
ha precisato - «ne resteranno 

ancora altri, ampiamente suf
ficienti per assicurare la nostra 
difesa». Dal marzo di que
st'anno, ha informato il gene
rale Fursin, circa mille cam ar
mati sovietici sono stati mirati 
dal temtorio della Rdt e saran
no complessivamente 4.000 
alla fine del prossimo anno. 
Per la stessa data è previsto II 
ritiro di 24 rampe di lancio di 
missili e 137 aerei da combat
timento, più circa diecimila 
uomini. 

Il generale Fursin ha preci
sato che le grandi unità coraz
zate che nmarranno sul tem
torio della Rdt verranno ri
strutturate In misura da assu
mere carattere essenzialmente 
difensivo, e saranno ridotte 
negli effettivi dal 60^1180%. 

Ieri è stato a Berlino il co
mandante in capo delle forze 
armate dei paesi del Patto di 
Varsavia, generale Piotr Lu-
schew, che si è incontrato con 
il presidente Honecker La 
realizzazione delle misure 
unilaterali di riduzione degli 
apparati mllitan, in corso in 
alcuni paesi del Patto di Var
savia, è stata apprezzata da 
Honecker e Luschew come 
prova di un contributo reale al 
processo distensivo in Europa 
e si chiede che da parte dei 
paesi della Nato si proceda a 
misure analoghe 

Riaperte le trattative sulle armi convenzionali 

Negoziati di Vienna atto secondo 
«Passi avanti verso l'accordo» 
Passi avanti e difficoltà. Il palazzo imperiale del-
l'Hofburg a Vienna ha accolto ieri te delegazioni 
della Nato e del Patto di Varsavia, Impegnate nella 
seconda tornata del negoziato sulla riduzione delle 
armi convenzionali. «C'è convergenza nelle posizio
ni», hanno dichiarato i sovietici. Giudizio positivo 
anche dagli americani ma gli ostacoli da superare 
sono ancora tanti. Il nodo dei missili a corto raggio. 

IH VIENNA, Si naccendono 
le luci sulla ribalta dcIl'Hof-
burg di Vienna, len mattina le 
delegazioni dei''sedici paesi 
dell'Alleanza .atlantica e dei, 
sette del Patto di Varsavia 
hanno dato il via alla seconda 
tornata delle trattative sul di
sarmo convenzionale in Euro
pa Nel pomenggio si sono in
contrati invece i delegati dei 
35 paesi (tutti gli europei, ad 
eccezione dell'Albania, più gli 
Usa e il Canada) che prendo
no parte al secondo negozia
to, quello sul rafforzamento 
delle misure di fiducia e di si
curezza, I due «tavoli» sono 
scaturiti dalla Conferenza sul
ta cooperazione e sulla sicu
rezza in Europa ed hanno 
avuto una prima tornata dal 4 
al 23 marzo scorso. 

Lo scontro all'interno della 
Nato sui missili a corto raggio, 
e sulle strategie di difesa in 
Europa, ha acceso incora di 
più l'attenzione su queste trat
tative Hanno al centro cam 

annau, mezzi corazzali, aiti
gliene, aerei; tutu quei mezzi 
da guerra che, secondo la Na
to, danno un vantaggio 
schiacciante alptoccp dellfLsj 
e che giustificano II manteni
mento del missili nucleari a 
corto raggio. Il capo del nego
ziatori sovietici, Oleg uri-
nevsky, ha dato un buon voto 
al lavoro svolto nella prima fa
se del negoziato. «C'è un certo 
grado di convergenza nelle 
posizioni della Nato e del Pat* 
to di Varsavia - ha dichiarato 
in una conferenza, stampa -, 
siamo soddisfatti per i risultati 
conseguiti». Steven Ledogar, 
che guida la delegazione 
americana, ha usato un tono 
ancora più ottimista, parlando 
di «notevole livello di conver
genza*. 

Ma nessuno dei 23 paesi se
duti intorno al tavolo deli'Hof-
burg nasconde le difficoltà del 
negoziato fermo ancora alla 
disputa sui numeri (i due 
schieramenti danno cifre mol
to differenti) e su quali armi 

Eduard Shevardnadze 

includere nei tagli. La Nato 
punta tutto su cani armaU, 
mezzi corazzati e artiglieria, te 
tre categorie di armamenti in 
cui ritiene l'Est più forte. Per 
questo ha presentato una 
piattaforma che prevede un 
tetto di 40.000 unità (20 000 
per parte) per i carri armati, 
di 56.000 per i mezzi corazzati 
e di 33.000 per i pezzi d'arti
glieria Una proposta che, 

mentre ridurrebbe di poco il 
potenziale Nato (l'Alleanza 
atlantica vuole per sé tagli al 
massimo del 10%), portereb
be al dimezzamento, e anche 
più, delle forze sovietiche e 
dei paesi dell'Est. 

11 ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze ha 
presentato un contropiano in 
tre fasi che dovrebbe portare, 
alla fine, a schieramenti sol
tanto difensivi. Il Pano di Var
savia insiste perché le trattati
ve includano anche le truppe, 
gli aerei e gli elicotteri. Chiede 
Inoltre negoziati parallèli per 
le forze navali, dove la Nato è 
decisamente pio forte, e per i 
missili a corto raggio. Una ri
chiesta, quest'ultima, a cui, 
anche ieri, il rappresentante 
Usa ha risposto picche: a que
sto tavolo, ha detto, «non c'è 
posto per le navi e i missili nu
cleari latticii. E ha anche ac
cusato i sovietici di non aver 
fornito ancora cifre per Inizia
re davvero il confronto. 

La riapertura del negoziato 
sulle misure di fiducia e sicu
rezza è stata invece al centro 
di una conferenza stampa 
dell'ambasciatore Vieri Trax-
ter, capo della delegazione 
italiana. «Dovremo trovare il 
consenso - ha detto - su mi
sure realistiche e militarmente 
verificabili, evitando afferma
zioni vuote e incitamenti reio-
nci» 

La condanna di Noivh 
Bush «cancella» lìrangate 
«Gli elettori hanno 
già dato una risposta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SslNEW YORK. «L'Iran-con-
tras è una cosa come il Water-
gale o l'assassinio di John 
Kennedy, si continuerà a ri
vangarlo per anni», dice Lee 
Hamilton, l'esponente demo
cratico della Camera Usa che 
aveva copresleduto l'indagine 
parlamentare suU'Irangate. 
Passata l'eruzione del 1987, 
quando c'era stato per un atti
mo il rischio che Reagan la-
cesse la Tute di Nuton. lo scan
dalo Iran-contras si a compor
tato come un vulcano addor
mentato, che borbotta ogni 
tanto. Ma dopo il giudizio di 
colpevolezza della giuria ai 
processo Notth, il borbottio 
diventa assai più minaccioso 
per Bush. 

Se I giurali l'avessero assol
to in pieno, il messaggio sa
rebbe Mito - come dico redi. 
tortale del New York Times di 
ier i - .dt i è giustificabile ogni 
tipo di sotterfugio, ogni mano
vra tesa < Ignorare il mandalo 
da parte del Congresso, ogni 
azione clandestina e illegale 
per ut realizzazione di obietti
vi che un gruppo ristretto ki 
seno al governo ritiene siano 
nell'Interesse del paese». Cosi 
invece lesta II principio che se 
hanno violato la legge sono 
punibili non loto i poveri pe
doni come North ma anche 
Reagan e Bush, Indipendente
mente da quanto «buone» (os
sero le loro Intenzioni. 

Tanto pia che due dei capi 
d'imputazione su cui il colo-
nello dei marines è stato giu
dicato colpevole (l'essersi (at
to regalare un sistema d'allar
me per li sui casa In Virginia 
e l'aver distrutto I documenti) 
riguardano lui, mi il terzo, l'a
ver contribuito ad ostacolare il 
Congresso, è formulalo In mo
do di riflettere l'opinione da 
parte della giuria che non fos
se lui il principale colpevole. 

Su quanta galera dovrà 
scontare North il giudice si 
pronuncerà il 23 giugno. Ma « 
certo che la cosa non finisce 
qui e. tra appelli, ricorsi, istan
ze d'invalidazione andrà 

avanti per anni probabili» 
te sino alla Corte suprema. 1 
assi! prima, i settembre, 
aprirà il procasso al supi 
direno di North, l'ammiri 
Fointdexer, non pio sulla t 
che hanno fatto gli spiccioli éT 
sul funzionamento delle rlacc. 
chine trlnciacaria, ma su que
stioni che possono tirare in -
ballo assai pia dlreliamenitfj 
Reagan e Bush. 

E si capisce quindi che, nsjT 
giorno della condanna di Notll 
Ih, Bush (osse cosi nero e di 
cattivo umore, anche se tufi 
cercalo di minimizzare dichia
rando che II pubblico amerjp 
u n o è ormai stufo di sentir t i " 
far fuori li storia del suo coin-
volglmenlo nell'lrangate: •Crej-
do che su questa faccenda sì»7 
stata messa una pietra già coJb 
risultato dille ultime elettori,), 
presidenziali», ha detto stilai! « 
lo. 

•In Congresso non c'è i t m 
bastanza coraggio di bunsif'' 
giù un secondo presiderà 
dopo l'impeachment ,dl Nfc.,i 
xon», osserva il po«t**>Mn 
Thomas Marni della BrDotóngij 
Irtltltullon. Esprime sceltisc*»n 
•ino sul tatto die tutta là c o d i ' 
giudiziaria dellTrangaté poti? 
a qualslas^jisultalo un altro';,' 
politòlogo di Washington^ 
Norman Omstein dell'Amertin 
cut Enterprise hutitute: »Net>» 
suno ha voglia di mettersi i ri-"1 

vangare». Anche Mark Uadr!;1 

direttore di un progetto di ri
cerca politica alla Heritigèv, 
Foundation, esclude che una,, 
riapertura dell'inchiesta paria-« 
mentale sollecitati dopo che > 
al processo North sono venuti" 
fuori documenti nuovi, possIP 
suscitare efletti drammatici!'' 
Mi aggiunge che, dal e dal, jf; 
riemergere della faccenda., 
«pud gradualmente eroder*. 
parte dell'autorità e del poterai! 
di Bush». E se si cominciano. 
ad accumulare due-tre cose1 

storte del genere, per il nuove}* 
presidente il barometro po^ 
Irebbe volgere parecchio j« 
molto rapidamente al brutto, w 

nsiam 

Le dure reazioni di Washington e Parigi all'iniziativa iraniana 

Sanguinario appello dì Rafsanjani: 
«Palestinesi uccidete gli occidentali» 
Sanguinario e assurdo appello ai palestinesi del 
presidente del Parlamento iraniano Rafsanjani rite
nuto, fino ad oggi, un «moderato». Rafsanjani ha 
detto: «Palestinesi uccidete gli occidentali, america
ni, britannici e francesi. Dirottate i loro aerei, am
mazzatene quanti potete». Questo «appello» è stato 
fatto, a Teheran, nel corso della preghiera del ve
nerdì. Immediate reazioni dei governi occidentali. 

m TEHERAN. «Palestinesi, 
uccidete gli occidentali, ucci
dete americani, britannici o 
Iraqcesll.. Il truculento appel
lo non viene d i qualche esa-
SItalo estremista, ma niente-

Imeno che dal; presidente 
del Parlamento Iraniano. Ha-
iheml rùujiinlinUjjìn uomo 
cioè che 1 mass-media pre-
«nlancyaÉneralrnente come 
un «mtjWO» (sii pure ri
spetto H o standard irania
no), che riveststàtaH carici 
Istituzionale vtjKll* ed è 
candidato all*"<prosslma ele
ttone per la presidenza della 
«epubbllcs), E per di più 
rUsanlanl ha latto questo 
•appello» nel COMÒ della pre
ghiera del venerai, In uni oc
casione cioè che dovrebbe 
essere «sacra, e parlando a 

nome di una religione il cui 
Profeta predicava la tolleran
za; segno evidente del degra
do civile e morale cui porta 
la politica dell'intolleranza e 
del fanatismo. 

•Se per rappresaglia - ha 
detto Rafsanjani - per ogni 
palestinese ucciso in Palesti
na essi (I palestinesi) ucci
dono e mettono i morte, 
non in Palestina, cinque 
americani o britannici o fran
cesi, loro (i sionisti) non 
continueranno le loro scelle
ratezze. Non e difficile - pro
segue l'esponente- iraniano -
uccidere americani o france
si. -Efirn po' difficile uccidere 
israeliani, ma ci sono cosi 
tanti americani e francesi 
ovunque nel mondok 

«Quelli che danno dieci 
miliardi di dollari l'anno per 
mantenere Israele e sanno 
cosa fanno - ha proseguito 
Rafsanjani - Il loro sangue 
vale forse qualcosa? La lotta 
del popolo palestinese deve 
decisamente entrare in que
sta lase, devono vendicare il 
sangue dei martiri». Il candi
dato presidente se l'è anche 
presa con Yasser Arafat, pur 
senza nominarlo esprèssa
mente, e con la leadership 
legittima dell'Olp per le deci
sioni del novembre scorso ad 
Algeri. L'agenzia Ima Infatti 
riferisce che Rafsanjani ha 
•maledetto la dirigenza pale
stinese per aver abbandona
to la lotta armata e dichiara
to sorpassata li Carta del
l'Olp». Coerentemente con 
questi accenti, egli ha anche 
esortato I palestinesi «a dirot
tare aerei per scambiare pri
gionieri e a lar saltare In aria 
fabbriche in paesi occidenta
li!. 

Il sanguinarlo appello di 
Rafsanjani ha destato scalpo
re e sgomento In lutto il 
mondo. La Frància ha subito 
espresso l'indignazione del 

governo a proposito delle 
notizie provenienti dall'Iran. 
In un comunicato, fi ministe
ro degli Esteri giudica le di
chiarazioni del presidente 
del Parlamento Iraniano «to
talmente Inaccettabili, in 
quanto si accompagnano ad 
un Inammissibile appello al
l'omicidio-. Tali minacce, di
c e incori il ministero degli 
Esteri francese, suscitano l'in
dignazione del governo. Esse 
sono tali da creare una pre
sunzióne di responsabilità 
dell'Iran in qualsiasi azione 
di violenza che avvenga d'o
ra in poi. Tale dichiarazione 
- aggiunge poi il ministero 
degli Esteri francese - rap
presentano una sfida agli 
sforzi In cono per giungere 
alla pace nel vicino Oriente 
mediante II negoziato, sforzi 
ai quali la Francia concede 
un appoggio risoluto». Il rife
rimento è, ovviamente, agli 
incontri di questi giorni tra il 
presidente dèlia Repubblica 
francese e il capo dell'Olp 
Arafat. Anche-la reazione de
gli Stati Uniti è stata pronta 
ed immediata. Il Dipartimen

to di Stato ha avvertito diret
tamente i dirigenti di Tehe
ran che su di loro ricadrà la 
responsabilità di «attacchi 
contro interessi o cittadini 
americani». La portavoce del 
Dipartimento di Stato Marga
ret Tutwiler, ha detto ai gior
nalisti: «Il vergognoso invito 
all'assassinio e al terrorismo 
da parte di Ratsanlanl, rap
presenta un altro passo in
dietro per l'Iran, un allonta
namento dilli comunità del
le nazioni chili. Fino a che 
l'appoggio del terrorismo ri
mane uno strumento della 
politica iraniana, il governo 
di quel paese garantirà al 
proprio popolo isolamento e 
difficoltà continue». 

Commenti anche in Israe
le.' Ih alcuni paesi arabi la di
chiarazione del presidente 
del Parlamento iraniano è 
stata condannati e spiegata 
come dettata da «necessità 
inteme». Sarebbe In corso, 
Insomma, un'altra battaglia 
all'Interno del gruppo diri
gente Iraniano per guada
gnare simpatie tra i gruppi 
estremisti che appoggiano 
Khomelni. 

Mentre si parla di un piano di pace dell'Olp 

Scontri a Gerusalemme-est 
Nuove provocaaoni dei coloni 

GIANCARLO LAHNUTTI 

SU 11 Venerdì «della paura» è 
passato senza gravi Incidenti 
nei tenitori occupati, anche In 
conseguenza della ferrea cap
pa imposta dalle force militari 
e di polizia, ma la tensione e 
sempre fortissima, in partico
lare a Gerusalemme-est e a 
Hebron; ed oggi e un'altra 
giornata cruciale, con i fedeli 
chiamati alle :5. di stamani al
l'ultima solenne preghiera che 
segna la fine del Ramadan. Ie
ri Gerusalemme-est è stata cir
condata da un cordone di ar
mati per impedire l'afflusso 
dei fedeli, palestinesi dalla Ci-
sgiordania verso le moschee 
di Al Aksa e della Roccia, e 
posti di blocco erano piazzati 
anche agli Ingressi della Città 
Vecchia e.lungo la stessa cin
ta di Haram el Sharlf, la spia
nata delle moschee. Scontri si 
sono verificati fra poliziotti e 
giovani cui era stato Impedito 
l'Ingresso nella cinta e che 
hanno reagito con sassaiole. 
Al mattino in un altro settore 
della Gerusalemme araba c'e
rano stati Incidenti più gravi al 
funerale di Ahmed Mashal, un 
veterinario palestinese saltato 
in aria con la sua auto, in cir

costanze oscure, nel pressi 
della centrale di polizie nel 
settore ebraico della città; il 
funerale si è trasformato in 
una manlfestazloen con ban
diere palestinesi contro la 
quale gli agenti hanno sparato 
candelotti lacrimogeni effet
tuando poi numerosi arresti. A 
Gerusalemme-ovest, un comi
zio' antiarabo è stato organiz
zato dai seguaci del rabbino 
razzista Meir Kahane, ma la 
polizia ha impedito che si tra
mutasse ih una •marcia» con
tro i quartieri arabi. 

Scontri di una certa entità ci 
sono stati all'uscita dèlie mo
schee nella strucia di Gaza, 
dove almeno nove palestinesi 
sono stati feriti dal fuoco dei 
soldati. In Clsglordanla Invece 
le città di Jenin, Tulkarem, 
Nablus ed Hebron con I relati
vi dintorni sono state dichiara
te «zona militare chiusa» e 
dunque praticamente isolate 
dal rèsto del territorio. Il che 
non ha impedito (anzi ha 
probabilmente facilitato) le 
provocazioni dei coloni ol
tranzisti contro la popolazio
ne. In particolare a Hebron gli 

incidenti sono continui, da 
quando urla settimana fa e 
stato ucciso un ragazzo pale
stinese di 14 anni è I coloni 
hanno poi pubblicamente an
nunciato che spareranno su 
chiunque tira sassi. L'altra se
ra gli ultras avevano cercato di 
dare fuoco a una moschea. E 
anche in due villaggi nei pres
si di Nablus i coloni hanno 
fatto irruzione incendiando 
olivi e alberi dà frutta. 

Un vero e proprio incorag
giamento alle violenze dei co
loni è venuto dal primo mini
stra Shamir, che visitando ieri 
mattina in ospedale i tre Israe
liani feriti mercoledì a coltella
te, a Gerusalemme-ovest, da 
un integralista islamico (altri 
due restarono uccisi) ha esor
tato a rispondere con la vio
lenza alia violenza afferman
do che «e necessario che gli 
ebrei sappiano difendersi, fac
ciano tutto il possibile par im
pedire a questi assassini di 
realizzare I loro propesiti e 
perche costoro ricévano una 
lezione se dovessero attuarli», 
Nel pomeriggio, tuttavia, ci si 
è evidentemente resi conto 
che Shamir aveva oltrepassato 
i limiti e il suo portavoce Avi 

Pazner si è premurato di pre
cisare che quello del premier 
non era «un appello implìcito 
alla giustizia sommaria, ma 
una esortazione a •mostrare 
vigilanza e a cooperare conja 
polizia». Ma non c'è da dubi
tare sulla Interpretazione che 
alle sue parole daranno l e s 
ioni armati che scorrazzano 
peri territori. 4tt 

In palese contrasto con- te 
intemperanze dì Shamlrj'-ìl 
giornale «Yedloth Aharonoffi. 
ha pubblicato le linee di itti 
•piano di pace» attribuito'fj-
l'Olp e che verrebbe presenta
to a metà mese a WashkigtjjJ, 
Secondo il piano l'Olp « e c « -
sentirebbe a elezioni nei teni
tori anche prima del ritiro det-
le truppe israeliane, ma corpi 
loro allontanamento dai centri 
abitati e sotto controllo i n i » 
nazionale; dovrebbero votare 
anche gli abitanti dì GerM. 
lemme-est,- gli elelU dovrebbe
ro godere dì piena Impunita*! 
libera cìrcolazioe nei terrirori 
e all'estero e tratieiiBj>b«»Q 
con Israele un accordo transi
torio cui davr» seguite «Uro 
non pio dì tre anni un «óé*. 
do definitivo negoziato tijjh 
l'Olp. ^ 
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ECONOMIA&LAVORO 

Cario Afflino Ciampi 

Evasione 
Il fìsco 
controlla 
solo l'l% 
•ÉROMA I controlli svolli su 
arJpena l'uno per cento delle 
dichiarazioni dei redditi ha ri-
Muto che ISmila miliardi di 
reddito sono siati sottraiti al fi
sco, con 3mila miliardi di im
posti! non pagate. Le cifre so
no, alate tornile da Riccardo 
V[fglllo, direttore del Secll. il 
servizio dei superlspettorì del 
listo del ministero delle Fi
nanze, parlando ieri a Roma a 
uà, convegno auU'appllcazio-
ne della legge sulle •manelle 
agli evasori». L'intero gettilo li
sciale, italiano nel 1988 e stati 
C JBOmlla miliardi, cioè II 
24,1 per cento del Prodotto In
terno lordo e proporzional
mente in linea con quanto av
viene negli aliti paesi europei, 
Ciò che distingue l'Italia, in 
negativo, è proprio l'entità 
dell'evasione fiscale, 

' Ieri, cifre alla mano, il capo 
degli >007< del fisco ha conte-
tifalo che « e la normativa li-
scalo in Italia e avanzata, I 
controlli e gli accertamenti so
no scarsi» per cui la legge SI6, 
quella appunto sulle manette 
agli evasori, va riformata. Es
sa, Matti, se da un lato costi
tuisce un efficace deterrente 
contro le evasioni, dall'altro 
•Intasa» l'amministrazione pe
nsile gravandola di procedi
menti minori, impedendo di 
latto l'accertamento di quelli 
gravi. | processi per le Infra
zioni minori, ha detto Virgilio, 
Bono passali dai 7mlla dell'81 
agli oltre Mmìla dell'87, con
tro una media di 3mila proce
dimenti avviati per i reati più 
gravi, Secondo il Secit l'omes
so versamento andrebbe per
seguilo penalmente solo nel 
caso che l'importo non versa
to u versato in ritardo superi i 
3 milioni di lire. Nell'88 sono 
•tate accertate anche 8667 in
frazioni nel versamenti dell'I
va. 

Efim 
^Regolare» 
Raccordo 
2con Aeg 
-OM ROMA «L'accordo con la 
ntieg-Westinghouse non pud In 
alcun modo influenzare nega

tivamente eventuali coopcra
z ion i Ira Ja Breda ferroviaria 
ed altre aziende italiane del 
Mtlore"; la precisazione viene 
•blI'EHm che in una nota si di

chiara ancora -disponibile a 
-fcboperazlonl In termini a suo 
» m p o prospettati al ministro 
FTacanzani che prevedevano. 
taci rispetto di una pan digni
tà, la creazione di un polo ter-

l,rfìviiirio paritario tra le azien-
Mft E/im e le aziende Finmec-
' cànlca» Per quanto concerne 
J accordo con l'azienda tede
sca Aeg-Westinghouse l'Efim 
Recisa che si tratta di -un si

gnificativo accordo operativo-
sobmmorclale sulla scena del 
notereste, mondiale, che non 
«crea competizioni aggiuntive 
.Un Italia è che quindi non do-
t p v à essere portato a preventi-

tconoscenza da parte della 
ida ferroviaria, né del mini-
ró dèlie Parteclpàzsloni sta

tili he dell'Edrw; 

Il governatore della Banca d'Italia «Non è stata ancora avviata 
con poche, ma inequivocabili parole, una incisiva azione di risanamento 
prende di nuovo le distanze della finanza pubblica: solo così 
dalla manovra economica del governo saremo meno deboli in Europa» 

La seconda frustata di Ciampi 
La Banca d'Italia boccia ancora una volta il governo 
in materia di finanza pubblica. Il governatore Ciam
pi ha detto ieri che non è ancora stata avviata una 
incisiva azione dì risanamento delle pubbliche fi
nanze, mentre per il governo la manovra è già al 
suo culmine. E il deficit pubblico è oggi il problema 
più rilevante per l'economia italiana al fine di realiz
zare una politica di sviluppo duraturo e stabile. 

W A L T I R D O N O I 

• I ROMA. Doveva essere un 
discorso quasi di circostanza 
al termine di un convegno di 
pur autorevoli banchieri spa
gnoli invece l'intervento del 
governatore della Banca d'Ita
lia ha assunto un carattere 
molto netto di crìtica severa, 
sulla scia di quanto Ciampi è 
venuto affermando in questi 
mesi, alla politica del governo 
in materia di finanza pubbli
ca, Per il governatore De Mita 
e Amalo non hanno neppure 
avviato il rlsamento dei conti 
dello Stato. Dice Carlo Azeglio 
Ciampi; l'Italia può aspirare a 
entrare a pieno titolo in Euro
pa e nel Sistema monetarlo 
abbandonando la fascia am
pia dì oscillazione del cambio 
in cui si trova la lira, In passa

to questo ha garantito una 
graduale convergenza dell'e
conomia italiana verso quella 
degli altri paesi europei. Sì po
ne perciò per l'Italia «il proble
ma di aderire alla banda strét
ta» sulla quale Ciampi si di
chiara esplicitamente favore
vole, Però, aggiunge il gover
natore, una decisione m que
sto genere *a mio avviso è 
legata all'avvio, ripeto l'avvio, 
di una incisiva azione dì risa
namento delle pubbliche fi
nanze: io stato della finanza 
pubblica - incalza il governa
tore -costituisce oggi I I pro
blema più rilevante per l'eco
nomia italiana e rappresenta 
un vincolo alla conduzione 
stessa di una politica econo
mica mirante a uno sviluppo 

duraturo nella stabilita». 
Poche parole, ma assoluta

mente chiare. Una valutazio
ne da cui l'azione del governo 
esce a pezzi. L'esaltazione 
che il presidente del Consiglio 
e il ministro del Tesoro hanno 
fatto in queste settimane della 
manovra dì riduzione del defi
cit pubblico è del tutto ingiu
stificata. Non solo essa pre
senta quei caratten di iniquità 
(i ticket sanitan) che ha pro
vocato la generalizzata nvolta 
dei cittadini e la proclamazio
ne dello sciopero generale da 
parte sindacale, ma non ha 
consentito neppure dì affron
tare con incisività il bubbone 
rappresentato da un disavan
zo pubblico sostanzialmente 
fuori del controllo di chi ha in 
mano le leve del potere. 

Dunque, un'altra sonora 
bocciatura, Per di più pronun
ciata a meno di un mese dal* 
l'assemblea generale della 
Banca d'Italia, il tradizionale 
appuntamento nel corso del 
quale con le sue considera
zioni finali» il governatore 
espone le valutazioni dell'au
torità monetana sulla situazio
ne economica del paese lidi-
scorso di ien di Ciampi pud 

essere perciò letto come una 
anticipazione, sìa pure assai 
contenuta, dì quella relazione 
alla quale il governatore ha 
certamente già cominciato a 
lavorare. 

Del resto le notizie degli ul
timi giorni provenienti dal 
fronte dell'inflazione (arrivata 
ad aprite a un tasso tenden
ziale del 6,7%) e da quello dei 
nostri conti con l'estero (la bi
lancia commerciate nei pnmi 
tre mesi è andata in rosso per 
quasi 1 Ornila miliardi) indica
no che l'economia italiana 
continua a soffrire di squilibri 
fondamentali che certo non 
possono essere' corretti dall'at-
tuale p|òlitk^|WorKMTiica go
vernativa. E i tassi di interesse, 
anche se nelle ultime settima
ne non hanno subito accele
razioni, non sono certo in via 
di consistente diminuzione ed 
è anzi facile presumere che il 
riaccendersi dell'inflazione li 
spingerà piuttosto di nuovo al-
.'insù. Una situazione che ren
de ancor, più difficile l'opera
zione di n^uziòne del deficit 
pubblico che ormai per ì tre 
quarti 6 rappresentato dalla 
spesa per interessi più di cen
tomila miliardi 

Il severo richiamo di Ciampi 
alla necessità di una iniziativa 
coerente per abbattere il disa
vanzo dello Stato come condi
zione per garantire uno svi
luppo equilibrato e stabile 
dell'economia italiana non è 
certo nuovo. Clamorosa fu la 
denuncia del governatore nel 
corso di una audizione alla 
Camera l'8 febbraio scorso II 
1988, disse allora Ciampi, era 
stato un anno favorevole per 
mettere ordine nei conti pub
blici a un costo mimmo, ma 
l'occasione fu perduta da un 
governo incapace dì iniziativa. 
Più duro ancora il giudizio sul
la Finanziaria per ì'89 incapa
ce di contenere il deficit, tanto 
da rendere «urgente imprime
re una svolta alla politica di 
bilancio» allo scopo di riac
quistare «la fiducia dei merca
ti», Era una netta sconfessione 
del governo, ritenuto del tutto 
inaffidabile. E tuttavia, ricor
dava il governatore della Ban
ca d'Italia, la politica moneta
ria non può sostituirsi a una 
azione dì risanamento «imper
niata sulla politica di bilancio* 
e su «riforme forti» più volle in
vocate ma mai realizzate 

In realtà, come si è poi vi

sto, l'autorità monetaria di 
fronte a un vuoto di governo è 
poi intervenuta inizialmente 
introducendo la riserva obbli
gatone del 25% sulle opera
zioni in valuta e poi alzando il 
tasso di sconto di un punto, 
dal 12 S al 13.5%. Un'opera
zione di «raffreddamento» che 
ha portato a pochi effetti con
creti dal momento che un rial
zo dei tassi di interessi ha co
me effetto l'avvitarsi della spe
sa pubblica e dall'altra parte 
va ad alimentare la domanda 
dei percettori di rendite finan
ziarie in una spirate senza fi
ne. Il resto è notò. Il governo, 
a fine marzo,, non ha saputo 
fare di meglio che varare una 
manovretta di corto respiro, di 
12mila miliardi nominali, per 
metà fondata sulle entrate 
provenienti dal ticket sanitari 
e dal condono immobiliare e 
per l'altra metà su giochi con
tabili. Niente comunque che 
incida strutturalmente sul defi
cit e sulla cause principali: 
l'alto livello degli interessi e 
l'incongruenza di un sistema 
fiscale fondato sull'evasione e 
l'elusione legalizzata dei ceti 
più forti L'allarme di Ciampi 
resterà una volta di più ina
scoltato7 

Rinvio «tecnico» della legge sugli sgravi fiscali a Gardini. Pomicino non è d'accordo 
Il Pei contrario al provvedimento. Bellocchio: «Nella legge maglie troppo larghe» 

, il governo non vara il decreto 
Contrariamente a tutte le previsioni, ieri il governo 
non ha varato il decreto legge che avrebbe dovuto 
rendere immediatamente operativi gii sgravi fiscali 
per Enimont (circa mille miliardi di minori impo
ste). Ufficialmente non vi sono ragioni politiche alla 
base del rinvio ma «tecniche» (il varo viene annun
ciato per la prossima riunione dei ministri). Tutta
via, Pomicino si dice contrario al decreto legge. 

GILDO C A M P 1 S A T O 

M ROMA Colpo di scena al 
Consiglio dei ministri di ieri. Il 
decreto legge sugli sgravi fi
scali all'Enimont è stato rinvia* 
to alla prossima mintone del 
gabinetto. Dissidi dell'ultimo 
momento? Improvvise incer
tezze sulla normativa da adot
tare? Annuncio di nuove bufe
re politiche? Niente di tutto 
Questo, assicurano a palazzo 

higl. Il rinvìo è dovuto a mo
tivi «tecnici». In altre parole, 
l'improvviso stop al «decreto 
Gardini» trova la sua ragione 

nella stessa causa che ha fer
mato il piano energetico la 
decisione di De Mita dì recarsi 
a Genova per partecipare ai 
funerali del cardinale Sin «La 
numone è durata meno del 
previsto - hanno spiegato i 
ministri del Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo - . 
Non c'è stato il tempo di vara
re il decreto per l'Enlmont. Lo 
(aremo al prossimo incontro». 
Almeno ufficialmente, dun
que, nessuna ragione ipoliti
ca- ha contrastato una deci

sione che mira ad assicurare 
tempi rapidi e certi all'appro
vazione della normativa fisca
le in favore di Enimont Tutta
via, non è detto che le cose 
sarebbero andate tutte lisce 
nel caso che il Consiglio dei 
minii>tn avesse avuto modo di 
affrontare la questione, Ad 
esempio, il ministro della Fun
zione pubblica Paolo Cirino 
Pomicino si è detto personal
mente contrano a varare il 
provvedimento sotto forma di 
decreto «Mi sembrerebbe più 
opportuno - ha spiegato -
adottare un disegno di legge 
Se si lasciasse definire al Par
lamento un iter di urgenza, il 
provvedimento non sarebbe 
sbagliato. Mi sembra un'esa
gerazione intervenire con un 
altro decreto in una materia 
cosi delicata come l'esenzio
ne fiscale. E questo proprio in 
un momento in cui c'è uno 
sciopero generate contro ì tic
ket che mettiamo sui ricoveri 
ospedalieri». 

Le preoccupazioni di Pomi
cino, che però non paiono 
condivise dai suoi colleglli di 
governo («Il decreto si può fa
re», ha detto il ministro dell'In-
dustna Battaglia), non sem
brano affatto fuon luogo. «Re
galare» a Gardini uno sconto 
fiscale di 1.000 miliardi non è 
acqua fresca; tanto più se ciò 
avviene in un momento in cui 
si raschiano, con misure pale
semente ingiuste, le tasche 
meno abbondanti del paese 
Né è sufficiente a giustificare 
la via del decreto legge il fatto 
che la detassazione delle plu
svalenze realizzate da Monte-
dison nella fusione con la chi
mica Eni sia una delle «pre-
condizioni» poste da Gardini 
per arrivare ad un accordo ne
cessario, almeno nei piani dei 
sottoscrittori', per rafforzare 
l'industria chimica italiana di 
fronte alla concorrenza inter
nazionale. I tempi sono in
dubbiamente stretti (più volte 
i diretti protagonisti, da Gardi

ni a RevTglio, hanno sottoli
neato che bisogna far presto) 
ma, come del resto ha nlevalo 
anche Pomicino, la via del de
creto legge non sembra la mi
gliore, nemmeno per far pre
sto Tanto più che la caratteri
stica del decreto è di divenire 
immediatamente esecutivo 
Che succederà (anche in Bor
sa) se Camera e Senato lo 
modificheranno sensibilmente 
o io faranno scadere? 

In effetti, il governo si trova 
come prigioniero della mag
gioranza che gli ha consegna
to una patata molto bollente. 
In effetti, se si fosse trovata in 
commissione un'intesa anche 
con Pei e Sinistra indipenden
te sui contenuti della normati
va fiscale sulle fusioni, la via 
del decreto governativo, pur 
se tutto sommato non neces
saria, sarebbe parsa soprattut
to come un modo di tagliare i 
tempi della discussione parla* 
meniate in un momento in 
cui le Camere lavoreranno a 

metà servizio per l'accavallarsi 
dei congressi di Pri, Psi e radi
cali oltre che delle elezioni 
europee Invece, la maggio
ranza si e abbarbicata in una 
difesa strenua del primitivo di
segno di legge respingendo le 
richieste del Pel che miravano 
ad evitare che dietro masche-
rature •industriali» vengano fa-
vonte con sgravi fiscali opera
zioni di mera speculazione fi
nanziane Non sarebbe la pn-
ma volta «In particolare -
spiega l'on Antonio Belloc
chio, membro comunista del
la commissione Finanze -
non è stala accettata la possi
bilità che in presenza dell'i
nosservanza del programma 
industriale l'agevolazione fi
scale possa essere revocata o 
dichiarata decaduta in pre
senza di un diverso assetto dei 
rapporti proprietari (Eni e 
Montedison hanno una pre
senza paritaria in Enimont, 
ridr)». 

Allarme da un convegno Inca Cgil 

Europa 1993, in pericolo 
la sii ni •*/#/. 
• f i ROMA. Il sindacato 6 
preoccupato sulle prospettive 
dei slMemi di sicurezza socia
le in Europa con l'unificazio
ne del 1993. Un allarme è ve
nuto dal francese Staedelin, 
gl i dirigente della Cfdt e ora a 
capo del «Gruppo lavoratori» 
nel Comitato economico e so
ciale, l'organo consultivo della 
Cee. Staedelin è intervenuto al 
convegno del patronato della 
Cgil, Tinca, che su questi temi 
ha concluso Ien un convegno 
con un discorso del numero 
due detta Cgil Ottaviano Del 
Turco. Che cosa ha detto 
Staedelin7 Nella Comunità, a 
proposito del processo di inte
grazione determinalo dal 
«grande mercato», è in atto 
uno scontro fra Londra e i 
maggiori partner comunitari. 
Il punto è che l singoli gover
ni, per realizzare il grande 
mercato, dovranno cedere 
qualche potere alla Cee; ad 
esempio in campo monetario, 
ovvero in campo sociale. Eb
bene, siccome il braccio di 

ferro con la Thatcher non si 
potrà tenere su entrambi ì 
fronti, il rischio è che un cedi
mento del primo ministro bri
tannico sullo sviluppo dell'ar
monizzazione monetaria ven
ga pagato con una disastrosa 
«deregulation* generalizzata 
dei sistemi di sicurezza socia
le Per questo i sindacati devo
no premere sui rispettivi go
verni affinché venga definito 
lo «spazio sociale europeo», 
siano garantiti i «diritti sociali 
fondamentali comunitari» de
liberati con uno specifico -pa
rere» nel febbraio scorso dello 
stesso Comitato economico e 
sociale. Un parere questo che 
secondo il presidente aggiun
to dell'Inca Nella Marcellino 
va valorizzato, anzi deve tra
sformarsi in una Direttiva co-
munistaria. Si vuole approfit
tare delle differenze fra i vari 
sistemi di sicurezza sociale 
per ridurli. 1 sindacati europei 
devono coordinarsi Ira loro 
per impedirlo. Ciò che preoc

cupa i sindacati, non è più la 
privatizzazione dei sistemi di 
previdenza: ma il fatto che le 
imprese, abbattute tutte le 
barriere nazionali, tenderanno 
a trasferirsi laddove il peso 
della contribuzione sociale è 
inferiore. Per Nella Marcellino 
la Comunità ha di fronte un 
altro problema (per non par
lare della disoccupazione al 
10%), quello dei 13 milioni di 
immigrati extraeuropei ai qua
li deve essere garantita la pro
lezione sociale, pena il dilaga
re del lavoro nero. Il presiden
te dell'lnca Sergio Puppo ha 
avvisato sul «rischio di subire 
provvedimenti decisi dai vari 
governi che tagliano le presta
zioni sociali», i vicepresidenti 
Rino Giuliani e Attilio Pania 
hanno compiuto un'ampia 
panoramica sui regimi di assi
stenza sanitaria il primo, e dì 
previdenza sociale il secondo, 
che sono ili vigore nell'Europa 
comunitaria. 

CR.W. 

f 
informazioni SIP agli utenti «% 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 3" bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
•sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

I 

Società Italiana per risercùto 
OC delle Telecomunieaiioni p.a, & 

ì 

Wall Street: 
(«futures» 
ancora sotto 
inchiesta 

Sono (ornati nuovamente sotto inchiesta i «futures», • certifi
cati di contratto a lungo temine che erano considerali alla 
Borsa americana le galline dalle uova d'oro. £ la seconda 
volta che questi certificati finiscono nel mirino degli agenti 
federali, piombati fra, i box di Wall Street con mandaU di 
perquisizione e comunicazioni giudiziarie. Sono «Invero 4.7 
gli operaton coinvolti nell'inchiesta penale che ha colpito 
questo tipo di mercato, dove ogni giorno viene venduto o 
comprato a termine ogni tipo di meice o prodotto, dal pe
trolio all'oro o al cotone, per cifre da capogiro. Ien mattina 
all'apertura della Bona di New York gli operaton, attoniti e 
sorpresi, hanno assistito all'irruzione degli ispettori federali 
che hanno iniziato ad interrogare i sospetti sequestrando in 
molti casi i tessenni di ingresso al .parterre». Nello scorso 
gennaio una analoga inchiesta era stata aperta a Cicago, la 
piazza pnncipale di questo tipo di trattative, dove gli agenti 
dell'IT», al termine di lunghissime indagini, avevano incri
minato oltre un centinaio di operatori. 

Giorgio Fattori 
nuovo 
presidente 
della Rinoli 

Giorgio Fattori e il nuovo 
presidente della Rcs-Edltori 
nella quale manterrà anche 
1'ineanco di amministratore 
delegato Lo ha nominalo 
l'assemblea degli azionisti 
della Rizzoli-Comere della 

• • ^ » » ^ s » " • sera in sostituzione di Anto
nio Coppi diventalo presidente della Snta-Bdp. Lt'assemblea 
ha anche approvato il bilancio 1988 che si e chiuso con un 
utile di 35 miliardi. Nel primo trimestre dell'89 il fatturato 
della Rcs ha ampiamente superato i 500 miliardi di lire, 
confermando una crescita tendenziale interno al 18% ri
spetto allo stesso periodo del 1988 

Nessun 
licenziamento 
alla cartina 
di Arbatax 

Nessun licenziamento verrà 
latto alla Nuova cartiera di 
Arbatax, Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto Ira I 
sindacati confederai! di ca
tegoria e la BurgO, l'indu
stria cartaria che con la Re
gione Sardegna ha costitui

to la società che ha rilevato l'impianto di Arbatax che da 
anni era 'sotto gestione commissariale: 1538 dipendenti del
lo stabilimento di Arbatax che dal 12 aprile sono in cassa 
integrazione saranno ora assunti dalla nuova società. L'ac
cordo prevede una lieve riduzione del personale grazie al 
blocco del turnover. 

Joint-venture 
traRft 
e Ungheria 
per le banche 

Frutto della collaborazione 
tra Ungheria er Repubblica 
federale tedésca nàsceri 
entro là fine dell'anno una 
nuova •jo)nt-bank> che avrà 
come obiettivo lo sviluppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di ulteriori accordi fra i due 
~ ™ 1 ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ™ " paesi. Le banche ungheresi 
e tedesche occidentali stanno perfezionando l'accordo che 
prevede il molo d: azionista di maggioranza agli ungheresi. 

BanWtaìia 
Drenata 
liquidità per 
3000 miliardi 

Una nuova operazione 
pronti-termine della Banca 
d'Italia per; drenare liquidità 
sul mercato. L'istituto di 
emissione ha ollerto agli 
operatori titoli di Stalo per 

• complessivi (remila miliardi 
^ ^ • " • • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ di liie,con l'impegno a riac
quistarli il 30 maggio prossimo. L'importo-offerto e stato 
sottoscntto integralmente 11 tasso massimo scaturito dall'o
perazione e stato pan al 12,20*, mentre quello medio pon
derato è multato dell'11,93S. 

Intesa tra 
Kalstat 
e Regione 
Emilia-Romagna 

Infrastnitture per i trasporti, 
edilizia, ambiente: Regione 
Emilia Romagna e Italstat 
hanno formalizzato un'inte
sa per collaborare alla defi
nizione di progetti per il 

_ _ _ _ _ 1 1 ^ _ _ riassètto del territorio. Il ori. 
• " » ™ l " " » ™ » " » ^ » ™ " » " mò impegno riguarda II po
tenziamento della rete autostradale, cioè la realizzazione 
della teiza corsia sull'autostrada Adriatica nel tratto tra Ri
mìni nord e il confine regionale, interventi nelle aree di ser
vizio, nel sistema di esazione per la sicurezza, per il verde e 
varie infrastrutture 

nuNcoBMno" 

DI MONTECORVINO ROVELLA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Licitatlona privata paiappalto sarvìilo n.u. 
au tutto Il territorio comunala 

? ^ ' , i * , m m i n i , , r , * i o n * ' " * * ' • «Wiberezione « G.M. n. 215 
au 2 /2 /89 , (Corteo seduta del 6/4/881 « u t , 82 Ose. 608 
ha indetto una licitazione privata, al sensi dell'art. 73 Itti . C ed 
etManente art, 76 del.R.D. 23 /5 /24 n. 827. per l'appalto dal 
•Servalo di nettezza urbana su tutto II territorio comunale». 

L'impone a basa dell'appalto « Usiate in 1.1.150.000,000. 
L'appello avri la durate di anni 5 e potrà estere rinnovato. Le 
ditte interessate devono far pervenire a questa Ammlnlstr«io
ne. a mezzo servirlo postale raccomandato, entro le ore 12 del 
giorno 30,6.1989 domanda di partecipazione In compotente 
DOIIO. 

All'istanze deve essate allegato: 

Certificato in originile o copia autenticata, rilasciato dalla 
C.C.I.A.A. in data non anteriore ad un mese, attestante la 
Iscrizione da almeno sei mesi al Registro delle ditte, oer la 
specifica attività dei aarvlzl di Nettezze Urbana. 
La Cooperativa di produzione, leverò, oltre al predetto «ertili. 
ceto, devono allegare in originale o copia autenticata: 
Certificato prefettizio, rilasciato in data non anteriore a un 
mese, attestante che la Cooperativa è iscrìtta all'apposito regi
stro prefettizio, * 

L i ì f ! ! ! 0 , i ! 0 £ ° , n " ' * , l " b l 1 * "'"° ' • S»greterle Comunale rwiio ortj di ufficio* 
Le rie Wit t i di Invito non vincola questa Amministrazione. 
Dalla Residenza Municipale, 21 aprile 1989 

IL SINOACQ prof. Alberto O r a n e » 



ECONOMIA E LAVORO 

Il bilancio Unipol 
Crescono utili, dividendi 
Balzo degli introiti 
nei rami vita e danni 
• i BOLOGNA II consiglio di 
amministrazione della com
pagnia assicuratrice Unipol 
spa ha approvato II bilancio 
'88 che sottoporrà all'assem
blea del soci I prossimi 22 e 
23 giugno. L'utile netto e stato 
di 43,8 miliardi (nell'87 fu di 
38.51 e ai soci verrà proposto 
un dividendo per le azioni pri
vilegiate (quotate in Borsa) di 
260 lire e per le azioni ordina
rie di 240 lire; 20 lire in più 
per entrambe rispetto all'anno 
precedente (va considerato, a 
dimostrazione dell'ottimo ri
sultato d'esercizio, che le 
azioni tono di più rispetto 
all'67 essendoci stato un au
mento gratuito di capitale av
venuto nel secondo trimestre 
di quest'anno). 

Nel corso deli'88 l'Unipol 
ha acquisito premi per 917,1 
miliardi (DÌO H I » ) dei quali 
880 (piu h,%%) nel lavoro di
retto e 37,1 miliardi nell'Indi
retto (percentuali di premi in
cassali tramite loinl-venture). 
Nel ramo vita j premi diretti 
sono stati di 151,3 miliardi 

(pio 40%) e nel ramo danni 
728,7 miliardi che rispetto 
all'87 vuol dire pio 9,5%. L'ap
pesantimento del ramo danni, 
secondo l'Unipot, è avvenuto 
a causa di perdite nell'Rc au
to. 

Sempre dal bilancio appro
vato dal Cda deU'Unipol che 
s'è riunito a Terrasini, in Sici
lia, si scopre che l'anno scor
so gli investimenti e le dispo
nibilità liquide sono stati di 
1422,8 miliardi e che i costi di 
acquisizione, amministrazione 
e liquidazione sono stati più 
contenuti rispetto alla raccolta 
del premi scendendo dal 
28,956 dell'87 al 28.6*. 

In questo contesto capitale 
sociale e riserve patrimoniali 
salgono a 321,5 miliardi (più 
29,1%). Attualmente la com
pagnia di assicurazioni opera 
con 550 agenzie in tutta Italia 
per un totale di 1219 dipen
denti. Alla prossima assem
blea si incorporeranno anche 
due società immobiliari già 
Unipol che porteranno un pa
trimonio di circa 12 miliardi. 

Borsa asfittica per i Fondi 
Nuovi spazi sul mercato estero? 
A cinque anni dalla loro istituzione i fondi di in
vestimento italiani possono trarre un primo bilan
cio. Positivo? Negativo? Un nutrito gruppo di stu
diosi, a Milano, ha sostanzialmente assolto questi 
(relativamente) nuovi strumenti finanziari. Una 
assoluzione carica di «ma» e dì «però-. Filippica 
del prof. Marco Vitale contro le distorsioni del 
mercato borsistico italiano. 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO. Milioni di fami
glie italiane hanno vissuto in 
questi anni l'inedita esperien
za di essere sottoscrittori di 
(ondi di investimento. Per 
questa via indiretta, milioni di 
famiglie italiane hanno fatto il 
proprio ingresso nel mercato 
borsistico. La lettura dei listini 
di Borsa e delle tabelle dei 
rendimenti dei fondi è diven
tata abitudine quotidiana di 
milioni di persone, fatto que
sto che da solo ha indotto una 
delle più significative modifi
cazioni nel panorama dell'in

formazione nel nostro paese. 
A conti fatti, però, che bilan
cio trarre da questa esperien
za? L'Assofondì, associazione 
di categoria, ne ha tentato 
uno. E ne 6 venuta qualche 
sorpresa. 

La prima l'ha riservata il 
prof. Marco Vitale, presidente 
dei fondi Arca. Vitale ha par
lato del caso italiano come di 
un capitalismo selvaggio, cul
turalmente, politicamente ed 
operativamente molto simile a 
quello che esisteva negli Stati 
Uniti verso la fine del secolo 

scorso». Da noi, ha ricordato, 
•cinque gruppi industriali con* 
trollano e manipolano oltre 
l'80% dei titoli quotali, e quat
tro gruppi industriali controlla* 
no oltre il 60% dei quotidiani». 
In questo contesto i fondi rap
presentano una «pericolosa 
anomalia». 

Per Vitale, quindi, i fondi 
hanno di fronte una sola alter
nativa: quella di «diventare, il 
più rapidamente possìbile, 
fondi intemazionali, o meglio 
globali, in modo da partecipa
re a quella che si annuncia 
come la tendenza chiave dei 
prossimi anni: la disinterme
diazione del sistema finanzia
rio italiano». In altre parole, 
essendo destinato il mercato 
finanziario italiano ad essere 
marginalizzato dall'Europa, è 
bene che ì fondi si attrezzino 
per salvarsi: all'estero, ovvia
mente. 

Come bilancio non c'è ma
le. Se il sistema dei fondi non 
ha dato ciò che i sottoscrittori 
si attendevano, dice Vitale, la 

colpa è dell'inefficienza e del-
l'inaffidabilita del mercato. E 
dell'arretratezza del nostro si
stema normativo: «E si che i 
parlamentari vanno all'estero 
- dice Vitale -. Ma si vede che 
vanno al night invece che an
dare a studiare le esperienze 
altrui». 

Un discorso più analitico 
quello svolto dal prof. Marco 
Onado, che si è a lungo sof
fermato sul rapporto concor
renziale tra il sistema dei fon
di e il sistema bancario. Le 
banche, dice in sostanza il 
prof. Onado, hanno subito la 
concorrenza dei fondi, non 
accettandone mai fino in fon
do la filosofia innovativa. Ep
pure una ricerca recente di
mostra che complessivamen
te, dalle origini in poi, il siste
ma del fondi italiani ha offerto 
al risparmiatore una alternati
va di investimento valida, su
periore per rendimento (para
gonato al rischio) a quello dei 
Boi. 

Ma forse è il caso - lo ha 

detto Beniamino Andreatta 
nelle conclusioni- di smetter
la di parlare di un sistema in
distinto di fondi. Le medie, in 
questo caso, finiscono per es
sere fuorviane (come nella fa
mosa storia del pollo). Ci so
no fondi buoni e fondi pessi
mi. E sarebbe anche ora di of
frire al risparmiatore la possi
bilità di avere a che fare con 
società di brokeraggìo serie, 
capaci di offrire un ventaglio 
dì prodotti più ampi, rompen
do - è un tasto caro a France
sco Mattioli, della Fiat • il rap
porto diretto tra società di ge
stione e dì raccolta. 

Sotto accusa anche il siste
ma fiscale, di cui si e ampia
mente occupato il prof. Tre-
monti. E per il futuro? Si parla 
dei fondi pensione. Ma per 
questi - ha detto il prof. Ro
berto Artonì - ci vorrà una mi
gliore definizione di ruoli tra 
sistema pubblico e sistema 
privato, accompagnato da 
una migliore funzionalità dei 
mercati privati. 

De Benedetti negli Usa 
«Non dovete aver paura 
l'Europa del 1992 conviene 
ad americani ed europei» 
SSI WASHINGTON. -C'è chi 
viene a dare rassicurazioni 
sull'Europa del '92. Altri temo
no un'esplosione nel prossi
mo futuro di tendenze prote
zionistiche. Io vi dico che se 
l'esperimento Europa, funzio
na, avrete parécchio da gua
dagnare. Cosi abbiamo tutti 
molto da perdere se invece 
fallisce. I grandi gruppi ameri
cani, con la presenza che già 
hanno in Europa possono es
sere avvantaggiati dall'unifica
zione ancor più delle aziende 
europee. Pensate solo al van
taggio di un'Europa che vi le
va di dosso una parte delle 
pressioni dei giapponesi, che, 
dopo aver comprato mezza 
America in questi anni, saran
no attratti invece dal '92 in poi 
dal mercato europeo. Imma
ginatevi per converso il guaio 
che sarebbe per tutti quanti, 
per noi, per voi, per la stabilità 
mondiale, sul plano degli stes
si rapporti con l'Est, un falli
mento dell'Europa del '92. 

L'immaginate i problemi che 
sorgerebbero se la perestroika 
dovesse trovarsi di fronte 
un'Europa debole?*. 

Questo è II succo di quel 
che Carlo De Benedetti, uno 
dei dieci imprenditori che 
contano e si fanno sentire di 
più in Europa, è venuto a dire 
agli americani, su invito del 
Center for Strategie and Inter
national Studies, uno dei prin
cipali osservatori e cenni di 
consulenza americani: quello 
da cui ad esempio Brzezinskl 
rivaleggia con la Kissinger As
sociates. L'ha raccontato ieri 
al giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
del centro, di cui è consiglie
re. 

Della visita a Washington 
De Benedetti ha approfittato 
anche per un giro d'orizzonte 
e Incontri informali con alni 
esponenti del governo, del 
mondo politico e del business 
Usa. OSi.0. 

BORIA DI MILANO 

m MILANO. Mercati Ih ri
basso, Con un volume di 
scambi issai modesto. Titoli 
guida come il Fiat hanno regi
strato ieri mattina un solo 
presso, quello della chiusura, 
e dò basti per dire quanto sia
no cèduti gli affari sul titoli 
maffllórl e più speculati. L]n-
cerfezza domina. La liquida
zione del saldi di aprile non è 
stala ancora effettuata a segui
to del crac Giugni, e per le 

Trascurati i titoli guida 
difficoltà che sono insorte at
torno ad esso. Il Mlb che alle 
11 perdeva lo 0,8% ha chiuso 
a -0,48SS. Le Amel non sono 
state rilevate nemmeno ieri: la 
domanda infatti non trova 
contropartite, insomma chi ha 
Amel se le tiene. Fatto nuovo 
anche le Bna accusano dopo 
la lunga serie di progressi una 
perdita dell'I,2*. Le Generali 
llettono dello 0,5% anche do
po l'annuncio che il dividen

do sarà maggiore rispetto allo 
scorso anno. Le Montedlson 
dopo essere salite giovedì del 
2%, ieri hanno perso lo 0,75% 
probabilmente per il rinvio a 
prossima seduta da parte del 
Consiglio dei ministn del de
creto per lare arrivare ad Eni-
moni, celermente, gli sgravi fi
scali. GII arretramenti di ieri 
hanno in pratica annullano I 
modesti progressi realizzati 
nelle due sedute precedenti. 

Dfl.C. 

Al LETTORI 

Per motivi tecnici 
non abbiamo po
tuto pubblicare il 
tabellone delle 
quotazioni di Bor
sa. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

Istituto nazionale di formazione politica 
MARIO ALICATA 

Via P. Marani 9 /1 - REGGIO EMILIA 
Telefoni 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'Istituto «M. Alleata» (Reggio E.) orga
nizza per I' 11 12 maggio e il 17 18 19 maggio due brevi 
corsi nazionali per compagni dirigenti delle strut
ture di base In preparazione delle elezioni europee 

Giovedì 11 maggio 
ore 9.30 Introduzione generale, RENZO TRIVELLI 

ore 15.30 Mercato unico, problemi eco
nomici e spazio sociale, AN
DREA RAGGIO 

Venerdì 12 maggio 
Rinnovamento democratico delle Istitu
zioni, pace, disarmo e distensione In Eu
ropa SERGIO SEGRE 

SECONDA SETTIMANA 
Mercoledì 17 maggio 

Introduzione generale di GUSTAVO IM
BELLONE 

Giovedì 18 maggio 
Mercato unico, problemi economici • «JM> 
zìo sociale, MICHELE MAGNO 

Venerdì Omaggio 
Rinnovamento democratico delle Istitu
zioni, pace, disarmo e distensione In Eu
ropa; MASSIMO MICUCC1 

Invitiamo Un d'ora le Federazioni a indivi
duare le compagne e i compagni da far par
tecipare ai corsi, telefonando alla segreteria 
dell'Istituto: 0522/23.323 23.658 

8$ 

r* 

Lettera 
ai gtorani ccwiwfitisti 
É giusto che alla vostra manifesta
zione di testimonianza e di lotta 

ga l'adesione del senatori co
munisti con voi impegnati nell'ela
borazione di una legge sulla dro-
Sa che, conservando quanto c'è di 
uono nella legge attuale, introdu

ca le novità che l'aggravarsi della 
situazione dal 1975 ad oggi impo
ne, specialmente per le crescenti 
dimensioni del narcotraffico inter
nazionale con diramazioni nazio
nali e del drammatico aumento del 
consumo (e delle morti per over
dose e Aids). 

Abbiamo in queste settimane la
vorato Intensamente e proficua
mente consultando anche operato
ri ed esperti, per preparare in bre
ve tempo una legge culturalmente 
• tecnicamente attrezzata in una 
materia cosi complessa. 

CI battiamo, voi lo sapete, per 
una legge che - sulle necessarie 
premessa che II consumo della 
droga costituisce danno per il sin
golo e pericolo per la tutela della 
collettività - renda possibile allo 
Stato un. ammodernamento degli 
strumenti di lotta al traffico, nel 
quadro di una sempre più organiz
zata coopcrazione internazionale, 
anche utilizzando la legislazione 
antimafia. 

Una legge cha imponga al tem
po atesso allo Stato e alle sue arti
colazioni democratiche una raffor
zata e complessiva iniziativa, do
tata di adeguate risorse finanzia
rie, nel campo della prevenzione, 
soprattutto tra i giovani (nella 
scuola, nelle caserme, nelle car
ceri, nel quartieri-ghetto delle pe
riferie urbane, ecc.) e nel campo 
del recupero attraverso rinnovate 
ed efficienti strutture pubbliche di 
servizio, l'intervento del volonta
riato ed il sostegno alle famiglie. 

Alle migliaia d'i vittime del fla
gello della droga deve essere ri
dato il senso di una vita ohe meriti 
di essere vissuta. 

Il carcere non può essere per II 

tossicodipendente luogo di recu
pero e di cura. Siccome occorre 
avvicinare a servizi efficienti e dif
fusi nel territorio l'universo dei 
tossicodipendenti, oggi in larga 
parte sommerso (è noto che appe
na il 20 per cento dei tossicomani 
è in contatto con le varie comunità 
e con i servizi), punibilità e carce
re vanificano gli obiettivi di pre
venzione e recupero e rischiano di 
aggravare ulteriormente II feno
meno della clandestinità con pe
santi ricadute. 

Occorre dunque uno sforzo 
straordinario dei poteri pubblici e 
delle forze sociali per dare vita a 
centri che avvicinino i tossicodi
pendenti, rompano il loro isola
mento, realizzino attorno a loro un 
sostegno ed una solidarietà che 
valgano a strapparli alla spirale 
delia droga. 

Siamo convinti che la non puni
bilità del tossicodipendente costi
tuisca la condizione e II tramite 
perché egli sia avviato a quelle 
strutture e inserito in quei pro
grammi di recupero. 

Il giudice deve avere la possibi
lità di apprezzare nel concreto la 
condizione di chi è dedito alle so
stanze stupefacenti tenendo conto 
delle singole situazioni concrete e 
senza vincoli rigidi di accertamen
to. 

La lotta al consumo e al merca
to deve soprattutto essere lotta al 
traffico che questo mercato ali
menta. 

É nostra ferma opinione che 
ogni sforzo va fatto per un coinvol
gimento totale e complessivo di 
tutte le energie di cui lo Stato e la 
società civile sono capaci. Manife
stazioni come la vostra hanno per
ciò un grande valore. 

Dobbiamo tutti impegnarci per 
estendere una mobilitazione unita
ria di massa indispensabile anche 
al fine di garantire sbocchi positivi 
al lavoro legislativo. 

I sanatori comunisti 

CRESC/fc,^ 

Firma contro l'abuso dei pesticidi. 
Firma per la riforma della caccia. 

l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea a Pomigliano 
Bertinotti: «Siete i veri 
protagonisti della svolta 
anche con la critica» 
La vicenda di Pomigliano indica che il movimento 
sta entrando in una nuova fase, sostiene il segre
tario confederale CgiI Fausto Bertinotti in una as
semblea con Walter Molinaro indetta dal Pei per 
'.festeggiare i 50 anni dell'insediamento Alfa Ro-
,mep. Ed esorta i lavoratori a essere «protagonisti, 
.anche con la critica, del rinnovamento del sinda
cato». Lunedi l'incontro con Bruno Trentin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O V A N N I U C C M O 

. • F O M I G L M N O (Napoli). Di-
aoccupato con laurea, Cre
scenzo Allbeitl ha speso util-

: mente molle energie per rie» 
-strulre la storia di Pomigliano, 
la sua città, ed ha scoperto 
che l'Alia Romeo si era inse
diata quaggiù il primo aprile 
1939. Cinquantanni, le nozze 

', d'oro anche di grandi lotte, un 
, anniversario che la sezione 
.del Pei, più sensibile di un 

pentapartito distratto, ha ri
cordalo nell'aula consiliare, 
un'assemblea per affrontare 
nel merito i problemi scatena
ti dalla vertenza integrativa e 

r delle rasi tormentate che 
! l'hanno scandita. A fianco di 
I Fausto Bertinotti, leader con-
| federale CgiI, Walter Molinaro 
I incarna la ribellione al »mo-
! dello Fiat che vuole tutti sottd-
< messi e mediocri», e 'il caso» 
j più famoso di un ritrovato va-
j torà universale, la dignità. La 
j battaglia sui diritti e anche 
I battaglia del potere in fabbri-
j ca, ma allora - prosegue -
I perche e partila dal Pel e non 
I dal sindacato? Anzi, perché 
^strati di sindacato sono anco

ra avvinti dalla 'atavica pau-
ra>? J lavoratori, del mondo 

I Fiat hanno già saputo liberar-
I sene: dalla «normalizzazione* 
| del capi, dalla concezione se-

Ì
* condo cui il lavoratore è affi

dabile solo se integrato nella 
Ideologia del 'modello Fiat 

f che radicalità lo scontro di 
g classe, per il quale si può dire 
I che Romiti e più marxista di 

me-, conclude Molinaro tra gli 
applausi. Ma anche a Pomi
gliano l'Alfa-Uncla ha tenta
to, invano, di comperare cer
velli e coscienze e non c'è riu
scita: k) rammenta il segreta
rio Pei Ciro Sposilo, ma per 
guardare avanti, spronato dal 
tema: «Quale il nuovo ruolo 
dei lavoratori per i diritti?", e » 
me agganciarsi «allo scossone '• 
culturale di Chiamano?-. 
Sposilo pretende Innanzitutto 
chiarezza e lealtà, spazza via 
indignato le stroncature infon
date: 'Non è vero che siamo 
contro l'occupazione, ma 
contro il baratto "più occupati 
in cambio di condizioni peg
giori"'. Non e una battaglia 

corporativa - ripete Franco 
Ferrara, il segretario del com
prensorio Fiom. Rifiutiamo 'lo 
scambio* tra occupazione a 
scapito delle condizioni di la
voro. La Hat non ha mantenu
to gli impegni: doveva garanti
re l'occupazione e invece da 
I3mila gli addetti oggi sono 
9.6S0. L'arroganza Fiat non si 
sconfigge facendoci condizio
nare dal rischio di accordi se
parati, SI e inceppato il mec
canismo della democrazia 
sindacale ma oggi - osserva 
inline Ferrara - dopo Chian-
ciano possiamo confrontarci 
con chiarezza: «£ un fatto 
nuovo di cui tutti devono te
ner conto», avverte polemiz
zando coi lavoratori enfici ad 
oltranza. Anche Vincenzo 
Barbalo, segretario della se
zione comunista Alfa-Lancia, 
è in sintonia con Ferrara. An
che Vincenzo De Vivo, che la
vora alla Somepra (ex Arve-
co) e Nicola Ronconi delega
to Alfa Lancia: >A chi spetta la 
titolarità della contrattazione? 
Se questa ci viene negata, 
dobbiamo concludere che ci 
sfugge di mano la politica, 
non il movimento che per for
tuna qui e ben vivo*. La «lezio
ne* che da Pomigliano trac 
Salvatore Vozza, del comitato 
centrale Pei, domina sul con
flitto sociale, oltre la fabbrica. 
Sollecita la rivisitazione critica 
del modello di sviluppo, sti
mola a serrare le file, a unifi
care il rapporto tra movimen
to sindacale e disoccupati, 
evitando le contraddizioni di 
lotte generose ma separate. 
Mine Bertinotti: vede nella di
scussione ragioni non di soffe
renza, ma di speranza. Indica 
che il movimento sta imboc
cando una nuova fase. I lavo
ratori - avverte - non si lasci
no accecare dalla ferita, la 
sofferenza dello scontro, t 
una crisi di crescita. Siano co
scienti, anzi, del fatto che pro
prio loro, più di molti che 
l'hanno applaudita, sono i ve
ri protagonisti della svolta di 
Chianciano. Lunedi pomerig
gio assemblea con Bruno 
Trentin. 

PRETURA DI GALLARATE 
t Prato™ di (donit i M Oats e W « 7 hi prommilno la taguan» 

HNTCNZA cantra 
Mu» OltlMWii Timistocti nata • GiHtriM R 21/3/30 • midoMO • 
Osante In vis Pirugla n. 9 

IMPUTATO 
M ratto p. o», in. l loA .0 . 21.12.33 n. 1736, 81 cpvcp.pt> 
Ivan, con più nlofii Mccutlvc di un ondulino dnagno criminoio. 
masso n. 2 kHn) magni bmcvl p*f l'Importo comptouivo di L. 
3l.ITft.000 san» fondi di provvisti. Ipotisl gravi pir l'importo. 
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vVM | * «TU, 413 • O S C.P.P. dichlirs l'Impulito mponubilo M 
ratto s M ascritto o oonoMH le sttmuantl gtntrichi icflSvtJonii ttli 
tantosto» sgarranti k> condanna m i poni di L 500.000 di multi 
ormi oj Dosamento oMa I P O M pronsiuill. Vati IsmliUoni e* assegni 
bancari a postoli poi anni uno. Ordini l i pubbliciitoni dilla un t im i 
por una varia sul quoUdicno l'Unirò Conoidi «uponuom. 
osto/m. • ">j*o ' • » » 
Sentirai p u n t i In giudici» 22,9.67. 
Por astretto conformo oM'origlnoto. 
M u l t i 13.1.1988. 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE dr. V. Floccori 

ECONOMICI 
A M U A A I A I 0 I A MARINA 
•(fluiamo appartamanti sul mo
ra stltimanilmenta a partire da 
lira 200000 - 0641/830292 08) 

A UDO AMMANO (Rai affittia
mo villa, bungalow, apparta
menti tu! mare con piscine, fan
nia. PrtiJ.1 settimanali da Mag-
0)0 W.COO Giugno 106 000 • Lu-
gito/Agosto 340000 • Offerta 
famiglia, f animane gratuite Ri
chiedeteci catalogo iCenin Va* 
canza Marine» Tel 
0644/484060 (1) 

OATTIO MARE - Hotel Isotta • 
Conduzione familiare • Menu a 
lealtà • Maggio-giugno-sett am
bra 27.000. luglio 31000. ego-
aio 37.000 • Tel 0641/946100 

(11) 

affittasi apparta
mento aativo zona tranquilla -
vicino mera - Tal 0641/604648 

- (15) 

RUMINI MIRAMARE - H o t e l 
r S o a v « - W t . 0 5 4 V 3 7 ì 6 6 7 - 2 P 
m, mare, moderno, conta tavola. 

cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 600/45 ODO (22) 

SAN MAURO MARE (Adriati
co) Hotel Anna • Tel 
0641/46664 • moderno, camere 
con serviti, pareheggio, condu
zione proprietari - Pensione 
completa a partire da L 25000 

(21) 

TOSCANA - MARINA DI BIS
SONA - Affittasi monolocali, bi
locali, tnlocaii in residence mo
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissime, 
mare limpido Telefono 
05867600426 IBI 

VILLA ANTICA vende mobili di
pinti, tappeti argenti, lampada
ri, orologi pianoforti ecc - tei 
0424/242 TB (14) 

VHIe appartamenti resJdeneee 
villaggi al mare, campagne, 
montagna; Marche, Trentino, 
Toscana, Puglia, Sicilia, Grecia. 
Informazioni telefonare anche 

. festivi Promotour 0721/605751. 
(5) 

La paralisi dei centri 
di calcolo a Latina 
ritarda di sei giorni 
milioni di pensioni 

La Funzione pubblica CgiI 
si oppone, Benvenuto 
richiama all'ordine i suoi 
che guidano la protesta 

Blocco al Tesoro, nel sindacato 
scontro sul diritto dell'utente 
Per milioni di ex pubblici dipendenti la pensione 
slitta almeno di una settimana. L'agitazione nel mi
nistero del Tesoro contro la cancellazione di 70 mi
liardi per la produttività sta paralizzando anche il 
centro meccanografico di Latina, dove la Uil è in te
sta. Benvenuto chiede a CgiI e Cisl di richiamare al
l'ordine I rispettivi sindacati di categoria. Ma la FpC-
gil già si batte contro il blocco dei centri di calcolo. 

R A U L W I T T E H B I R Q 

Sazi ROMA. -La Cisl-Tesoro ri
levata la palese contraddizio
ne del governo sui 70 miliardi 
per la produttività, conferma 
le iniziative di lotta In lutti gli 
uffici del ministero del Tesoro. 
nelle sue sedi centrali e perife
riche e cioè: l'astensione dai 
turni, l'astensione dalle man
sioni diverse dalle proprie 
qualifiche, l'astensione dagli 
straordinari, due ore di assem
blea al giorno fino al 6 mag
gio, lo sciopero dell'8 mag
gio*. Cosi gracchia la voce 
della segreteria telefonica nel 
centralino del sindacato di ca

tegoria della Osi. Questo si
gnifica che milioni di pensio
nati ex pubblici dipendenti, a 
cominciare da quelli delle Usi 
e degli enti locali, riceveranno 
la loro pensione con almeno 
una settimana di ritardo. Tan
to che Io Spi CgiI. pur solidale, 
mette in guardia sulle forme 
di lotta. Infatti tra le «sedi peri
feriche* del Tesoro vi sono i 
centri meccanografici di Lati
na e di Bologna, il cuore del 
sistema Informativo del mini
stero del Tesoro che elabora i 
dati ed emette i cedolini di 

pagamento per gli stipendi e 
le pensioni. 

Un altro «sciopero contro 
l'utente* dunque, come quello 
che ha dato il titolo al libro di 
Tatiana Pipan che ha raccon
tato i due mesi di sciopero, 
nella primavera del 1984, pro
prio nel centro di Latina che 
controlla il centro-sud e le iso
le, oltre ad avere il cervello
ne» nazionale (e a Bologna la 
situazione è più morbida, c'è 
solo l'astensione dagli straor
dinari). Qui, nel bloccare per 
adesso le pensioni (ma si mi
nacciano gli stipendi dei ma
gistrati e dei parlamentaria. 
più che la Cisl è in prima fila 
insieme all'autonomo Unsa la 
Uil-Statali, E il leader confede
rale della Uil, Giorgio Benve
nuto, annuncia una sua inizia
tiva per sbloccare la situazio
ne, che è certo piuttosto im
barazzante per un sindacato 
che si proclama «dei cittadini*. 
Da noi interpellato, ha detto 
che si accinge a chiedere alle 
altre due confederazioni di ri
chiamare insieme all'ordine i 

rispettivi sindacati di catego
ria, per evitare che una giusta 
protesta sì esprima con forme 
di lotta contro cittadini e pen
sionati: -Faremo come per gli 
ospedali, esonerati dallo scio
pero generale del 10 maggio». 

All'orìgine della protesta c'è 
la decisione del governo di 
stralciare, dal disegno di legge 
di riforma del ministero del 
Tesoro, l'articolo che assegna 
70 miliardi (stanziati dalla fi
nanziaria '89) al fondo di in
centivazione della produttivi
tà. «È un atteggiamento provo
catorio*, sottolinea Benvenu
to, •abbiamo espresso il no
stro fermo dissenso al ministro 
Cirino Pomicino che pretende 
di riassorbire nel tavolo con
trattuale il salario di produtti
vità già stabilito per il Tesoro, 
le Finanze e per l'Inps». Un 
giudizio questo che accomu
na le tre confederazioni, d'ac
cordo con le loro federazioni 
degli statali nel promuovere la 
protesta negli uffici del dica
stero di Giuliano Amalo. 

Non tutte però allo stesso 

modo. La Funzione pubblica 
CgiI si oppone alla paralisi dei 
centri di calcolo. Lo sciopero 
dell'8 maggio indetto da CgiI 
Gs) Uil non avrà gravi conse
guenze sulla puntualità di 
pensioni e stipendi. Sin d'ora 
ne hanno invece le altre ini
ziative in corso in questi gior
ni, quelle elencate dal comu
nicato citato all'inizio. Basta 
saltare un turno per creare il 
caos negli altri, e gli straordi
nari sono indispensabili a ri
dosso delle scadenze di paga
mento. Per cui già da oggi è 
certo che gli ex dipendenti 
delle Usi (e quindi degli ospe
dali) e degli enti locali ve
dranno slittare di una settima
na le loro pensioni. «Siamo 
soli ad opporci», protesta Elia
na Petrini della FpCgil, «men
tre Cisl Uil e Unsa hanno an
nunciato altre tre ore di scio
pero a Latina dal 9 al 13 mag
gio». Benvenuto cercherà di 
evitarlo: ha convocato le sue 
strutture per lunedi, affinché 
revochino una decisione cosi 
pesante. 

Tregua armata nei trasporti 
Intesa per hostess e steward 
I piloti danno tempo 
all'Alitalia fino al 19 
La tregua è arrivala. Ma i piloti annunciano nuovi 
scioper; dal 19 se non si sbloccherà la loro vertenza. 
L'altra notte raggiunto anche l'accordo per il contrat
to di hostess e steward. Significative le novità a parti
re da quelle che riguardano le lavoratrici in materni
tà. Ma il comitato di coordinamento degli assistenti 
di volo contesta l'accordo. La prossima settimana 
riunioni per scongiurare gli scioperi dei treni del 12. 

PAOLA SACCHI 

Forse martedì la firma: sì alla contrattazione aziendale 

La Fiat accetta nuove regole 
Accordo con i sindacati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H U I COSTA 

M Sara.un accordo innova
tivo, quello che Fiat e sindaca
ti sottoscriveranno, probabil
mente martedì, sulle future re
lazioni aziendali. Restituirà a 
delegali e consigli di fabbrica 
un ruolo negoziale per anni 
mortificato. Rimaranno invece 
irrisolte le questioni del passa
to, le centinaia di soprusi ami-
sindacali accertali dagli ispet
tori'dèi lavoro, che la Fiat si 
ostina a negare. 

Dopo la campagna del Pei 
sui diritti violati dei lavoratori, 
cui sono seguite le denunce 
sindacali, l'intervento del mi
nistro Formica e l'invio degli 
[spettori del lavoro negli stabi
limenti, si profila dunque un 
primo risultato: l'accettazione 

da parte della Fiat di nuove 
regole di comportamento. 

L'accordo sulle relazioni in
dustriali che la Fiat e le segre
terie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm potrebbero firmare già 
nell'incontro di martedì a To
rino regolerà i futuri rapporti 
tra le parti. La novità più im
portante sarà il riconoscimen
to di fatto della.contrattazione 
aziendale, di un ruolo nego
ziale dei delegati e dei consi
gli dì fabbrica che per anni la 
Fiat si è ostinata a negare. Ciò 
avverrà attraverso incontri pe
riodici negli stabilimenti su 
tutti i problemi aperti e la riat
tivazione dei comitati sui cotti
mi, l'ambiente e le qualifiche, 

istituiti nel lontano 1971, che 
negli ultimi anni si erano in
ceppati. Ai delegati, finora vi
sti come «nemici*, la Rat terra 
addirittura dei corsi di forma
zione, concordati con i sinda
cati, sulle strategie, l'organiz
zazione ed i bilanci aziendali. 

Si tratterà di un notevole 
passo avanti, malgrado i limiti 
che inevitabilmente rimarran
no nell'intesa (la Fiat, per 
esempio, non vuole ancora 
indicare i criteri con cui elargi
sce gli aumenti al merilo). Il 
limite maggiore riguarderà pe
ro il (lassato. Rimarrà Irrisòlta 
la questione dei «casi indivi
duali*, delle centinaia di so
prusi antisindacali accertati 
dagli ispettori del lavoro nelle 
fabbriche. Negli incontri chie

sti in tutti gli stabilimenti 
(spesso, .purtròppo, dalla sola 
Fiom) la Fiat non ha voluto 
ammettere un solo episodio 
di discriminazione, opponen
do uria serie di «niet» che ha 
oscurato la fama di quelli di 
Gromiko all'Orni. 

Se la Fiat non cambiera at
teggiamento, là Fiom ha an
nunciato, per bocca dei segre
tario generale Airdldj, crje...ri- : 
correrà alla magi^t t | fà .~ |r j" \ 
tra farlo tranquilluipite^seriM 
za che ciò contraddica là fir
ma di un accordo sulle 
relazioni industriali, perché è 
stata la stessa Fiat a volere 
due tavoli di negoziato distin
ti: sul futuro e sul passato, sul
le nuove regole e sui casi indi
viduali. Dovrà farlo, perché il 

migliore degli accordi su nuo
vi rapporti aziendali rimarreb
be un pezzo di carta inutile, 
se non cambiasse sostanzial
mente il clima negli stabili
menti. 

Una contraddizione esiste
rà, semmai, per la Rat I suol 
dirigenti più lungimiranti av
vertono da tempo la necessità 
dì instaurare con i lavoratori 
ed i sindacati relazioni aperte 
e moderne. M * questo non 
può* avi/e'riirels» non cambia 
una mentalità, fossilizzata in 
gran parie delle gerarchle 
aziendali. E non si può cam
biare questa mentalità se ci si 
ostina a riégaré soprusi, illega
lità, comportamenti gravi co-
me.-quelu segnalati nella lette
ra di un ex sorvegliante Fiat, 
che pubblichiamo qui sotto. 

H ROMA. È tregua. Ma arma
ta. Armistizio nei cieli. Guerri
glia nelle ferrovie. Significative 
le novità che giungono dal 
contratto degli assistenti di vo
lo firmato l'altra notte, ma il 
coordinamento di hostess e 
steward (una sorta di Cobas 
che secondo l'Alitalia nel cor
so dell'ultimo sciopero raccol
se II 12% dei consensi) già mi
naccia di mettere in atto Ini
ziative legali per invalidarlo. 
Importante anche l'accordo 
raggiunto sempre l'altra notte 
dal ministro Santuz. il presi
dente dell'Alitalia Veni con i 
piloti di Anpac e Appl'che ha 
portato alla sospensione di 
tutti gii scioperi in programma 
fino al F0 maggio in seguito 
all'impegno del ministro dei 
Trasporti di rendersi garante 
della trattativa per il rinnovo 
del contralto. Ma ieri i piloti 
dell'Anpac hanno tenuto a 
precisare che per ora gli scio
peri sono sospesi e riprogram
mati a partire dal 19 maggio. 
Il negoziato, comunque, po
trebbe partire sin dalla prossi
ma settimana. 

Ma veniamo al contratto 
degli assistenti dì volo. Innan
zitutto una novità di fonda
mentale importanza per una 
categoria rappresentata per 
oltre la metà da donne. L'inte
sa - come fa notare in una 
nota i l coordinamento delle 
donne della Flit CgiI -grazie 
alla ferma volontà delle don
ne, all'aiuto che conila loro 
adesione hanno dato al sinda
cato, ha permesso una chiara 
applicazione delle legge 903 
(quella sulla maternità) .L'es
sere madre, infatti, non pena
lizzerà pia le hostess nei pas
saggi di qualifica perii quali 
decisivo è l i mimerò di ore di 
volo effettuate. Vale a dire 
che, secondo la vecchia nor
mativa, se una lavoratrice an
dava in maternità veniva -pu
nita, rajla carriera. Ora il j % ri^Pf!ÌiN*W«Ì!!CJdeJ::. 
rà rielle promozioni. Vediamo 
gli altri pùnti dell'accòrdo. Le 
piattaforme vénanno presen
tate 7 mesi prima delle sca
denze contrattuali. Prima del
l'avviò dei negoziati non ver
ranno effettuati sciòperi. Au
mentano i giorni dì riposo 

mensili. Le ferie passeranno 
da 30 a 45 giorni all'anno. Au
mentano I riposi dopo ogni 
volo. Questi gli incrementi sa
lariali: 7 milioni e 200 mila lire 
medi a regime (la prima Iran-
che del 60% scatta dal novem
bre '88, la seconda del 40% 
nel luglio '90). Novità in cam
bio delle quali I sindacati han
no concesso alcune flessibili
tà. Il ministro Santuz ha sotto
lineato che questo contratto 
•segna un'inversione di ten
denza nelle relazioni azienda
li della compagnia di bandie
ra* e si è dichiarato fiducioso 
anche per gli esiti della ver
tenza dei piloti. «Si è fatto fi
nalmente un buon contratto -
ha dichiarato Guido Abbades-
sa . segretario nazionale delta 
Fili CgiI - . Le responsabilità 
del ritardo sono del gruppo 
Alitaiia che, mentre il suo pre
sidente affermava la sua vo
lontà di chiudere, al tavolo 
negoziale teneva un atteggia
mento dilatorio*. Come dice
vamo il contratto è già conte
stato dal coordinamento degli 
assistenti di volo che ne criti
cano la durata (tre anni e 8 
mesi) e mettono in discussio
ne il livello di rappresentativi
tà dei sindacati che lo hanno 
sottoscritto, minacciando nuo
vi scioperi. La prossima setti
mana i sindacati inlzieranno 
la consultazione del lavorato
ri. Intanto, « stato messo a 
punto un disegno di legge del 
ministro Santuz che affida 
séuperpoteri di Intervento « 
cóoordinamento ai diretto*. 
degli aeroporti spesso suddivi
si in mille competenze. 

Per quanto riguarda le Fa, a 
partire da lunedi riunioni nei 
compartimenti per scongiura
re gli sciòperi di 24 ore procla
mati a Torino, Genova e Fi
renze dalle 14 del 12,1 sinda
cali accusano le Fs di aver de» 
clso di .testa loro 1 nuovi turni 
esMt-freni fermi, nell'ambito 
dew'sclopetò, generale del 
(0, dalle 9 alle 11. Sempre il 
10 fermo anche il trasporto 
aereo dàlie 8 alle 1 0 , quello 
urbano per due orò e quello 
marittimo (partenze delle na
vi ritardale di 4 óre dalle 2« 
delio); 

«Ho visto per anni 
soprusi a Rivalta» 

Riceviamo questa lettera di 
denuncia di Canneto Splnel-
b , es aomgliante fiat di Ri
valla. Racconta una « r i e di 
gravi eptoodl di cui egli è 
•tato protagonista o testi-

Cara Unità, 
la vostra campagna di stam

pa sulla Rat ha rivelato una 
parte dei soprusi che avvengo
no in questa grande industria. 
Solo una parte, però. Chi non 
conosce la Rat può pensare, 
dòpo aver Ietto i vostri articoli, 
che nelle fabbriche di Agnelli 
capiti ciò che in fondo succe
de in centinaia di altre azien
de: gli iscritti al sindacato ven
gono discriminati nel salario, 
nella carriera, nell'assegnazio
ne dei posti di lavoro, ecc. 

lo invece sono in grado di 
riferire fatti assai gravi, di molti 
dei quali sono stato testimone 
negli anni dal 1969 al 1984, 
quando facevo il sorvegliante 
alla Fiat di Rivalta. Si è parlato, 
per esempio, di due pesi e 
due misure nel valutare I meri
ti dei dipendenti. Ma questo 
valeva anche per le colpe, Tre 
sorveglianti una nòtte furono 
sorpresi mentre portavano un 
motore nuovo fuori dai can
cello 7 di Rivalta e lo caricava
no sulla macchina di uno dì 
loro. Credete che tutti è tre sia
no stati licenziati per furto? 
Nossignori. Si tenne conto del
lo zelo che avevano dimostra
to contro delegati e sindacali
sti. Cosi il primo fu cacciato 
via, ma gli venne trovato un 
posto da sorvegliante in un'al
tra azienda; il secondo fu tra
sferito a Mirafiori ed il terzo ri
mase tranquillamente a Rival
la. 

Lo stesso criterio fu applica
to a quei tre operai che furono 
sorpresi a buttare pneumatici 
nuovi oltre il muro di cinta 
della pista di prova ad un 
complice che li ritirava. Uno 

dei due fu trasferito, l'altro ad
dirittura fu premiato con la 
nomina ad operatore (viceca
posquadra). Non parliamo di 
quel dirigente Rat che ' J sco
perto da un capoturno dei sor
veglianti mentre usciva da Ri
valta col cofano della sua vet
tura pieno dì pneumatici. 
•Torni indietro a scaricarli - si 
senti dire gentilmente - e poi 
esco pure». 

Recentemente i giornali 
hanno dato notizia di un'ope
raia aggredita nello stabili
mento di Mirafiori. Ma un fatto 
del genere era già successo a 
Rivalta 15 anni fa. E colui che 
tentò di violentare un'operaia 
era un sorvegliante, che si in
ginocchiò davanti ai superiori 
invocando clemenza e, in 
considerazione delle sue •be
nemerenze*, -fu punito soltan
to col ritiro del porto d'armi 
(era guardia giurata). 

E che dire di quella Rat 
«130» carica di gomme che 
scomparve misteriosamente, 
dopo essere stata parcheggia
ta accanto ad un cancello di
menticato sbadatamente 
aperto? Del fatto si discusse in 
una riunione del Sìda (sinda
cato al quale ero iscritto) ed 
un dirigente disse sarcastica
mente che forse la «130- aveva 
saltato da sola il muro di cinta. 
Che dire di quel responsabile 
di un'impresa dì pulizia ferma
to da due sorveglianti ogni vol
ta che transitava dall'ingresso 
3 e si sentiva chiedere regali, 
con minacce di guai in caso di 
rifiuto? Dei furti di batterie e 
attrezzi vari che avvenivano at
traverso l'ingresso 37? Di quei 
capoturno che ogni giorno fer
mava al cancello 15 delle 
presse il camion dell'impresa 
che gestisce la mensa ed ob
bligava l'autista a consegnarli 
un sacco dì pane? 

In altri casi invece la Rat 
agiva col massimo rigore. Se 
nell'armadietto di un operaio 

venivano trovati attrezzi ©ma
teriali dell'azienda (magari 
solo un cacciavite) costui ve
niva licenziato senza pietà. Bi
sogna sapere però che c'era 
un sorvegliante specializzato 
nello scassinare gli armadietti 
negli spogliatoi della carrozze
ria, reparto montaggio. Da 
quelli dei caposquadra e capi-
reparto prelevava bottìglie di 
liquore che si scolava. Negli 
armadietti degli operai (so
prattutto delle «teste, caldei 
che scioperavano e sì davano 
da fare per il sindacato) ese
guiva l'operazione inversa: 
metteva attrezzi e materiali 
che diventavano corpi di rea
to* per giustificare il licenzia
mento in tronco del malcapi
tato. 

E veniamo al fatto più gra
ve, nel quale purtroppo io 
stesso fui coinvolto. Fui tanto 
ingenuo da denunciare un 
traffico dì lamiere che avveni
va tra le presse e la lastroferra-
tura. Migliaia di pezzi stampati 
dalle presse venivano dichia
rati di scarto al collaudo della 
lastrofeira tura, anche se erano 
perfetti. Caricati su camion co
me rottami, venivano portati 
fuori e rivenduti. 11 traffico du
rava da anni; con un danno 
per là fiat di centinaia di mi
lioni, l 

La mìa denuncia non ebbe 
seguitò. Una notte invece. 
mentre ero nella mia guardio
la, arrivarono due superiori 
che mi accusarono di dormire 
durante il servizio di sorve
glianza. Risposi che non era 
possibile che dormissi, perché 
stavo fumando con la sigaretta 
accesa in mano, ma le pie 
proteste furono inutili. Mi con
cessero solo di dare le dimis
sioni, anziché essere licenzia
to. 

Naturalmente posso docu
mentare l'autenticità degli epi
sodi che ho riferito, con tanto 
dì nomi, cognomi e testimoni. 

D Carmelo Spinella 

Bilancio Isveimer 1988 

Crescita 
dinamica 

Nuovo credito erogato: 
2.219 miliardi 

Impieghi per mutui: 
7.968ÉiiliaMi. 

L'Isveimer conferma il dinamismo 
di crescita delle voci più signi
ficative del proprio bilan
cio specie nei finanzia
menti alle imprese, in 
linea con le nuove esi
genze e le diversificate 
problematiche dell'e
conomia di mercato. 
L'incremento regi* 
strato sui finanzia
menti deliberati e 
stipulati, sui nuovi 
crediti erogati e sugli 

impieghi, sottolinea lo sforzo 
continuo dell'Istituto nell'a

deguamento delle struttu
re interne alle nuove 

dimensioni della ri
chiesta. 
La crescente fiducia 
dicuigodel'Isveimer 
sui mercati esteri ne 
fa un efficiente garan
te della integrazione 
del Mezzogiorno 
nell'economia inter
nazionale. 

hvebner 
La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Omerale: Napoli 
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LETTERE E OPINION/ 

Agenti di custodia 
Verso una riforma 

che non entusiasma 

FRANCESCO FORLEO 

G iustamente Ni
colò Amato n-
chiama l'atten
zione del Parla-

*mmm mento Sulle 
condizioni degli agenti di 
custodia che da anni atten
dono invano un provvedi
mento legislativo che risol
va i loro molti problemi 

Il direttore degli istituti di 
prevenzione e pena ricorda 
che nel 1986 la Camera dei 
deputati aveva approvato 
un progetto di Monna del 
corpo decaduto, pe'*. per 
l'anticipato scioglimento 
delle Cartiere' Nicolò Ama
to sa bene che questo è sol
tanto un preno dK variti 
Quel progetto non vide la 
luce perché esistevano opi
nioni diverse sul modo di 
risolvere il problema delle 
liberti sindacali soprattutto 
a causa di Una estrema rigi
dità delle tre confederazio
ni. I) problema permane tut
tora, tanto è vero che, In oc
casione di una risposta ad 
una Interrogazione presen
tata da Quasi tutti i rappre
sentanti dei gruppi parla
mentari tornita la scorsa 
settimana dal sottosegreta
rio al ministero della Giusti
zia, on. Castiglione, questi 
taceva presente che il go
verno non aveva ancora 
presentato II suo disegno di 
legge perche l'accoglimen
to della piena liberti sinda
cale pone un problema di 
revisione del regime stabili
to a suo tempo per la pollila 
dtstatocui fu posto 11 limite 
di («trattenere Wjjpdrti or-
genlzzatM con altre centrali 
sindacali 

Premesso che la. motiva
zione addotta dal rappre-
sentante del governo e fra
gile, Il problema permane 
ed e meritevole di alcune 
considerazioni eh» a me 
sembrano importanti per il 
funzionamento del corpi di 
polizia, 

L'irrigidimento delle tre 
confederazioni che. recla-
mano la piena liberti sinda
cale trova d'altra pan» un 
limite nel dettato costitelo 
naie che, senza negare la 
fruibilità del diritti costitu
zionali, ha sottolineato la 
specificità di alcune catego
rie di dipendenti pubblici 

L'esperienza comunque 
della realti sindacale della 
polizia ci consente di anda
re olir? il richiamo alla dot
trini costituzionale l a smi
litarizzazione della polizia e 
la sindicalizzazione hanno 
avuto effetti positivi sia sul 
plano della 'produttività.. 
innescando processi di mo
tivazione ed! responsabiliz
zazione, che sul terreno 
della democrazia e della 
trasparenza Non sono cer
tamente mancati problemi, 
malesseri e tensioni In que
sti anni, ma II poter lavare I 
panni In pubblico ha real
mente consentilo un con
trollo da parte della opinio
ne pubblica 

L'atlpiclti della esperien
za sindacale non ha Impedi
to un tecondojapporio con 
il mondo «terno, segnata
mente con quello del lavo
ro In massima parte rappre
sentato da Cgil Clsl UH e, 
forse, ha limitato l'estender 
si di passioni politiche che, 

nella realti italiana, troppe 
volte, si sono prestate a lot
tizzazioni con conseguente 
perdita di credibilità e an
che di identità 

Si e trattato di una singo
lare esperienza che ha visto 
la polizia italiana impegnata 
con rigore contro il terrori
smo e la mafia sia sul piano 
operativo sia, grazie alle 
proprie organizzazioni sin
dacali, sul plano della de
nuncia e della proposta 

Non si tratta pertanto di 
tutelare, come alcuni asser
tori della piena fruibilità del 
diritti costituzionali sosten
gono, una categoria protet
ta È invece II tentativo di 
costruire la identità di alcu
ni importanti settori il cui 
funzionamento, complessi
vo e singolo, influisce sulle 
fondamentali liberti del cit
tadini 

I n questo conte 
sto si agitano i 
preoccupanti 
problemi del-

• • » l'Arma dei cara
binieri, in questo contesto si 
sono consumati preoccu
panti deviazioni del servizi, 
fenomeni di corruzione che 
hanno investito settori interi 
di alcuni corpi di polizia 

Nicolò Amato deve spen
dere la sua autorevole paro
la sullo specifico argomen
to Ma non basta A me pare 
Importante discutere sul 
merito della riforma degli 
agenti di custodia Rieduca
tori o soltanto carcerieri 
con qualche diritto in più 
magari mediato d i centrali 
sindacali? Perche) mantene
re in piedi una divisione tra 
Il direttore delle carceri e 
alcuni rieducatoli ed il re
stante personale? Perché 
non lasciale ai corpi di poli
zia i servizi esterni magari 
potenziandone gli organici 
e(M mezzi? 

Chi nel nostro paese sen
te Il bisogno di un altro cor
po di polizia? Si potrebbe 
obiettare da parte di qual
cuno che una siffatta solu
zione ghettizzerebbe ulte 
riormente gli agenti di cu
stodia Niente di più falso) 

E esattamente I) contra
rio! Soltanto un gruppo di 
operatori altamente qualifi
cati può dare concretezza 
alla aspirazione di chi vera 
mente vuole abbattere il 
carcere come luogo di sof
ferenza e spoliazione di bi
sogni e di affetti Forse dob
biamo rivedere il nostro 
modo di pensare le ritorme 
Smilitarizzare, sindacalizza
re un corpo non è più suffi
ciente Cosi come non è 
sufficiente costruire nuove 
galere Bisogna abbattere 11 
concetto della galera se ve 
ramente si vuole tendere al 
recupero ed al relnsenmen-
to di quanti deviano Per 
questo motivo forse la riedi
zione di una riforma del 
corpo cosi come prospetta 
ta nelle aule del Parlamento 
non suscita eccessivo entu 
sterno 

Basta riflettere un attimo 
non c'è nessuna differenza 
tra le modernissime carceri 
svedesi e le borboniche ga 
lere nostrane 

/e disfunzioni della burocrazia 
creano nei cittadini una sensazione 
di ingiustizia. «Dovremmo educarci tutti a capire che 
0 menefreghismo è decadenza» 

Chi ci ripaga? E quando paga? 
• • Signor direttore, mi è gluma 
in data 21 marzo una lettera dalla 
Germania spedita II 17/11/88 Non 
è la pnma lettera che mi perviene 
con un ritardo veramente incom
prensibile 

Ritengo doveroso da parte mia 
espnmere il mio sconcerto e, per 
meglio dire, la mia indignazione 
per il servizio pessimo che le Poste 
italiane fanno 

Essendo un piccolo albergatore, 
il mio massimo investimento pub
blicitario lo faccio su testate di 
giornali esteri, che mi costano un 

patrimonio. MI chiedo se non ho il 
dintto di avere un riscontro giusto 
per I investimento tatto Ma se le 
Poste italiane funzionano in questo 
modo, come possiamo lavorare? 
Perché dobbiamo investire alla 
cieca? 

Mi chiedo a chi dovrei rivolger
mi per essere risarcito del danno 
causatomi? 

A questo punto ho fatto una ri
flessione, e desidero esprimerla 
invece di fare entrare tanta volgari-
l i nelle famiglie italiane attraverso 
lo schermo televisivo, dovremmo 

ritornare ad educare un po' tutta la 
società a capire che il menefreghi
smo è la rovina di una società, è 
decadenza 

DuoZazabUst 
Mademo sul Garda (Brescia) 

ara Cara Unità, sono un pensiona
to Nel febbraio 1985 mi sono fatto 
fare la dentiera Spesi quattro mi
lioni A maggio, facendo per que
sto il 740, presentai la fattura del 
dentista 

L'impiegata del Comune mi ha 
detto che andava bene e che mi 

spettavano 650.000. Sono già pas
sati quattro anni e non ho ancora 
preso una lire. 

Giorni (a invece ho ricevuto dal-
l'Inps una comunicazione che de
vo pagare 196.000 più il frutto to
tale 364 000 lire entro il 30 giugno 
per un errore, anche lui, del 1985 

Se hanno sbagliato quelli del-
l'Inps, devo pagare io, e subito Ma 
quando ho diritto io, lo Stato mi fa 
aspettare degli anni. 

Rozzano (Milano) 

Lo sfratto 
e la villa 
al mare 
per I week-end 

••Speli Unità, sono d'ac
cordo con quanto scritto da 
Adele Coazza Getterà pubbli
cata il 30/4) Vorrei aggiunge
re, trovandomi nella sua stes
sa situazione angosciosa) che 
è una vergogna che si venga 
sfrattati per finita locazione, e 
nel mio caso specifico da 
un'Immobiliare composta da 
due fratelli senza figli, proprie
tari di molti appartamenti, che 
hanno appena terminato di 
costruire una villa al mare per 
1 week-end Essi vogliono li
bero l'appartamento non per 
loro necessiti (uno dei fratelli 
abita in 10 locali e sono in due 
persone) ni per morosità 
bensì per lucrare, In quanto 
vogliono affittare ad uso uffi
cio l'appartamento da me oc
cupato E cosa inammissibile 
che questo avvenga. 

«Dalle poltrone 
di comando 
si Irradia fin 
giù in basso...» 

••Caro direttore, non esiste 
un cervello eguale a un altro, 
ma esistono le assomiglianze 
e con le assomiglianze ci si 
raggruppa in partito Ogni par
tito ha il suo emblema, corri
spondente al suo Ideale 

I van partiti (a parte le sfu 
mature) si suddividono in due 
grossi tronconi da una parte 
ci sono 1 conservatori, dall'al
tra 1 riformatori 

Craxi, con quell'aria da ap
prendista dittatore, si affatica 
tanto, nel suo anticomuni
smo a chiedere ai comunisti 
di cambiare il propio nome 
Ma si è mai dato la pena di 
razzolare un pò nella stona 
dei partiti che esistono in Ita
lia? In quel che hanno fatto e, 
soprattutto, quello che stanno 
facendo ora? 

Noi comunisti siamo orgo
gliosi del nostro emblema e 
del nostro passato Siamo dei 
veri riformisti, quindi dei ven 
rivoluzionari La scienza un 
giorno dopo I altro crea del 
nuovo per I uomo e fra gli uo
mini, e noi comunisti ci ragio 
marno e lottiamo, come si è 
sempre fatto per cambiare in 

meglio l'esistente, per un do
mani migliore, più giusto I go
vernanti che abbiamo in Italia 
non solo non cambiano nulla, 
ma perdono II loro tempo nel
le varie sceneggiate. I sociali
sti pia rumorosi"! democristia
ni In maniera più velata. 

Fra I due vi è una colla che 
li tiene saldamente appiccica
ti la lottizzazione delle varie 
poltrone di comando, che poi 
si irradiano fin giù in basso e si 
trasformano nella speranza di 
un appoggia, di una lettera di 
raccomandazioni, nelle varie 
bustarelle e via proseguendo 

DtnoClakH. 
Seandiccl (Firenze) 

EUEKAPPA 

Su provvedimenti 
straordinari 
a favore 
di terroristi 

S S ' « ò del 13 aprile 
scoi» enumera una serie di 
argomenti per ribadire II tuo 
dissenso circa le ricorrenti 
proposte di provvedimenti 
straordinari a favore del terro
risti che non si sono dissociati 
e che sono ancora In carcere 
Concordo con gli argomenti 
dell'on Gozzinl e aggiungo 
1 -1 terroristi che non aveva
no commesso reati di sangue 
sono stati giudicati in base ai 
soli reati commessi Perché 
ora quelle leggi non sono più 
valide? Perché chi fa uccidere 
oggi é meno colpevole di ieri? 
Chiedere di applicare leggi di
verse o di propome ancora al
tre speciali equivale ad un in 
Vito a non rispettare le leggi, a 
non credere più nella certezza 
del dintto Vero è che a causa 
dei cattivi esempi, a causa di 
parentele di comparanze, di 
fratellanze, di mafie e solida-
neti di corporazioni e di parti
ti, le leggi ie rispettano ormai 
solo pochi Con questo crite
rio, presto le vittime dovranno 
chiedere scusa a Getti Un 
eventuale trattamento diverso 
potrebbe essere, solo i parte, 
giustificato da una reale colla 
Clorazione con la giustizia allo 
scopo di conoscere veramen
te le radici del terrorismo e 
chi lo alimentò Ma non mi pa
re che questa ipotesi sia mai 
piaciuta al governo e al Parla
mento 

2 - I familiari delle vittime 
della strage del 2 agosto 1980, 
In occasione dell 8' anniver
sario hanno pubblicato un 
opuscolo per mettere a con
fronto la gravità del delitto 
commesso e I esiguità delle 
pene, dopo tanto tempo, erc-

Glullm Farai con la redazione di «Battio tondra» 

gate Sono state riprodotte le 
SS fotografie dei morti, l'elen
co del 200 feriti e le pene in
flitte con la sentenza di primo 
grado 

A nessuno é sembrato, sia 
per i fatti di terrorismo nero, 
sia per quello rosso, che la bi
lancia pendesse dalla parte 
delle pene come afferma l'on 
Imposimato A me sembra 
che la bilancia penda a favore 
dei terroristi 

Torquato SeccL Bologna 

Non è possibile 
sapere qualcosa 
sulla propria 
sorte militare 

••Cara Unità, vorrei da un 
lato esprimere la mia più com
pleta approvazione per la 
campagna che II Partito e la 
Fgcl stanno conducendo per 
Il miglioramento dell'attuale 
servizio militare e dall'altra n-
levare alcuni aspetti negativi 
della sua organizzazione 

1) È noto che quest anno il 
ministero della Difesa ha pre
visto la riduzione di una parte 
del contingente per motivi di 
.esubero» dei dichiarati ido

nei alla leva. Ma sia il distretto 
che 11 ministero si rifiutano ca
tegoricamente di fornire in
formazioni sul grado o cate
goria di Monelli alla leva 0n 
base a cui può venir anche de
cisa l'assegnazione a corpi 
speciali o viceversa l'assegna
zione a mansioni meno stres
santi fisicamente) affermando 
che si tratta di informazioni ri
servate coperte da segreto mi
litare e che l'ultimo a cui sono 
tenuti a dirlo i il diretto ime-

2) Non è possibile in alcun 
modo sapere qualcosa sulla 
propria aorte, militare se non 
poche settimane prima dell'e
ventuale partenza. Né é per
tanto possibile sapere alcun
ché in merito ali esclusione 
dal previsto contingente Se 
interrogati con maggiore insi
stenza, i militari preposu al 
servizio informazioni si mace
rano per lo più dietro gli alibi 
della riservatezza militare, 
dell'ottemperanza agli ordini 
e della perversa burocrazia 
italiana, salvo poi eventual
mente ammettere che per 
molti raccomandati é stato 
possibile non solo sapere con 
grosso anticipo la data di par
tenza, ma anche prescegliere 
le desunarioni e le caserme 
più gradite, quando non addi 
nttura «prevedere, con larga 
sicurezza il proprio esonero 
per motivi di soprannumero 

3) Spesso il servizio militare 

non comporta soltanto la per 
dita di dodici mesi ma anche, 
per coloro che hanno rinviato 
per motivi di studio e si sono 
laureati, un tempo "molto, di 
durata variabile, In genere da 
un minimo di sei a on massi 
mo di dodici mesi (talora an
che più), che va dal momento 
della laurea al momento della 
chiamata alle armi col contin
gente di assegnazione E*, si ha 
un bel dire che fintanto che 
non si è sotto le armi ti può 
svolgere qualsiasi lavoro è in
vece ben noto che, salvo as
sunzioni per concorso in enli 
pubblici, quasi nessuna azien 
da accetta di assumere o per
fino di far svolgere periodi di 
tirocinio a giovani che non 
siano militesenti Nel mio ca
so personale, posso tranquil
lamente affermare di avor per
so due occasioni di lavoro, di 
aver dovuto rinunciare a una 
borsa di studio per un Paese 
straniero e di aver nnunuato a 
concorrere per un'altra esclu
sivamente per il fatto di non 
aver ancora espletato il servi
zio di leva 

Se ciò può essere relativa
mente frustrante per chi a 18 
anni munito di diploma co
mincia appena ad affai-clarsi 
al mondo del lavoro, posso la
sciarvi immaginare cosa può 
significare a 24 anni, dopo 
tante fatiche universitarie e 
speranze più o meno ben n-
poste Senza contare < he di 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra 
penisola i regolata attualmente da una vasta area di alta 
pressione atmosferica che si estende dati Europa 
nordoccidentale fino si Mediterraneo centrale il cui massimo 
valore » localizzato sulla Gran Bretagna Una perturbazione 
proveniente dall Europa centrate e direna verso I Balcani 
provocherà fenomeni marginali sulla fascia orientale della 
nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
tirreniche centrali ti tempo sari caratterizzato da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso Su tutte le altre regioni dalla peni
sola e sulle isole si avranno condizioni di variabilità caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste 
ultime per lo più ampie e persistenti 

VENTI: deboti o moderati provenienti dai quadranti settentrio
nali 

MARI: poco mossi il basso Adriatico e lo Jonio, quasi esimi gli 
altri mari 

DOMANI: sul settore nordorientale, sulla fascia adriatica e 
ionica e il relativo settore della catena appenninica tempora
neo aumento delta nuvofositi con possibilità di piovaschi 
isolati specie In prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica Su tutte le altre ragioni italiane prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 

LUNEOl E MARTEDÌ, suite regioni del basso Adriatico e quelle 
meridionali condizioni di variabilità caratterizzete da adden
samenti nuvolosi che durante il corso della giornata lasce
ranno il posto a schiarite più o meno ampie Su tutte le altre 
regioni italiane II tempo si manterrà generalmente buono e 
sarà caratterizzato da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone 
di sereno Le temperatura si manterrà generalmente Invaria
ta e I suoi valori saranno allineati a quelli normali detta 
stagione 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 6 29 L'Aquila 
Verona IO 27 Rome Uri» 8 26 

18 23 Roma Fiumicino IO 25 
12 23 Campobasso 9 ÌS 

Milano 10 26 Bari 
Torino 11 25 Napoli 10 2B 
Cuneo 13 23 Potenze 7 14 

'" Genova 
Bologna 
Firenze 

14 21 S Maria Leuca 13 21 
Reggio Calabria IO 21 
Messine 12 19 

12 27 
8 26 
7 25 Palermo 

Ancona 9 20 Catania 8 24 
Perugia 
Pescara 

T T 18 Alghero 
9 21 Cagliari 

8 22 
B 23 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

B 16 Londra 10 23 

Berlina 
12 21 Madrid 
9 20 Mosca 

7 27 
6 13 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

10 23 New York 
9 18 Parigi 12 24 
5 21 Stoccolma 4 20 

Helsinki 8 1B Varsavia 2 18 

eventuali bone di studio, spe
cialmente se per l'estero, an
che se vinte, non si può usu
fruire né, in molti casi, il loro 
beneficio può essere dilazio
nato dopo il termine del servi
zio 

Senza contare che la pro
spettiva di dover trascorrere 
altri anni, oltre quelli universi
tari, privi di una piena occupa
zione é un ulteriore dlsincenti-
vo all'iscrizione all'università 
per i meno abbienti 

.Roma 

«Sono una ragazza 
di colore: tutte 
le volte che 
cerco lavoro...» 

• •Care Unità, sono una ra
gazza di colore con la cittadi
nanza italiana e quindi con il 
regolare libretto di lavoro, ma 
mai e poi mai sono stata as
sunta, i 

Perché i datori di lavoro 
chiedono sempre se uno é in 
possesso di un libretto di lavo
ro quando all'atta pratico le 
loro intenzioni sono quelle di 
fard lavorare a nero sfruttan
doti al massimo? 

Tutte le volte che cereo la
voro, la prima domanda che 
mi pongono é se ho il permes
so di soggiorno e se sono a 
posto con I libri, oltre alle mie 
qualifiche professionali A ri
sposta soddisfacente mi dico
no di lavorare previo il perio
do di prava che è di un mese, 
parla- lo di una eventuale as-
sunzio.ie regolare Passato il 
periodo di piova, cioè per me 
quattro mesi o più, mi dicono 
di aspettare ancora, ma di as
sunzione non se ne parla 
nemmeno, ed io, sempre con 
la speranza di regolarizzare la 
mia situazione, accetto passi
vamente questo tipo di sfrutta
mento Intanto passano dei 
mesi, degli anni e sono sem
pre al punto di partenza. Per 
quanto riguarda la mia remu
nerazione, i sempre al di sot
to dei miei colleglli di lavoro 

MI chiedo se II mondo del 
lavoro in Italia è retto da que
ste regole dettate dal datori di 
lavoro cioè stai zitta e lavora 
ae non vuoi trovarti a spano 

Monza (Milano) 

il calcio . 
e una società * 
che genera odio 
per II prossimo 

• •Caro direttore, la tragedia 
di Sheffield npropone dram
maticamente la piaga della 
violenza negli stadi e induce 
tutu noi a una riflessione che, 
per risultare di una qualche 
utilità, non deve cadere in vizi 
di superficialità, demagogia o, 
peggio, retorica. 

E fuor di dubbio che il mo
dello di produzione dominan
te nei Paesi dell Occidente ca
pitalistico genera sfruttamen
to, emarginazione, spirito di 
competizione Imperniato sul-
1 individualismo e sull'odio 
verso il prossimo La classe 
Imprendt'onale dominante ha 
operato una sorta di disgrega
zione delle masse sfruttate In 
Italia ala guerra dei poveri) tra 
le varie corporazioni è sotto 
gli occhi di tutti 

La violenza derivante da 
questa sub-condizione, che 
un tempo si traduceva in lotta 
di classe, degenera oggi in fa
natismo, in nome di pseudo
valori imposu dall'alto Ecco 
quindi I imponente offensiva 
culturale che frantuma la co
scienza di classe, cancella le 
ideologie e impone simboli 

consumistici' l'automobile, 1 
prèi-àporter. la Juventus, lo 
stereo Valori «sostitutivi., ma
gari positivi presi singolar
mente ma che, imposti coro» 
oggetti di venerazione (dal 

ecc), come valori aeaoajtìta 
luogo dell'amore e della soli
darietà, si traducono In motM 
di fanatismo e «iti d'tntolie-

L'alienazlone, conseguenia 
del modello produttivo, « la 
sottocultura, elleno della «so
stituzione del valori., inno 
diinque alto taase di tiesse tra
gedie die colpiscono B cai-
do, uno sport specchio dato 
soci|et*-H ^ * 

Rimane I quesito ad «che 
fare». Per II haigo periodo, oc
corre certamente una «rivolu
zione nelle idee e nel modello 
di produzione.. 

u c a f»fwasss»f«isjia 

Cento vogliono 
(solo 5 possono) 
ò^9cajsl 
alla chitarra 

••Gentile direttore, ritengo 
doveroso portare a conoscen
za dell'opinione pubblica D 
•buon operare, da parte di va
ri assessorati comunali, lesio
nali e provinciali. 

U scuola di liuteria deir Ac
cademia italiana di chitarra 
(costruzione e restauro stru
menti a corda), unico centro 
Operante sul territorio regio
nale piemontese, dopo cin
que anni di richieste di contri
buto, atto a permettere la con
tinuazione, l'ampliamento e la 
conseguente possibillti di of
frire nuovi spazi lavorativi puri 
giovani, denuncia l i vergo
gnosa indifferenza dei politici 
operanti negli enli preposti. 

Attualmente 1 giovani iscrit
ti al corsi di liuteria tono cin
que, le richieste oltre cento. 

I corsi triennali permettono 
ai ragazzi frequentanti di ap-

Cdere, oltre alU pratica di 
. ratorio, tre lingue stranie

re, merceologia, marketing. 
teoria e solfeggio; Il tutto natu
ralmente « compielo carico 
della nostre associazione. 

Nel denunciare llncredM-
le velo di apatia che avvolge I 
nostri assessorati, vorremmo 
nel contèmpo evidenziare 
una flperla. dj « t * *na i d i 

sWa?P»l5. 
gioventù, che prontamente ha 
negato l'esistenza di una 
scuola liuteria in Torino, man
dando a Cremona un giovane 
argentino residente nella no
stra citta. 
prof.ua Franca Gatto. Torino 

Storia, filosofia, 
pedagogia, 
insegnamento 
della tecnica... 

zen Signor direttore, sono eu
bano, ho 24 anni e sono stu
dente del quint'annp dell'isti
tuto pedagogico Ho un parti
colare Interesse per i proble
mi dell insegnamento della 
tecnica moderna Vorrei ave
re corrispondenza con stu
denti di storia, filosofia, peda
gogia del vostro Paese 

Scrivendo io in spagnolo e 
loro in Italiano, credo che po
tremmo intenderci Del resto, 
mi sforzerò di imparare l'ita
liano 

Roberto Atlle, 
Sn Juan de Dio* n 8891», 

*sn AmbrosioySan Ignudo, 
Maunzas (Cuba) 

16 26 Vienna 
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vii autori 
é «Chi Ara visto?» presentano la nuova puntata 
spiegando ragioni e obbiettivi 
della trasmissione aperta da uh caso clamoroso 

.N ei cinema 
«Mery per sempre», il nuovo film di Man» Risi 
ispirato ad una storia vera 
Michele Placido maestro in un carcere minorile 

CULTURAeSPETTACOLI 

Inquieto Romano 
la poetessa lina Sitmlntisan » il manto Igor 

Parla la poetessa Ratusinksaja 

Irina, ancora 
dissidente 

OIOVAHNA S N M D U . 

* a Irina Ratuiflnskala, autri
ce di un libro dal Itolo Grigio 
t il colore della Speranza, pub
blicato da Rizzoli, tradotto da 
Luciana Montagna™, e in 
questi memi a Milano, ospite 
dell'Amor», Il libro* stato tra
dotto in 14 passi, e l i è « t e -
zato |n Svezia e In Finlandia al 
primo .posto Ira ( bestseller e 
li) Jnghilterra al terzo posto, 
otichts de Irina «tessa definisce 
questo libro4•inattuale- Ma 
patch* ItWtfuale? Siamo nel 
momento della, glaenost e le 
\lcende narrateli! questo libro 
vangoho considerate dal letto
le occidentale ormai c*me re
sidui del passata, in contrap
posizione a d o che siamo 

* abituati a leggera aulf Untone 
teMlcadiogg]f 

* p i * è JStata eòrMattnata 
«r4e tsne potate. tìmM 
Sfarti», a aeJtAnr)l dllager a 

! "fT-aima duro, cioè al lavori tor
nati a Baratevo in Mordovta, 
di questi ne ha «.ornati quat
tro Joslf Brodskil, nell'Introdu
zione alle sue poesie, dice 
•Nascondere un poeta dietro 
le sbarre e come rompere l'o
rologio. £ una lalsillcazione 
del tempo giacché il metro 
poetico altro non è che tempo 
riorganizzato», 

Aspetto mi viene incontro, 
alta un volto di bambina cre
sciuta, un sorriso vagamente 
Umida, torse «tanca, si comin
cia a parlare de| libro e) nel di-
«orso interviene anelw Igor, 
il marito Uno dei personaggi 
«empie" preseci M i o spazio 
Immaginano del suo libro 

Con stupore apprendo che 
è stato scritto in Italia, subito 
dopo la loro partenza dall'U
nione. Sovietica, in un appar
tamento vicino a Genova, con 
la vista sul mare, In sole sei 
Settimane, Ma il libro come 
raccolta di (atti esisteva già 
prima, Sra nato su sottili togli 
di carta; -velina che con inge
gna;! espedienti hanno lascia
lo il lager, t o m e del resto le 
poesie 

Una lontana origine po i» ; 
ca, una storia avventurosa il 
bisnonno è stato deportato 
dai ruwl in Siberia doppia tal
lita rivolta del 1863, la moglie 
lascia ogni cosa e lo segue 
Dopo la Slbena si stabiliscono 
a Odessa, perette non è pio 
possibile tornare in Polonia I 
nonni di Irina parlano ancora 
Il polacco In casa, mentre i 
genitori, nell'atmosfera post-
staliniana lo considerano pe
ricoloso Ma Irina in prigione, 
quasi per una Ironia delia sor
te, trova ben sedici volumi di 
classici polacchi un'occasio
ne che certamente non si la
scia staggire per recuperare le 
origini culturali della famiglia 
che dopo tutto, possiede gii 
una tradizione di opposizione 
al potere, duramente pagata 
sulla propria pelle 

perché tanta attenzione per 
Il passato' <I1 passalo è ancora 
presente - mi nsponde - le 
pngionl politiche esistono i 
lager non sono vuoti, la gente 
viene ancora arrestata senza 
un processo regolare» Accen
no ali amnistia "Per essere 
graziati - soggiunge Irina - bi
sogna essere colpevoli, ma 
come si può diventare colpe
voli senza un processo? U pe-
restroika deve (are ancora 
molta strada « 

È d'obbligo la domanda sui 
motivi del suo arresto, perche 
proprio lei e non suo manto 
politicamente più compro
messo «Dal Kgb ero forse nte-
nula I anello più debole, quel-
ld che avrebbe ceduto per pri
ma liprende In tono sicuro, 
non se nza una punta di llerez-
za - torse II Ingannava li mio 
gruiiic aspetto, ma durante I 

cinque mesi di interrogatori 
l'idea di cedere, di confessare 
una colpa inesistente, non mi 
ha nemmeno sfiorata, piutto
sto mi sarei uccisa» 

•U nostra attività "politica' 
è iniziata nel 1978 con la dif 
fusione clandestina di scritti di 
Solzenlcyn, Mandelastam, 
Bulgakov siamo passati alla 
protesta aperta quando Sa 
charov p stato confinato a 
Gor'kil, In nome del popolo 
russo, senza un processo Che 
cosa avrebbe detto di noi la 
generazione futura? Era im
portante coinvolgere l'opinio
ne pubblica su questo fatto e 
tanti altri che sarebbero segui
ti», 

I* wiesle - chiedo, cor 
dandole la causa da lei citata 
per il suo arresto - sono gii 

pia prestigioso del mondo, 
per il quale non servono rac
comandazioni in samlzdat, 
dove - aggiunge con una 
punta di ironia - alcuni scrit
tori, membn dell'Unione degli 
Scntton, si sarebbero sentiti 
molto onorati di comparire 
Dopo II mìo rilascio, su consi
glio di un amico, le ho inviate 
alla Lttemlurnaja gazerà, nani 
ralmenle senza seguito I tem-

Ei forse Uon erano cosi cam-
lati come si diceva Due 

mesi dopo la mia liberazione, 
nel dicembre del 1986 siamo 
partiti insieme a Igor per l'e
stero con regolare passaporto 
sovietico abbiamo appreso 
dalla radio Inglese si essere 
stati privati della cittadinanza 
del paese in cui siamo nati 
Tornare in Unione Sovietica' 
Non credo che convenga, fin 
che esistono certe leggi sul-
I arresto, secondo leggi simili 
anche Gorbaciov potrebbe in 
teona essere arrestato ed io 
per un'intervista come questa 
rischierei non poco'» 

Ma Irina e Igor non portano 
rancore per la dura espenen 
za passata sono credenti e 
quindi hanno accettato il la
ger come un'espenenza ne-
cessana per la comprensione 
della vita e dell uomo in tutta 
la sua dimensione di miseria e 
di grandezza Igor cita le paro 
le di Solzenicyn "Grazie pn 
gione per essere stata nella 
mia vita» e tnna nncara per 

auanto possa sembrare assur-
o fornendo un quadro varie

gato di carcenen che com
prende si dei personaggi me 
schini e sadici, ma anche per 
sono di notevole umanità ver 
so le quali lei stessa ha prova 
to sentimenti di solidanelà 
Irma si considera una dissi 
dente non perché secondo il 
significato pnmano pensi «in 
modo diverso», ma perché 
porta questa sua testimonian 
za al livello verbale ma so 
prattutlo nel modo di agire e 
di vivere dove il compromes 
so non ha spazio Ma ora è 
naturale, desidera una vita 
normale, da donna 

E che cosa pensa di Gorba
ciov' 

Irina lo ritiene il maggioi la 
lento politico sulla scena 
mondiale abile intelligente 
astuto mi cita la somma im
mensa che Gorbaciov ha otte 
nuto come prestilo per I Unio 
ne Sovietica i suoi oppositori 
che sono stali allontanati la 
sua popolarità ali estero Ma 
tutto il tono dell intervista fa 
emergere un quadro tuli altro 
che coerente in cui traspare 
un non celato senso di oscura 
paura che il passato pos„a ne 
mergere prepotentemente e 
ingabbiare proprio come in 
un lager il futuro dei suo pae 
se Grigio è il colore della spe 
rama intatti nel libro e nella 
vita 

BB È vero, al di la dei rap
porti personali e privati, Ange
lo Romano fu innanzi tutto un 
intellettuale Organico, mi 
vten da aggiungere, pensando 
alla consistenza cosi concreta 
della sua intelligenza applica
tiva, quasi funzionale, oltre 
che allo svolgimento della sua 
camera 

Sarebbe un po' troppo sbn-
gativo ricorrere alla categoria 
della •lornbardita», a quella li
nea e a quella tradizione ston-
ca (quella linea che passa da 
Panni, bnanzolo come lui, a 
Verri a Manzoni giù fino a Re
bora e a Sereni), benché Ro
mano vi appartenga a pieno 
diritto non per ragioni ana
grafiche ma per qualità carat-
tenali per qualità culturali, 
appunto Per formazione, co
me sta a dimostrare il suo cur
sus. 

Aveva incominciato come 
docente ali Università Cattoli
ca di Milano e il suo primo li
bro fu un Siloio Miao, nel '49 
Pellico voleva dire il Concilia
tore, voleva dire la grande cnsi 
di una civiltà e di una società 
che si trovano a dover fare i 
conti, e a pagarli, con la gran
de trasformazione economica 
in atto in Europa tra XVIII e 
XIX secolo Un bell'esempio, 
trasfenbile a più recenu crisi, e 
che messo lassù in cima ai 
suoi lavori diventa facilmente 
quasi il segno di una predesti
nazione Mentre era solo il se
gno di un interesse (il rappor
to tra letteratura e cultura, da 
una parte e mondo reale, 
economicamente reale, dal-
)altra), che ne connoterà an
che I inquieta e critica religio
sità Era un tema ricorrente 
con quel nfenmento preciso al 
Conciliatore (con le sue diffe
renze dall'anstocratico Caffè) 
e alle svolte democratiche, nei 
nostn discorsi «Mi vien voglia 
di ntomarc! su, perché quello 
e un momento nodale per la 
nostra stona successiva, e pu
re affascinante» 

Sono tracce, sono indizi, 
ma tutti convergenti a dise
gnare una professionalità non 
remissiva e a collocarla in un 
punto ben preciso della nostra 
cultura del dopoguerra Per 
esempio è sintomatica la 
scelta di abbandonare, ali ini
zio degli anni Cinquanta, il 
percorso accademico e la 
scuola per entrare in una atti-

È scomparso a 69 anni un protagonista 
della vita culturale del nostro paese 
Cattolico, partigiano, scrittore: 
dall'Officina alla nascita della Rai 

FOLCO PORTINAHI 

Angelo Romano (• destra) e Roberto Roversl ai tempi di «Officina» 

(Sensibilità e rigore» 
M ROMrV I funerali di Angelo Romano si 
svolgeranno stamane, alle 12, nella chiesa di 
Cnsto Re, a due passi dalla Rai, nella quale 
ha lavorato dal 1951 al 1976 Sposato, con 
due figlie, Angelo Romano era nato nel 1929 
a Mariano Comense, partecipò alla resisten
za con il gruppo L'uomo, a fianco di padre 
David Mana TurokJo e Camillo De Piaz .lau
reato in lettere, insegnante, saggista, Roma
no pubblicò la sua pnma opera - Silvio Pelli 
co - pel 1949 Seguono Poeti mmon del se
condo Ottocento italiano, Il codice degli aty 
bozzi di Francesco Petrarca, Discorso degli 
anni Cinquanta 

Dal 1955 al 1959 diresse f programmi ra
diofonici di Milano, in seguito è stato diretto
re del secondo canale Dal 1969 al 1975, co
me direttore centrale dei programmi di spet
tacolo, Romano ha legato il suo nome a una 
stagione tra le più fertili e felici dell'azienda e 

diede impulso a una produzione prestigiosa 
da Teatro inchiesta a Diano dt un maestro; 
dal Afose con Burt Lancaster alì'Enei dee San 
dokan, sino al ciclo di Canzonisstme Nel 
1976 e nel 1979 Romano fu eletto senatore 
nelle liste della Sinistra indipendente «Lo ri
corderò sempre - ha telegrafato alla famiglia 
Achille Occhetto - come uomo di fine sensi
bilità di fine cultura e di intransigente mora
lità* Il presidente della Rai Manca, ricorda 
1 amico affettuoso il suo contributo decisivo 
al nnnovamento della tv pubblica «La Rai -
ha dichiarato il direttore generale, Agnes -
sente profondamente questo lutto Perdo un 
amico Se la Rai può ormai vantare una lun
ga tradizione di alta qualità lo si deve anche 
ali insegnamento di Angelo Romano* «In an
ni bui - rammenta Giampaolo Cresci, ammi
nistratore della Sacis - convinse Fellini, Ros 
sellini, 1 fratelli Taviani a lavorare pei la tv* 

vita organizzativa della comu
nicazione, come era accaduto 
ad altri intellettuali in quei 
tempi, presi tra I insoddisfazio
ne delle istituzioni classiche e 
il fascino delle prospettive cul
turali nuove DKO che l appro
do di Romano ali appena nato 
Terzo programma radiofonico 
della Rai aveva implicito quel 
senso, e quell'idea funzionate 
di cultura, eredità illuministica 
e lombarda 

L'ulteriore indizio, la tappa 
successiva (dopo e accanto 
alla pubblicazione dei suoi 
studi su Petrarca e sull Otto
cento minore) è ancora pul ri
velatrice È1 ingresso nella re
dazione di Officina, accanto a 
Leonetti, Roversi, Pasolini For
tini Officina resta uno dei fe
nomeni di più stimolarle anti
ca problematicità di questi 
cinquantanni, pur nella >ua 
breve, quadriennale esistenza 
Un luogo in cui si incontrava
no un inusuale impegno mo
rale con un attenzione seria 
alla spenmentazione lettera-
na, dove però era la coralità a 
determinare la differenza Cat
tolici e marxisti, ortodossi e 
meno, assieme a dare un se
gno più sostanzioso che ideo
logico, più politico, alta loro 
discussione 

La linea era sempre coeren
te, I antico lombardo, svenan
te attorno a quel nucleo politi-
co( morale, culturale ongma-
no Che era poi il problema, 
detto in termini poveri quanto 
decisivi, di salvarsi l'anima as
sieme al senso dell'esserci al
ia dignità e alla ragione urna 
na E quanto dicevano pure le 
sue poesie, ove si convogliava 
anche un'affettuosità altrimen
ti controllata, poesie che men-
terebbero una più attenta con
siderazione da parte dei cata
logatori ufficiati 

Altn celebrerà it senatore e 
il dirigente televisivo A me ne
gli occhi resta quella figura 
svelta e nervosa, le impuntatu
re della sua voce acuta, lama! 
perduta lombardità d'accento, 
e quel sorriso che metteva ad 
agio ma che nascondeva una 
forte umiltà e ntrosia, una pe
renne inquietudine, una di
sponibilità umana, una pa
zienza cristiana. Nella mente 
(o nel cuore) però conservo 
la memona della sua lezione, 
la sua ricerca del conforto del
la ragione, il suo modello di 
intellettuale 

L'intellettuale che inventò la tv 
• i L ultima volta che ho vi 
sto Angelo gli ho fatto i com
plimenti per il bell'articolo 
che il 25 apnle aveva scritto 
sull «Unità» Era un intervento 
rigoroso e deciso sulle origini 
del caos televisivo italiano, 
una consapevole analisi de
gli effetti negativi prodotti 
dal! incapante di decidere 

Con il suo stile misurato 
Romano avvertiva come il 
prevalere degli interessi parti-
colan su quelli collettivi na
zionali rischiava di «alterare 
profondamente senza che 
sia detto le regole del gioco 
democratico» Angelo in 
quell articolo, come negli al 
tn scritti in questi anni aveva 
denunciato il clima peoante 
i condizionamenti i tentativi 
di imporre dall estemo vinco
li eccessivi al servizio pubbli
co mentre i privati si muove
vano liben e protetti Roma-
nò difendeva con passione le 
ragioni fondanti la stessa esi
stenza di un servizio pubbli
co radiotelevisivo gli ele
menti di distinzione dal mo
dello della tv commerciale e 
risaliva in ciò, alle origini 
delle espenenze della televi
sione la via europea, quella 
amencana Ma Romano, in 
venta ha difeso fino ali ulti
mo anche ia «sua» azienda 

la Rai L'ha difesa seguendo 
rigorosamente il filo di una 
coerenza che ha attraversato 
tutto il suo rapporto con es 
sa Lha difesa lavorando, 
creando per venticinque an
ni e poi da consigliere d am
ministrazione e da «politico* 
speciale come lui era 

Romano è stato una parte 
importante della stona della 
Rai e dell industna culturale 
italiana Era un intellettuale 
raffinato un critico letterario 
colto e attento ma era an
che, un «moderno* uomo di 
cultura capace di nntracciare 
quel difficile equilibrio tra la 
ricerca ta creazione la qua 
lità e la sensibilità umile e 
forte per le domande e le at
tese della gente del pubbli
co Non aveva nessuno sno
bismo nei confronti della 
•cultura di massa» e al tem 
pò stesso, lo muoveva una 
costante preoccupazione per 
il livello la qualità dei pro
grammi televisivi propno in 
ragione del fatto che essi ar
rivavano silenziosi e potenti, 
nelle case di milioni di italia
ni, di una platea che Roma-
nò considerava non di «con* 
sumatori» ma di cittadini 

Ricordo, anche recente-

WALTfR VELTRONI 

mente la sua indignazione 
per programmi, della stessa 
Rai, che sembravano tradire 
la vocazione del servizio 
pubblico, ostentare un cedi 
mento ad un certo «spirito 
del tempo* in cui Romano 
avvertiva segni di imbarban 
mento o, più semplicemente 
di caduta di gusto 

Angelo la televisione 1 ave 
va «fatta* e sapeva conoscere 
e riconoscere gli errori le im 
prowisazioni o apprezzare il 
talento, la creatività e la ca
pacità dei singoli professioni 
sti o di un gruppo di essi di 
concepire un disegno di tele 
visione, un modello capace 
di far convivere I intelligenza 
con il successo di ascolto Ri 
cordo quei pranzi con Ange
lo durante i quali mi raccon
tava il tempo in cui la Rai la 
moderna Rai, prendeva for
ma e si appassionava nel de
scrivere, in particolare, gli an 
ni dell'avvio del secondo ca
nale televisivo 

Neil Italia che si ricostruiva 
e poi alle pendici degli anni 
Cinquanta e Sessanta la Rai 
ha raccolto una straordinaria 
messe di intelligenze capaci 
tà professionali culture e 
competenze Per paradosso, 

ciò è avvenuto nel tempo del 
controllo più asfissiante sulla 
Rai Eppure nelle viscere di 
questa azienda si formavano 
sensibilità e coscienze enti 
che il cui lavoro avrebbe non 
solo consentito ali ente di es
sere, con la Bbc il miglior 
servizio pubblico del mondo, 
ma a questo paese e alla sua 
cultura di essere meno assil
lato da certezze indiscutibili 
da provincialismi chiusi ed 
arroganU 

Erano professionalità e 
spinto libero, doti la cui dife
sa, len come oggi, è social
mente indispensabile Ange 
lo Romano aveva, per que
sto una grande autontà den
tro la Rai e nel dibattito sui 
media del nostro partito al 
quale è stato vicino in questi 
anni L'autontà gli derivava 
dalla sua competenza, dalla 
sua esperienza ma anche 
dallo spinto laico, tollerante 
con il quale guardava e dia
logava, ricercava e interveni
va allo stesso modo in cui la 
sua fede cattolica si accom
pagnava ad una grande au
tonomia nella collocazione 
politica e ideale 

Ripensando ad Angelo mi 
sembra di non poter trovare 

«Restaurato» 
il concerto 
per violino 
di Mendelssohn 

La caparbietà del violinista italiano Alberto Bianchi (nella 
foto) ha permesso drtitrovare lo spartito originalo del con
certo per violino e orchestra opera 64 di Mendelssohn Fino 
all'ultima guerra conservato in un biblioteca di Berlino, ma 
mai studialo dai musicologi, il manoscritto era poi spanto. 
Dopo intense ricerche a Lipsia e a Vienna Bianchi I ha ritro
vato a Cracovia dove, non catalogato, era stato portato in 
pieno conflitto assieme ad altn ran documenti Vi sarebbe
ro sostanziali differenze con la versione del concerto abi
tualmente eseguita «Intere serie di battute - ha sostenuto 
Bianchi nel corso di una conferenza stampa a Londra -
erano andate perdute In particolare il primo tempo, l'Alle
gro con fuoco, e ora molto più bello». Stasera prima esecu
zione mondiale alla Royal Festival Hall di Londra 

li favoloso 
tesoro 
di Sipan 
presto alla luce 

Questa volta gli archeologi 
faranno prima dei predatori 
A Sipan, cittadina ai piedi 
delle Ande, c'è grande fer
mento Dopo che nell'87 fu 
Individuata e aperta la toni-

____^__^___^_ badi un sacerdote-guerriero 
" ~ ™ ^ ^ ^ ™ ^ * ™ ^ ^ della cultura Moche (dal 
100 al 700 d C ) nella quale erano conservati un incredibile 
diadema d'oro a forma di mezzaluna, grandi bracciali d'o
ro e deliziosi orecchini di turchese, la spedizione guidata 
da Walter Alva avrebbe ora individuato nientemeno che la 
sepoltura della famiglia reale II monticello di mattoni cotti 
al sole sembra Intatto Presto verrà aperto e la tomba con 
tutti i suoi segreti (./orse la più ricca del mondo», sostiene 
Alva) nportata alla luce La cultura e l'arte Moche, una di
nastia di sacerdoti-guerrieri ancora poco studiata, è pari al
lo splendore di quella Maya 

Chi salverà 
la necropoli 
etnisca 
di Sovana? 

L importante necropoli etni
sca di Sovana (comprende 
fra l'altro due tombe famo
sissime come L'Ildebrando e 
Il Sileno) rischia un Irrime
diabile degrado Da anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amministratori locali e asso-
^ ^ ™ m m m m " ^ m ^ m m dazioni culturali hanno le
gnala» l'urgenza di un lavoro di recupero e di protezione. 
Il nubifragio dell'87, per altro, è stato catastrofico Nei giorni 
scorsi il sindaco di Pitigllano ha inviato un nuovo appello al 
ministro Bono Pamno, La Sovnntendenza archeologica del
la Toscana, pur riconoscendo la gravità della situazione, 
non ha i soldi per fronteggiarla. Finora pero dal ministero 
non e arrivata alcuna risposta. 

La chiesa medievale di San
ta Prudermi» nella frazione 
Visciano di Namt veirà re
staurata con i soldi della-
mericana World Momi* 
menlsFund È la prima voi-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ •" che l'organizzazione Usa 
• ^ ^ « " ^ finanzia un progetto per un 
monumerlo poco noto e di un centro d'arte minore. La 
chiesa costrutta nell'Xl secolo con materiale recuperato 
dalle ville romane della zona, conserva anche numerosi af
freschi del Due-Trecento Saranno propno gli affreschi i pn-
mi desunataridei finanziamenti 

Un Dai! (/ due balconi), un 
Matisse (Giardino del Lus
semburgo), numerose tele 
dei brasiliani Candido Porti-
nan e Eliseo Visconti, due 
cavalli in ceramica della di» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nastia Tang, oggetti antichi 
"mmm•—"—•—•—i»— m oro e in argento. Questo il 
bollino, valutato nell'ordine di IO miliardi di dollari, messo 
a segno da una banda di ladri al museo Chacara do Ceu di 
Rio de Janeiro La polizia ha affermato che si tratta di un 
colpo da specialisti 

1 disegno di Leonardo da 
Vinci, lo studio a grandezza 
naturale della Vergine e il 
Bambino con Sant'Anna e 
San Giovanni Battista, e tor
nalo ai suo posto alla Natio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nal Galtery di Londra Dan-
™ " " ~ ™ ™ " ^ " ~ — " ~ ^ * — raggiato il 17 luglio del 
1987 da un colpo di pistola, il restauro del cartone è stato 
recentemente ultimato I danni sono stati brillantemente ri
parati e il Leonardo - a detta degli esperti - ha recuperato 
la sua originaria bellezza 

Fondi Usa 
per la chiesa 
medievale 
di Visdano 

Saccheggiato 
il museo 
di Rio 
de Janeiro 

Di nuovo 
al suo posto 
il Leonardo 
danneggiato 

ALMRTOCOHTUI 

nulla che non fosse ispirato 
da una intima coerenza, nel-
la vita politica e nel fratto 
personale Romano era un 
uomo elegante fornito di gu
sto e senso dell umonsmo, 
cunoso e affettuoso Dietro i 
suoi occhi azzurri, i suoi mo
di gentili e era propno quello 
che si vedeva quella «tacen
te quell onestà intellettuale, 
quel disinteresse, quella di
sponibilità che hanno segna
to il lavoro e I esistenza di 
questo uomo 

Ricordo ancora il giorno e 
il luogo in cui, diversi anni fa, 
gli proponemmo di entrare 
nel consiglio di amministra
zione della Rai Ricordo ie 
sue obiezioni cortesi, la sua 
nflessione e poi la decisione 
positiva Ricordo con quale 
signorilità Romano attese i 
lunghi anni di nnvii che im
pedirono la nomina del con
siglio Ricordo con quanta 
passione e generosità ha la
vorato a fianco degli altn 
compagni del consiglio Ri 
cordo con grande tenerezza 
le raccomandazioni affettuo
se che mi faceva di non stan
carmi e non lavorare troppo 
Era un uomo gentile e intelli
gente, un uomo importante 
Così lo ricordiamo ora che 
non è più con noi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopali discusso caso Jennifer «Chi l'ha visto?» ci riprova 

Gli acchiappascomparsi 
popò l'exploit del mrovamento di Jennifer Muir, 
|he tanti interrogativi ha suscitato, Chi l'ha visto'' 
presenta domenica sera altn tre casi di ragazzi 
(Scomparsi Altre tre famiglie preda della dispera
zione mettono il loro messaggio in una bottiglia 
che girerà m milioni di case italiane Intanto i cu 
ratori del programma rispondono alle perplessità 
suscitate da un uso della tv spesso inquietante 

M A T I L D I H I U 

J P B ROMA Stefano Caracem 
•se ne andò ventiduenne nove 
^nni fa Con se portò via tutte 
rie sue fotografie quasi a cah 
«sellare il suo passaggio sulla 
terra Da qualche tempo dava 

"Segni di regressione Infantile 
•Il era rimesso a giocare con le 
•Costruzioni Svanito nel nulla 
•Maria Carmela Palumbo si vo 
JatllizzO nell agosto dell anno 
'Scorso durante una passeggia 
% solitario sulle, montagne di 
prestoney Ventanni nessun 
problema apparente Nessuna 

.jraccla di lei in burroni o an 
ijraitl. Lorenzo Febo, ventidue 
>#nnl, letto anno di Economia 
fi commercio ha lascialo I ul 
lìmo messaggio sulla tomba 

Stella madre nel cimitero di 
Oi 

H" 

Chieti Un biglietto -mamma 
vengo da te papà perdona 
mi» Tracce di sangue e nul 
I altro Né di lui ne della sua 
fìat Uno rossa è rimasto nulla 

Sono questf I tre casi dei 
quali si parlerà domani sera 
su Maitre alle 20 30 durante ti 
programma Chi / / io visto7 

che alla sua prima puntata 
ha già provocato un vero ter 
remoto II caso di Jennifer 
Muli £ finito sulle pagine di 
tutti i giornali Ma proprio il 
grande clamore suscitalo dal 
nlrovamenlo della ragazza 
luggita dalla base Nato e rin 
tracciala su segnalazione di 
Un poliziotto a Villa San Glo 
vanni ha suscitalo perplessità 
È giusto Sostituirsi alla polizia7 

È lecito entrare nelle scelte 
private e sicuramente sofferte 
di chi decide di tagliare i ponti 
con il passato? È corretto usa 
re la tv come un occhio inda 
gatore che ti msegue ovunque 
vai7 È prudente agire sulla «vo 
glia di delazione* che si na 
sconde m ognuno dì noi7 

Qualcuno ha evocato I ombra 
de! Grande Fratello ha dise 
gnato un mondo in cui la fuga 
è resa sempre più impossibile 
Il villaggio globale intuito da 
McLuhan diventa il controllo 
globale7 

Lio Beghtn Paolo Guzzanti 
Donatella Raffai e Adriano Ca 
tant a vario titolo responsabili 
del programma non si sono 
sottratti ali interrogatorio Leo 
Beghin riafferma che non e è 
alcun intento persecutorio 
che parlare di libera scelta in 
molti casi di tuga è pura ipo 
crisia che se è vero che ci so
no 1 diritti di chi sparisce è al 
(retiamo vero che ci sono an 
che quelli di chi resta Fami 
glie distrutte dal dubbio alle 
quali «basterebbe una cartoli 
na» sapere che non è succes 
so nulla di tenibile Donatella 
Raffai precisa «Spesso si scap 
pa di casa per incomprensio

ni per voglia di punire chi u 
vuol bene Poi si resta bloccati 
dai sensi di colpa si ha paura 
di tornare Allora vedere in te 
levisione che le cose sono 
cambiate sapere che ci aspet 
tano e basta senza rancore 
può far scattare^una nolla un 
desiderio di riprendere il con 
tatto» Adriano CatJJil «Non ci 
sostituiamo alla pò,zia per 
che quando si denuncia la 
scomparsa di un adulto a 
meno di non avere prove cer 
te di un omicidio la polizia 
non può far nulla Semmai 
riempiamo un vuoto una zo 
na oscura della società» 

Ma allora se lo scopo è 
questo se si vuole evitare che 
il fuggiasco sparito perché 
non vuole in alcun modo ri 
prendere la vita precedente 
non venga disturbato in que 
sto suo desiderio di perdita 
d identità perché far appanre 
la sua foto in video offnre 
magan al vicino di casa I ar 
ma per farlo rintracciare suo 
malgrado7 Lio Beghin >È un 
problema che ci siamo post' 
in alcuni casi facciamo vedere 
foto molto vecchie che pos 
sono servire come segnale al 
ragazzo in fuga non certo a 

riconoscerlo Staremo attenti 
m futuro a questo particola 
re» Paolo Guzzann annuisce e 
aggiunge «Magan sarà un pò 
in contraddizione con il titolo 
del programma ma noi non 
vogliamo fare wanted questo 
deve essere chiaro» 

Jl dibattito trattandosi di un 
tema cosi delicato è appena 
aperto C è chi pensa che I u 
so spregiudicalo di un mezzo 
cosi potente come la tv sia pe 
ncoloso Magari le buone in 
tenziont non bastano a giusti 
ficare certe scelte II giornali 
smo forse non si valuta solo 
sui fini ma anche sui mezzi 
usati per raggiungerli E I esito 
di programmi che stanno in 
bilico tra il servizio sociale e 
i intrattenimento dei pubblico 
e sempre ambiguo Ma Lio 
Beghin su questo è pia sbriga 
tivo «Se cercassimo il massi 
mo delle garanzie non farem
mo mai nulla Del resto in 
molti di questi casi le persone 
scomparse, ammesso che si 
sia trattato di fughe volontarie 
hanno almeno un torto: quel
lo di non far sapere che non 
sono morte* Insomma dora 
in poi tempi duri per t Mattia 
Pascal Donatella Rafia e Paolo Guzzanti conducono •Chi l ha visto'» 
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j H"pJ'i'«jJi.> t't'J *?•**.. Gengis Khan, kolossal da perestrojka 
RIMATO PALLAVICINI 

WM ROMA «Voi adesso Io ve 
dele tranquillo e intimidito 
Ma in realtà ha tutta I energia 
la (orza e anche un pò la fe
rocia del suo popolo» A par 
late cosi è Enzo Rfspoli prò 
duttore assieme a Beppe Co 
lombo del Gengis Khan italo 
sovietico primo di tre kolossal 
clnetelevisivi che la Ice (Inter 
national Cinema Company) 
realizzerà nei prossimi cinque 
anni E il personaggio in que 
stione il «feroce intimidito* è 
Tolomush Okeyev regista kir 
ghise di discendenza mongo 
la segretano dell Unione del 
cineasti dell Urss e neodepu 
tato al Soviet supremo Al suo 
Gengts Khan lavorava da quin 
dici anni e solo oggi, grazie al 
la perestrojka; puB realizzare 

il suo progetto «Prima di Qor 
baciov - dice Okeyev - non si 
potevano fare film su certi per 
sonaggi storici e se si faceva 
no si seguivano stereotipi [un 
zionali agli interessi politici 
dominanti Ora molto è cam 
biato Vogliamo dire e raccon 
tare la verità sulla stona e su 
chi ) ha fatta Anche se è una 
storia feroce e poco gradita 
come quella di Gengis Khan» 

Costerà venti milioni di dol 
lari questa nuova versione ci 
nematografica sulla vita e le 
imprese dei fondatore dell im 
pero mongolo E almeno ses 
santa ne occorreranno per 
realizzare le altre due super 
produzioni in programma // 
filaadqDon tratto dal totnan 

zo di Sholokov e che sarà di 
retto dà Serghej Bondarciuk e 
Tattierkìno, un altro kolossal 
sul! epopea del grande con 
dottiero e imperatore del XIV 
secolo che sarà firmato dal 
regista sovietico Ali Khamraev 
I produttori italiani - che pn 
ma di quest impresa in terra 
sovietica hanno realizzato tra 
I altro // voto di Angelopoubs 
- assicurano la copertura fi 
nanziaria attraverso le cos.d 
dette prevendite (circuiti cine 
matograOci reti televisive pub
bliche e private home-video) 
di circa 180% dei costi mentre 
la restante quota sarebbe a 
carico dei sovietici Tutte e tre 
le produzioni prevedono oltre 
alla versione cinematografica 
un edizione più lunga per i cir 
culti televisivi *• ^ 

Gengis Khan séra diviso in 

due film della durata di circa 
due ore ciascuno mentre la 
versione televisiva - per cui 
sono già in corso contatti con 
la Rai - durerà sei ore Come 
per tutti I kolossal che si nspet-
tano la produzione sforna ci 
fre con molti zero a parte i 
dollari ventimila comparse 
migliaia di cavalli due unità di 
ripresa (la seconda sarà affi
data ad un americano) dodi 
ci mesi di lavorazione (a par 
tire dal gennaio del 1990) in 
Urss ed in Cina Gengis Khan 
sarà interpretato da un attore 
americano che abbia naturai 
mente le phystque da rOle a 
meglio la faccia da mongolo 
Ma Yul Brynner non e è più e 
Anthony Quinti o Charles 
Bronson sono tropi» vecchi 
forse John Lone 1 «ultimo im 

peratore» di Bertolucci Insom 
ma il protagonista 6 ancora 
tutto da trovare e cost pure i 
comprimari che saranno co
munque numerosi famosi e 
intemazionali E gli italiani7 La 
nsposta purtroppo è la solita 
«Il mercato vuole atton di tin 
gua inglese e facce vendibili» 
Comunque le maestranze as 
Sicurano i produttori saranno 
tutte -iliade in Italy» 

Okeyev dal canto suo di 
chiara di ispirarsi a John Ford 
e a Kurosawa e del temibile 
Gengis Khan dice «È un per 
sonaggio shakespeariano as 
somiglia un pò a Stalin e forse 
anche a Hitler SI era molto fé 
roce ma anche a cinquan 
t anni chiedeva sempre consi 
glio alla mamma Persino 
quando doveva ammazzare I 
suoi amici più cari» 

Superlavoro da Trettré 
Dopo «I Taliani» 
diventano i «Trisitors» 
EBj; Gino Cogliandro Edoar 
do Romano Mirteo Setaro ov 
vero i Trettré di dnvemana 
memoria DnVenlanl ancora 
di più perché lavorano con 
uno degli autori dell antico 
programma di Antonio Ricci e 
cioè Lorenzo Beccati Insieme 
Hanno sfornato le quaranta 
puniate quotidiane de / Tallo
ni serial comico che va in on
da su Italia 1 fino al 26 mag 
gk» Ieri pomeriggio (e sera e 
notte) è stala girata a Milano 
I ultima puntata di questo sin
golare sit-com partenopeo 
Singolare perche unisce le 
modalità produttive anglosas
soni (ogni puntata registrata 
giorno per giamo) sperimen
tate da noi per la prima volta, 
con lo stile e il ritmo del no
stro teatro leggero più popola
re 24 minuti di una vicenda 
comica sempre calata in am
bienti diversi e messa addosso 
a personaggi divetsl Per que
sto i Trettré e il toro; complice 
Lorenzo Beccati (coautore 
con Mirko dei testi) reclama 
no per il loro modello il titolo 
non «sit-com» ma quello di 
•day comedy» E accontentia
moli Quel che più conia del 
resto è che 1 esperimento si 
possa considerare nuscito sia 
nspetto al ritmo produttivo 

r~lHAIUNO ore 11 00 

101 e 740 
ora saprete 
tutto 
• I £ maggio tempo di di 
esarazioni Se ne occuperà 
Luisa Riveli! con il suo Aferca* 
/o de/sabato (Ramno, ore 11) 
che mette a disposizione degli 
spettaton un intera «Guida 
pratica* Per un'ora e mezza 
due centralinisle saranno in li 
nea per ricevere telefonate de 
gli spettatori incerti sui loro 
modelli 101 e 740 Gli esperti 
dovrebbero risolvere tutti i 
quesiti Per chi invece si sposa 
(maggio tempo di matrimo
ni) un servizio con lo stilista 
Fausto Carli e la giornalista 
Bianca Maria Piccinino Per di
re che costa molto 

che nspetto al gradimentOf|B 
pubblico Nel ppmo mese gii 
ascolti si sono tenuti su una 
media di elica I milione « 
mezzo di telespettatori, con 
una percentuale molto alta di 
bambini nonostante T O M 
(22,30) sia scisso slittata A 
seri» (oro. I T r i * * hanno la
vorato 13-l5ore al «omo per 
la mòdica cifra di 50-60 milio
ni di costo a puntata, «Ci sla
mo immolali., ha detto Miri», 
per dimostrare che l'Impresa 
poteva essere tentata e vinta, E 
ora, sfrenatamente stakanovi-
sti come sono spesso! napole
tani stanno g i i per dare avvio 
a una nuova edificazione tele
visiva. Si chiamerà rnsirors e 
andrà in onda a partile dal 28 
maggio In prima serata dome
nicale sempre su Italia I so
cia dell'impresa, stavolta sari 
Tini camino Di or» cab si 
tratterà « difficile dire, Mirko, 
Edoardo e Gino tengono 11 se
greto Tutto quel che siamo 
riusciti a strappare loro è che 
sarà un varietà di tspr fazta 
futuribile e fantascientifica, 
con qualche ospite occasiona
le, ma niente presentazioni. 
niente balletti e niente di nien
te «Quello che distingue tutto 
ciA che (acclamo è Ti rispar
mio!, dice Gino QMNO 

I IRAIUHO ore 20,30 

La Deneuve 
dà ombra 
aAndreottì 
• s ì Ospiti di riguardo a A r o 
pa Europa (Raiuno ore 
2030) Mia penultima punta
ta si presentano Insieme sul (I 
lo di lana Giulio Andreotlì e 
Catherine Deneuve, da alcuni 
giorni a Roma Difficile dire se 
questa volta il nostro ministro 
degli Esteri (erri testa alla ma
liarda di Bunuel Ma non Ci sa
ranno solo loro anche I Pooh 
I intera banda della Polizia di 
Stato Penila Clark (che fan 
tera ovviamente «Ciao ciao» 
cavallo d) battaglia) Giorgio 
Calabrese si è sguinzaglialo 
sulle strade di Francia per se 
gulre II gruppo degli «Stadio» 

^RAIUIMO 
jiiiiiiiitiiSiiiiaiiiiniiiiiiiiBiii 
^ PAIDUE RAITOE 

l'EHIIliflr'SJliì ®^s 
SCEGLI IL TUO FILM 

«ve conto oi LINGUA FRANCESE 
».oo OSE. RBOIOHI.>EUA CIANCIA 

S.OO W I 1 M M » , Con Giusy Amato 

M O IL COMMISSARIO MOUUN DELLA 
POLIIIAOÌUOIIlARlA.Telelilrn 

8 .00 SPA2ÌI DELLA CIVILTi 
IVA 

T 
10.30 OMAGGIO A EMHIOMORRICONB 

S.3Q OWRW D'EUROPA 
< M I CONCERTO. Dirige Eberriard Kloke 

11.00 IL MERCATO M i , 1A1ATO. Settima
nale economico della famiglia italiana 
Un programma di Luisa .Riveli! (1* par-

•cor 

10.00 VEDRAI. Settegiorni tv 
11.48 VIBRAI . Selteolornl tv 

1 Q . H TOSI TRENTATRE 
12.00 M A 0 A I I N I 3 . D I M DeMarchis 

10.1» L'ULTIMO A W I R T I M I N T O 01 MR. 
MOTO. Film con Peter torre 

1».»» AUTOMOBILISMO. Gp di Monaco 
14 .ee RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.30 ITALIA D I L L I REGIONI 

.tAWt.Kpafle), 
di medicina 

1H.00 TENNIS. Torneo Sllm femminile 

• r . — J H B C M I P * Programma 
t i 1 8 T1H8 IORI .AL» , Tot t r . minuti di 
14 .00 RSMIMA. Settimanale del Tal 

VARIABILE. Con M G Elmi 1B.4B T 0 3 DERBY. DI Aldo BiBcardl 

13.00 T O B O R I T R I O l C I 10.O0 T03, METEO 

iSM-
«•RUMA. Settimanale del Tot 
V«ORAI.Sell«gìwnllv 

13 .4» T 0 2 TUTTOCAMFION ATI IB .ap TELEGIORNALI REGIONALI 

18 .80 ESTRAZIONI O H , LOTTO I0 .0Q «PECIALMENTSSULTRE 

SABATO SPORT. Ciclismo Qlro del 
Friuli Ginnastica artistica Campionati 
europei 

18 .88 SERENO VARIABILE, (2-parte) 
14.Q0 QUANDO SI AMA. Telefilm 

1B.B0 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.4B T 0 2 NONSOLOHERO 

APOCALYPSI NOW. Film con Marion 
Brando Mart Sheen Regia di Fran-
els Ford Coppola 

17 .00 IL BARATO DILLO H C C H I M O 
1S.PO VIAQOIAMDO VIAOQIAMOO. Da Ro-

S3.ee SLOR. DI tutto di più 
S3.80 AW'UHTAMSNTOALCIWIMA 

1S.00 1 0 1 p g i M 
H . O » tSTRAI IOMIP ILLOTTO 

18.00 P i l i LARORATORtO INFANZIA S3.S» TOS NOTTI 

1S.10 IL VANORLO P ILLA POMSWICA 
isSo RUONA FORTUNA. Spettacolo con C 

LlPW 

PALLANUOTO. Partita di campionato 
OWHASTICA ARTISTICA 

0.10 BLACK ANO SLUS 
0 .40 SCHEOOB. 20 anni prima 

1T.B8 T O l BRORTBRRA 

1B.40 ALMAlMOCOpl 
CHBTBMROrA.TOI 

1 T.4» PAUACANBBTFrO. Partita play off 
1R.4S CALCIO. Lecce Sampdona 

tO.OO TBUOIORNALR 
3 0 , 3 0 R U R O M EUROPA. Spettacolo con 

Elisabetta Gardinl e Fabrizio Frizzi 
Regia di Luigi Sonori 

MRTEODUB. PREVISIONI D I L TEM
PO 

1B.4S TELEOIOBHALE.T01 LO SPORT 

13 .00 TELEOtORNALB 
13 .10 34- GRAN PRBMIO RUROVISIONE 

P R U A CANZONE 1»BB. (1* parte) 

IL CERVELLO. Film con Jean Paul 
Belmondo Ragia di Gerard Ourv 

33 .20 T O l STASERA 

0 .10 T 0 1 NOTTE. CMS TEMPO FA 
12 .3» IL PAESE DELLA MILLE MIOUA 

1.10 34- ORAN PRBMIO EUROVISIONE 
DELLA CANZONE ISSO. (2- parte) 

T 0 2 SPORTtBTTE. Convegno sulla 
cinematografia sportiva Ginnastica ar 
Ustica Pentathlon moderno Apocalypse Now» (Raltre ore 2030) 

8.80 UNA.PAMIOLIA AMERICANA. Tele 
lilm «il diploma» 

B.30 IL ORANPB OOLP. Replica 

NAROCASTLB AND MC CPRMICK. 
Telefilm 

• 3 0 ARRIVEORRCI ROMA. Film 

10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quir 
11.1» TUTf I INFAMIGLIA.75uff 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telelilm 

11.30 PtTROCBLLI. Telefilm 
13.3Q AOENTEPEPPEWS. Telefilm 

11 .00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Pierobon 
12.00 TARZAH. Telefilm 13 3 0 PIANETA RIO PANO 

11 .3» IL PRANZO E tRRVITÒToùiz 1S.ee CIAO CIAO. Varietà 

1S.S8 CARI ORNITORt. Quii 14.0Q CASA KEATOH. Telefilm 

Ì 4 . 1 » OIOCOORLLR COPRIR. Quii 14 .30 RARY BITTER. Telefilm 

PER NOI DUE IL PARADISO. Film 
con Betty Grable Regia di Henry Ko 
ster 

1B.ee AOEWZIA MATRIMONIALE 
1» .30 IL RICATTO. Film coli Massimo Ra 

nlerl. Barbara Naseimoeni 

1».OQ MUSICA t i Varietà 
1B.ee BIM BUM BAM. Con Paolo e Dan 

L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 
Serpe in seno 

.a 

a. 

ME E SHIRLBV. Telefilm 
sk<B4fsMts)J*'Bs> A l l t s R i W M ./%..) 

rX33ES3Ea333C 
« O I U t T C Q u i z 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm con B Kelth 

1B.30 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1B.30 SETTEOIORNI NEL MONDO 

iVE-Quiz , 18.30 SUPBBCAB. Telefilm 20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

1 0 . 3 0 I T 

U E E MARITO. Quiz 
"1PHA< Con Q, Ferrara 

ItTICO POMATO. Firn con 
Adriano Celenlano„firriella Muti Re 
ola di Castellano «~tm\o 

HAPPY DAY». Telelilm con R Ho 
ward 

ae.ee CARTONI ANIMATI 

FURIA BIANCA. Film con Ctiarlton 
Heston Eleanor Parker Regia di By-
ron Haskln 

to.so 
ORAN PREMIO INTERNAZIONALE 
0|Lt»TiOnt»P 

PUOILATO. Damiani Du Plooy Cam 
pionato dol mondo pesi massimi Wbo 

22 .10 SPENSER. Telefilm 

23 .20 PARLAMENTO IN. Con F Damato 

COLPO BECCO. Film con Paul New 
man Strother Martin Reg a di George 
Roy H 

0.0» SETTIMANALE REGIONALE 

0.20 LA NOTTE DEI TRAILLRRS 

IL NEMICO DEL POPOLO. Film con 
Sleva McQueen Charles Durnlng Re 
già di George Schaefer 

13.00 AUTOMOBILISMO. Gp di Mo-
naco 

13 .00 AUTOMOBILISMO. Gp di Mo 
naco di F 1 

H.OQ JUKB BOXE. (Replicai 
18.80 RUOBY. Campionato Italiano 

play off Mediolanum Amatori 
Colli Euganei Rovigo (andata! 

17 .80 PENTE TURISMO 
18.00 AUTOSTOP P i l i IL C i n a 

Telefilm «Vìncere non è tutto. 

18.00 AUTOMOBILISMO. F 3 
1B.00 CAMPO BASE. (Replicai 
10 .30 OINHASTICA ARTISTICA 
22 .40 CALCIO. Campionato argenti-

1Q.OO T M C Notiziario 
10 .30 L'ABBRACCIO DELL'ORSO. 

Film con David Hcmmings 
8 M 0 MONACO ORANO PRIX 
2 4 ^ 0 DAVID BOWIB 

0 . 8 0 ARRIVCOCNCI ROMA 
Regia di Roy Rowland, con Marie Lama • Renino 
Rasert. Italia (1M7) 104mlnuU. 
Quando ci lamentiamo del tempo che passa, forse 
potremmo anche gioire del fatto che almeno questo 
genere di filmetti-canzone il presente ce li rispar
mia Erano anni in cui Sanremo diventava cellulol 
de Allora però si vendevano dischi, mentre oggi 
Sanremo « tutta tv e I dischi rimangono sugli scaf
fali La storia ve la potete immaginar» Rascel ha 
fatto di meglio anche al cinema 
RBTPOAIATTRO 

f^j 111 

14.1» UNA VITA DA VIVERE 

1T.4» SUPER T. Varietà 

20 .30 THYDEN PARK. Film con Ch 
ristina Nagy 

11.S0 TUTTO PER VOI. Varietà 
14 .00 FORZA ITALIA, Spettacolo 
18 .80 MUSCOLI, AMORI • FAN-

Film 

22.1» COLPO CROSSO. Quiz 
23 .19 COBI PILLO, COSI COR

ROTTO, COSI 
Film con H Berger 

18.30 OUISTITALIA. Attualità 
20 .30 D U I MARINES E UN GENE

RALI . Film con F Franchi e C 
Ingrassi» 

1 0 . 2 8 L'ULTIMO AWBRTIMENTO DI MR. MOTO 
Regi» di Norman Fostar, con Pater Lorr». U n 
(1»3»> U minuti. 
Non si può tralasciare di segnalare le prove di Pe
ter Lorre splendido attore sia nel suol ruoli di •mo
stro» sia In duelli di uomo giusto e geniale Occhi * 
palla pieni di stupore o di orrore qui il nostro eroe 
sventa un complotto antiinglasa e antltrancese 
RAIPUR 

23 .30 ODEON N I W S . Scori 
14 .00 G U ULTIMI OKMUtl M PAT-

TON. Film con George G Scott 

j f t l RADIO 

t a 8 0 IL CERVELLO 
Regia di Oarard Oury, con Jean Paul Belmondo e 
David Nlvan Francia Ì1M>) 10» minuti. 
Il «cervello" criminale di David Nlven progetta un 
furto ai danni della Nato e della mafia Figurarsi 
Non aa proprio con chi ha a che fare Comunque 
nell impresa si cimentano anche con il medesimo 
Intento due ladri francesi uno A Belmondo e I altro 
I Irresistibile Bourvil Una Sicilia di maniera Uffa 

7.30 

14 .30 

18 .80 

1B.4S 

10.48 

CORNFLAKES. Video 

TODAY IH VIDEOMUSIC 

ARIOORDISPOT 

OZZVOSBOURNI 

OOLDIESANDOLDIES 

0 .30 LA LUNOA NOTTI ROCK 

18.ee UN'AUTENTICA PESTE 

1S.00 IL RITORNO DI DIANA 

18 .00 LA TANA OBI LUPI 

20 .2» INCATENATI. Telenovela 

21 .19 IL RITORNO DI DIANA 

( ) 
[ Itunltlli 

11 .30 VOGLIA DI MUSICA 

18.80 CASA CECILIA. Telefilm 

1S.Se TILBOIORHALB 

20 .30 SHERLOCK HOLMES: SOLU
ZIONE SETTI PER CENTO. 
Film 

22 .30 GASTONE. DI Ettore Pendini 

RADIOGIORNALI 
GR1 6, 7, I , 10; 11, 18, l i , 14, 15, 17 
1C23.GR2 S 30; 7 30; SJO, 9J0,1110, 
12 30, 1310, 15 30. 1S MI, 17 30; 1333, 
19 30, 22 35 GR3 U S , 7 20, 9 4S, 
1145 13 45,14 45 1149,20 49,23 53 

RADICHINO 
ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 1457 16 57 1856 2057 
22 57 9 WEEKEND 12 30 BYRON 
14 OS SPETTACOLO 16 25 TEATRO IN 
SIEME 13 20 AL VOSTRO SERVIZIO 
20 35 CI SIAMO ANCHE NOI 22.29 EN 
RICO E LUISA 23 OS LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 « LE TRE FACCE DELLA 
LUNA 12 45 HIT PARADE 141SPRO 
GRAMMI REGIONALI 15 IL SEGNO 
1» SO INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK END 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 88-89 23 20 INSIEME MU 
SICALE 

RADIOTRI 
ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 » PRE
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-1 io
l i 15 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FRANZ E MARIA 15 LA PAROLA E LA 
MASCHERA 20 FORUM INTERNAZIO
NALE 22 50 CONCERTO JAZZ 

2 0 . 8 0 IL BISBETICO DOMATO 
Regi» di Castellano • Pipalo, con Adriano Celerità-
n o » Ornella Muli Itali»(ISSO) 103 minuti. 
Arruffa Shakespeare incolpevole In questo intrico 
passionale che vede Celentano nel panni (conge
niali) di Incolto e in quelli (inusitati) di misogino 
Qui si racconta una stona estorta al grande autore 
britannico di risse e di amori alla brianzola 
C A N A L I ! 

2 0 . 3 0 FURIA BIANCA 
Ragia di Byron Haskln, con Eleonor Pattar e Cluni I-
lon Healon. Usa (1953) 92 minuti 
Anche qui si racconta una storia di bisbetico Sla
mo In una piantagione di cacao del Sud America 
Un tipaccio sposatosi per procura attende la mo
glie Non ha nessuna esperienza di donne e vuote 
fare il duro Lei lo domerà come vuole Shakespea 
re Uffa uffa uffa 
RRTBQUATTRO 

8 0 . 8 0 APOCALYPSE NOW 
Regi» di Francis Ford Coppola, con Martin Shaan e 
Marion Brando Usa (197») 147 minuti 
Finalmente il tllm della serata Grandioso Coppola 
che ha «Inventato» la guerra del Vietnam per il ci
nema La storia I ha presa da Conrad ed e quella di 
un viaggio nell animo umano e nel suo buio Ma le 
Immagini la natura e l orrore appartengono interi 
alla spaventosa esperienza guerriera di una gene
razione non ancora guarita dal dolore e dalla Scon
fitta Un agente speciale dell esercito americane, ri
sale Il fiume che attraversa il paese flagellato dalla 
guerra Va alla caccia di un «eroe- yankee e tnole-
me di un mostro che ha edificato un tempio «ila 
malvagità Si tratta della stessa persona II grand» 
Marion Brando 
R A I T R I 

16 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Urica 
A Milano 
«tregua» 
perKatìa 
*

MIUN0.G1I hoollngan 
i S d l a sono rientrali nei 

ran«hl: aokj qualche modesto 
buu-buu tra un atto « l'altro, 
che del resto rientra nella mi
gliore tradizione. Anzi, vera
mente, Il Ulo vocale non hai 
mai avuto niente da imparare 
(Ira l'altro e pia antico) da 
quello di stadio, Dalla secon
da esecuzione della Luisa Mil
ler verdiana esce dunque vin
citrice morale se non vocale 
Katia Ricciarelli in Baudo, che 
ha avuto il coraggio di tornare 
lui palcoscenico dopo lo sfra
cello insultante e ben orche
strato della •prima» Nella re
plica no. il gran pubblico qua
si volendo emendare se stesso 
e il teatro per le patite inglune 
di stampa, »a zittito le Intem
peranze con uri sostegno mili
tante anche se non troppo 
convinto, -Ma no, poveracci, 
non è giusto»: cosi si sentiva 
mormorare tra Je file dove pu
re molti commenti a bassa vo
ce testimoniavano un giudizio 
compostamente deluso, Ma 
anzi che contro i cantanti sta
volta la critica sembrava Indi
rizzarsi direttamente contro il 
direttore OoltanPMito. 

Insomma nel «tempio» con
sacrato dalla gazzarra e toma
ia la musica con la sua gran
detta e le sue miserie. Alla 
compostezza del pubblico 
forse ha contribuito anche la 
consapevolezza di qualche te
lecamera Rai nascosta chissà 
dove per il collegamento con 
Serata d'onore. Quasi a creare 
un cordone ombelicale tra il 
teatro ti II resto del mondo e il 
cuore di Katia « quello di Pip
po. Insomma' la seconda ese-
cuztorw della Ulta Miller alla 

' scala più che un modesto suc
cesso e stata Una prova di 
buone educazione da parte 
del pubblico, anche te duran
te Il 3« atte la Ricciarelli e stata 
•beccata» a scena apena e, in 
risposta, alla chiusura del si
pario non e uscita a ringrazia
re il pubblico insieme al diret
tore Zollan Pesto M p«oace-
nlo si sono presentati solo > 
quattro, •pplaudlussiini, pro
tagonisti maschili. 

«Mery per sempre», diretto da Marco Risi e interpretato da Placido 

Carcere minorile, che inferno 
Dal romanzo di Grimaldi 
un film coraggioso 
ambientato in un istituto 
di rieducazione 

ALBKRTO CRESPI 

Meiy per tempre 
Regia Marco Risi Soggetto e 
sceneggiatura Aurelio Grimal
di, Sandro Fetraglia, Stefano 
Rulli Fotografia Mauro Mar* 
chetti. Musiche Giancarlo Bi-
gazzl Interpreti. Michele Placi
do, Claudio Amendola, Ales
sandro 01 Sanzo, Roberto Ma-
riano, Filippo Genzardi, Fran
cesco Benigno, Alfredo Li Bas
si, Maurizio Frollo, Tony 
Sperandeo Italia, 1989 
Milano: Odeon 
Roma; Super-cinema, King 

tm Magari non ci crederete, 
ma c'è un film italiano da ve
dere assolutamente Non è un 
kolossal non fa ridere, ha un 
solo attore famoso (il Michele 
placido consacrato dalle vane 
Piovre), non è prodotto da 
nessuna televisione (Claudio 
Bonivento se l'è finanziato da 
solo, senza «prevenderlo» né 
alla Rai, che per fortuna pare 
sia interessata, né a Retèita-
lia) Eppure, ripetiamo, è da 
vedere Al quinto film Marco 
Risi ha fatto 11 grande salto 
Già Soldati si era segnalato 
per la sua gradevole anoma
lia, rispettò ai precedenti Vado 
a vìvere da solo, Un ragazzo e 
una ragazza e Colpo di fulmi 
rta Ma Mery per sempre è una 
scommessa produttiva e arti
stica Irta di pericoli e 1 averla 
vinta almeno al 99 per cento è 
uno straordinario risultato 

Mery per sempre sì ispira al 
l'omonimo libro di Aurelio 
Grimaldi, professore dei corsi 
primari al carcere minorile di 
Palermo, il famoso e famigera

to Malaspina Nel film, Grimal
di diventa Marco Terzi inse
gnante di lettere con un matri
monio fallito alle spalle, che 
invece del tranquillo tran-tran 
in qualche ginnasio sceglie 
l'avventura del carcere Rtcor-_ 
date Diario di un maestro. 
quel bellissimo programma tv 
di Vitlono De Seta con Bruno 
Cirino nella parte di un Inse
gnante a Pietralala, o Sducato-
re autorizzato, altro film tv di 
Luciano Odorisio? Immagina
tene una versione mille volte 
più drammatica, e avrete Mery 
per sempre I ragazzi a cui Ter* 
zi dovrebbe Insegnare hanno 
alle spalle tragedie sufficienti 
per cento vite E fra di loro 
non esiste la parola «solidarie
tà» Quando un alunno appe
na amvato Claudio, denuncia 
un compagno di camerata 
che vuole violentarlo tutti gli 
altri giovani reclusi lo bollano 
come spia La violenza è pn 
ma di tutto interna ai reclusi 
perché le leggi della mafia 
(1 omertà il rispetto dei capi) 
sono per loro una sorta di co
dice genetico 

Eppure nonostante questo 
mondo dalle regole arcane m 
cui è impossibile penetrare, 
Terzi riesce a stabilire qualche 
contatto con alcuni ragazzi 
Natale il più incattivito della 
classe (da bambino ha visto 
ammazzare il padre per un re
golamento di conti Interno al
la mafia, ed è in carcere per
ché ha a sua volta ucciso l'as
sassino), è diventato quasi 
suo amico, anche se per lui 
arnva presto il trasfenmento 
dal Malaspina alt Ucciardone, 
insieme ai «grandi» Mery. un 

travestito Che vive di prostltu-
zione,4inisce per innamorarsi 
dei professore (la sua «dichia
razione» è una delle sequenze 
«a rischio» del film, ma Risi sa 
risolverla con grande pudo
re) Infine Pietro (Claudio 
Amendola) fugge dal carcere 
e ricercato dalla polizia, si ri
fugia addirittura in casa di Ter
zi, per poi andarsene Ja matti
na dopo, senza dire nemme
no «grazie» Verrà ucciso in 
una rapina, e la sua morte in-
gtonosa (quasi come quella di 
James Cagney in Qh angeli 
con la faccia sporca) servirà al 
professore come «esempio* 
per i ragazzi rimasti in galera 

Il grande pregio di Mery per 
sempre è il suo piglio oggetti
vo, quasi documentaristico. 
Niente giudizi, niente pistolotti 
moralistici, a parte qualche 
momento in cui Placido scivo
la un po' sul declamatorio Al 
contrario, la vera «tesi»4el film 
è l'incomprensibilità del mon
do di cut questi ragazzi sono 
espressione Terzi non li capi
sce, e foro non capirebbero le 
sue parole Una comunicazio
ne è possìbile solo cori dei ge
sti, dei fatti Come il lasciarsi 
dipingere la faccia con il pen
narello da Natale, senza reagi
re, salvo poi dargli del «mafio
so» (e per il ragazzo è uno 
choc, sentirselo dire cosi), o 
come ospitare Pietro per una 
notte senza nemmeno chie
dergli perché 

Alta riuscita del film contri
buisce anche la scelta degli 
ambienti (una Palermo geli
da, moderna, senza nulla di 
folklonstico) e soprattutto de
gli attori (che recitano in pre
sa diretta) Placido e Amen
dola, gli unici professionisti, si 
integrano a meraviglia con un 
gruppo di ragazzi presi dalla 
strada (alcuni sono autentici 
detenuti del Malaspina), bel
lissime «facce da cinema» la 
cui resa sulto schermo è sem
plicemente straordinaria In 
questo, Mery per sempre è 
davvero un film «neo-neoreali
sta» Di questi tempi, una mo
sca bianca 

4 * 

Accanto, 
una scena , 

«WoVzttcKt, 
di Brucnnw 

allestito 
os Mario 

*** 
• 
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-
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a Modena 

Primeteatro. Mario Martone rilegge a Modena il dramma 

Questa Woyzeck sembra Disto 
ma dov'è finita la Storia? 
WoVKCk 
di Georg Buchner Traduzione 
di Claudio Magrls Adattamen
to di Mario Martone e Andrea 
Renzi Regia di Mario Martone 
Scena d) Mano Martone e Uno 
Fiorito. Musiche di Peter Gor
don, Interpreti Vittorio Mezzo-
gipmo, Alessandra Vanzi, An
tonio luono, Anna Bonaluto, 
Ivano Marescotti, Tommaso 
Ragno, Bruna Rossi, Riccardo 
Bini, Marco Sgrosso, Antonia 
laì«ik Produzione Ater/Ert 
Modena: Teatro Storchl 

Mi A colpire l'occhio (e l'o
recchio), come spesso succe
de, è ia macchina scenografi
ca. I azione di questo VVoy-
teck, infatti, si svolge in parte 
sul plano del palco, delimitato 
ai lati da ricurvi profili di mu
raglie, in parte su una piatta 
forma metallica fortemente 
sopraelevala (vi si accede me
diante scale verticali) inclina
ta verso il fondo e j cui eie-
mentì rettangolari si sgancia
no via via dal loro supporti, 
precipitando in basso, con al
larmante fragore e ampliando 
man mano la visione d un cie
lo annuvolato, cosparso di de
formi frammenti di materia, 
quali schegge d'un mondo 
esploso 

La linea «apocalittica» pro
posta da Mario Martone a ri-

AGGIO SAVIOLI 

guardo del lesto buchneriano 
trova dunque immediata ri
spondenza nelle immagini fra 
di esse, la figura del povero 
soldato-barbiere, vessato dai 
superìon, oggetto di crudeli 
esperimenti pseudo-scientifici, 
tradito dalla sua donna e infi
ne spinto al delitto, si aggira 
come quella d un profeta di 
sventure, più lucido che alluci
nato in grado di cogliere i se 
gni (nascosti agli altri) di un i 
combente catastrofe C è in lui 
qualcosa d un Cristo (e lo ve
dremo pure crocifisso, magari 
in modo incruento ma co
munque torturato a testa in 
giù spenzolante nei vuoto) 
venuto però non a redimere 
I umanità, bensì a registrarne 
la disperazione e morte 

Martone, insomma assume 
a chiave esclusiva di lettura 
del dramma del personaggio 
e di tutto Buchner lo «spasimo 
metafisico"» del quale parlava 
già, in un suo lontano e bellis
simo saggio Gerardo Guerrie
ri Non sembra Invece sfiorarlo 
il dubbio che Unterà opera 
del grande scrittore tedesco 
raccolta negli ultimi anni della 
sua breve vita (1813 1837) 
dalla Morte di Danton a Leon 
ce e Lena al racconto Lem e 
appunto, al Woyzeck nasce 
da una sofferta meditazione 

sul fallimento di uno o più 
progetti rivoluzionari E che 
se le si toglie il respiro stonco 
e sociale I opera stessa boc
cheggi 

Certo lo spettacolo (un ora 
e mezzo circa, senza interval 
lo) nsulla pnvo della nervatu
ra nconoscibile in vane prece
denti imprese del giovane re 
gista è generico e sovente va
cuo nella dinamica, costretta 
in una gabbia ferrea dove si 
annulla il tratteggio dei diversi 
ambienti, è sbiadito, se non 
spento sul versante vocale 
Neil adattamento condotto 
sulla nuova traduzione di 
Claudio Magris che segue la 
più aggiornata edizione critica 
del lavoro giunto a noi In una 
stesura convulsa e incompiu 
ta non mancano le strampa
lerie Il medico militare pren 
de sembianze femminili chis 
sa perché il cpaitano è un bo 
naccione il tracotante tam-
burmaggiore ha 1 aspetto assai 
più emaciato e trascurato di 
Woyzeck E ancora sparisce il 
bambino di Woyzeck e di Ma
rie (sostituto in qualche mo
mento dall Idiota che nella 
vicenda avrebbe altro e distin
to ruolo) ma in compenso 
Mane é in stato avanzato di 
gravidanza e il corteggiamen 
to del tam burmaggiore nei 

suoi confronti le frasi che lui 
le rivolge sconfinano pertanto 
nell'insensatezza 

Del resto nei panni della 
sciagurata ragazza Alessan
dra Vanzi (un nome accredi
tato da tempo nel quadro del 
teatro sperimentale) fornisce 
una debolissima prova delle 
sue nsorse Ma nemmeno Vit 
torio Mezzogiorno reduce 
dall importante espenenza del 
Mahabharata di Peter Brok, ci 
convince troppo trasognato 
oltre ÌI dovuto come ci si pre
senta Attorno al protagonista 
una compagnia assortita con 
scarso cnterio dove ha discre
to spicco Riccardo Bini e do
ve menta comprensione Anna 
Bonaiuto (che è il dottore tra
sformato in dottora) attrice 
degna di migliori occasioni 
Anche la partiiura musicale di 
Peter Gordon fedele collabo 
ratore di Martone rimane al di 
sotto delle attese offrendo ap 
pena un vago sostegno a qual
che passo di dan^a ricordo 
forse delle prime felici realiz 
zaziom di Falso Movimento 

Noi non siamo apocalìttici 
o almeno ci sforziamo di non 
esserlo Ma dinanzi a esiti sl
mili (con precedenti vicini e 
meno vicini) qualche sinistro 
scricchiolio lo avvertiamo se 
non nella struttura del cosmo 
in quelle dell Ater e dei suo 
braccio produttivo 

Un'inquadratura del fi-m «Mery per sempre», diretto da Marco Risi 

«La Mosca» parte due 
(striamo che sia Mima) 
U mosca 2 
Regia Chris Walas Interpreti 
Enc Stoltz, Daphne Zumga, 
Lee Ricriardson Scenografia 
Michael Bolton Usa, 1988 
Roma: Adriano, America 

• Pubblicità batte film 2 a 
0. Se avete visto i trailers tv 
della «Vosco 2, saprete che il 
refrain dice spiritosamente 
•Tale padre, tale figlio» Picco
la ironia seguita dall'avviso 
ammonitore «Non abbiate 
paura, abbiate molta paura» 
Pronti a spaventarci a morte 
eccoci in sala per gustare i 
frutti dell'orrore cucinaU da 
Chns Walas, subentrato al ben 
più inquietante David Cronen-
berg L'effetto si sente subito 
se nella pnma puntata, si se
guiva con dolente partecipa
zione la metamorfosi del dot
tor Setti Brundle (era Jeff 
Goldblum), in questo capitolo 
secondo il truce barocchismo 
degli effetti speciali invade 
ogni inquadratura del film, la-

MICHHLIANSELMI 

sciando al povero Eric Stoltz 
poco da fare Ma deve esserci 
abituato anche all'epoca di 
Masti il suo bel visino fu coper
to da un orrido mascherone 

Nato dall'amore tra Setti e 
una giornalista, Martin è un fe
nomeno della genetica che fa 
gola al bieco magnate Bartok 
ancor pnma di venire alla lu
ce Se il parto non è dei più 
tranquilli (esce dalla pancia 
avvolto in una repellente pia* 
centa-cnsalide), la crescita 
sembra invece ben avviata so
lo che il fanciullo non dorme 
mai, assorbe nozioni a veloci
tà impressionanti e a cinque 
anni ha già le sembianze di 
Enc Stoltz A questo punto 
non gli resta che seguire le or
me di papà e far funzionare la 
miracolosa macchina «trasmi
gra molecole» Il cattivo pensa 
ai soldi, )ui sente odore di ca
sa appena comincia a trasfor
marsi in qualcosa di ripugnan

te Solo fuori, perché dentro 
continua a battete il cuore 
dello scienziato buono e inna
morato della fidanzata 

Sempre prodotto da Mei 
Brooks (deve avere una pas
sione per i «freaks» avendo fi
nanziato anche Elephant 
Man), La Mosca 2 è un seguito 
che spreca le intuizioni del 
soggetto- era difficile raccon
tare qualcosa di nuovo, ma ci 
voleva almeno un regista vero, 
non un «mago» del make-up 
promosso di grado per rispar
miare sul budget Qua e là, so
prattutto dove il conflitto tra 
Cultura e Natura tocca corde 
umane svelandoci la solitudi
ne del mostro, il film si lascia 
vedere ma è troppo poco, an
che per il più fedele fan del
l'orrore di celluloide C'è da 
sperare solo che non ce ne sia 
un terzo in caso contrario le 
bngate del Super Ddt sono 
pregate di entrare in funzione 
(un nipote di Setti Brundle sa
rebbe troppo) 

Arriva the Gang i 
i nipoti italiani 
dei vmM Claste 
The Gang, nome sconosciuto per il grande pubbli
co, ma una specie di piccolo oggetto di culto pa
chi segue le migliori prove del rock italiano. ROCK 
barricadiero e militante, ruspante e «provinciale» che 
regge bene alla prova disco dopo aver convinto dà) 
vivo. Esce in questi giorni Reds, terzo album dell} 
band anconetana, decisa a dimostrare che il rock, il 
buon rock può essere uno strumento d'opposizione' 

ROMITO «ALLO ~~~~ 

finire In un ghetto». 
I Gang hanno alle spalle 

unsi storia lunga. Viaggiano * 
una media di duecento con
cetti all'anno, suonando un 
rock unto che ricorda quello 
dei Clash. Loro, del resto, am
mettono che il punk polllteo 
di Smimmer è nato importar*-
te per la loro crescila, cosi co
me I contatti con Bilry Braggo 
la partecipazione all'ultimo di
sco, in reste di produttore, di 
Paul Roland. E cantano in In
glese. -Non ci sembri un gros
so ostacolo alla comprensio
ne. Potremmo dire che l'impe
rialismo ha distrutto il concet
to di nazione, ma anche che si 
da troppa importanza aita pa
rola, alla comunicazione diret
ta Invece nel rack, In un con
certo rock, la comunicazione 
coire su altri binari, conta più 
l'Impatto. E la traduzione è 
sulla busta del disco». C 
al suoni, la ricetta del ( 
nella Ma clastica, con quale 
deviazione sul posi punk i 
Blese. 

Un suono metropolllai 
Insomma, che però viene d 
la provincia. « non e prov 
eia facile -dice Marino-qi* 
la di nutrano, vicino Anc 
na. La classe operila meli 
politane aveva pia Impauo.jè 
alati pio tutelali, mentre n c'
ancora molto lavoro 
sfruttamento. E poi la p 
eia « anche il nuovo mesate 
dell'eroina, le migliori energ 
si sono tornite cosi». Non aie 
so, il disco è dedicato a Mani 
Rostsgnoenonacaion.il di
sco si pana anche di drogate 
dì alcool, Senza pietismi o giri 
di parole, ma con una spetfe 
di proclama rock, secco e to
gliente Propno alla maniera 
del Clash. 1 

• MILANO. Imbarazzati al 
cospetto della slampa? Nem
meno per sogno Marino e 
Sandro Seyenni, Red e Johnny 
Guitar come dalle note di co
pertina, anima e voce di 
Gang, sono tranquillissimi e 
pacati. La critica, del resto, li 
tratta bene da tempo, lin da 
quando i giornali specializzati 
accolsero con clamore li loro 
primo album Quanto al se
condo, Bammda Rumble 
Beo', fu addirittura un succes
so inaspettato, clamoroso per 
un disco uscito da un'etichetta 
indipendente. Ora, dopo II 
contratto con la Cgd. la nuova 
prova Reds è un disco di 
rock'n'ioll che gioca su corde 
pia delicate del lavoro prece
dente, meno rabbioso, forse 
meno tiralo, ma ugualmente 
piacevole. All'Interno, tesi! in 
inglese con traduzione Inter
na. storie di tutti i giorni lette 
con la lente de) disagio giova
nile, dell'esigenza di opposi-
zio ne 

Anche parlando, Sandra e 
Manno, sparano alto. -Il rack 6 
un mezzo di comunicazione-
sociale. Il nostro pubblico ha 
forsq meno anni di noi, che 
viaggiamo interne, alla trenti
na, ma noi lo conosciamo be
ne Sarà anche affezionalo al
la politica, ma Intanto è stato 
espulso dalli ristrutturazione 
capitalistica, non ha niente, 
crede a poche cose, sta pa
gando un prezzo carissimo», 
Rock militante, allora, con 
idee chiare e una voglia di 
suonare che non sembra in
taccata dal contratto con la 
maior, Anche su questo punto 
i Gang partano chiaro; <Se e 
una comunicazione occorre 
diffonderla. Il mercato c'è per 
questo E allora, meglio infil
trarsi nei suoi meccanismi che 

SNOOKER.G.R di Monaco,alle 22,30 su Telemontecarlo. 

Questa sera vedrete i 
grandi maestri fare delie 

stecche incredibili. 

/ due più grandi campioni di snooker - la variante del biliardo più seguita in Inghilterra - si sfidano nella finale del 

Grand Pnx di Monaco. Questa seta, su Telemontecarlo, canta vittoria chi stecca meglio. ' 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Approvato 
il Centro ricerche 
aerospaziali 
nel Sud 

Come da tabella di marcia, tei ore e 18 minuti dopo il lan
cio di giovedì, gli astronauti dello shuttle Atlante hanno 
sganciato In orbita Magellano, la sonda diretta ad un'ambi
ziosa esplorazione di Venere, del quale dovrebbe addirittu
ra tracciare una vera e propria mappa. Dopo essersi visto il 
progettò respinto ben due volte dall'amministrazione Rea-
gan perche considerato troppo costoso, la -Martin Manetta 
corporation» e la 'Hughes alterato sono riuscite finalmente 
• costruire la sonda al costo di «soli- 325 milioni di dollari 
ricavandoli per I due terzi dai pezzi di ricambio inutilizzati 
di aloe astronavi come il «Viking. e •'•Lttysaes». 

È stato definitivamente ap
provato ieri dalla Camera 
dei deputati il disegno di 
legge che prevede l'istituzio
ne del Centro di ricerche ae
rospaziali nel Sud. L'inter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento finanziario previsto di 
» ^ m gQQ miliardi permetterà la 
realizzazione e il funzionamento di una struttura finalizzata 
alla ricerca e sperimentazione, interscambio delle informa
zioni e alla formazione del personale in questo specifico 
settore. Il ministro Ruberti e il sottosegretario sen. Saporito 
hanno dichiarato la loro soddisfazione per questo provve
dimento legislativo che ha come obiettivo primario di con
tribuire allo sviluppo del Sud in un settore strategicamente 
importante per il paese. 

Si e concluso Ieri alla villa 
monastero di 'Varenna, sul 
lago di Como, un incontro 
scientifico organizzato dalla 
Società di fisica e dall'Inter-
national school of plasma 
physics «Piero Caldirola«. Si 
è trattato della prima presa 

di contatto del gruppo di scienziati italiani, francesi, tede
schi. Iugoslavi, americani e giapponesi che dovrà intrapren
dere lo studio di fattibilità di un progetto di fusione inerziale 
mediante fasci di ioni pesanti, secondo la proposta di Carlo 
Dubbia. Tale gruppo di consulenza opera nell'ambito di un 
progetto avviato dall'Enea e dalla Società italiana di fisica 
nel dicembre 1988, coordinato da Renato Ricci, presidente 
della Società europea e della Società italiana di tisica e con 
segretario scientifico Elio Sindoni, direttore dell'lntematlo-
nal school of plasma physics. Durante i due giorni dell'in
contro, a cui ha partecipato lo stesso Rubbia, circa cin
quanta studiosi hanno discusso - afferma un comunicalo -
I principali problemi che si dovranno affrontare per giunge
re alla dimostrazione scientifica della fattibilità della fusio
ne nucleare controllata mediante un approccio inerziale, 
cioè concentrando un fascio di ioni pesanti su una sferetta 
di deuterio-trizio, provocandone l'implosione. «L'esito del
l'incontro - precisa il comunicato - è stato molto positivo e 
si sono poste le basi per II futuro programma di ricerca». 
Una sessione e stala dedicata ad una raccolta di informa
zioni e ad una discussione informale in vista di ulteriori 
possibilità di studio sugli esperimenti in corso relativi alla 
cosiddetta «fusione fredda». 

Un convegno 
di fisici 
delta 
«fusione calda» 

La pillola 
ed il rischio 
del tumore 
per le giovani 

Le donne giovani che ab
biano assunto contraccettivi 
orali per più di quattro anni 
vedono aumentare In modo 
signilicativo il rischio di can
cro al seno: è la conclusici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di uno studio pubblicato 
•"'"••^••••••^••'••"•"••^ sull'autorevole settimanale 
dì medicina londinese «The Lancct», secondo il quale fra le 
donne al di sotto del 36 anni si riscontra un incremento del 
43 per cento del rischio di cancro, dopo quattro anni di pil
lola* t del 74 percento dopo otto. Lo studio, la più comple
ta ed esauriente analisi del collegamenti tra pillola e cancro 
che sia stata condotta in Gran Bretagna, non suggerisce 
nelle sue conclusioni l'eliminazione del contraccettivi orali, 
ma raccomanda ai medici di segnalare alle pazienti il ri
schio che corrono facendo uso della pillola: secondo Clair 
Chitven, co-autore della ricerca e ricercatore presso l'istitu
to oncologico di Londra, è necessario usare pillole a basso 
dosaggio, limitandone l'uso al minimo indispensabile. La 
ricercatrice ha sottolineato che si parla di rischio, e non di 
certezza» di contrarre il cancro: «Il cancro alla mammella e 
pocofrequente al di sotto dei 36 anni di età, e solo una don
na su 500, In questo gruppo, contrae effettivamente la ma
lattia». Ha spiegato: «Quindi, valutare l'incidenza del rischio 
nel 70 per cento in più significa semplicemente che il can
cro, invece di una donna su cinquecento, potrà colpirne 
una su trecento». 

NANNI MCCOBONO 

Ad Helsinki ffl.paesi 
hannoÉteWiì bando totale 
dei gas Cfc entro la fine 
del secolo: è siffiiente? 

Ma per Greenpeace l'accordo 
è un fallimento: «Tempi troppo 
lunghi ed un impegno vago» 
Il problema dei sostituti 

Ozono, il compromesso del 2000 
Si è conclusa con un compromesso ad Helsinki la 
prima conferenza promossa dai firmatari del pro
tocollo di Montreal sull'ozono. L'impegno desìi 81 
paesi è duplice: stop ai Cfc mangia-ozono entro il 
2000 e creazione di un gruppo di lavoro che studi 
come aiutare i paesi del Terzo mondo - «non 
escludendo la possibilità di un fondo intemazio
nale» - ad uscire dalle tecnologie efe-dipendenti. 

DAL NOSTftOIWATO 

• T HELSINKI. Si fa presto a 
dire ozono. Mentre il presi
dente deli'Unep (il program
ma delle Nazioni unite - per 
l'ambiente), Mostafa Tplba, 
Chiudeva ieri per 1 giornalisti 
la conferenza di Helsinki sulla 
salvaguardia della scoltre di 
ozoriO: affermando trionfante 
•abbiamo fatto una lunghissi
ma strada in. pochissimo tèm
po», l'organizzazione ecologi
sta Greenpeace affermava che 
si era trattato di un fallimento. 

Tolba, da-parte sua, poteva 
dimostrare che «mentre solo 
diciannove mesi fa a Montreal 
ci si è accordati per una ridu
zione del 50% della produzio
ne e del consumo-di Cfc (i 
gas che distruggono: la coltre 
di ozono che protegge il pia
neta dai raggi /ultravioletti -
ndr) entro il 1998... è la mag
gioranza dei partecipanti a 
quel meeting rifiutò la mia 
proposta di cancellare i Cfc 
perla ffine del secolo, ora gli 
stessi paesi npri solo accetta
no questa ideaprna vogliono 
anche accelerarne la realizza
zione». Il presidente deli'Unep 
può in effetti citare la dichia
razione finale del meeting or
ganizzato ad Helsinki dai fir
matari del protocollo di Mon
treal sul controllò dei Cfc. Nel
l'atto conclusivo di questa 
conferenza c'è l'impegno pre
so da 81 paesi più la Comuni
tà europea di non produrre 
più nemmeno un grammo di 
Cfc per il capodanno del 
.2000, e si dichiara di voler aiu
tare «non escludendo il ricor
so ad un fondo intemazionale 
» 1 paesi del Terzo mondo a ri
convertire i loro impianti e i 
loro consumi. 
, Ma.Greenpeace contrattac

ca chiedendo l'eliminazione 
immediata di ogni produzione 
di Cfc: «1 dati dimostrano - ha 
detto ai giornalisti Andrew 
Kerr, coordinatore della cam
pagna. per l'atmosfera di 
Greenpeace - che due sostan
ze chimiche non proibite da
gli accordi, il metiicloroformio 
e il tetraclorocarburo, posso
no portare, in associazione 
con i Cfc, ad una accelerazio
ne della distruzione dell'ozo

no. Queste due sostanze deb
bono essere complètamente 
eliminate ora se vogliamo ri
portare la situazione della col
tre d'ozono ai livelli attuali en
troil 2100». Dà qui ad allora, 
infatti, a causa dell'immissio
ne nell'atmosfera di 9 milioni 
di tonnellate di Cfc, la situa
zione è destinata a peggiora
re. Ecerto non saranno d'aiu
to i tèmpi fissati per le decisio
ni tecniche: in base al proto
collo di Montreal, infatti, oc
correrà attendere fino, al giu
gno-luglio dèi 1990 quando, a 
Londra,.si potranno veramen
te modificare le decisioni sui 
tagli della produzione e dei 
consumo di Cfc. I tempi paio
no troppo lunghi a Greenpea
ce. 

E gli impegni appaiono al 
«Bureau ambientale europeo» 
(l'Eeb, che raggnippa le mag
giori organizzazioni ambienta
liste europee) «troppo vaghi 
di fronte al fatto che queste 
sostanze chimiche dannegge
ranno lo strato di ozóno e il 
clima per altre cinque genera
zioni». E inoltre, fa notare 
l'Eeb, «i governi non hanno 
voluto stabilire nemmeno 
questa volta uh criterio.per 
scoprire e punire ehi viola i li
miti di produzione è consumo 
fissali». Ma sia Greenpeace 
che l'Eeb si dicono contenti 
che si vada verso un fondo in
temazionale che aiuti i paesi 
del Terzo mondo ad uscire 
dalle produzioni clc-dipen-
denti. E nort a caso questo è 
stato ' il nodo politico della 
conferenza. 

U cancro di chi non ha 11 
frigorifero. Questa conferen
za ha confermato l'emergere 
di nuove dimensioni di un 
processo politico-economico 
intemazionale che pone pro
blemi etici inediti e non ricon
ducibili a schemi tradizionali. 
Quando la Cina dice «noi vo
gliamo dare un frigo per ogni 
famiglia», scatta nell'occiden
tale il riflesso condizionato: 
«Non Fate come noi, evitate il 
consumismo». 

E1 cinesi ribattono facendo 
notare ai loro interlocutori che 

in fondo arriveranno tra dieci 
anni a consumare mediamen
te per persona un quarto dei 
Cfc che consuma, ad esem
pio, un italiano. Ma si rischia 
di non capire se non si sa che 
la Cina è oggi il paese che svi
luppa Il maggior numero di tu
mori al fegato del mondo, e 
che questi tumori vengono 
dalle cirrosi provocate dall'e
patite, malattia endemica in 
molte parti del paese. Ma l'e
patite è, come l'alto numero 
di tumori allo stomaco che si 
verificano in quel paese, lega
ta anche alla cattiva conserva
zione del cibo, all'assenza di 
catene del freddo che io pre
servino dalla contaminazione 
e sviluppino una cultura del 
controllo di qua) ita. E non e 
tutto: l'impatto che questo ac
cordo può avere sull'econo

mia di alcuni paesi in via di 
sviluppo può essere devastan
te. Valga per tutti il piccolo 
esempio del Gambia, in Afri
ca. Il suo ministro dell'Am
biente, Enemeri Osala ci ha 
spiegato che {a seconda.indu-
strja del paese, dopo il turi
smo, è quella conserviera. I 
prodotti della pesca vengono 
congelati ed inviati all'estero. 
«Dovremo farci stimare il costo 
della sostituzione dei Cfc negli 
impianti di refrigerazione - ci 
dice - . Ma se si dovranno so
stituire interamente, sarà un 
problema gravissimo per il no
stro paese». Naturalmente, de
cine di paesi costieri sono nel
le stesse condizioni. 

Un mercato nuovo. Il de
legato cinese alla conferenza 
di Helsinki, però, sa anche 
che il suo paese ha bisogno di 
investimenti stranieri e allora 

propone il fondo intemazio
nale per trasferire le nuove 
tecnologie, quelle che posso
no utilizzare i sostituu del Cfc. 
In questo modo il mercato ci
nese, quello Indiano o latinoa
mericano può rappresentare 
una immensa occasione per i 
produttori delle sostanze alter
native e delle tecnologie ne
cessarie per usarle. Se è poi 
un mercato non sostenuto 
dalie povere e incerte finanze 
dei paesi in via di sviluppo, 
ma dai soldi sicuri dei paesi 
ricchi preoccupati per la fa
scia d'ozono, meglio ancora. 
Ma i governi che dovrebbero 
pagare non sono cosi entusia
sti dell'idea. 

Od aoatttulrà I «Mirati. 
•Tutto - spiega da vent'anni 
Barry Commoner, fondatore 
dell'ecologia politica - va a fi

nire da un'altra parte». Ecco 
allora il problema dei sostituti 
dei Clc che qui ad Helsinki 
nemmeno le associazioni am-
bientalistiche hanno sollevati). 
Sostituire I gas buca-ozono 
con il propano o ii butano ~ 
come sta avvenendo per gii 
spray - significa rimettere in 
circolo per le strade del mon
do centinaia di cisterne piene 
di gas infiammabilissimo, del
le potenziali bombe. Non so
lo: significa anche mandare 
nell'atmosfera quantità mode
ste - è vero - ma non trascura
bili di quegli idrocarburi che sì 
tenta di abbattere con le mar
mitte catalitiche applicate alle 
auto. E non è finita, perché ri
nunciare immediatamente al
la tecnologia che utilizza i Cfc 
potrebbe avere effetti impor
tanti sul clima. E non tutti po
sitivi. 

di Mitra DhiShan 

l a centrale In pia. Com'è 
un frigo «amico»? (la definizio
ne £ di Margaret Thatcher e ha 
mandato su tutte le furie I co
struttori dei frigoriferi meno 
•amici» degli altri). La risposta 
è: non deve avere nella spirale 
e nelle pareti Isolanti i gas de. 
Cosi si sta iniziando ad usare 
una versione meno nociva di 
questi gas e a ridurne la pre
senza nelle pareti isolanti. In 
Europa, alcune industrie sono 
riuscite a ridurre la presenza 
di Cfc nei frigo fino al 45». 
•Ma le nuove sostanze sonò 
disponibili sul mercato solo in 
quantità limitata - spiega il 
dottor Puglisi, della Zannisi - , 
Si tratta quasi di prodotti-cam
pione». 

Il problema, però, non è fi, 
e neppure dei costi Calla fin fi
ne si tratta di un 5% in più per 
il consumatore, una inezia) 
ma nell'efficienza del frigo, Di
minuendo la presenza dì Cfc 
nell'isolante, infatti, si limiti idi 
un buon 30-35% l'etliclenza 
energetica della macchina. 
C'è chi, tra le Industrie produt
trici, ha calcolalo che se oggi 
venissero sostituiti tutti I 190 
milioni di vecchi frigoriferi 
(che contengono migliaia di 
tonnellate di gas nocivi all'o
zono) con quelli poveri di Cfc 
si creerebbe un consumo ag
giuntivo di enenjia equivalente 
alla produzione di una nuova 
cenfrale elettrica per l i corìii. 
nenie. Insomma, quel che si 
risparmìerebbe in ozono ver
rebbe poi speso in consumi 
energetici, quindi ih inquina
mento atmosferico di altro ti
po. 

•La realtà è che non abbia
mo, scelta, bisogna cambiare 
tipo di sviluppo e modelli;di 
viti, commenta il professor 
Maurizio Cignetti dell'Istituto 
superiore di sanità che a Hel
sinki, cosi come a Montreal, 
ha rappresentato l'Italia, Del 
rèsto, intervenire su un danno 
ambientale non pptrà mai 
portare alla pura e semplice 
restaurazione dell'esistente, E 
l'equilibrio da raggiungere a». 
somiglia a quello del ciclista: 
c'è finché si pedala. 

'. A Roma una mostra su tutti gli strumenti più moderni 
che aiutano a muoversi, a vivere i portatori di handicap 

Tecnologia prò handicappati 
FABIO LUPPINO 

• i E senza braccia, privo delle 
gambe, dotato solo della sua in
telligenza e di un sorriso stupen
do. Ma cammina utilizzando una 
sedia a rotelle computerizzata 
che si muove in tutte le direzioni 
soltanto col sibilo della voce. Va 
avanti, a destra, a sinistra, ed e 
costretto a non parlare per non 
essere in continuo movimento. 
Lui e un uomo libero. «La libertà 
è nelle nostre qualità Intellettive, 
il resto non conta», ribatte. Stia
mo parlando di Enzo Aprea, 
giornalista della Rai. 57 anni, che 
13 anni la vide rivoluzionata la 
sua vita dall'improvviso manife
starsi del morbo di Burger. La se-

. dia ad alta tecnologia che lo ac
compagna si chiama Katalabox, 

, è fabbricata in Germania con li
cenza americana, non ancora 
mollo diffusa sul mercato euro
peo e costa 17 milioni. Insieme 
ad automobili per paraplegici e 

' sofisticati macchinari studiati per 
la vita quotidiana degli handi
cappati incontinenti, e stata 
esposta a Roma in occasione 

, della I* mostra per tecniche e 
tecnologie per la sanità pubbli
ca, privata e l'handicap che dal 
4 maggio ha occupato gli slands 
della Fiera di Roma e che si con
cluderà domani, Contestualmen
te alla Worid Sanllary in questi 

giorni si sono svolti, sempre a 
Roma, il 28° congresso della Im-
sop (International medica) so
ciety of paraplegia), il meeting 
dell'Afigap (Association franco-
phone intemationale des group-
ment d'animation de la paraple
gie) e il 4" congresso dell'Amila! 
(Associazione tutela handicap
pati ed incontinenti) che ha or
ganizzato la quattro giorni roma
na. 

Medici, tecnici, amministratori 
provenienti da tutto 11 mondo 
hanno scambiato esperienze di 
primario interesse sulle casisti
che dei problemi legati alle con
dizioni di coloro che hanno su
bito un danno traumatico a livel
lo cervicale. Ma un dato resta in
sormontabile, che non riguarda 
l'aspetto medico del problema: 
quello culturale. «Ci vuole anco
ra del tempo per comprendere 
che esistono delle esigenze diffe
renziate • dice Enzo Aprea -. Il 
mio, il nostro è un problema di 
lutti. Prima di eliminare le barrie
re architettoniche dobbiamo eli
minare quelle culturali, mentali». 

In Italia i portalon di handicap 
secondo le stime del Censis sono 
I milione e 700mila, 500 milioni 
in tulio il mondo, Si stima che i 
paraplegici superino le sessanta-
mila unità e ogni anno questo 
dato subisce un aumento accer

tato di 1500-2000 casi, soprattut
to tra i ragazzi dai 12 ai 20 anni. 
Le unità spinati, le uniche strut
ture capaci di offrire cure appro
priate dal primo momento del ri
covero, in casi gravi, fino al rein
serimento socio-familiare, sono 
scarsissime nei nostro paese. Fa 
eccezione la sola Lombardia. Il 
progetto-obiettivo del governo, 
per il triennio 89-91, prevede 
stanziamenti per 601 miliardi per 
la parte corrente e 544 in conto 
capitale, di cui 20 miliardi desti
nati all'adeguamento degli allog
gi ed alla eliminazione delle bar
riere architettoniche. «Ma gli 
handicappati in Italia sono molti 
dì più, forse sette milioni • conti
nua Enzo Aprea -. Le barriere 
esistono per gli anziani, per i 
bambini, per le dònne cariche di 
buste della spesa. Eliminiamo la 
pietà e l'assistenzialismo su que
sto problema e cominciamo a 
parlare di uomini. Qui siamo da
vanti a uomini a cui sono stati e 
vengono negati diritti, che co
minciano a sbattere i pugni sul 
tavolo per lamentarsi, ma con 
rabbia». 

La testimonianza di Aprea è il 
simbolo di una coscienza comu
ne. «Da 13 anni non sono più la 
stessa persona - sostiene il gior
nalista -. Un tempo avevo sem
pre un biglietto d'aereo in tasca, 
correvo da un disastro all'altro. 
da una guerra all'altra. All'Inizio 

mi volevo uccidere. Poi sono riu
scito ad entrare in un universo 
sconosciuto. Ho imparato a co
noscere il mio giornalismo. Mi 
sono accorto che sui problemi ci 
correvo, ora ci sono entrato. Mi 
sento un uomo libero. Voglio vi
vere la mia spiritualità, accarez
zare una donna, pregare come 
so fare. Ma soprattutto voglio I 
miei diritti. Molta gente mi chie
de se ho fede. Non si tratta né di 
fede né di forza. Sono solo in
cazzato. Un pregiudizio millena
rio pesa sulla mia ed altrui diver
sità, e contro questo voglio com
battere». 

. Il Parlamento ha cominciato 
ad occuparsi in modo serio dei 
pianeta handicap nel 1971. Via 
vìa, hanno fatto seguito altre leg
gi. L'ultima è del 16 gennaio 
scorso, promossa dal deputato 
socialista Franco Plro, che prefi
gura tutta una serie di agevola
zioni per fa ristrutturazione delle 
abitazioni private. L'augurio è 
che si vada avanti. «Il pericolo 
maggiore - conclude Enzo Aprea 
• è l'indifferenza. Ognuno ha il 
suo piccolo angolo di privilegi, 
che tende a difendere e a perpe
tuare. L'impegno civile di noi tut
ti può far si che non s'imbocchi 
questa china. In fondo uno stru
mento semplice ma efficace an
cora lo abbiamo. L'intelligenza, 
la possibilità di esprimere con li 
voto il nastro dissenso». 

Il libro di Franco Prattico «Dal caos... alla coscienza» 
è un esempio di linguaggio chiaro ma non solo divulgativo 

ENRICO BU.LONI 

• i Una plurisecolare tradizione 
di idee ci rende, spesso, inclini a 
credere che davvero esista una 
separazione netta tra 1 processi 
che si realizzano nella materia e 
quelle operazioni che attribuia
mo allo spirito o alla mente. Chi 
crede in questa separazione è 
naturalmente portato a criticare 
tutti coloro che Invece ritengono, 
sulla base di conoscenze scienti
fiche, di dover abbattere l'antica 
barriera tra la mente e 11 corpo: e 
l'accusa consiste, quasi sempre, 
nell'affermare che l'abbattimen
to di tale barriera porta inevita
bilmente a cadere in forme di 
materialismo volgare o di dog
matico riduzionismo, e cioè in 
atteggiamenti filosofici insosteni
bili. 

Forse, però, «è giunto il mo
mento di rinunciare a questa di
stinzione» tra materia e mente, e 
di «rendere omaggio al fatto che 
Il vero, straordinario miracolo 
dell'Universo è l'esistenza stessa 
della materia» - una materia rivi
sitata alla luce del sapere scienti
fico e caratterizzata dal (atto di 
«essere veicolo di qualcosa "di 
immateriale", l'informazione»: 
«Ciò che chiamiamo materia è 
forse solo la matrice d) una infor
mazione in continua crescita: e 
ciò implica un gigantesco au
mento di significato nella storia 
del nostro Universo». 

Con queste parole si chiude 
uno dèi libri più belli che mi sia 
capitato di leggere In questi ulti
mi mesi: un libro che l'editore 
Laterza ha stampato in gennaio 
sotto il titolo «Dal caos... alla co
scienza», che Franco Prattico ha 
scritto facendo leva su un lin
guaggio limpido e che, infine, 
solo in apparenza è da cataloga
re sotto la generica voce «divul
gazione». 

L'apparenza è sempre una 
cattiva maestra. Essa ci porta in
fatti fuori strada, spesso e volen
tieri, ogni volta che un libro den
so di frasi insolute o roboanti 
tenta di presentarsi nelle vesti 
autorevoli del saggio filosofico, 
cosi da propinare, al lettore, vuo
ti concettuali travestiti da pensie
ri profondi. E cosi accade, pur
troppo, che un libro costruito 
con proposizioni lineari e aventi 
lo scopo di mettere in discussio
ne problemi complicati corra il 
rischio di essere elogiato solo 
come esempio dì divulgazione 
efficace ma priva di quei conno
tati che dovrebbero invece carat
terizzare quelle opere che parla
no di cose «serie». 

Sono convinto che il libro di 
Prattico debba essere posto al ri
paro da rischi del genere, e la 
convinzione nasce dalla circo
stanza che Prattico affronta, de 
facto, un gruppo dì questioni 

strutturalmente serie: il fatto che 
egli riesca a far uso di un lin
guaggio .trasparente è, semmai, 
un motivo d'invidia da parte dei 
lettore, e non un indizio di pura 
lavorio divulgativo. Il tema dei 
rapporti Ira materia e mente è 
collocato, da Prattico, a conclu
sione di una sequenza di rifles
sioni che investe la storia globale 
dell'Universo, dove per storia si 
intende una successione dì 
eventi riconducibili a interpreta
zioni scientifiche. 

Questa successione ammette, 
al proprio intemo, certe «transi
zioni di fase» che la qualificano 
in modo univoco e che possono 
essere valutate solo a patto di 
«deporre l'ingombrante bagaglio 
di ciò che chiamiamo "senso co
mune"». Le transizioni di fase so
no eventi drammatici. Prattico ri
corda, in primo luogo, quelle 
che portarono alle rotture della 
simmetria globale tipica dei pri
mo istante del cosmo e che fece
ro emergere la forza gravitazio
nale e poi le forze forti, deboli ed 
elettromagnetiche. 

In secondo luogo egli ci invita 
a riflettere sulla transizione di fa
se che portò alla comparsa delia 
vita, e cioè al presentarsi, nell'e
voluzione dell'Universo, di quel 
complesso di eventi che rientra 
(per quanto riguarda il nostro 
pianeta) nei fenomeni regolati 
dalla «chimica del carbonio». 
Prattico, riprendendo tesi che si 

stanno ormai affermando nella 
biologia molecolare, illustra il 
punto di vista secondo il quale «il 
fine, l'obiettivo della vita non è 
l'individuo... Il singolo organi
smo, l'Individuo, è solo la manie
ra che usa il gene per esprimere 
e perpetuare se stesso». 

Da questo punto di vista gli in
dividui biologici sono veicoli che 
trasportano informazione, è lo 
stesso linguaggio viene a confi
gurarsi come uno strumento ma
teriale di comunicazione che 
permette, superando le lentezze 
dei meccanismi geneticamente 
programmati, di elaborare Infor
mazione e trasmetterla ad altre 
generazioni: il pensiero è dun
que «figlio del linguaggio artico
lato». 

La natura stimolante di questo 
libro sta, infine, nel latto che 
Prattico ha ben presentì le diffi
coltà che stanno a monte di ogni 
tentativo dì descrizione globale 
della storia dell'Universo. Non a 
caso, nella breve introduzione al 
volume, leggiamo infatti queste 
parole: «L'affresco tracciato dalla 
scienza moderna sulle pareti del 
mondo conserva là potenza e la 
bellezza dei graffiti che 1 nostri 
padri tracciarono sulle volte del
le grotte di Lescaux e di Aitami-
ra: contiene quel tanto di verità 
che l'uomo può cogliere, e ali re
stituisce il senso della propria af
filiazione a questo Cosmo mae
stoso e inafferrabile». 

18 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 
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Campidogl io 

rinviato 
al 21 maggio 
l a Tempi lunghi per il pros
simo consiglio comunale La 
nuova convocazione dell'as
semblea capitolina è ora pre
vista dopo il 21 maggio, in 
modo da permettere lo svolgi
mento del congresso regiona
le del Psi e di quello del Pri E 
la giunta che pareva dovesse 
riunirsi questa mattina per di
scutere per I ennesima volta la 
vicenda mense, ha ora fissato 
il prossimo Incontro per mar
tedì o mereoledì prossimi, Sal
tata anche la conferenti del 
capigruppo, prevista per Ieri 
mattina Insomma, una situa
zione di stallo completo Ma 
le polemiche tra i partiti non 
accennano ceno a diminuire, 
il Psl, ora che si è arrivati alla 
rottura, spara a palle infuoca
te contro la Oc Come Ha fatto 
Bruno Undi, presidente della 
giunta regionale, che attacca 
apertamente -il movimento 
dei cattolici popolari che uti
lizza | partiti come mezzi per 
far avanzare I propri fini teolo-

§ici- E 11 segretario socialista 
^ItCglI romana, Claudio Mi-

nelll, definisce -una fiera* l'au
la del consiglio comunale Per 
Dp, Invece, la proposta di di
scutere le possibili opere del 
mondiali è solo .una boccata 
di ossigeno per Giubilo». Pro
blemi anche alla Regione La 
minoranza del Fri che fa capo 
al deputato Mauro putto ha 
Chiesto al partito di "disimpe
gnarsi. dalla giunta Undi Ma 
Possessore dell edera Enzo 
Bernardi ha già fatto sapere di 
non essere d accordo, 

Giornata nera per il traffico 
cittadino: 
isolata la zona dell'Eur, 
gli altri quartieri in tilt 

Un guasto alla linea A 
ha aggravato la situazione 
Ventisette incidenti 
e allarme-smog a corso Italia 

Senza metrò, stretti nell'ingorgo 
i%»tfm»nrklì^'ii-ir^ a|£ 

Roma ha fatto tilt. L'ennesimo Semafori fuori uso, 
27 incidenti, code interminabili, tangenziale e sot
topassaggi bloccati. La festa delia polizia mette a 
ko l'Eur e la Colombo. Ferma per due ore la me
tropolitana tra Colli Albani e Termini, restano a 
piedi migliaia di cittadini. Solo dopo mezzogiorno 
tutto ntoma al caos d'ordinaria amministrazione. 
Cronaca di una mattinata di traffico infernale. 

MAMMA MASTMIUCA 

La line» A della metropolitana 

SfJ Semafori impazziti, Inci
denti a ripetizione, un guasto 
alla metropolitana e la festa 
della polizia, con tutto il se
guito di personalità accorse 
per la circostanza e relative 
scorte Roma Ieri mattina è 
andata In tilt Tutti in coda, 
imbottigliati in giganteschi in
gorghi, affollati alle fermate, 
imprigionati in autobus bloc
cati dalle auto lasciate in se
conda e terza fila, aspettando 
carri attrezzi 

Il «la» ad una mattinata di 
traffico Infernale e partito dal-
I Eur. Alle 8 e 20 la Laurentina 
e via delle Tre Fontane sono 
completamente intasate per 
un semaforo fuori uso in piaz
zale Ardigò La Cristoforo Co
lombo, gii affollatissima di 
norma, collassa definitiva
mente per la festa della poli

zia al palazzo dei Congressi, 
coinvolgendo anche le strade 
limitrofe Tutto secondo co
pione forze dell'ordine schie
rate sul percorso delle autorità 
e di Cosslga, accorse In gran 
numero anche per nasconde
re al presidente i manifestanti 
del sindacato di polizia, che 
hanno voluto «festeggiare' a 
modo loro la giornata Grande 
spiegamento di energie anche 
da parte dei vigili urbani per 
garantire che le cose filino per 
il meglio, si aggirano nei pres
si del palazzo dei Congressi i 
gruppi Monserrato, Montecati
ni, Ferruccio, XI e XII, più il 
gruppo speciale viabilità e il 
comando operativo, Interve
nuto con 40 uomini 

Nonostante tutto, non c'è 
nessuna speranza di attraver

sare in tempi ragionevoli la 
Colombo, sia in un senso di 
marcia che nell'altro- alle 8,45 
da piazza Numa Pompilio al-
f Eur c'è una fila Ininterrotta di 
macchine Protestano gli im
piegati dei ministeri all'Eur, 
che non riescono ad rfmvare 
in ufficio Ma non sono i soli a 
perdere la calma 

Alle 9 e 25 il metto A si fer
ma per un principio d'Incen
dio alla linea di contatto Ri
mangono a piedi tutti I viag
giatori delle fermate comprese 
tra Colli Albani e Termini, ma 
anche per gli alin le cose non 
vanno troppo bene Ritardi, 
attese snervanti, treni che si 
fermano in piazza della Re
pubblica, invece che alla sta
zione Per gli appiedati, intan
to, viene in soccorso lAtac 
che tra le 10 e le 11 mette a 
disposizione otto bus, prele
vandoli dalle linee più vicine e 
immettendoli sul percorso del 
515 notturno Alle 11 e qual
che minuto la metropolitana 
ricomincia a funzionare, ma 
ci vuole un bel po' di tempo 
pnma che la situazione si nor
malizzi 

Altn angoli della città, stessi 
scenari Per un banale guasto 
ad un'automobile, ferma in 
prossimità del Verano, si bloc-

mmmmm——— Ripresentato di nuovo il decreto dal governo 

«Roma capitale» terza edizione 
Un nuovo scalo all'Urbe 
Dall'apertura ai Boeing dello scalo dell'Urbe agli 
Investimenti per l'eletmficazione dèt trasporti, da
gli interventi per il recupero delle ville storiche al-
rassegnazione di palazzo Braschi al Comune 
Dallo Sdo al centro congressi. È la terza edizione 
del decreto Roma Capitale... ma non è tutto oro 
incotnbe sulla citta la minaccia di un nuovo aero
porto contro l'ambiente, 

•TIFANO POLACCHI 

m Arriva un decreto carico 
dl„, novità PeriRoma Capita
c i , Infatti, e gluma ormai la 
leraa edizione del provvedi-
mento governativo IntantQrln 
attesa che sia finalmente con
vertita in una legge i ministri 
continuano a sfornare novità 
e nuovi programmi per la cit
tà La nuova Versione prevede 
addirittura la trasformazione 
dell'aeroporto dell Urbe, sulla 
Salaria che sarebbe destinato 
a diventare secondo braccio 
operativo di Ciamplno II tutto 
per di più affidato a un con
sorzio di imprese pubbliche e 
privale 11 cui pacchetto an
drebbe per II 30% alla società 
«Aeroporti di Roma», e II per il 
70* diviso tra Imprese pubbli

che e private, indifferente
mente 

Ma come si dice, le sorpre 
se non giungono mal sole Ol
tre alle modifiche dell aero 
scalo, gli destinate a creare 
polemiche, nel decreto ci so 
no anche novità sicuramente 
positive per la capitale «Molte 
modifiche sono state proposte 
da noi comunisti - afferma 
soddisfatto il vicepresidente 
della commissione Roma Ca
pitale, Piero Salvagnl - Come 
lo stralcio dell articolo I che 
affidava al ministro per le 
Aree urbane la competenza a 
redigere i programmi d Inter
vento Adesso, invece è il sin
daco a inviarli al ministro che, 
se il primo cittadino non 

adempie entro 90 giorni, si av
varrà del potere sostitutivo E 
positivo anche 11 fatto che sia
no previsti I soldi per l'espro
prio delle aree dello Sdo e per 
la sua progettazione, che sia
no menzionati gli Interventi 
per la salvaguardia dell'am
biente e il recupero del parchi 
e delle ville storiche Cosi co
me importante è il ndimenslo-
namento dell ente Eur e l'affi
damento al ComUhe della 
realizzazione del nuovo cen
tro congressuale. Una grossa 
pecca e I esclusione dal de
creto dell esprqpno delle parti 
private di villa Ada* 

Vediamo quali sono questi 
interventi per 1 ambiente Si 
tratta di recuperi Importanti, 
come 1 affidamento ai Comu
ne di palazzo Braschi, il trasfe-
nmento del liceo Chateau
briand da villa Strohl Fem, 
che tornerà patrimonio di tut
ti importante è anche I asse
gnazione dei casali Strozzi di 
piazzale Clodio alla Farnesi
na per creare nelle strutture 
del 600 un centro di studio e 
accoglienza per gli stranien 
provenienti dal Terzo mondo 
Questo In cambio della libera
zione di altre sedi centrali, at

tualmente occupate dal mini
stero degli Esteri «E il primo 
passo per la difesa della colli
na di Monte Mano, di villa 
Mazzantl, del parco di Tor di 
Quinto e del Foro Italico -
commenta Salvagnl - Cosi 
come è un latto rilevante l'in
serimento nel decreto di 38 
miliardi finalizzati soprattutto 
all'elettrificazione dei traspor
ti. 

Un decreto tutto rosa, que
sta nuova edizione di Roma 
Capitale? «Non direi, anche se 
contiene senz'altro tatti molto 
positivi - afferma Piero Salva
gnl - Il primo fatto negativo è 
che si tratti ancora di un de
creto, il terzo Poi c'è il nuovo 
scalo dell Urbe e una follia 
prevedere in quella zona, deli
catissima dal punto di vista 
dell'equilibrio ambientale, 
l'atterraggio dei Boeing In più 
si tratterebbe di una op\ razio
ne prevalentemente privata» 
Ma chi gestirà 1 progetti? «Que
sto è il nodo scottante - n-
sponde Salvagnl - C'è un go
verno che stanzia soldi e un 
governo cittadino che, vergo
gnosamente non nesce a 
spenderli È ora che siano al
be forze a lavorare per la Ca
pitale» 

ca per mezz'ora la tangenzia
le, propagando le code ai 
quattro punti cardinali. Sono 
appena passate le 9 che scat
ta II rosso dei semafori ai sot
topassaggi di cono Italia: le 
auto in fila con I motori accesi 
hanno fatto salire precipitosa
mente il lasso di ossido di car
bonio nelle gallerie Non entra 
più nessuno Ci vorranno dieci 
minuti con i ventilatori al mas
simo per far tornare •respira
bile» l'aria e ripristinare la cir
colazione. 

Intanto, qualche centinaio 
di manifestanti schierati da
vanti il ministero della Pubbli
ca Istruzione a Trastevere ba
sta a mettere in difficolta tutta 
la zona. Naturalmente Intasa
to il lungotevere Carri attrezzi 
in azione per nmuovere le au
to posteggiate dove capita Al
le 10 e 50 l'Atac chiede aluto 
ai vigili urbani a piazza Vitto
rio non si passa più, i tram so
no bloccati, a causa delle 
macchine lasciate sui binari I 
pullman turistici nel centro 
storico fanno il resto. Bilancio 
della mattinata. 27 incidenti 
Solo dopo mezzogiorno la si
tuazione comincia a rientrare 
nella normalità, omero nel 
caos d'ordinaria amministra
zione. 

• . ; t - . - * 

Incendio 

In fiamme 
deposito 
sulla Salaria 

• V La colonna di fumo era visibile da quattro chilometri Un 
fumo nero, acre, tossico Seicento metri quadrati del deposito 
della ditta «Petraslno*, che produce materiali elettrici, sono stati 
distrutti dalle fiamme II magazzino si trova sulla Salaria, appe
na dopo il raccordo anulare L'incendio è divampato alle 16,30 
e subito si è propagato, per via dei materiali plastici usati come 
rivestimento La Satana è nmasta bloccata per due ore e 1 vigili 
del fuoco, accorsi immediatamente, con tredici mezzi e più di 
quaranta uomini, hanno lavorato fino alle 19 per spegnere le 
fiamme, che perù erano state subito circoscritte 

Vigili urbani: 
altre 50 denunce 

In Procura 

Commerciami che raccontano episodi < 
subiti, cittadini che partano di corruzione, di prepotenze o 
assenteismo. Alili cinquanta esposti sono arrivati sul tavola 
del magistrato che sta Indagando sulle «mele marce» nel 
corpo dei vlgiU urbani della capitale. Adesso il sostituto 
peocuratore Gianfranco Mantelli dovrà vagliare queste nuo
ve denunce che ti stanno accumulando sul suo tavolo. Nel-
l'inchiesta aperta tulle dichiarazioni del comandante dei vi
gili della capitale, il giudice Mantelli ha avviato controlli a 
tappeto sulle cartelle personali di 4500 vigili urbani romani 

Continuano 
le scosse 
di terremoto 
ai Castelli 

I vetri delle abitazioni han
no vibrato ancora. I lampa
dari nelle case hanno oscil
lato £ la situazione che da 
anni ormai vivono gli abi
tanti della zona dei CastellL 

__^______^_^ Ieri mattina l'ennesima 
^ " " ^ " • " • " • • ^ ^ ^ scossa di terremoto. L'Istitu
to nazionale di geofilica ha registrato alle 9 un sommovi
mento sismico del quarto grado della scala MercalU. 

E nata 
la Cooperativa 
soci de l'Unita 
aiTAlberone 

C'è un'altra sezione della 
Cooperativa soci de l'Unità 
e ha già 113 aderenti. È nata 
all'Alberane e ha una tede 
in via Appla Nuova al nu
mero 361 L'assemblea co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stabiliva ha eletto il Comitato 
• " • • • ™ ™ " ^ ^ ™ ^ " " ™ esecutivo e definito un pri
mo programma di attività ricco di iniziative culturali, politi
che e ricreative. Presidente e stato eletto Dante Tiberia. 

I cittadini milanesi sono I 
più «spendaccioni» d'Italia. 
Nel rapporto tra popolazio
ne e spesa corrente, sono In 
testa alla speciale classifica. 
E la capitale 6 al seconda 
posto; i romani ogni anno 

** spendono mediamente un 
r spesucce ordinarie Più del fio-
ialino di coda» in questa curiosa 

«spendaedona» 
ma Roma 
è la seconda 

milione e 423 mila lire p 
rentini che sono terzi «F 
classifica è L'Aquila. 

Pesticidi 
I tavoli 
dove firmare 

Prosegue la raccolta di fumé 
per il referendum sul pesti
cidi Domani si possono tro
vare banchetti la mattina al 
mercato di Testacelo e a 
piazza Vittorio. Nel pome-

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ rigalo tavoli schierati • vi» 
• ^ » ^ » ™ » « » ™ del Corso, San Giovanni, tar
go Goldoni, via dei Oiubbonari, via Orazio dello Sbirro, 
piazza dei Mirti, piazza Sonni!» e piazza del Popolo, galle
ria Colonna, piazza di Spagna, San Giovanni, vicino al 
Coin. piazza Venezia, piaóa Santa Emerenziana, viale Tu-
pini, fermata metrò Furio Camillo e Boccea davanti al mini 
max. 

Fiumicino: 
definitivo 
l'ergastolo 
per Abu Nidal 

Per la strage di Fiumicino 
del 27 dicembre di quattro 
anni fa, Sono diventata defi
nitavi gli ergastoli per il capo 
di «Fatali, consiglio rivolu
zionano», Abu Nidal, e per il 
suo braccio destro, Rashid 
Al Hamieda (entrambi lati

tanti), mentre dovrà scontare 30 anni di carcere Ibrahim 
Kaled, detenuto a Roma e unico superstite del quattro ter
roristi che parteciparono all'azione terroristica, Lo ha stabi
lito la prima sezione penale della Cassazione, presieduta 
da Giuseppe Sorrentino, che ha rigettato i ricorsi degli im
putati contro la sentenza della Corte d'assise d'appella di 
Roma del 12 novembre del 1988. Nel corso della sparatoria 
morirono 16 persone (Ira cui Ire terroristi) e 87 rimasero 
ferite, alcune in maniera gravissra. Secondo l'accusa, furo
no Abu Nidal e il suo pia stretto collaboratore a ordinare la 
strage nella sala transiti dell'aeroporto di Fiumicino 

Si inaugura 
la nuova sezione 
del Pei 
a Donna Olimpia 

Domani mattina alle 10, nel
la omonima piazza, saran
no inaugurati i nuovi locali 
della sezione comunista di 
Donna Olimpia. Alla mani
festazione 6 prevista la pre
senza di Walter Veltroni, 
della Segreteria nazionale, 

Con Veltroni, i comunisti di Donna Olimpia discuteranno 
su «Informazione e sapere» 

GIANNI CIPRIANI 

—————— Elisabeth Flach, «mayor» di Westmihster, ricevuta in Campidoglio 
Ha spiegato la «ricetta» londinese 

Per privatizzare arriva la lady 
Faccia a (accia in Campidoglio fra il sindaco Giu
bilo e la «mayor» di Westminster, lady Elisabeth 
Flach, ex modella, amica personale della That-
cher e da più di un anno massimo rappresentan
te amministrativo della «city» La signora è stata 
invitata a Roma dalla Federlazio per una sene di 
incontn sul tema della privatizzazione delle azien
de. Le gaffe di Giubilo e i sorrisi della lady 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Il primo brutale Impatto 
con la realtà romana lo ha 
avuto subito appena arrivata 
in Campidoglio Mentre am
mirava I Fori romani dalla fi
nestra dell'ufficio privato del 
sindaco, Giubilo le si è avvici
nato ed ha sussurrato con 
compiacenza «Questo è 11 
mio giardino condominiale, 
che tanto mi solleva, ogni se
ra, dopo le dure battaglie poli
tiche» Forse labilissima tra
duttrice ci ha messo una pez

za visto che la signora Flach 
non si è scomposta più di tan 
to, ma sicuramente lo scon
certo è durato qualche minu
to 

Non è stata l'unica «perla» 
che Giubilo ha Dilato a lady 
Fletch che, con self-control 
tutto britannico, rispondeva 
con sorrisi aggraziali Ex mo
della, alta, rossa di capelli e di 
abito, Elisabeth Flach, Lord 
Mayor (in pratica sindaco) di 
Weslminsier, il quadrilatero 

più esclusivo di Londra, è arri
vata in Campidoglio con un ri
tardo poco Inglese dovuto ai 
soliti problemi dei trasferi
menti aerei Invitata dalla Fé 
deriazio per una sene di in-
contn circa la privatizzazione 
delle aziende pubbliche, ha 
avuto nella mattinata di ien 
un incontro ufficiale con il sin
daco ed altri esponenti della 
giunta E per quanto la signo
ra appanva salda e sicura nel
la sua carica di sindaco, tanto 
Giubilo e gli altri rappresen
tanti della giunta presenti ap
parivano precan e incerti sul 
loro futuro 

Sorridente e controllata, la 
signora Flach è sindaco di 
Weslminsier dal maggio scor
so ed ha già avuto modo di 
spenmentare da buona con
servatrice le direttive del Inai-
chensmo privatizzare e poi 
pnvatlzzare «Tre mesi la ab
biamo pnvatlzzato la raccolta 
dei rifiuti e la pulitura delle 

strade Per adesso funziona 
tutto bene e I iniziativa ha ot
tenuto molto consenso fra I 
cittadini La società che si e 
aggiudicata 1 appalto 6 sotto 
posta ad un contratto molto 
ngldo e questo ci garantisce 
sulla riuscita dei lavon» La cit
ta di Londra e divisa in 17 pic
cole municipalità, ognuna 
delle quali ha un sindaco 
Quella di Westmlnsterè la più 
popolata oltre quattro milioni 
di abitanti e la più importante 
comprende il parlamento, le 
grandi banche la -city» degli 
affari e quella della grande 
burocrazia 

11 programma romano della 
signora Flatch, che si tratterrà 
nella capitale fino a domani 
sera e denso di appuntamenti 
di lavoro «Senza avere un mi
nuto per lo shopping» come 
afferma sorridendo Visiterà 
due aziende nella zona Indu
striale di Pomezla e I atelier 
dello stilista Lancetti «Ma il 

mio preferito è Armam» assi
cura Stamattina incontrerà il 
presidente della Regione Bru
no Landi e poi sarà ali Acea 
per stabilire un confronto fra 
la situazione del Tamigi e 
quella del Tevere Sicura e iro
nica con la stampa «Lei rap
presenta un giornale comuni
sta7 I comunisti italiani sono 
persone normali quelli inglesi 
sono dei rompiscatole forse 
perché sono pochi Le citta 
che voi amministrate sono te
nute molto bene, ma non lo 
posso dire altrimenti il conso
le mi rimprovera» ha donato 
a Giubilo un portafrutta di cn-
stallo che per I involontano n-
fenmento alla questione delle 
mense ha fatto sorridere tutti 1 
presenti II nostro sindaco ha 
invece donato a Elisabeth 
Fletch una medaglia celebrati
va e due volumi di fotografie 
«Che fanno vedere Roma co-
m era - ha detto con un ghi
gno - perché la Roma di og
gi » Contento lui 

«Sì, sono Vittorio Gassman» 
BB Elegante ironico, spinto-
so, affascinante, neanche sta
volta Vittono Gassman ha po
tuto trattenersi dal conquistare 
il suo pubblico A fargli da in
solito palcoscenico, la librena 
Editalia in via dei Prefetti, do
ve ien sera è stato «festeggia
to» con la presentazione di 
una sua biografia scntta da 
Dante Cappelletti per I omoni
ma casa editnee Ma il libro, 
uscito lo scorso anno, è stato 
poco più che un pretesto per 
far parlare Gassman di sé e 
soprattutto di teatro, di cine
ma di televisione Insomma, 
di quello spettacolo che inevi
tabilmente si sovrappone alla 
sua vita 

Dopo i pnml, brevi momen
ti di imbarazzo, I atmosfera si 
é subito scaldata grazie so
prattutto alla straordmana ca
nea che 1 attore ha mostrato 
anche in questa occasione 
«Certamente è stato scritto 
troppo intomo alla mia attività 
e alla mia persona - ha esor
dito Gassman - ed io stesso ri
conosco di aver contribuito 
ampiamente, ma prometto 
che cercherà di moderarmi in 
futuro e di ridurre al minimo II 

Un pubblico entusiasta ha accolto ien sera Vtttono 
Gassman alla libreria Editalo di via dei Prefetti. A 
fornire l'occasione per l'incontro è stata la presenta
zione di una biografia dell'attore uscita qualche me
se fa Atmosfera cordiale e scanzonata, battute ta
glienti su se stesso, sul mondo del teatro e della cul
tura, hanno fatto il successo della serata, in cui l'at
tore ha dialogato a lungo con i suoi fans 

STIPANO CAVIQLIA 

numero delle biografie» Una 
comprensibile cunosità ha cir
condato anche l'autore del li
bro che per circa due anni e 
mezzo si è affannato appresso 
ali attore, cercando di carpir
gli i segreti della sua vita e del 
suo lavoro «Far parlare Gas
sman di sé non é affatto diffi
cile - ha detto Cappelletti -
come tutti possono immagi
nare Il problema e fargli dire 
la verità» Su questo punto ha 
trovato il pieno consenso del 
biografato, che ha ammesso 
senza remore di avere spesso 
qualche problema con la ven
ti «GII atton sono una brutta 
razza - ha detto - sanno me
scolare venta e menzogna in 

modo inestricabile» 
Molta soddisfazione fra gli 

organizzatori della serata che 
cercano di fare della libreria, 
aperta da qualche mese, un 

Eunto di incontro per un pub-
Ileo d'elite, di amanti del li

bro nei suol aspetti più este
riori e raffinati «E questo il pri
mo di una serie di appunta
menti con personaggi di spic
co nel campi più diversi della 
cultura», ha detto il presidente 
dell'Editali», lidio Bozzini Ma 
non sarà facile ricreare il cli
ma di questa occasione Pian 
piano il pubblico si é fatto 
sempre più numeroso e più 
vicino, nella speranza di poter 
scambiare una battuta, o an
che solo un'occhiata con il 

grande Gassman L'attore, 
sebbene con quell'atteggia
mento di lieve distacco che lo 
caratterizza, non si è sottratto 
a quest abbraccio collettivo, 
nspondendo con ironia e con 
sincerità (almeno cosi e sem
brato) alle domande più sva
riate 

Si è parlato di tutto, dalle 
«stone di teatro» di un tempo, 
dall amicizia con Fiatano, ai 
suoi progetti più immediati 
(in particolare un film per la 
regia di Franco BrusaU che 
dovrebbe uscire In settem
bre) Battute caustiche sono 
state dedicate al teatro italia
no odierno «Rischia di trasfor
marsi m uno spettacolo pan
tofolaio e tranquillizzante -di
ce Gassman, che pure loda il 
livello dei giovani registi - che 
ne distrugge la carica di dram
maticità» Tantomeno si e sal
vata la tv per la quale comun
que Gassman sta studiando la 
possibilità di una trasmissione 
proprio sul teatro Ad una do
manda sul suo rapporto con 
la città di Roma ha risposto al
largando le braccia «Che vo
lete ci vivo da sessantanni 
E inevitabile che lo la detesti». 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

i la commissione scuola 
liei comune ha espresso 
all'unanimità il no 
lilla ditta incriminata 

L'assessore Mazzocchi 
prende tempo 
In attesa della giunta 
si fa strada la «proroga» 

Nuovo alt alla Cascina 
SAjt ai pasti incriminati sulle mense dei bimbi. Per la 
H commissione consiliare, la cooperativa «La Casci-
|fia» non può continuare a gestire il servizio di refe

zione scolastica. Mazzocchi prende tempo. "Propor
rò alla giunta dì redistribuire il lotto alle altre ditte, 
oppure...». Oppure si potrebbe «ordinare» alta coop 
Incriminata di non sospendere il servizio. Di fatto 
una proroga, in attesa della giunta promessa. 

ROSSELLA RIPERT 

M II coro è stato unanime I 
consiglieri comunali del Pei, 
Prt e De riuniti nella VI com-

f i s s i o n e per risolvere l'affare 
..mense, hanno sbarrato il pas-
J » alla cooperativa La Casci-

Tia. Quella messa sotto accusa 
i j a i magistrati per i pasti ava
riati, quella che continua a far 
mensa giazle ad un semplice 

'telegramma dell'assessore An
tonio Mazzocchi che ha invi

tato 

tato la cooperativa incrimina
ta a non interrompere il servi
zio jn attesa di nuove decisio
ni del pentapartito 

Al secco responso della 
commissione, d'accordo a) 
completo anche per l'avvio 
immediato delle 8 autogestio
ni deliberate dai consigli di 
circolo (circa 1000 pasti), 
I assessore ha snocciolato tre 
ipotesi 

Per garantire il servizio di 
refezione scolastica nei 25 
giorni di scuola che restano, si 
potrebbero redistnbuire i pasti 
del lotto ora affidato alla «Ca
scinai a all'-Alimenti e Servi
zi-, altre altre 9 ditte «È la pro
posta che faro nella prossima 
giunta», ha détto l'assessore 
Antonio Mazzocchi che però 
in commissione non ha scar
tato altre due chance. Chia
mare le altre ditte non vincitri
ci dell'appalto a provvedere ai 
pasti dei bambini Oppure, ri
confermare il compito alle dit
te sotto accusa, con una bèlla 
proroga. 

•Questa è una proposta ver
gognosa e assurda - ha com
mentato indignata Mana Co
scia, consigliere comunale del 
Pei - è intollerabile che la 
cooperativa "La Cascina" stia 
ancora operando, e che la 

giunta non abbia preso, come 
si era fatto credere, alcuna de
cisione Mazzocchi ci ha detto 
in commissione che la giunta 
del 28 aprile scorso non ha 
deciso di non prorogare il 
contratto alla Cascina, ma ha 
dato solo mandato all'asses
sore di garantire il servizio e 
trovare soluzioni per I affida
mento del lotto da proporre 
nella prossima riunione di 
giunta». Per far mangiare ì 
bambini senza rischi, il Pei ri
lancia le sue proposte l'im
mediato via libera alle autoge
stioni e il npnstmo della ge
stione diretta del comune. 
«Basterebbe richiamare i cuo
chi comunali in esubero negli 
asili nido ha detto Antonello 
Falomi, consigliere comunale 
del Pei, gli ostacoli invocati 
dall'assessore sono solo alibi-
Ma Antonio Mazzocchi glissa-
«Ci vuole troppo tempo, giorni 

per reperire il personale e per 
acquistare le derrate alimènta-
n Tra 25 giorni la scuola chiu
de e noi dobbiamo garantire il 
servizio». 

Mentre l'assessore nega di 
voler prorogare il contratto al
la Cascina però dietro l'ango
lo, ammicca l'escamotage for
male. Per garantire di fatto 
l'appalto alla «Cascina», il 
trucco c'è. Basterebbe rinno
vare il telegramma già inviato 
alla Cascina nel quale l'asses
sore ordina di assicurare il 
servizio. In attesa di nuove de
cisioni della promessa giunta 
che per il momento non ha 
calendari sul tavolo. Del resto 
La Cascina non ha perso tem
po, ha diffidalo l'assessore «ad 
adottare provvedimenti arbi
trari e illegittimi, tesi a discri
minare la nostra cooperativa 
rispetto alle altre ditte aggiudi
catici del servizio». Bimbi in una mensa scolastica 

Congresso a temi per il Psi regionale 
S T I P A N O D I M I C H E L E 

•**ullo Santarelli 

f M Da un grande garofano si 
stacca una miriade di petali 
rossi, che si tramutano in uc
celli In volo verso una vérde 
Europa. Il simbolo scelto dal 
Psi regionale per il suo con
gresso, che sì apre oggi pome-
nggio all'Auditorium della tec
nica all'Eur, è certo più chiaro 
degli inquietanti delfini che 
saltavano fuori dal Colosseo 
nel manifesto del congresso 
del Psi romano, una settimana 
fa Ma le differenze non sem
brano finire qui: sé quello pro
vinciale è stato un congresso 
molto incentrato sui problemi 
del partito, quello che si apn-
rà stasera, dopo la relazione 
di Giulio Santarelli, mira Inve

ce «all'esterno*. «Il partito ha 
lavorato in modo soddisfacen
te, ma non è più adeguato», 
ha detto il segretario regionale 
socialista len mattina, durante 
una conferenza stampa Perle 
quattro giornate di congresso 
(si chiuderà martedì 9) é sta
la scelta la forma del lavoro in 
sessioni, sulla base di relazio
ni di esperti (ad esempio, 
Marcello Vittonni per il territo
rio, Gianni Staterà per l'infor
mazione, Antonio Ruberti per 
l'università). E per l'ultima 
giornata è stata promessa la 
presentazione delle proposte 
di riforma istituzionale per la 
capitale 

Ma il discórso, inevitabil

mente, e finito sul tema della 
crisi capitolina e sui rapporti 
della De. Vittorio Sbardella, ha 
recentemente rinfacciato al 
Psi, che si era opposto «al ter
zo sindaco democristiano in 
tre anni», che loro hanno fatto 
più o meno la stessa cosa con 
i presidenti della Regione- pri
ma Panizzi, poi Montali, ora 
Landi. La replica di Santarelli 
allo «squalo» andreottiano è di 
quelle che lasciano il segno. 
«Sbardella dovrebbe usare più 
il cervello e meno i muscoli 
Troppo spesso perde l'occa
sione per tacere - ha detto - . I 
presidenti del Psi non sono 
mai stati incriminati dal magi
strato». A dire il vero c'è la vi
cenda della 180, con I finan

ziamenti alle strutture private 
mentre affondano quelle pub
bliche. «In quel caso l'azione 
del magistrato mi è sembrata 
del tutto fuori luogo. E co
munque gli amministratori 
non potevano fare altrimenti», 
è la replica. Qualche critica 
anche al Pei, poi Santarelli 
punta di nuovo l'indice sulla 
De di Giubilo e Sbardella «Bi
sogna evitare di darle troppi 
aiuti nel cavarsela a buon 
mercato» Magari un «avviso» 
diretto più a qualche compa
gno di partito che agli altri. 

Al congresso regionale ci 
saranno quattro mozioni: 
quella di Mananetti-Santarelli, 
con il 44,30% dei voti, quella 
di Dell'Unto con il 31,22%. 

quella di Rotiroti con il 19,83% 
e, infine, quella di Cicchino 
con il 4,65%. Rispetto al con
gresso provinciale c'è un in
cremento delle pnme due 
mozioni, perde quasi il 5% Ro
tiroti, raddoppia Cicchino. Ma 
tutti si muovono nell'orbita 
craxiana. Intanto sono state 
messe a punto le candidature 
per le elezioni europee Dietro 
a Craxi e Lagono, per il Lazio 
ci saranno Mario Zagari, Anita 
Ganbaldi, Gabriele Panizzi, il 
sindacalista Enzo Ceremigna, 
Filippo Materiale per la fede
razione di Fresinone e Sandro 
Fasciolo per quella di Viterbo. 
In ntardo la federazione reati
na, che sta decidendo in que
ste ore. 

Manifestazione a Viterbo 
Contadini e trattori 
contro i ritardi regionali 
«Più soldi per la terra» 
tm Mille coltivatori, 30 tratto
ri, tanti striscioni, megafoni, 
campanacci e cartelloni di 
protesta. Quello che ieri ha in
vaso il centro storico di Viter
bo (' stato un vero esercito di 
contadini, agguerriti nella pro
testa contro il governo nazio
nale e contro i gravi ntardi e le 
inadempienze di quello regio
nale 

Da piazza della Rocca, sto
rico punto di concentrazione 
di ogni manilestazione, i colti
vatori si sono riversati per le 
vie del centro, bloccando II 
traffico e attirando l'attenzio
ne dei viterbesi, colpiti dalla 
pacifica e . colorata'invasione 
della campagna. Ad organiz
zare i contadini della Tuscia è 

Sindacati 
«L'Enpam 
svende 
le sue case» 
a * L'Enpam, l'ente di pre
videnza dei medici, sta ven
dendo 350 appartamenti ad 
una finanziana immobiliare. 
La denuncia è venuta ien a 
Ro.ua, nel corso di una con-
fererza stampa indetta dai 
sindacati aziendali Cgil, Cisl, 
Uil e Cisal. Per essere esatti, 
l'Enpam non sta vendendo, 
ma sta permutando gli allog
gi in cambio di immobili 
adibiti ad uffici e negozi, 
Questa operazione costrin
gerebbe gli inquilini ad ac
quistare (dalla finanziaria) 
gli appartamenti occupati, 
da decine di anni. In alter
nativa, lo sfratto o il canone 
nero che imporrebbe la 
nuova proprietà. Questa 
operazione viene condotta 
con estrema fretta per timo
re di disposizioni precise 
contenute nel disegno di 
legge del ministro del Lavo-

stata la Confcoluvatori. Al ter
mine della giornata di prote
sta hanno parlato il presidente 
e il vicepresidente provinciali 
dell'associazione, Luigi Arcan
geli e Luciano Corinti. I due 
hanno ribadito la piattaforma 
nvendicativa dei coltivatori vi
terbesi 

Al centro delle richieste la 
revisione del piano agricolo 
nazionale e la revisione della 
politica comumtana. Forte e 
stata la cntica diretta alla Re
gione per le gravi inadem
pienze, tra cui i ritardi di anni 
nel pagare i risarcimenti delle 
alluvioni e delle grandinate 
dell 85 e la mancata applica
zione dell'accordo sul prezzo 
del latte alla produzione. 

Fgci 
Tornano 
«Le belle 
bandiere» 
• • « U belle bandiere* e il tì
tolo del mensile che la Fgci 
romana ha presentato ieri 
mattina alla stampa Due nu« 
men già realizzati, 20milu le 
copie, anche se il mensile ri
sulta ancora un supplemento 
del giornale «Gi«, un gruppo di 
giovani redattori pronti ad una 
nuova esperienza di scambio 
culturale II titolo e il medesi
mo di una poesia di Pier Pao
lo Pasolini e di una sua rac
colta di dialoghi con i lettori 
giovani, pubblicata nella pri
ma metà degli anni Sessanta. 1 
temi affrontati saranno di poli
tica, attualità, spettacolo e cul
tura - hanno detto gli organi!» 
zaton - ci sono anche rubri
che fisse di musica e cronaca, 
e vignette Un discorso a parte 
menta la scuola. Il giornale in
fatti è realizzato da giovani e 
sì rivolge ai giovani. Verrà di
stribuito davanti alle scuole 
supenon, alle università e alle 
circoscrizioni, Il prezzo è di 
1500 lire. 

VENERDÌ' 12 MAGGIO ore 21,00 
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PIAZZA GENTILE DA FABRIANO 
Prenotazioni presso botteghino Teatro 

Tel. 3962635 - 393304 
GIANNI MARSILI 
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PRESENTA 

MARIO CASTELNU0V0 
IN CONCERTO 
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OSPITE 

MARIELLA NAVA 
DISCHI - MUSICASSETTE - CD 
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Il 25 giugno il referendum 
Da oggi aperta ufficialmente 
la campagna elettorale 
In campo per primi i «sì» 

Una «città» di 200mila abitanti 
La tensione non è molto alta 
Più interessante appare 
la questione del mare «libero» 

,,\ - - s a l ' i » . 

M stacco o non mi stacco? 
Ostia si prepara a scegliere 
Aperta ufficialmente da oggi la campagna eletto
rale per il referendum sii Ostia Comune. Scende 
in campo uno dei tre comitati per il si. Il 25 giu
gno prossimo gli abitanti dell'attuale XIII circoscri
zione dovranno decidere se restare legati alla ca
pitale o se entrare a pieno titolo nell'età comuna
le. Dopo la consultazione l'ultima decisione spet
ta alla Regione. 

M W O LUPPINO 

M Sarà secessione dalla cit
tà? Il 25 giugno sarà posta la 
prima pietra per un Comune 
poco comune? A più di 40 
giorni dal referendum consul
tivo per separare Ostia da Ro
ma l'esito e avvolto In una ne
bulosa. Oggi, intanto si apro
no le ostilità. Il Comitato pio 
Ostia Comune alle 17,30 uffi
cializzerà l'inizio della campa
gna elettorale, nel cinema 
•Verde Marea di Acllia, con la 
costituzione dei comitati di 
orientamento popolare per II 
si. Nella domenica successiva 
alle elezioni per il Parlamento 
europeo gli abitanti della XIII 
circoscrizione dovranno sce
gliere se diventare parte di un 
Comune o restare con la giurl-

. adizione attuale. Per ora, più 
che la consultazione, ha tenu
to banco la •querelle- sul 12 
varchi aperti dalla Capitaneria 
di peno, In prossimità di al
trettanti stabilimenti del litora
le, Tra l'abuso e l'inefficienza 
amministrativa corre uno 
•tratto legame. Ecco che le vi
cende di oggi al collegano alle 
prospettive di domani. 'Han
no dovuto picconare perché 
c'erano muretti edificati nel 
tempo lenza che nessuno di
cesse nulla - dice Rossella 
Duranti, consigliere comunale 

comunista -. Ostia ha bisogno 
di un progetto di utilizzazione 
complessiva del suo patrimo
nio. La spiaggia è un tratto ur
bano, una proprietà pubblica 
e non può essere attrezzata 
con basamenti e impianti fissi 
come accade oggi. GII attuali 
gestori degli stabilimenti do
vrebbero diventare concessio
nari di servizi e non di aree-, 

La questione degli stabili
menti sarà certamente mate
ria di discussione nel vivo del
la campagna elettorale. Si 
tratta di un blocco storico che, 
bene o male, fa parte del co
stume di Ostia. Ma non solo. Il 
territorio Interessato al refe
rendum comprende il quartie
re di Ostia e le zone di Castel-
fusano, Castelporziano, Acilia, 
Casalpaiocco e la zona ar
cheologica di Ostia Antica. Ri
guarderà 248mila abitanti, che 
durante la stagione estiva di
ventano 650 mila. Una città di 
fatto, con 128 chilometri di 
strade, 43.000 telefoni, 270 
Impianti semaforici, 3960 atti
vità commerciali di vario tipo, 
115 scuole, 4 biblioteche, 7 
chiese parrocchiali, tre sale ci
nematografiche, 19 librerie, 9 
linee pubbliche di autobus, 2 
ospedali e 59 stabilimenti bal

neari. «Troppo spesso si parla 
solo di Ostia - sostiene Esten-
no Montino, consigliere co
munale comunista - dimenti
cando che parte integrante 
dell'attuale XIII circoscrizione 
sono anche Casalpaiocco ed 
Acllia., Probabilmente ciò è 
dovuto al.fatto che urbanisti
camente ci sono tre direttrici 
verticali, la Cristoforo Colom
bo, la via Ostiense e la linea 
Metropolitana, che congestio
nano soprattutto il quartiere 
che si apre sul mare. Ostia Co
mune significherebbe anche 
la creazione di direttrici tra
sversali di jcommento, dando 
vita ad un "unicum" che oggi 
non esiste» 

Acilia rappresenta un polo 

produttivo in grandissima 
espansione con un futuro fat
to di 120 tra piccole e medie 
imprese per oltre 4mila addet
ti. «C'è bisogno di temano, di 
finanze, di servizi - continua 
Montino - non solo a vantag
gio del polo industriale ma di 
lutto 1'abitaU» Negli ulumi an
ni gli investimenti del Comune 
di Roma per il territorio della 
XIII circoscrizione sono stati 
via via sempre pia esigui. 30 
miliardi annui nel quadrien
nio 80-84, 10 miliardi, sempre 
annui, nella plumbea stagione 
del pentapartito. .Dati alla 
mano e con le leggi vigenti -
sostiene ancora MonUno -
Ostia Comune potrebbe bene
ficiare di 65 miliardi annui per 

investimenti, contro I trenta at
tuali, 180 miliardi per le spese 
correnti, invece di 80. Consi
derando l'Incremento delle 
unità amministrative, la gestio
ne diretta del trasporti, l'entra
ta nell'era comunale sarebbe, 
da un punto di vista finanzia
no, comunque un beneficio'. 

Il referendum per ora non 
ha acceso gli animi degli abi
tanti della Xtfl. Pochi I manife
sti, gli appelli, le forti prese di 
posizione. D tepore della sta
gione estiva appena comin
ciata ha lasciato spazio ad un 
pizzico d'Indifferenza anche 
sulla vicenda dei varchi al ma
re, vissuta più sulle pagine dei 
giornali che nelle vie del lito
rale. 

Una scelta difficile 
Leragioni 
dei «si» e dei «no» 

Le foto di Rodrigo Pals Illustrano: in ilio, ri punii» di Osila, a destra, 
la sede del futuro municipio, sopra, I muretti abbattuti dalle ruspe 
per aprire gli accessi al mate 

WB Sono in molti a minimiz
zare, ma la partita che si gio
ca il 25 giugno e grossa. Sarà 
forse questa la ragione che fi
nora ha frenato una chiara 
scelta di campo sul -si- o il 
•no., sia di forze politiche che 
di gruppi imprenditonati Tra 
il pci, il Psi, il Psdi. Dp e i ver
di, tutti i partiti che nei mesi 
scorsi hanno sostenuto la cu-
sa del referendum, solo quello 
comunista ha dato, da subito, 
una indicazione precisa. 11 Pei 
per ora guida il fronte dei «l i . 
Nello stessa senso si muovono 
il Comitato prò Ostia Comune, 
il Comitato Ostia Comune e 
l'associazione federativa Ostia 
Comune che raccoglie forze 
In maggioranza d'ispirazione 
ambientalista. Anche la Cgil, il 
coordinamento borgate e il 
Movimento federativo demo
cratico appoggiano questo 
schieramento composito. 

Le ragioni dei «sii sono mol
teplici. || fallimento del decen
tramento, il ritardo atavico 
nella costituzione delle aree 
metropolitane e soprattutto 
l'esigenza di dare al litorale 
uno sviluppo certo, liberato 
dalle lentezza elefantiaca del
la capitale, hanno dato vita. 
soprattutto ad Ostia, a questo 
schieramento. Favorevoli al 

Comune sono anche abolii 
gruppi imprenditoriali, spje-
cialmente edilizi, fortemen)e 
interessati a mettere salde ra
dici sul litorale. Silvio Burjji-
sconi, il demiurgo della Flnln-
vest, ha cominciato ad acqui
stare terreni sulla via Ostiense. 
Chiaramente le ragioni dei 
due blocchi sono antiletichi 

Nell'entroterra, al contri 
prevalgono i "no., Nel gio 
scorsi il comitato per Cinte 
tà di Roma ha distribuito j 
lantini a Dragona, Acilia e < 
talpalocco. Fortemente 
nari all'autonomia dalla cs| 
tale sono proprio gli abl 
di Casalpaiocco, In i 
rama convinti che un nùbj 
comune non può dare i 
ste alle questioni poste da d 
città come Ostia, che dfveq 
rebbe la seconda del I 
legati a Roma anche da ujgja 
vicinanza territoriale: Il quar
tiere più residenziale della a l t 
dista, infatti, 11 chilometri dl l -
l'EurelSdaCttla. ? 

Il partilo repubblicano i 
poggia apertamente 
schieramento, convinto 
esiste un rapporto di contlnti-
ta tra Roma ed II litorale. ][ 
De, inizialmente unita su que
sta posizione, sta comincian
do a dividersi CFL 

mmmmm 

w un nuovo 
8USMSS 
a due pass/da Roma 

TAGLI DEGÙ APPARTAMENTI: 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, 
giardino, posto auto coperto. 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 
PREZZI A PARTIRE DA: L. 82.000.000 
3.000.000 alla prenotazione - Fino al 75% di mutuo 
bancqrio - Quota contanti in 18 mesi senza interessi 

UNA INIZIATIVA 

- SAVIA IMMOBILIARE 

VILLAGGIO INTERNAZIONALE 
300 metri dopo l'Ospedale di Bracciano 

SERVIZI • Banche, Supermercati, Scuole, Uffici 

SPORT • Tennis, equitazione, golf, bocce. 
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- > IN CANTIERE - aperti dalle 10,00 
alle 13,00 e dalle 15.00 alle 18.30 

escluso domenica pomeriggio - Tel. 9024606 

IMMOBLIARE 
PER l'ITAUA-V. Giacomo 
Trevis, 76-Tel. 5137122-
5136314-5136167-ROMA 
PER L'ESTERO - v Thailandia,. 
Tel, 5920238 - ROMA 
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Un prontuario in mostra ^SSSSSSSST 
e le tecniche di realizzazione e decorazione degli edifici 
secondo le regole in voga fino all'inizio del 1900 

Costruire secondo manuale 

ro o a o 

Di manuali ce ne sono tanti: di cucina, di floricoltu
ra, per sub ed alpinisti, per manager e play-boy. Ci 
sono quelli del geometra, dell'ingegnere e c'era 
(ora non si trova più) quello dell'architetto. L'ulti
mo arrivato è questo Manuale del recupero del Co
mune di Roma, prontuario sui materiali e sulle tec
niche del costruire, come si faceva una volta. E co
me, in qualche caso, bisognerebbe tornare a fare. 

RINATO PALLAVICINI 

Cwi dal fllurecowuitt In via del Qovarno Vecchio 

§ • Colla alla genovese, colla 
brodata alla genovese, colla 
brodata. Non è un menù de* 
menzial-gastionomico, ma un 
elenco di impasti di calce e 
sabbia usati in edilizia a parti
re dal secolo XVI. Oggi non ti 
conosce più nessuno e tanto
meno li usa. O quasi. Nono
stante il nome e le orìgini, 
questo tipo di rivestimento era 
molto in voga nei cantieri ro
mani monumentali dell'epo
ca Costava relativamente po
co, ma simulava con una cer
ta efficacia nvestimenti più ca-
n come il marmo o il traverti
no, A sfogliare questo Manua
le del recupero del Comune di 
Roma di esempi come questo 
se ne trovano a decine: mate
riali, tecniche, tipi di manufatti 
usati per secoli e tramandati 
di padre in figlio. Ma anche 
infissi, decorazioni, modana

ture che concretamente han
no fatto la citta, spazzati via 
con l'epoca industriale, can
cellati dall'invasione del ce
mento armalo, aboliti dalle fi
nestre in alluminio anodizzato 
che, anche se non lasciano 
passare il freddo, sono fredde 
lo stesso 

L'idea di un manuale del 
genere risale ai primi mesi del 
1983, quando Cario Aymoni-
no, allora assessore al Centro 
storico, lanciò un programma 
di ricognizione e di studio de
gli edifici cittadini per eviden
ziare quali fosssero le parti e 
gli elementi più soggetti all'u
sura e al degrado. Tralascian
do gli edifici più mobili* e mo
numentali, ma rivolgendo l'at
tenzione al tessuto edilizio tra
dizionale e più «povero», ven
nero individuati quegli ele
menti (solai, voile, scale, 

Gli studenti «incartano» la Pubblica istruzione 

> «Dieci piani di morbidezza) 
centro la riforma di Galloni 

• • Sono la 9 e 30. -L'ora 
della vendetta', come l'han
no Chiamala I ragazzi del 
Collettivo studentesco roma
no. Decisi a vendicare un an
no di 7 in condotta e di an
gherie di ogni genere soppor
tale nelle aule scolastiche, ie
ri mattina sono passati all'a
zione, Una manifestazione 
pacifica, anzi tenera, morbi
da, morbidissima: dieci piani 
di morbidezza, secondo il 
programma. 

Armati di megarotoli di 
carta igienica, gli studenti 
hanno letteralmente .incarta
to- il ministero della pubblica 
istruzione a Trastevere. Un 
«ito. per esorcizzare I «mo
stri. che popolano gli incubi 
degli studenti. Oltre alla car
ta, non sono mancate carica
ture di presidi e professori 
particolarmente inclini alle 
sospensioni o alle bocciature 
facili. E naturalmente di Gal

loni. 
Gli studenti, infatti, hanno 

protestato in particolare con
tro la riforma della scuola 
media superiore proposta dal 
ministro de, che introduce 
l'esame di maturità su tutte le 
materie e l'autonomia finan
ziaria degli istituti, creando i 
presupposti per scuole di se
rie A e di serie B. 

Ma sotto accusa sono finiti 
anche il voto di condotta, la 

«Protettore» in manette 

Picchia e rapina 
una prostituta 
per imporle protezione 
•Tal Prima le minacce, poi le 
botte e la rapina. Enzo Petrac-
chlnl, ce l'aveva messa tutta 
per convincere Serenella Rani, 
28 anni, a diventare una sua 
protetta. Lui, che di professio
ne è «proiettore', si era perfi
no fatto aiutare dalla sua don
na, Patrizlajfprfcchinl, 30 an
ni, collega* e amica dell'altra, 
ma non c'era stato nler.tgjda 
fare, Livida e m a^3BÉtaw|t-
ni aveva p r e s e n l M P H M * 
denuncia alla polizia. Ieri mat
tina, dono-qualche giorno di 
pedinamenti c'è slato l'epilo
go Enzo Petracchini e stato 
sorpreso mentre rientrava in 
casa, Il largo del Condottieri. 
Alla vista degli agenti è fuggi
to, facendo Tlscmere le gom
me. Ha urtalo tre muretti, tra
volto due cancelli, terrorizzato 

decine di persone, ma alla fi
ne, dopo alcuni colpi di pisto
la sparati in aria, è stato bloc
cato. Lo hanno rinchiuso a 
Regina Coeli con l'accusa di 
lesioni dolose e rapina. 

Il tranello era scattato il 21 
aprile. Dopo il «lavoro', Patti
zia Petracchini aveva invitato 
Serenella Rani nella sua abita
zione a bere un caffè. La don
na aveva accettato senza so
spetti. Sopra però aveva trova
to il protettore della sua ami
ca, che aveva proposto di ac
cettare la sua protezione. Da 
quella sera stessa addljittura, 
tanto da pretendere l'incasso 
della serata. Dopo il nfiuto le 
botte, otto giorni di prognosi, 
e la rapina dell'Incasso e dei 
gioielli. Inllne la denuncia e 
farrolo, 

Spacciatori arrestati 

Pretendevano automobili 
come garanzia 
in cambio dell'eroina 
M Invece di una banda di 
spacciatori sembravano una 
concessionaria automobilisti
ca. Ai tossicodipendenti che 
non avevano i soldi per paga
re la dose quotidiana, chiede* 
vano come garanzia l'auto
mobile e non la restituivano fi
no a quando il conto non era 
saldato. Ma a forza di scorraz
zare per i viali alberati del Pin-
ciò con auto sempre diverse, 
hanno destato invidie e so
spetti e la polizia, dopo gli ac
certamenti, li ha arrestati tutti 
e quattro. Si (ratta di Aldo-
brandro Sardella, 27 anni, Mo
nica Galassi, 25, Massimo Giù-
liane... e Monica di lacovo, 
ambedue di 29 anni. 

La «soffiata», agli agenti del 

pavimenti, infissi e decorazio
ni) che più di altri necessita
vano di interventi di restauro. 
Ma quella indagine servi an
che a far emergere una so
stanziale ripetitività di mate
riali, strutture e tecniche edili
zie; una tradizione costruttiva, 
tipicamente romana, che par
tiva dal Rinascimento e giun
geva, praticamente Inalterata, 
fino alla soglia di questo seco
lo. 

Ora quel programma, por-
lato avanti negli anni dall'Uffi
cio speciale per gli interventi 
sul centro storico e dal Dipar
timento di disegno industriale 
e produzione edilizia dell'uni
versità La Sapienza, sotto la 
direzione dell'architetto Paolo 
Marconi, è diventato un vero e 
proprio manuale. Un primo 
ma sostanzioso mattone di 
una specie di enciclopedia 
del «buon costruirei a cui ag
giungere negli anni altri mat
toni per insegnare, come fi 
stato detto nell'affollatissima 
presentazione all'Accademia 
di San Luca, se non quello 
che bisogna fare, almeno 
quello che sicuramente biso
gna non fare in tema di re
stauro e di recupero degli edi
fici storici. 

Assieme al Manuale è stata 
presentata una piccola mostra 

(sf può vedere al piano terra 
dell'Accademia di San Luca) 
che illustra modi e tecniche di 
lavorazione del marmo, del 
gesso e del legno. In alcuni 
pannelli fotografici, ma so
prattutto con l'ausilio di tre vi
deodischi. appositamente rea
lizzati filmando il lavoro di al
cune botteghe artigiane, si 
possono ricostruire quei modi 
e quelle tecniche. Basta tocca
re con un dito lo schermo di 
un computer per richiamare 
le immagini di strumenti ed 
utensili per lavorare quei ma
teriali, od assistere a brevi fil
mati che ne illustrano uso e 
funzionamento. 

Anche se qualche interven
to nel corso della presentazio
ne ha lasciato trasparire una 
certa nostalgia per il «buon 
tempo che fu» e se l'è presa 
un po' troppo con l'onnipre
senza del cemento armato, 
l'operazione è tutt'altro che 
«nostalgica». Anzi, nelle inten
zioni di coloro che hanno cu
rato il manuale, l'atteggia
mento e stato il contrario, si
mile. come ha sottolineato 
Paolo Marconi, a quello di chi 
va a caccia di farfalle rare. Ma 
non per appuntarle cogli spil
li, come fanno I vecchi ento
mologi, ma per farle rivivere e 
magari anche volare. 

IiLi_. 
Cremonese o spagnoletta, un 
antico paletto per finestre 

«Giratari» 
Scolari 
in 
«gabbia» 
• i «I nostri figli da un mese 
non possono andare in giar
dino perchè c'è un cavo del
l'Enel scoperto e nessuno in
terviene". I bambini in gab
bia sono gli alunni della 
scuola elementare «Cuoia
mi! che si trova a ridosso di 
via dei Colli Portuensl. Un 
veloce sopralluogo serve ad 
appurare che non si tratta di 
un cavo dell'Enel, ma di un 
più tranquillo lampioncino 
caduto sotto il peso di un al
bero di mimose sradicato 
dal vento. Il lampione giace 
Il da un mese, basterebbe 
l'intervento di un elettricista 
per rimetterlo In piedi in po
co tempo. L'operazione, pe
rò, non sembra cosi sempli
ce. La burocrazia si è messa 
in moto: telefonate, fono
grammi agli uffici competen
ti, ma il lampione continua a 
rimanere sdraiato. I bambi
ni, e quelli del tempo pieno 
per otto ore, prigionieri al
l'interno delle «spaziose» au
le. L'ing. Lucarelli, responsa
bile dell'ufficio tecnico della 
XVI circoscrizione, alla noti
zia si mostra stupito. «Un 
mese? - dice - D'accordo 
che i nostri tempi non sono 
brucianti, ma mi sembra 
strano che il problema non 
sia stato ancora risolto. Man
deremo subito - assicura 
l'ingegnere - un elettricista». 
E gii che ci si trova potreb
be anche mandare un ope
raio per riparare una vetrata 
dell'androne rotta (e l'inge
gnere forse si stupirà anco
ra) da diversi mesi. 

Beni culturali 
400 precari 
vogliono 
l'assunzione 
a All'appuntamento non 
sono mancati I giovani pre
cari assunti per due anni nel 
39 progetti dell'operazione 
giacimenti culturali, t i sono 
ritrovati ieri mattina tono la 
sede del ministero di via del 
Collegio Romano. Deciti a 
far sentire ia loro voce, 1400 
giovani laureati, dipotameti 
e operai (sono 3500 in tutta 
Italia), hanno snocciolato le 
loro richieste dopo due anni . 
passati a catalogare e sche
dare i nostri giacimenti cul
turali. 

Obiettivo principale dei 
giovani che si sono ritrovati 
sotto la sede del ministero 
dei Beni culturali, sostenuti 
dai metalmeccanici della 
Hom. Film, Uilm e Fllcams, 
è un posto di lavoro stabile. 
«Non per mero assistenziali
smo ma come salvaguardia 
della nostra professionalità» 
hanno tenuto a sottolineare. 
Assunti con contratto di for
mazione nell'ambito del 
contestato progetto per i gia
cimenti culturali, «smistati» 
nelle varie ditte e consorzi 
che si assicurato la gestione 
dei 39 progetti finanziati con 
denaro pubblico, i giovani 
precari rivendicano in pieno 
ia valorizzazione della loro 
professionalità e guardano 
ad una programmazione 
complessiva degli interventi 
nel settore da parte del mini
stero e degli Enti locali. «Ci 
sono soluzioni possibili -
hanno detto - affinché il la
voro e l'esperienza fin qui 
prodotta non vadano spre
cati, per riassorbire i lavora
tori dei giacimenti culturali!. 

Roto, di carta 
Igienica 
lanciati dagli 
studenti sul 
ministero della 
Pubblica 
Istruitone, a 
viale 
Trastevere 

selezione, l'autoritarismo di 
presidi e professori, le «circo
lari che ledono I diritti degli 
studenti», tutte cose da elimi
nare per garantire una scuola 
capace di comprendere e 
confrontarsi con la realtà cir
costante. Il tutto, naturalmen
te, condito con chilometri di 
carta, per «ripulire» metafori
camente le nefandezze scola
stiche, ministero e ministro 
compresi. 

primo distretto, diretti da 
Gianni Carnevale, è arrivata 
da un tossicodipendente, stu
fo di dover rinunciare all'auto
mobile ogni volta che doveva 
acquistare una dose. Ai poli
ziotti è bastaio mascherarsi da 
tunsti ed aggirarsi con ana an
noiata nei prati Gli spacciato-
n non prendevano troppe pre
cauzioni. Dopo averli identifi
cati, gli agenti sono passati al
l'azione, e si sono presentati 
nell'appartamento dei quat
tro, in via della Stazione Vati
cana Sono stati recuperate 
100 dosi di eroina già confe
zionate, altn 40 grammi di 
brown sugar, documenti falsi 
e gioielli rubati dal tossicodi
pendenti per ottenere la dro-

riiia 
dìli 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10. SUPERCINQUE, UNO, GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA, 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.' 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te 

OPERAZIONEMEPHISTO:ALTROCHEFUSIONENUCLEAREÌ 

Piazza GONDAR,20 Via FLAMINIAVecchia,712 
tei 86.01703 tei 32 .94762 

Via PO,1/h Via NEMORENSE,140 B 
. 8840.870 tei 83 .95.293 WNIVEBSARIO. 

7) l'Unità 
Sabato 



NUMMI imu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
C u t t i n centrale 4686 
VariH del fuoco 115 
« a m b u l a n t e 5100 
VlgU urbani 67691 
Soccorao aMdato 116 

.4956375-7575893 
490663 

„ „ 4957972 
. . j medica475674-1-2-3-4 

nonio joccono cardiologico 
1 3 0 » ! (Villa Mafalda) 530972 
Aida . 5311507-8449695 
Aled: adoleacenti 860661 
far cardiopatici 8320649 
Telarono m a 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
5. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

. 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
" «auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Róma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascoltò (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

• B S B a H B a l 
Olbia (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotial 592)462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express - 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Ranista romano 
luci ungheresi 

M M M O V A L I N T I 

WB Francesco Mario Possen
ti, pianista e musicista roma
no. Si è) diplomato con Sergio 
Perticaroll nel Conservatorio 
di Santa Cecilia dove attual
mente insegna, e, avendo poi 
vinto una borsa di studio (rin
novata per pio anni), si è per
fezionato presso l'Accademia 
Liszt di Budapest. Illustri musi
cisti gli sono stali Intorno: Zol-
tan Kocsis, ad esemplo, (Cor
nei Semplénl, GyOrgy Kurtàg 
(Francesco Maria Possenti, al
l'attività pianistica - e ha già 
girato buona parte del mondo 
- unisce quella del composi
tore). 

Ritornato a Roma, ha con
cluso l'altra sera in via Giulia 
(•tuttp esaurito») la stagione 
concertistica dell'Accademia 
d'Ungheria. Una serata di gra
zia, L'omaggio a Liszt (un 
Notturno e una trascrizione da 
Bach) e a Bartók (la Sonata 
1926) era d'obbligo, ma, co
me si vede. Il pianista l'aveva 
preziosamente configurato, 
realizzandolo, poi, splendida
mente. A largo raggio, lanta-
sia, ricchezza musicale e bra
vura dell'interprete si sono fat
te valere in una elegante, raffi

nata, fluidissima e ardente 
realizzazione della -Sonata op. 
109 di Beethoven, proiettata 
dal Possenti in una «profetica» 
visione del pianoforte già vici
no a Chopin, Liszt, Schu-
mann. La «Sonata» risale al 
1820: Beethoven ne aveva cin
quanta, i musicisti appena ci
tati erano sui nove-dieci anni. 
Una lievitante «Sonata»; un'in
terpretazione aderente al suo 
slancio nuovo. 

Le «Scene liriche» di Grieg 
(quelle della quarta serie, op. 
43), con i loro mutevoli, deli
cati e popolareschi umori, 
hanno accresciuto l'interesse 
per il pianista che ha anche 
pungentemente celebrato 
Rossini con tre brani dei tan
tissimi intitolati «Peccati della 
vecchiaia» (Péchès de vieilles-
se»): «Ln rien», «Une calesse a 
ma lemme-, «Petit capnee» 
(style Offenbach). Successo 
di prim'ordme per applausi, 
chiamate e bis. Un concerto 
come una festa. La festa, a 
proposito, ricomincia ai primi 
di giugno con i «Nuovi Spazi 
Musicali*: cinque appunta
menti con le novità della mu
sica d'oggi. 

Barba e Nijinski 
M I È certo la ricorrenza del 
centenario della nascita di Va-
clav Nijinski, grande ballerino 
russo nato a Kiev nel 1889, ad 
ispirare le varie rappresenta
zioni allestite di recente in al* 
cune città italiane. Pur se arri
va a Roma solo in questi gior
ni, ultimo titolo del ricco ca* 
lendario del Teatro Ateneo, it 
matrimonio con Dio ovvero 
l'amore impossibile non è pe
rò parte di queste celebrazio
ni. Lo spettacolo dell'Odin 
Teatret, diretto da Eugenio 
Barba e interpretato da Iben 
Nagel Rasmussen e Cesar 
Brie, fu presentato infatti per 
là prima volta tre anni fa 

Elaborato a partire dal dia
rio det mitico ballerino, lo 
spettacolo utilizza anche lesti 
di altri autori, da Borges alle 
poesie di Jimenez, dagli scritti 
mistici di Teresa d'Avfla alle li
riche di Juan de la Cruz II 
montaggio dei brani, ad opera 
dello stesso Barba, affida alla 
parola poetica e mistica quel
la che fu l'inguanbile follia di 
Nijinski: famoso a soli 18 anni, 
osannato In poco tempo co
me vero dio della danza, Va-
clav ballò per l'ultima volta 
nel 1917. già condannato alla 
pazzia visionaria e alla mise-

S T I F A N I A C H I N Z A R I 

ria fisica e mentale. 
Nei 33 lunghi anni che se

guirono al suo ultimo trionfo 
di ballerino fu la moglie Ro
mola de'PuIsky, sposata nel 
1913, ad accudirlo, affrontan
do con lui le enonni difficoltà 
della guerra e l'estrania pover
tà, t tentativi di uccidere la lo
ro bambina e la minaccia di 
quanti, in quegli anni, voleva
no destinare i malati di mente 
ai forni crematori. 

Sugli aspetti più umili e inti
mi di questo amore si costrui
sce lo spettacolo dell'Odin. 
Pensato in otto scene, recitato 

Vìvi il cinema 
la rivista 
per chi sceglie 

M A R I S T I L L A I I R V A S I 

• i «Vivi il cinema»: cosi si 
chiama la rivista della Fede
razione italiana cinema d'es
sai che è possibile trovare 
ogni mese nelle sale del 
grande schermo. Ed è anche 
una buona e suggestiva idea 
per chi il cinema lo ama e lo 
vive. Soprattutto quell'attento 
pubblico che con regolarità 
segue l'intelligente program
mazione del cineclub - pochi 
ma tenaci - della capitale. 
Vediamo allora cosa olire la 
settimana che abbiamo da
vanti, 

Al Labirinto di via Pompeo 
Magno tiene con discreta 
presenza di spettatori «Rorrct» 
di Fulvio Welzl (sala A) «...ci
nema che riflette su se stesso, 
sui meccanismi della paura 
sul confini dell'immedesima
zione, sulla suprema finzio
ne: quindi molto ambizioso, 
con tante cose da dire e da 
suggerire». Nella sala B tena
cemente prosegue «La picco
la ladra», delizioso film del re
gista francese Claude Miller. 

Al Orauco (via Perugia 34) 
oggi, alle 17, per i più piccini 
«Divertiamoci con Paperino & 
company» disegni animati fir
mati Walt Disney. Alle 18,30 
Inizia la rassegna «film-bal-
Ict». Alla lunga lista di propo
ste sulla danza dei mesi scor

si il Grauco aggiunge quattro 
titoli sovietici il primo in | r v 
gramma è: «Il lago dei cifc.ni-
di Dudko (1968), dello sk.s 
so regista seguirà «La belli 
addormentata-, poi verr inno 
•Cenerentola» di Rou ( I960) 
e «Ballerina: Maja Plisezkaja» 
di Derbeniev. Alle 21 «Stona 
di Orln la suonatrice di Sha-
misen* del giapponese Ma-
sahiro Shinoda. Domani, alle 
18,30 e alle 21, «Medea» di 
Pier Paolo Pasolini. Tratto 
dalla omonima tragedia di 
Euripide è splendidamente 
interpretato da Maria Callas 
( I9G9). Martedì «Gorkil i vii 
legianti» di Peter Stein (in 
versione tedesca con sortoti 
toli in lingua inglese. Merco
ledì «Volver a Empezar» di Jo 
sé Luis Gare! ( in lingua spa 
gnola). Giovedì «Perdonami 
Attosca» di Iskra Babic Ve 
nerdl «Paesaggio morto» di 
Istvan Gaal. 

Proseguono presso la Sala 
Idisu di via Cesare de Lollis le 
proiezioni gratuite nell'ambi 
lo della rassegna «Una sala 
mille culture». Questa setti 
mana, alle 18,30 e alle 2030 
martedì «Il medico di Gafiré» 
del n.gerino Mustapha Diop, 
giovedì «Traversate» del Tuni
sino Mahmoud Ben Mah-
moud 

Un collage 
della mostra 
fotografica ili 
Antonio ' 
Totani, «ne a 
domani ai 
Caffè 
Magnani, dal 
12 al 21 al 
FourOteen , 
Fields 

Foto è \ddeodi Totaro 
S T I F A N I A SCATENI 

H Sì può chiedere alla foto
grafia di essere uno strumento 
di sensibilizzazione delle co
scienze? Antonio Toiaro sta . 
tentando di farlo con una mo
stra composita: foto più video, 
allestita al Caffè Magnani, via 
Santa Maria del Pianto 19 do
ve rimarrà fino a domani per 
trasferirsi, dal 12 al 21, in un 
altro locale romano, it Four 
Green Fields in via Morìn 40. 
Fotografo pubblicitario, Tota
ro realizza questa mostra 
*sua» dopo otto anni di attività 
per indicare, a se stesso e agli 
altri, un modo diverso di par
lare della vita. Le sue sono fo
to tristi, cupe, dove il grìgio 
predomina anche nelle imma
gini a colori, dove l'arte viene 
travolta dal cemento e dalle 

grandi speculazioni e dove 
l'autore intetviene con nume
rose sovrapppsiziopì. L'ultima, 
in ordine cronologico, delle 
speculazioni prese in conside
razione è l'operazione'«Mon
diali» che l'autore vede come 
l'ennesimo sopruso e ladroci
nio ai danni della qualità della 
vita dei romani. 

Cosi anche il video che ac
compagna la mostra, viene 
definito dallo stesso autore 
«tetro e angosciante». È un 
commento alla quotidianità, 
realizzato con mezzi poveri 
ma efficaci e commentato 
dalle musiche originali di 
Giancarlo petrpsino, amico dì 
fatti e di idee del fotografo. 
L'utopia dèi due, p l'obiettivo 
se vogliamo essere più ottimi-

in una scenografia1 composta 
solo da Una tenda nera sulto 
sfondo, quasi un camerino a 
vista, Matrimonio con Dio ov
vero l'amóre impossibile ripet? > 
corre alcune tappe della vita 
di Nijinski, Jolie che credeva 
di essere Dio, e di colei che gli 
dedico la propria esistenza. 

In un giocò di sdoppiamen
ti còntiniit, i due attori sono dì 
volta in vòlta Vàclav e Rorno- * 
la, ma anche le loro anime e l 
loro pensieri. È un processo di 
compenetrazione e di decu-
plicazipne; Romola che incar
na i timori e le visioni dèi ma

rito ma anche la voce narran
te della storia, e Vaclav che 
simbioticamente abbraccia 
l'albero, che diventa, moltipli
candosi, continuamente •al
tro*. E la rappresentazione 
della follia e dello sdoppia* 
mento diventa la rappresenta
zione stessa del teatro e della 
trasformazione infinita. Nei 
gesti implosivi e trattenuti, nel
la voce piena e versatile della 
Rasmussen, nella musica vi
brante che accompagna il 
duetto filiale dei due sposi, si 
raccòglie e si riassume cosi 
anche il dramma del teatro 
come follia e dell'arte come 
visione.; 

<<Ràymm», fiato 

I B Si intitola «Ràyrnah», for
se ammiccando a un recente 
film di successo, la grande 
mostra dedicata a Man Ray fo
tografo che sarà allestita nelle 
sale di Villa Medici, dal 10 
maggio Dal 1975, periodo in 
cui espose al Palazzo delle 
Esposizioni, le opere dell'arti
sta non erano più tornate a 
Roma, la mostra organizzata 
dall Accademia ài Francia ha 
quindi il sapore det grande 
evento Artista eclettico e tra
sgressivo, Man Ray fa della fo
tografia una regola tecnica e 
compositiva da trasgredire; le 
sue foto, ora, ci rimandano al* 
le due correnti artistiche, tra

sgressive anch'esse, alle quali 
si rifece, il dadaismo e il sur
realismo. Per una foto* nel 
1921, vinse dieci dollari messi 
in palio da un concorso. La 
sua modella <li quell'occasio
ne, la scUltrice IJerenice Ab
bott, divenne, in seguitò sua 
allieva e valente fotografa. In 
seguito Ray diventerà un mae
stro per tutti, La mostra verrà 
inaugurata mercoledì alte ore 
19 e rimarrà aperta fino all'I 1 
giugno (orario. 10-13 e 15-19, 
lunedi chiuso). All'artista ver
rà reso anche un omaggio ci-

* nematograffeo con la proie-
«zione del film •l*?bande. à 
-Man Ray» di Jean Marie Drot 

sii, è distruggere il telecoman
do che ci controlla, svegliare i 
cervelli, non stupire con effetti 
speciali ma con proposte arti
stiche o semplicemente con il 
dire apertamente quanto si è 
diversi. dalla maggioranza. E 
per aprire un dialogo con l'al
tro, Antonio Totaro ha prepa
rato anche un questionario da 
sottoporre agli ignari visitatori 
della mostra. È un modo per 
intavolare una discussione 
sulla fotografia, ma è anche 
un sistema per ottenere uno 
spaccalo della persona-tipo 
che frequenta il locale e che 
vede -la mostra. I questionari 
compilati verranno poi con
servai da Antonio, cosi, per 
documentazione personale. E 
chissà|che leggendoli non sì 
accolga di essere meno, solo 
dì quanto crede. 

STASERA 

JAZZ-FOLK-ROCK. Appuntamento speciale con le can
zoni di Francesco De Gregorl, a piazza del Popolo 
in chiusura[della manifestazione organizzata dalla Fgci 
sul tema «Il coraggio di essere giovani. Chi non fuma 
può andare al Sotto sotto (via Panisperna 68) per il 
rock blues dei «Tempered Glassi. Strananotte (via 
Biancamahò SO) ospita un recital della cantautrice Joy 
Sacco. Chi ama il rhythm'n'blues può gustarsi i «P.u,b.» 
al Big Maina (v.lo San Francesco a Ripa 18). Ore 22.1 
«French Kiàsing» sono invece di scena alClasslco (vìa 
Libetta 7) .-Ore 22, ingresso libero. 

HOUSE. Stasera chiude Devotlon, la discoteca che ha 
trasformato là geosala di Euritmia in tempio settimana
le dell'house music. Festa d'addio allora, dalle ore 24. 
Ingresso 15.000 lire. 

TEATRO. Tenda Strisce, ore 21, spettacolo di benefi
cenza contro la violenza ai minori con la commedia 
«Rugantino» di Garinei e Giovannini. Ospite Paolo Pa
nelli. il Furio Camillo (via Camilla 44) ospita «Carta
gine!». spettacolo scritto da Paolo Liberati e messo in 
scena dalla compagnia «Tradimenti incidentali» di Ter
ni con la regia di Emanuela Manini. 

CLASSICA. Alle 17.30 Walter Tortoreto terra una confe
renza sull'arte di Chopin, a Castel Sant'Angelo. Il piani
sta lujgj D'Ascoli suonerà due «Notturni» e I quattro 
«Scherzi». 

OtcmNAU D I N O T T I 

Colonna: Dima Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalerrirne); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lilo) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mer ig
gerò) 

i. L'occupazione in questiona è 

• AmiNTAMINTII 
Omaggio all 'occupailon 

quella del Buon Pastore che viene celebrata con una 
mostra fotografica Ideata e realizzata da .Effe-stop». 
Fino al 12 maggio, ore 17-20, presso il Centro femmi
nista Internazionale «Alma Sabatini», via della Lunga-
ra19 . 

VHInla. Oggi alle 20.30 presso la parrocchia di Vltlnla III 
rassegna corale dall'Associazione Musicale Qruppo 
Kantor di Vltlnla. 

Halla-Urss. Lunedi 8 alle ore 17.30, presso la sede del
l'Accademia Nazionale del Lincei, Palazzina dell'Audi
torio, Grigorll Baklanov, direttore della rivista «Znam-
ja» terrà una conferenza-dibattito su: .Scrittori e so
cietà nell'Urea delle riforme». 

Seminarlo. Oggi, alle ore 17.00, presso il Teatro dell'Oro
logio, Sala Grande, per II ciclo «Transizione e nega
zione Critica dell'esistente e antagonismo sociale», 
avrà luogo l'incontro sul tema: «Crisi della ragione» 
spettacolo del postmoderno, pensiero forte e teorie 
del soggetto. 

Società. Domani alle ore 19.00 il Centro Manilla organiz
za presso il centro sociale Aguzzano, via Nomentana 
052, il dibattito «Nord-Sud, il pianeta squilibrato». In
tervengono: mona. Di Liegro, padre Eugenio Melandri, 
Gianni Palumbo, Maria Lourdes. Segue un concerto 
del giuppo palestinese «Intlfada». 

Noi donne. Oggi alla ore 17.30, presso l'Aula Magna della 
facoltà valdese di teologia (via Pietro Cossa, 40), si 
terrà un dibattito sul tema: «Differenza sessuale e reli
gioni. Identità femminili nell'incontro tra cultura e fedi 
diverse». Seminarlo ideato e coordinato da Confronti-
Collettivo Donne Comnuovltampi e da Noldonne-coo-
perativa Libera Stampa. Introducono: Emma Fattorini, 
Giacoma Limentani, Lidia Menapace. 

• ounraouiuoi 
740. Ouesta mattina alle ore 11 preaao la Libreria Mondo 

Nuovo a Cineclttàdue, Oliviero Franceschi presenterà 
il suo libro: «Come fare il 740 risparmiando». 

Raccolti Man ia . La Gnam ha rlpreao le visite guidate a l 
la raccolta Manzù, con la gentile disponibilità di Ar-
daa, che mette a disposizione gratuitamente il pull
man adibito al trasporto del visitatori. Appuntamento 
tutte lo domeniche tino al 16 luglio: ore 9,30 partenza 
dalla Gnam (viale delle Belle Arti 131). 9.45 sosta al 
punto raccolta di Castel S. Angelo; 10.15 sosta al pun
to raccolta del Museo Plgorini all'Eur; 11 visita guidata 
alla Raccolta Manzù; 12 vlaita alla zona archeologica 
di Ardea; 13 partenza per Roma con soste ai punti di 
raccolta (rientro previsto per le 14), 

Arddonna. Il elrcolaromarto promuove, a partire da que-
- sto mese, un aemlnt-fio di'formazione per baby-sitter: , 

S Incontri presso, li .«antro ArqiNova Malatronte, via 
Monti di Pietralata 16. Per Informazioni tei. 31.64.49 ' 
(sede di viale Giulio Cesare 92). ' 

Cinema del piccoli Organizza con la IX circoscrizione . 
proiezioni per scolaresche, con servizio di pullman i 
che accompagna bambini e maestre a Villa Borghese. 
Dopo un breve giro in trenino per il parco, tutti al cine
ma. Le circoscrizioni interessate possono telefonare ' 
al numero 883485. 

Libri. Domani alle ore 10.30 nel piazzale del Giardino 
Zoologico verrà preaentato «Una misteriosa felicità» 
di Alberto Bevilacqua. Partecipano: Paolo Conti, Rena- ' 
lo Minore, Giuseppe Neri. Voci recitanti dirette da 
Paola Scarabello, conduce Luciano Luisi. 

Slampa romana. L'associazione stampa romana ricorda 
ai colleghi che oggi è l'ultimo giorno per votare i dele
gati romani al XX congresso della Fnai. Le urne saran
no aperte fino alle 22. Professionisti: piazza della Tor
retta 36; pubblicisti: piazza Capranlca 72. i 

Escursione. L'Associazione genti e paesi organizza i 
un'interessante escursione di una giornata al lago d i 
Bolaena e a Civita di Bagnoregglo. Partenza In pull
man alle ore 6 da piazza Esedra. Costo L. 27,000. Per ' 
informazioni e prenotazioni telefonare ali'89.84.22 

«Immagini di letteratura e storia», mostra di Mi 
chael Mathias Proctiti al Museo del Folklore, piazza S. 
Egidio. Ingresso L. 1500. Orario: 9-13. martedì anche 
17-19.30. Lunedi chiuso. 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA • 

Ore 6 30 c/o Liceo Augusto, volantinaggio per < 
il 6 maggio. , 

Settore prenestlno. Ore 19,30 Festa del tesseramento : 
(Prisco). , i 

Convocazione CI. È convocata per sabato 13 maggio «Ile ' 
ore 10 la riunione del e t allargato ai segretari delle • 
sezioni su «Campagna elettorale europea e piano elei- < 
le iniziative» (Bettini). 

Convocazione Cfg. La presidenza della Commissione te- ' 
dorale di garanzia e convocata per sabato 13 maggio ' 
alle ore 9 (Vitale). . 

Avvito. L'appuntamento per I compagni di Roma che 
apriranno la manifestazione di oggi con il compagno ' 
Occhetto ed II compagno Cuperlo è fissato per le ore 
14 in via Vittorio Emanuele Orlando di fronte al Grand- • 
Hotel. I 

COMITATO REGIONALE , 
Federazione Civitavecchia. Appuntamenti pullman per la 

manifestazione nazionale sui giovani; Civitavecchia, 
ore 15.30, p z z s Regina Margherita; Allumiere, ore 
13.30, p.zza della Repubblica; S. Marinella, ore 13.30. * 
L'appuntamento dei compagni di Civitavecchia è a l 
l'angolo di via Nazionale e piazza Esedra alle ore 15. , 

Federazione Prosinone. Pallano, ore 17, c/o cinema : 
Esperia, convégno-dibattito (Meloni, Alveti, Spazlani. 
De Angelis). 

Federazione Rieti. Appuntamenti pullman per la manite- • 
stazione nazionale; Rieti, ore 13.30, piazzale della sta- i 
zione; PassoCorsse. ore 13.45, Bar dei Mori; Poggio i 
Mirteto, ore 13.30, mercato coperto; Montopoil, ore ; 
13.30. via XII Ottobre; Magnano, ore 13.30, Bar comu- < 
naie. Poggio Nativo, ore 17, assemblea iscritti (Cecca-1 
rolli). ,, 

Federazione Viterbo. Vasanello, ore 18, dibattito su droga 
(Ranalll). '* • 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla, É nato Lorenzo, tiglio della nostra compagna di la- ì 

voro Laura Dessupoln e di Romolo Piacenti. Al piccoli- » 
no e al neogenllori, gli auguri del colleghi delV'àrehi- „ 
vio e d ! tutto II giornale, :; 

Culla. È nato David Passetti, primogenito di Andrea e O a - . 
niela della sezione «Petroselli». A David, al genitori, -

. al nonno Piero gli auguri affettuosi dell'Unità, v 

l'Unità 
Sabato 
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• S A L E P M R O C C H I A U I 
ARCOBALENO 
VHRed 1 » 
CAJUVAQQKT 
V a Pdaiaeo, 24/8 Tal 884210 

B tempo dea» mele 3 di Clauda Plno-
Td 6441694 <"" "" Sophie Meceej - BR (16 211 

L'erw di Jesn Jacquea Annaud - OR 
115 30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 

Tal 9821339 I gemetti 4 Ivan Rdtman con Arnold 
Sclmenoneggar • BR ( 1 6 3 0 22161 

WIDowdiRonHowed FA 117-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panna, 6 

Td. 9420479 

SUPERONEMA Td 8420193 

SALA A Ho sposate un'elione 4 Ri 
chard Benjsmin con Kim Batingar • FA 

116 22 30) 
SAIA B Rain Man di Barry Lavinaon 
con Dustin HoMmen • DR 

115 30-22 301 
Fanteami de legare DINelJorden con 
P a l v O Tecla-FA 116 22 30) 

OSTIA 
NRVSTALL 
Wa Peloni!» Td 8803186 L6OO0 

SplaggedGerryMarahea con Bette Mi 
dar, Barbea Herahey (15 30-22 301 

SISTO 
Via dd Romegnol Td. 8610750 

L 8000 

O Le rolsdoni popolose di Stephen 
Frees, con John Malkevich - OR 

(18 45 22 30) 

SUPERO* 
Via dell Maina, 44 Te. 5604076 

L 8000 

Ho sposato un'aliene di Richard Banja 
min, con Kim Salinger • FA 

(1630-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 ORdnMsndiBarryUvinson con Du

stin Hoffmen - OR 

OTTA MAZZARELLA 
TV - EUTTROOOMESTICI • HI FI 

v le Medaglie d Oro 108/d • Tel 38 65 08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

T d . 35 .35.56 ipmtm» v la Utdagi t d Oro) \ 

4 8 M E S I semi cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

DEFINIZIONI. A: Awtnturoio; Bfl: BriRantt, C: Comico- D A : 
DiMpni mimai), DO: OcmiRwntVrO DR: Drwnnuilco, E: Erotico, 
FA: FarrtMcan», Q: OiaNor H: Horror, M. Musicito, SA: Satirico: 
S: Samimantalf, SM: Storico-Mitologtco, ST: Stalco. W: Wo-
•ttrn. 

SCELTI PER VOI 
O STORI A 01 FANTASMI 

CINESI 
n CeTìwni al Hong Kong non«tHm(n 
più ai fHm di kunfl fu. Porta di una 
tecnica aopraffina a d affatti apa> 
ciati di HvaHo Iwllywoodrar», aforna 
•spara in .cui awantura a maoia al 
•potano in modo quaa|«|ilracoloao 
istoria di fantaami clnaaii, direno 
da Chung JSlu Tung che è ancha un 
maaatro di arti marziaifa a I awantu* 
ra di un giovanotto che. In una Cina 
da Saba, paaaa imprudarrtamanta 
la notta in un tempio nragato Su
bito gK apattri comlndano a dargH 
la caccia, a uno di loro è una badia-
alma fancluta apparentemente vìva 
• appotmwa, in rtatté morta a 
achiava di un faroea damona wn-
tato di aangm . badataci, il film è 
molto pio baHo a vedere* che a 
ramarsi A una tette di colori a di 
battaglie che farebbe arrotare 
SpiabargdinvidHi 

ROUGE ED NOIR 

D YEELCN 
Incredibire ma varo. tYaelen» è un 
film africano (del Mali, par estera 
precitl), 4 bellittimo a ti può vedere 
al emama Con I film di continenti 
che non ciano Europa a America dal 
Nord, accade molto di rado Diretto 
daSouleynwieCita*,unodeimaB* 
gtorl dneutl dall Africa nera. tYaa-
Srw A la «torta di una-eetta di stre
goni, tinlilatia ad una compieste 
ragione animistica, che difendono 
eoo t danti la eepierae (a il potare) 
d cui tono depoeitari il figlio di uno 
d loro ai rivolta, a InWa un aspro 
conflitto fra il padre imranalgente a 
IffgllorlMUe Metto )n scena con I 
ritmi di una sacra rappresentazione, 

ini paesaggi, il 
w presa di con film * im'affaacinanta presa di con

tatto con un cinema, e un mondo, 
devaralaalmi dal noatro. Da vedere 

MAJESTIC 

i l lHil l i 
O TALK RADIO 
Il film-più ballo, sgrridevWe a dadc di 
Oliver Stona Dopo «Platooni a 
«Wall Street», B ragiata americano 
ai Incunea nall incubo americano, 
prendendo a preteato la stori* a la 
morte di Alan Barg, un entertainar 
radiofotiko di Denver ucciso da una 
squadracela nazisti Rebattexzeto 
Barrv Ghamplain a trasformato In 
texano, il personaggio campeggia 
dall inizio alla fina In questo film «in 
mternii che documenta senza ac
cusare sta allo spettatore riflattsre 
au quast America paranoica a bru
tale fragile e desolate che affida al 
telefono le propria solitudine Gran
de prova A Eric Bogoaian (doppiato 
da Roberto ChavaTlar), che aveva 
gli interpretato a teatro questo 
•non erosi destinato al martirio 

BARBERINI, EXCELSJOR 

O SOTTO ACCUSA 
A estere metta sotto accusa è elo
die Fostsr qui nei panni di una ra
gazza violentata in un clima da sta
dio nella ssls giochi di un bar Lo 
stupro, terrìbile e ripetuto, o * sta
to, ma siccome la) paaaa per una 
ragazza apoco per ben» l i pana 
non sari esemplare La ragazza si 
arrabbia e, aiutata da un avvoca
tessa in carriera, riesce a farà con
dannare ancha gli uomini che assi
stettero alla violenza incitando a ur
lando Film giudiziario, classico a 
ben girato che Istilla rtaUo apotta-
toro una giuste domanda* la toppa 
può usare pesi a misura diverti a 
aeconda della «moralitai daHa vitti
ma? 

FIAMMA (sala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre ventanni dai suo primo 
•San Francese» prodotto par la 
Rai. Liliana Cavani torna ad occu
pare! dal Santo di Assisi Stavolta il 

RETE ORO 

O r * 9 Fasti i doma, rubrica; 
1 0 Night Flight; 12 U vetrina 
dalle offerta; 1 3 . 3 0 European 
Top 4 0 ; 1 4 . 3 0 Coicerto pro> 

18 tSimbad. il marinato», 
: 2 0 . 3 0 c U swwiturs r j 

Tom Sawvar», film; .22.30 
Super Jan; 2 3 Gtì spoclaiì di 
Reta Oro, 2 3 . 6 8 Andiamo al 
cinema; 2 4 A vostra acoita... 

H i l l 

TEUTfEVERE 

O r * 9 Mattinata non stop; 
1 6 . 3 0 lta(ia 4... Notizia; 
1 6 . 3 0 Documentarlo; 18 I 
fatti del giorno, sport; 2 0 I 
protagonisti, 2 0 . 3 0 II giornata 
dal mare: 2 1 La nostra saluta; 
2 2 eli re della mala», film; 1 
Film non stop. 

TEL£LA.ZIO 

O r * 1 2 « U cost i dal barba
ri», telefilm; 1 4 , 0 6 aTom Sa> 
wvor», telefilm; 1 8 . 3 0 
attuando vivevano l^ taoaa» 
ri», film; 2 0 . 4 6 «Tracce d va> 
i m i n u n s e c p r j s c l c h a m p s -
gne». film; . t t . 4 0 1 « e r t i * 
di; 2 3 . 1 0 Anxf^mo* cinema; 
2 3 . 2 8 t U n aro* de c>ia**o 

suo Francesco non * più un ribeila 
presasaantotttno, ma un uomo in 
cui matura prima te scotta dalla po
vertà. pò} il contatto oon Dio. H film 
ripercorra la biografia di Francesco 
evitando la immagini più consuete, 
a disegnando un Medioevo violento 
a crudele in cui la scelte «pacifista» 
del aanto acquieta ancora pia valo
re Al aenrlztooalleCevert.riel ruoto 
principale, un Mtefcay flourte la cui 
Identificauione nel paraonaggio rag
giunga davvero I (mentita dTun fio-
ratto. 

GREGORY, UNtVERSAL 

Q UN'ALTRA DONNA 
Ormai deismo abituati Woody Al
ien tteeruie un capolavoro ogni do
dici masi, ancha mano. In questo 
nuovo gioiellino matta a contatto la 
sua consueta pannar. Mia Farrow, 
con un attrice per M insolita. Gena 
Rovriands, già consorte a compa
gna di lavoro dello scomparso .John 
Cassavetae. Alien non compara co
me attore, si limita a dirigsra, rac
contando la «orla di una dorma 
che, da una parata dal eoo ufficio, 
tenta «fittrarei la confessioni d 
un altra donna che al confida a un 
paicoanaNsta. Nasca cosi una «va
na complicità fra due persone che 
non ei sono mai conosciute . 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kaadan, regista di 
«Brivido caldo» a dei «Grande fred
do» una tragicommedie ehe rischia 
di deludimi suoi fan Eppure eTuri-
sta per esso» A un fUm curioso, per 
il sottotesto aantimentats par la 
bizzarria di carte annotazioni di co
stume, par la variti dei piccoH mee-
camami sentimentali WHHsm Kurt 
A uno scrittore di guide turittlcha 
par uomml daffari che non smimo 
viaggiare II suo motto A «In viag

gio coma neHa vita B mano A me-
gKoi E infimi la sue A un'esistenza 
quieta a tranquilla, che nemmeno la 
morta oefflpiWetto riesce a emote
rapia di tanto. Eppure una afrave-
gante adetostrattico <S cani riuscir* 
• I m fall) la mcfltìe... 

\7 AMBASSADE 
ARISTON 2. CAPITOL 

O LEREUUKMaT" 
PERICOLOSA 

Ovvero, coma nesceuna moda; E a 
primo deidue fìMt (FaMro A sVaft-
mont» dlMilot Forman) tapirttto al 
celebra romanzo epittoiare di Cho-
dertc«ckUctot«LMiai«^ilan-

tl del de«ma Bravi, wmunqua, e» 
Interpreti, con una fi*an»ona pa» 
Massimo Trofei, ^dìa^ntfeaj 
cmaruia caiama» efie e « e s « oo^ 
guarabìpropria vite acjesta|ei | 

^Bi»lpwNA,awBia 

D MtNnMn) 
Oreo i ) c o i ) faetrval <• aerine. 

Chrlewptur Hampton, che aja ne 
firme une rttejrm tmele. » dlri-

aStepMn Freere. uamodl punte 
nuovo cinema brHonflico- La 

atarla libertina data «esche emors-
ee di una marciieae e OIÌNI vlecon-
te. unrM ne) o-ernaro II mele, rjventa 
coal un eyaleolo» per alcuni del mi
gliori ettori americani dalle urttme 
aeneraaionJ Glenn Ctoe., SAtaneHe 
Kimer a John Meftmlch. per altro 

denti coatuml del '700. 
HOUD/W, QUIRINALE 

Oacar, * ramai terruso <*" . . • * 
raautiamea Duetti Hoflmen lare-
vieeimol m Interprete II mele di un 
uomo che non riatee ed e « e » n . 
tetti con I mondo: noneeraa, mei 
correrne». E un brutto anrnoi e » 
perte muore ed egli si BowealsV 
* » alzaia») mlraa. un oiervanot-
to eptoHeto e pieno e) vile ehi è 

.::.::~::„r.r ŝ 
reme un «agejo lungo tutte r *me-
dee, neeeono effetto e eeMerlefa, 
Accanto al auperlatlvo HoHmen, I 
gioverà Torn Crulae e Velerie a c i 
no, Dinge Barry l * v l n « t leOood 
Manina Vietnema, ePirèmlde « 
paureei: ADMIBAU E l e W M Z 

6TOHE. WEWYOIW 
O INSEPARABIU 
De un fattoci vonece evvenueia 

epparoitamaila roppoetp cW i 
— • 1 tre 1 1 - -

Il cinema come fonHiilo, come me
moria. come poeto In cu) discutere 
e confrontare le idee. Ettore Scote, 
con «Spiendara, rende a auo omeg-
gio elle ade cinematografica, m 
quieto ceso una piccola aalo di Pro
vincie che vadlemo neH erco di dn-
quent'ennl, dalla giorioaa neeoite 
eli Ingioi lese chiusure. Anche se ef-
lefìne .NoneungtondeScola tme 
I motivi tipk» dal rogane di . O r a 
vamo tanti ametie cleono tutti l e -
mlcizia che al agretcle me non muo
re. I Incedere delle Storie, gh echer-

New York ne) primi anni Sessanta 
un horror inconeueto scritto e daet-
to da David Cronenberg E I t Burle 
ce due gemelli ginecologi, ricchi e 
femoa), rne legati de un rapporto 
mabo»o, che aera maaao in crial da 
una donna, un attrice, affetta de 
una emoetfueea» doto rmazlone al-
laovaie Senza make-up rep»Heritl e 
eequenze mozzafiato, Crrjnanberg 
Impeglne un thrWer d'alte daaa», 
clMaeofobleo a angnesiente, tatt» 
r> parole. Un bravo e Jeremy Irena, 
che al adoppia con grand» finesse, 
complici a» euebWenti effetti « 3 3 

ACADEMY HALL, COEN 

• PROSAI 
AOOfuV i o (Vie delle Penitente. 33 

•Tel 68362111 
Mie 21 MtuatJon comedy di J 
Matimer • B Cooiw con 1 Associa-
zjono H Palcoscenico. Regia di Ro
berto Benclvenge 

AL BOe.O.0 (Vi. del Penitenzieri 
IVc-Te l 68619261 
Alle 1S e elle 2130 Come farei 
eenee eT te. PRIMA Di Meselmo 
Buesa con Merio Scoletta E Pa
rlante V O Averea 

ALFEUJM (Vie F Cileni, fi - Tel 
574*011. SJ83596I 
Alle 21 e elle 2316 Becital oon 
• ta ta e paride 

« u c t « eoa»ANV c u n (Via 
Monte delle Ferme. 3B • Tel 
6679670) 
Mercoledì elle 1B Giochi a cemu-
raeialone e d'esereselene II pub
blico coma protafloniit» 

ANPITItiOrei (Via S Sane 24 - Tal 
57508271 
Alle 17 e alla 20 45 11 latto ovata di 
B Cooney e.J fheamsn Regie di 
G Font i 

aWCAII-CUej (Via F Paolo Toatl 
18/E-Tel 8395767) 
Alle 2115 « Qalerrtuomo di Febo 
Orevina con f Gravine 8 Beerà P 

(Leroo Argentine, 62 -
Tel 66*46011 
Alleai Sei eeeeeriegai In ceree 
d'autare di Luigi Pirandello con II 
Teatro Stabile del Friuli Venezie 
Giulie Regie di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ARGOT M e Natala col Gronde 21 e 
27-Tel 6896111) 
Alle 2130 Autori? SI neeee di En
rico Bernard regie di G B Bagna
cene 

ATENEOETl (Violedelle Sciente 3 
- Tel 4466332) 
Alle 21 • matrimonio con H e di 
Eugenio Barbe con iben Negel Ro-
omuoeon 

SEAT 72<ViaGG Selli 72 -Tel 
3177161 
Alle 2115 Teatro ne di Vuluo Me 
anima con I Associazione culturale 
Beat 72 Regie di Alberto Di Staso 

IELU (Piazzo S Apollonia 1 Ve-Tel 
66948761 
Allo 2116 falerno d'eetete di Slo-
womir Mrozek con Cerotto 6anlli 
Renato Ceechotto Regio di Giovon-
m Pcmpiglione 

CATACOMBE 2000 (Vie Lesicene 
42-Tel 75534951 
Sono oparta la locazioni al Labbra 
lato teatrale diretto de Franco Ven
turini (Inlormozionl ol n 70034951 

COLOSSEO (Vie Ceco d Africo E/A-
Tal 7362551 
Alle 20 45 Odore di solfe di San
dro Salvi 

DEI SATIRI (Via di Gratiapmta 19 • 
Tal 6861311) 
Alle 21 B fare lane di Lama Di 
Stefano, con le Compegmo Teatro 
Dei Satin Regio di Beldelli e Cru
enti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tal 6784280) 
Alle 21 «underber (la dleenoren
te eornlono del koboreft tedeeco) 
di e oon Patrick Rossi Castaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 

Alla 17 e allo 21 Angeli eotto le 
fune di Cloudio Ceratoli e Pippo 
Ceirelli Musiche di Jean Hugues 
Roland Regio di Claudio Ceratoli 

DELLE MUSE (Via Pad 43 - Tel 
68313001 
Alle 17 e elle 21 l e alenerò èco*. 
te? d i G Rlsdgno con Aldo Giuf-
Iré Wanda Piroi regio di Aldo Giur
i l i 

DE' SERVI Ma del Malora 22 • Tel 
67951301 
Allo 2045 «marcime, del Ormo. 
PRIMA con Alfiere Alfieri Regie di 
F Ambraglmi 

DUSE (Vie Cromo 8 - Tel 7013522) 
Alle 21 La petente di L Pirandello 
Con il Clan dei 100 Moggio Giovani 
Regie di Nino Scardina 

I . DE nurvo - t-T.U. (Pie Ferrati
ne I-Tal 381964) 
Alle 21 Slonomonleeolteneo con 
lo compagnie Piccolo porollolo por
lo Atlantide 

ELISEO (Via Natemele 163 - Tel 
462114) 

Alle 2045 lungo «tegolo verso le 
nette di E O Neil! con Anne Pro-
clemer Gabriele Ferletti Regia di 
Mario Missiroli 

E T I QUIRINO (vie Marco Minghot-
ti 1 Tel 6794566) 
Alle 2045 La pèBs al piede di 
Geagee Feydoeu Compagnia di 

*£"W*"S»Glai ioso» con Arnoldo 
ros e Milo Vannucci Ragia di Ar
mando Pugliese 

t . T L SALA L*leERTO ( V I I dilli 
Mercede 50-*Tol 6794763) 
Allo 21 Care Gorbeok» di Carlo 
Lizzani e Augusto Zucchl con II 
Teatro Civile Regia di Carlo Lizzani 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valla 
23/a-Tel 6543794) 
Alle 21 » <|ere a » decer» da G 
Leopardi di e con Leo De Berardi-
me • 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7667721) 
Allo 2115 Cartagine, con la Com
pagnia Tradimenti Incidentali 

GHIONE (Via delle Fornici 37 - Tel 
6372294) 
Martedì ella 21 La protesetene 
della aignora VVerren di GB 
Shaw con Deano Ghiaie, Carlo Si-
moni Regio di Edrno Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Allo 17 e atle21 NpadrediJohen 
Auguat Strindberg con Gabriele La 
via e Monica Guerritore Regia di G 
Lavia 

IL CENACOLO (Via Cevour 103 • Tel 
47697101 
Allo 21 Viene ol perenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia della 
Commedie Popolare italiana Regio 
di Aldo Marlrè 

a. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
66107211 
Alla 22 30 «Soglio tardi che Rai di 
Amendola e. Amandole con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au 
tai 

LA CHANSON ILargo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Allo 2145 Verietendo due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze-
vola Carlo Del Giudice Francesca 
Biam 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Allo 21 Norme.. perche Norma? 
Scritto e diretto da Itolo Nunzioto 
con Michael Ascinoli 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 Leleln Testo e regia di 
Paolo Taddei con la Compagnia 
Teatrale Le Ragnatela 

MANZONI (Via Montezebro 147c -
Tel 3126771 
Alle 21 l a signorino Margherite 
di Roberto Atheyde con Ludovico 
Mcdugno Regts di Sendro Merli 

META-TEATRO (Vis Mameli 5-Tel 
6B96807) 
Alle 21 15 HeddsllsblcrdiHenrik 
ibson Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 654S735) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2046 
Dieci decimi di e con Remigo Go-
mez e Andreo Nathoff elle 22 30 
Uffa, che celici Scrino e direno da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 2116 Solo 
per emere Di Luce di Fulvio e Cer
io Vengelista Con la Cooperetiva 
La Silancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Atle21 Perché le cuore neneene 
gelose l'urie detrettre di e con An
tonello Finto e Issbelle Olguez 
Alle 22 16 Questa causo pene 
Idee con le Saette Bendiero 

PARIOU (Via Gosul Basi 20 - Tel 

Alle21 te uà» petente neri icede 
mei con Gioele Dlx 

PICCOLO EUSEO (Vie Nozlauw 
183-Tel «650951 
Alle 21 Baresi «ricotto ai radic
chio di Lilli Trizio Con la Compa
gnia Aut Aut 

•ALONE MMOHERrTA Ma due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 2130 vivo Vive San Cukrlto 
commedia muaicale scrltts s diret
te da Castellscci e Fingitori Con 
Croste Lromlloe Pippo Fnnco 

SISTINA (Vi» Sistins 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I eette Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regie di Pietro Gsnnei 

SPAZIO UNO (Vie dei Pomeri 3 - Tel 
68969741 
Alle 21 Ritratto d» Barare da gio
vane di Mariella Boggo Con Piero 
Sammotaro Rita Pensa Margheri
ta Patti Regia dì Jul» Zubeto 

SPAZIO ZERO M e Galvani 65 - Tel 
6743089) 
Alle 21 Le camere buia e La funge 
permanenze Interrotte di Tennes
see Williems Regis di Riccardo 
Rolm e Lisi Natoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfette di Fre
derick Krott con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli. Evolina Nazzan 
Regio di Pier Latino Guidetti 

STUDIO T S . D . (Via della Paglie 3 2 -
Tol 5895205) 
Lunedi elle 2 1 1 5 • « . r i o di un 
poesaodiGogol ioga di Gianni Pir
iche 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3 7 . T e l 678S259I 
Alle 21 Lucertole testo e regie di 
Carlina Tata con Marco Zannali 
John Chnrles Murphv 

TEATRO IN (Vie dogli Amatncinni 2 
- Tel 636761049297191 
Allo 21 Ossian-Poetica al centro 
eeN'cceulto di Giullono Sebastian 
Aneglia 

TEATRO M TRASTEVERE (vicolo 
Maoni 3 - T e l 6895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 CceUte-
slonediL Luppi con le Compagnia 
Teatro Proposta Regia di W M a i 
cono 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hanjo di V Accordi Cooperativa 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL 25934)01 
6UIOONIA - VIA PER S ANGELO • TEL 0774,302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. TI I70HRE NOVA) • TEL. 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

enterprisei film Agno con V Monte-
neri M Mancali 

TRIANON (Vie Muzio Scovolo, 101 -
Tel 7SS0985) 
Allo 21 I em et Wend di Edwsrd 
Callan regia di Katleen Bemngton 

ULPlANOIVraL Calamene 38-Tel 
35673041 
Alle 21 Giovani donne In obhT 
ehlor! Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola furiano Piero Izzolino re
gie di Stelero Napoli 

VASCELLO (Vis G Carmi. 72-76 -
Tel 589803IB 
Alle 21 Qui non al teme pU di 
TadouszKsnta confITestroCricol 
2 

VITTORIA (Pira S Maria Liberatri
ce 8 Tel 5740596) 
Menadi elio 21 • floensate al 
bronzo PRIMA con Oovide Rurtdt-
ro Sanila Guzzanti CaradoGul-
santi 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri 8 1 -

Tel 6868711) 
Alle 15 Laetorledaltcetro Spet
tacolo per le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie Ubicane. 
42 - Tel 75534961 
Alte 17 Un cuor» eneideceel con 
Franco Venturipi regia di Franco-
magno 

ENGUSH PUPPET THEATRE M s 
Grottapints 2 • Tel 5896201 -

Giuseppe Morino, tenore, Prilla) 
Kong fase») 

Aiwxaeziofei AMICI ni eA*m 
«. ANGELO m i 32SKM • 
73104771 
Alle 17 30. Concerto con II puniste 
Luigi D Ascoli 

AUmTORIUM «Al FORO ITALICO 
(Piana lauro De Bolls - Tel 
36866416) 
Alle 21 Concerto dirotto d» Rafie) 
Fruebech De Burgos Musichi di 
Scnuminn, Strauss 

K W U n MUSICA n T I I T A C -
C«fT»l676ù37B-5767940) 
AHI 1530 Oiranee la ehrawe 
percosse 

Allo 1630 
to rosso in hngus italisns, alle 
1730 Lime ted rkUnghoodond 
Tom Thumb In lingue inglese 

ORAUCO (Vie Petunie. 34 - Tel 
7001785 78223111 
Oggi allo 17 Uirertlarneclcenee-
perlne ft terrearny olla 1830 R 
lego del cigni Film ballai Domani 
allo 17 La tempera di William 
Shekespoere raccontata ai ragazzi 
Vereone di Roberto Gelve 

• MUSICA H a V a V a V 
• CLASSICA 
TEAT1IO K U ' O K M ( P u m Be

niamino Gigli 8-Tal <t63641) 
Allo 18 tmWiàn di G Rotimi con 
S Adirne C Gssdia Dirattor 8 Eva-
lino Pfdo Rfjoia di Beni Montrtsor 
Orchestra o avo del Teatro dell O 
pera Ultima tapprasantaiione 

ACCe«>£MU NAZIONALE S-CEC»-
UÀ (Vit della Concilionono • Tel 
6780742) 
Domani alla 1730 lunedi alle 21 » 
martedì alte 1930 Conceno diretto 
da Vladimir Spivakov In program
ma Mozart Sintonia concertanti 
in mi bemolle maggior» par violino, 
viola e orchestra (Vladimir Spiva
kov violino Paul Naubauer viola) 
Massa dall incoronatone par soli 
coro a orchestra (Maria Vertuti so* 
prano, Ortrun Wankel contrai» 

BUAZZ-BOCK-rOLK 
A ieumn teun »»> ome. g , 

Tel 35993981 
Alle 22 Jesi oon Daniela Volli 

HO HAUA (Vb S Francesco e W-
pe. ì« - Tel SKS5II 
Al» 2130 Concetto di Ale» Brini 

-^Bend 
»SUY HOUtMV (Vie degli i>tl di 

Trestevere 43 • Tel 6B18121) . 
AHe22 Jstt Uusssrvthmnblun 
con Josette Minisi Ingrssto gra
tuito 

• L U I LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 22 Non pervenuto 

Boccaccio (Plana Mussa 41 -
Tel 58186851 
A»e2t Concerto swing e di.ielend 
con I orchestre Old Time Jan Band 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Taatac-
co. 96) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del Trio di Irlo 
DePeule 

CARUtO CAFFI M i Monte di Te
stacelo,-36) 
Ade ai 30 Concertodel gruppo Lea 
hot swing Ingrasso libero 

CUSSICOIViaLltietta 7) 
Alle 2130 Concerto dei French 
Kissing Ingresso libero 

FOUrrUOIOIVieG Sacchi 3-Tel 
6892374) 
Alle 2130 Concerto con II canteo-
tare Sommy Walter 

' » g «—* m • 
Alle 22 SO Easy lislening con gli 
Emponum 

CetlOJO NOTTE IVi» del Fienaie». 
30 /b-Te l 68132431 
Alle 2 1 3 0 Concerto dei Cerio» 

•aTlBTC s m ILsrgo del Fiorentini 3 » 
Tel 6544934) 
Alle 22 Feuvo i s » qusrtel 

»»s7iT-lCM»(VisdelCerdello 1 3 -
Tol 4745076) 
Alle 21 Concerto dalle renavo 

aTnWNajioTTI (Vii u Blincami-
no 80) 
Alle 22 Joy Secco in concerto 

Sezione GUIDO ROSSA 

Settore Prenestino 

SABATO 6 MAGGIO 
ore 19,00 
FESTA DEL 

TESSERAMENTO 
ore 19,00 Dibattito 

QUALE FUTURO PER 
LA PERIFERIA ROMANA 

con FRANCA PRISCO 
Capogruppo PCI Capitolino 

ore 21,00 
CENA E SERATA DANZANTE 

A.£P.u,1t,!rJ?.nt0 P resso ,a trattoria "DI FAU-
TO MARIA" - via delle Grottaglie 121 (Pra
to Fiorito) 

PARTECIPATE ! 

24 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informailone per e sulle aziende 

Fisco e aziende 
t Jn arrivo 
:un trimestre 
;pesante 

{JBHtpMA,"Col mese di mag-
jfa ^Iniziato un periodo che 
comporterà un notevole sg
ravio fiscale per I contribuen
ti. Accanto «I tradizionali one
ri ce ne sono altri nuovi, men
tre taluni ricorrenti ti sono ag-

«'gravati o appesantiti ulterior
mente, Entro il cinque di mag
gio c'è l'Obbligo del 

'versamento dell'Iva relativa al 
t primo trimestre di quest'anno. 
(Mrtanti contribuenti e» forte-
"tati non mancheranno le sor-
.prese. U Visentin! ter per ta-
* luni comportava rendite fiscali 
.al posizlpne, Inoltre I contri-
buenil si erano abituati alla 

• determinazione dell'Imposta 
; In modo forfetario e non «ura
gano l'Iva sugli acquisti. 
I Entro la fine del mese In ec-
*caslone della presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi 

•> si-deve corrispondere il saldo 
"delle imposte a debito. Tutto 
t # n » negli anni scorsi. Ma dai 

calcoli delle dichiarazioni sca
turirà un onere aggiuntivo. 

L'articolo 4 del decretane ti-
-«ale pubblicato alla viglila 
*del 1» maggio ci dice che il 40 
'.per cento dell'acconto di no-
«.vernora deve essere versato 
••tótfe'lf termine per la presen-
;'(azione della dichiarazione 

del redditi (entro il 30 maggio 
'per coloro che utilizzeranno II 

modello 760-eti entro II 31 
maggio per tutti gli altri). 

Il mese di giugno si carette-
rjfza,per un fliaggiore onere 
llica|e dovuto ad imposizioni 
già esistenti ritoccate, e riviste 
di recente. Il provvedimento 
fiscale sulla finanza Ideale di 
(Ine anno ha disposto che nel
le tarlile per la lassa smalti
mento rifiuti debbono essere 
Hcomprese te spese. che il Co-
mure aHronia e sostiene per 
la pulizia delle strade e delle 

Kìazze. In vino di ciò ì Comuni 
inno .revisionato le griffe 

«bpprtando un aumento me
dio del 20-30 per cento rispet
to a quanto sostenuto dal 
contribuenti nel498I.Se | Co
muni fono riusciti * mecca
nizzare Il tulio con la cartella 
esattoriale di giugno trovere
mo questa ulteriore sorpresa. 
Sorprese si annunciano anche 
W libasse di concessione 
governativa per leiocletà. Il fi
sco don «ma le società a re
sponsabilità limitala. Per que
ste società l'anno scorsa si era 
affrontata una spesa di 2,5 mi
lioni di lire che perii 1989 sa
rà di 3,5 milioni di lire. Il ver
samento deve essere effettua-
toentro II 30 giugno. 

.11 mese di luglio non «mal 
stato un mese di grande Inte
resse per II fisco. Quest'anno 
non sarà cosi. C'è un nuovo 
tributo che comporterà ulte
riori adempimenti e l'esborso 
di somme che per talune atti
vità con discreti locali occupa
ti potranno essere consistenti, 
Parliamo dell'imposta comu
nale sull'esercizio di imprese 
arti e professioni, Le denunce 
e i pagamenti debbono essere 
effettuali entro il 31 luglio, In 
questa scorribanda ci siamo 
limitati a fare un elenco molto 
parziale degli oneri liscali che 
sono dovuti nel trimestre mag
gio-luglio, Ma ci sano altre 
scadenze e<j altri versamenti 
fiscali oltre at già tanti esborsi 
di natura contributiva, previ
denziale e sanitana. 

Ce quindi l'esigenza di rive
dere la gran mole di queste 
scadenze e di diluirle meglio 
in un arco di tempo più am
pio. 

Amianto 
{Una guida 
fmetodologica 
Idei Cedaf 
• (•ROMA Una puntualizza-
|zlòne del problema amianto 
«e la sua corretta utillzzazio-
« ne. Sono questi gli elementi 
jdi un Incontro stampa orga
nizzato dal Cedaf, Centro 
| documentazione amianto e 
• materiali fibrosi, che si e 
j svolto nel giorni scorsi a Ro-
,ma. I documenti presentati 
• sono stati redatti a cura del 
'Ceda! sulla base delle diretti-
ive della Cee, delle racco-
tmandazloni dell'Organizza-
jzloone mondiale della Sani-
Ita, dell'Organizzazione Inter-
5 nazionale del lavoro e delle 
, attuali leggi nazionali in vi-
«gore. 
i In partlcolar modo le pro-
iblematlche sono ruotate at-
Jtomo al ciclo produttivo dei 
f prodotti contenenti amianto 
*e alla fase di decoibentazlo-
ne e smaltimento dei nfiuti. 

Dove va la coop industriale?/5 *2fi£E!fia^* 
Questa è la fotografìa del settore tessile-abbigliamento 
Intervista ad Augusto Mengaseini, massimo esperto del comparto 

Seta 
ratti» 

complesso delle coope-
aderenti all'Ampi 

tale delle coop pro
li aderenti alla léga, il 

primo pdPB In base al numero di unita 
produttive spetta al settore tessile-abbi
gliamento. I dati disponibili (aggiornati al 
1987 e che non registrano quindi le na
scite di nuove aziende avvenute nel pe
riodo successivo alla rilevazione) indica
no la consistenza del settore in 130 coo
perative, con oltre 2.600 soci, circa tremi
la dipendenti ed un fatturato superiore ai 
130 miliardi. Nell'ambito del settore, e 
particolarmente interessante la presenza 
delle cooperative operanti nelle specia-

è più vicina 
lizzazioni produttive concementi l'abbi
gliamento. 

L'attività prevalente è quella della con
fezione, e cioè della trasformazione del 
tessuto in capi finiti (che alcune coope
rative svolgono con il ciclo completo di 
taglio-confezione- stiratura, mentre altre 
si limitano alla sola fase centrale), effet
tuata per conto terzi (tra i committenti si 
annoverano anche marchi di prestigio 
dell'abbigliamento nazionale). In tale at
tività sono impegnate cooperative la cui 
dimensione media si aggira sulle 15 unita 
lavorative e diffuse, prevalentemente, nel
le regioni Marche, Toscana, Veneto, 

Abruzzo, mentre realtà nuove stanno na
scendo in Campania e in Basilicata (oltre 
ad alcune presenze anche in Val D'Ao
sta). Altre attività svolte dalle cooperative 
del settore, sempre per conto terzi, sono 
quella della maglieria (nella quale sono 
impegnate imprese localizzate quasi 
esclusivamente in Umbria) e quella della 
pelletteria (diffusa, essenzialmente, nelle 
Marche e in Umbria). 

Restano, infine, da ricordare le coope
rative operanti nel calzaturiero alcune 
delle quali svolgono la loro attività in mo
do indipendente, a differenza delle altre 
che, come è già stato detto, sono collega-
te alla presenza di committenti. 

MASSIMO TOONONI 

130 cooperative, con u n 
presenza concentrata es
senzialmente nell'Italia 
centro-eettentrioaale, a i 
con c u i significativi di 
espansione nel Mezzo
giorno. Mengazdnu vuole 
•piegare l'attività molta 
dalle cooperative Lega nel 
settore lesaUe-abMglla-
mento? 

Vorrei, Innanzitutto, premet
tere che farò specifico riferi
mento alle cooperative del
l'abbigliamento, delle quali 
ho una conoscenza pio ap
profondita. Tutte le coopera
tive (tranne alcune che pro
ducono calzature) lavorano 
in conto terzi, hanno cioè 
rapporti con committenti na
zionali per i quali realizzano 
la confezione. Ma mentre al
cune Imprese sono in grado 
di assicurare il ciclo comple
to di lavorazione (taglio tes-
suti-confezione-stiratura), 
molte provvedono solo alla 
fase centrale; le prime (cioè 
quelle che erogano il servi
zio completo) sono in gene
re le più qualificate ed an
che quelle che riescono a 

costruire un rapporto pio 
stretto ed organico con la 
committenza. Per quanto 
concerne la tipologia di pro
dotto occorre operare una 
distinzione. Le cooperative 
esistenti nel Mezzogiorno 
(che si limitano, escluse 
quelle dell'Abruzzo ed un 
caso in Calabria, alla sola fa
se centrale del procedimen
to di confezione) sono 
orientate essenzialmente al
la realizzazione di prodotti 
casual, con una committen
za di qualità varia. Le coope
rative del Centro Nord (che 
compiono il ciclo completo 
di lavorazione) realizzano 
invece confezioni di livello 
medio-fine e fine (tailleur, 
giacche, cappotti; camicie, 
bluse, abiti in seta) e cioè 
prodotti più qualificati per 
conto di marchi molto affer
mati, di «griffes» importanti 
che vengono commercializ
zati, di preferenza, in bouti
que^ o nei punti di vendita 
del pnSt-à-porter di alcuni 
grandi nomi della moda 
•made in Italy». 

Nell'Interscambio con l'e

stero, I prodotti teatDl e 
dell'abbigliamento hanno 
tatto registrare, nell'I», 
un saldo atavo di d n a 
istalla miliardi. Esistono 
prospettive di sviluppo an
che per le cooperative del 
teltore? Ed la che misura 
pone problemi 11 tatto di 
svolgere l'attiviti per con
to terzi? 

Occorre, anche in questo ca
so, fare riferimento alla di
stinzione che neprdavo pri
ma. Se si considerano le 
cooperative che realizzano 
prodotti di livello medio-fine 
e fine, credo che le prospet
tive di sviluppo non manchi
no. E questo perchè tali Im
prese sono in grado dì offnre 
alla committenza, oltre al 
servizio completo (Il ciclo 
integrale di lavorazione) gii 
citato, una sorta di collabo
razione- che si concretizza, 
in particolare, nell'essere di
sponibili ad una certa elasti
c i » nella programmazione 
del lavoro In rapporto alle 
necessiti legate al carattere 
stagionale delle produzioni. 

Insomma, in un «range» di 
prodotto in cui conta la qua
lità, il servizio offerto e la 
puntualità nella consegna, la 
professionalità e l'efficienza 
delle cooperative hanno un 
riconoscimento nella possi
bilità di instaurare buoni 
rapporti con il committente 
(il che è alla base di ogni 
sviluppo possibile dell'attivi
tà). Diverso è il discorso per 
le cooperative orientate ad 
una produzione di livello 
medio, o medio basso, dove 
l'assenza del criterio discri
minante fondamentale della 
qualità del prodotto pud ren
dere le prospettive di svilup
po più incerte, in quanto 
espone le cooperative che 
operano in questo segmento 
alla concorrenza di paesi 
(come Malta, il Marocco, la 
Turchia, la Corea) che pro
ducono merce a costi sensi
bilmente inferiori e che è 
possibile fronteggiare solo 
con un'organizzazione pro
duttiva molto efficiente, per 
tali cooperative appare quin
di indispensabile una legi
slazione di sostegno mirata e 
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l'azione di centri di servizio 
per la crescita professionale 
degli addetti e del quadri di
rigenti. Un rischio analogo 
non esiste per le cooperative 
che producono a livèllo me
dio-fine e fine: se, infatti, la 
concorrenza estera si fa sen
tire sul versante del prezzo, 
più difficile è. per questa, la 
sfida sul terreno della rispo
sta, con cidi di lavorazione 
brevi, alle commesse ripetu
te caratteristiche di tale seg
mento. 

Ritiene che siano perte-

gufblH tatatathe tese • ni-
l'attiviti r 

«e, magari con l'attivazio
ne di Mmmentl Integrati 
diservizi? 

Credo che sia possibile, In 
qualche caso, creare dei 
punti di vendita nei quali la 
cooperativa commercializza 
il proprio prodotto. Comun
que, penso che non sfugge a 
nessuno come nel settore 
abbigliamento acquistino 
crescente importanza le fun
zioni di ideazione, progetta

zione, marketing. Vorrei ri
cordare, In merito, un'espe
rienza di recente realizzazio
ne. Nelle Marche è stata co
stituita una società, ad opera 
di alcune cooperative e della 
Sofimar (finanziarla della 
Lega regionale delle coope
rative), che cerei di omini 
servizi alle cooperative del 
compatto per Tenderle più 
competitive. Se tale espe
rienza darà, come mi augu
ro, risultati positivi, credo 
che potrà costituire un mo
dello ripetibile anche in altre 
realtà. 

Nella piccola e media impresa si utilizzano modelli tecnologici poveri 

Cancelli chiusi all'innovazione? 
Il sistema industriale italiano è poggiato sulla picco
la e media impresa. S'impiegano sistemi semplici, 
modelli tecnologici poveri a minor tasso di intelli
genza. O progettazione o gestione o produzione: 
l'automazione industriale tocca aree distinte non in
tegrate tra loro. Il Cim, Computer integrateti manu
facturing, non è sempre la soluzione ideale. In Euro
pa avanzano gli esperimenti Eureka ed Esprit. * 

MAURIZIO QUAHDALINI 

• • Il peso della progetta
zione rallenterà. In aumen
to quello della gestione del
la produzione con la mi
scellanea di informatica, 
elettronica e software; sulla 
linea l'hardware elettronico 
per la produzione che co
pre la metà del mercato, Le 
stime del Laboratorio di 
economia dei processi di 
automazione del Mip Poli
tecnico di Milano indicano 
che il 15* delle imprese in
dustriali metalmeccaniche 
italiane, fine 1988. dispon
gono di sistemi flessibili di 
progettazione-lavorazione. 
Il 3% ha installato sistemi 
flessibili integrati di lavora
zione 

Reticenze. Il ritardo c'è Ti
more, diffidenza, cos'altro' 
Non tutti sono II disponibili 
ad aprire i cancelli all'inno
vazione. Poca sensibilità, in

genti investimenti, una nuo
va mentalità che stenta ad 
affermarsi. L'automazione 
non è solo l'acquisto di im
pianti e macchinari; è un-
management che deve ri
voltare tutto e tutti: dall'or
ganizzazione del lavoro alla 
ndefimzlone delle politiche 
commerciali e distnbutive. 
Alla radice rimane l'eterno 
problema della formazione 
delle risorse umane: innal
zare la qualità tecnica e la 
capacità gestionale degli 
imprenditori e dei quadri in
termedi. Non solo. All'inter
no di una azienda si cambia 
registro solo trovando un 
punto di incontro con i la-
voraton 

Vale da sempre l'errore 
commesso dalla General 
Motors nel 1980, ammesso 
dal manager Frank Faga al 

•Financial Times»; «Non sia
mo stati capaci di far funzio
nare bene i nuovi impianti. 
Abbiamo avuto problemi 
con l'automazione, forse 
perché non abbiamo capito 
che bisognava addestrare e 
coinvolgere gli uomini, oltre 
che automizzare». Al con
trario in Germania e nei 
paesi scandinavi hanno 
puntato su un maggior coin
volgimento professionale 
dei lavoratori e 1 successi 
tecnologici sono arrivati. In
somma è da capovolge' e la 
tesi che l'automazione è tut
to un affare di macchine 
che sostituiscono gli uomi
ni. 

Più in generale è atteso 
un miglioramento della 
qualità dei servizi e delle in
frastrutture del paese, in 
modo da ridurre il tempo e 
le risorse manageriali dedi
cate ad attività di routine 
derivanti da disfunzioni 
esteme. Certo le piccole e 
medie imprese buttano sul 
piatto anche il capitolo 
aperto degli incentivi po
chi, a pioggia, non finalizza
ti a progetti ad alto contenu
to tecnologico. Per i piccoli 
introdurre innovazione è 
più arduo di chi ha una 
consistente base patrimo

niale. SI tratta di investimen
ti ingenti ad alto rischio. 
Integrazione, Se ne paria 
con insistenza. Il modello 
da adottare è il Cim. Ma in
tegrare le diverse aree del
l'azienda è complesso. So
prattutto se, come il più del
le volte, il proprietario del
l'azienda negli anni passati 
non ha proceduto con un 
piano sistematico degli in
vestimenti: ad ogni proble
ma che nasceva una solu
zione ad hoc utilizzando al 
meglio la tecnologia dispo
nibile al momento dell'Inve
stimento. Con un panorama 
disomogeneo, risultato di 
stratificazioni storiche, inte
grare sistemi cosi diversi, 
anche d'età, costa parec
chio è c'è sempre il rischio 
di un bluff. 

«Il modello Cim - spiega 
Francesco Jovane del Cnr di 
Milano - sembra puntare 
nell'accezione corrente ad 
una condizione di integra
zione e automazione totale, 
trascurando la pre-esisten
za. La fabbrica invece deve 
essere la coordinata e fina
lizzata presenza di "genera
zioni" diverse di sistemi di 
produzione. L'introduzione 
del nuovo deve coniugarsi 
ed integrarsi con isole "ma

nuali" e / o meccanizzate, 
che costituiscono le genera
zioni pre-esistenti, spesso 
ancora valide economica
mente e tecnologicamente 
non sostituibili per costituire 
cosi l'organismo produtti
vo». Occorre sviluppare un 
nuovo modello del sistema 
fabbrica che attraverso le 
tecnologie informatiche in
tegri manualità, meccaniz
zazione e automazione: è il 
Computer integrated men 
mechanization and auto-
mation, Cimma. 

Non è un caso la crescen
te disponibilità sul mercato 
di sistemi intermedi di auto
mazione flessibile. Sistemi 
che, anche se di limitata so
fisticazione informatica, so
no adeguati ai fabbisogni di 
produttività/ flessibilità di 
un'ampia 
utenza di piccole e medie 
imprese e sono più vicini, 
nella logica progettuale e di 
funzionamento, ai sistemi 
tradizionali, in modo da im
plicare minori discontinuità 
nelle conoscenze richieste 
alle imprese per la loro ge
stione. L'integrazione Cim è 
meglio attuabile in nuovi 
stabilimenti progettati ex 
novo, con nuovi prodotti e 
nuovi settori. Comunque sul 

Cim aleggia dello scettici
smo. Qualcuno avanza la 
scarsa integrabilità tra i si
stemi già installati all'inter
no dell'azienda; dubbi pure 
sull'effettiva utilità di questa 
integrazione cosi ampia, 
che potrebbe aumentare la 
ngidità complessiva dell'a
zienda; per nncarare la do
se, la scarsità o assenza di 
imprese che abbiano adot
tato con successo questa fi
losofia. 

Esperienze d m . Accom
pagnati dal dottor Alberto 
Giordano siamo andati al 
convegno intemazionale 
«L'elettronica per la fabbri
ca: evoluzioni ed esigenze», 
organizzato a Milano dal 
Fast, Federazione delle as
sociazioni scientifiche e tec
niche. V. Legnani e M. Mor-
ganti dell'ltaltel hanno pre-

Mercato unico, come è mobile il mio vicino 
(MANCARLO LORA 

•al IMPERIA Per fare ricor
so ad un modo di dire mol
to di moda anni fa, il 1992 è 
«dietro l'angolo» E si tratta 
dell'appuntamento che la 
piccola Europa ha per la 
sua unificazione, per aboli
re i controlli di frontiera, far 
circolare liberamente ma
nodopera e valuta, ricevere 
e spedire merci superando 
ogni barriera burocratica. 
Ma le innovazioni richiedo
no una preparazione per 
poterne trarre del frutti e 
l'impressione, confermata 
dal fatti, che all'appunta

mento di fine 1992, inizio 
1993, si arrivi scarsamente 
attrezzati 

Chi vive in zone di fron
tiera, come quella dell'e
stremo ponente ligure, può 
confrontare le iniziative del
la Repubblica francese in
traprese da Comuni, Provin
ce, Regioni, e quelle non 
assunte dalle -consorelle-
italiane. 

Sono anni che Nizza si 
prepara a realizzare un im
portante porto commerciale 
da collegare, attraverso una 
nuova strada, con li Pie

monte ed il Centro-Nord 
dell'Europa. Ed il discorso 
riguarda, pertanto, il traffico 
marittimo. Si punta al mi
glioramento della viabilità, 
da assommare all'esistente 
aeroporto, per favorire la 
«calata» dei tunsti con la 
moneta forte che non 
avranno più limitazioni nel
l'esportazione di valuta al
l'uscita dai loro paesi 

In cantiere vi è l'amplia
mento del porto turistico di 
Mentone-Garavano, in pros
simità della frontiera italia
na di Ventimiglia, per allet
tare la nautica da diporto, 

come è in progetto, sempre 
nei pressi del confine, la 
realizzazione di un impo
nente supermercato dove 
offrire di tutto a tunsti e resi
denti, sia italiani sia france
si, sia i soggiornanti nei due 
tratti di riviera confinanti. 
Mentre nella zona di Sanre
mo, in valle Armea, si fatica 
a varare il mercato dei don 
di interesse nazionale per la 
commercializzazione del 
prodotto floricolo, a Nizza 
Saint Augustm, con uno 
svincolo autostradale «sulla 
porta di casa», funziona un 
mercato moderno che di

spone di una delle vie di 
trasporto più celeri: l'aero
porto di Nizza-Costa Azzur
ra. 

Anche quando il mercato 
di valle Armea entrerà in 
funzione sarà pur sempre 
difficoltoso raggiungere le 
•piazze» della Repubblica 
Federale di Germania, e di 
altri paesi del Centro-Nord 
dell'Europa, utilizzando il 
trasporto su gomma, dopo 
avere scartato il lento tra
sporto su rotaia, in assenza 
di comunicazioni aeree vi
sto che dell'aeroporto di Al-
benga (Savona) se ne par

la ormai da tanti anni, ma 
senza un nulla di fatto. I flo
ricoltori liguri, una delle zo
ne più ricche di fiori, saran
no interessati al mercato, 
futuro, di valle Armea, op
pure a quello di Nizza-Saint 
Augustin, raggiungibile con 
una mezz'ora di viaggio e 
che può fare arrivare il pro
dotto in poco tempo sulle 
piazze di vendita? 

Le iniziative per incre
mentare le vie di comunica
zione intraprese ed in via di 
realizzazione da parte del 
dipartimento della Costa 
Azzurra Irancese minaccia-

sentalo la realizzazione del
la fabbrica elettronica di Pa
lermo Carini per la produ
zione delle centrali 
elettroniche della linea Ut 
per la telefonia pubblica. Il 
primo dato che balza agli 
occhi è l'avvio, graduale, da 
un lavoro a forte compo
nente manuale ad uno in 
cui viene dato peso alle 
operazioni automatiche 
stand-alone. 

Progetti europei. L'Euro
pa deve mettersi alla pari 
del Giappone e degli Stati 
Uniti, recuperando quel gap 
consistente che la divide. La 
speranza è riposta nei pro
grammi-progetti Esprit in 
ambito Cee. Diversi gli espe
rimenti dedicati all'area 
Cim. 

Fine, (il precedente 
articolo e apparso 
venerdì 28 aprile) 

no di chiudere in un «cui di 
sacco» uno degli angoli più 
pubblicizzati dalla nostra 
propaganda turistica, cioè 
l'estremo ponente ligure, 
estraniandolo dalla corsa 
alla conquista dei duecento 
milioni di turisti previsti nel
l'area del Mediterraneo per 
gli anni Duemila. In Costa 
Azzurra il capitale intema
zionale, anche quello giap
ponese, sta investendo nel-
l'tndustna alberghiera. Nella 
riviera ligure di ponente gli 
alberghi smobilitano e ven
gono trasformati In seconde 
case al mare. 

Qwwdo.cota.dWBi 
Oggi. Inaugurazione di Miad 
SS, Mostra intemazionale ali
mentazione dolciaria. Milano 
-Rem - Dal $ al 10 maggia 
Lunedi 8. Vengono presenta
ti I risultati del «Progetto uniti 
regionali di trasferimento* 
promosso dal ministero per il 
Mezzogiorno per offrire agli 
imprenditori del Sud un sup
porto Informativo tornito da 
600 banche dati nazionali e 
intemazionali. Cosenza. 
Martedì 9. Promosso dall'U
nione industriali di Torino In 
collaborazione con II Club di
rigenti di informatica conve
gno dedicato a «La sicurezza 
nei sistemi informativi». Tori
no • Unione industriali • 9 e 
10 maggio. > 
* Seminario del Consorzia 
universitario per gli studi di 
organizzazione aziendale sul 
tema «Nuove frontiere del 
controllo di gestione. I recenti 
sviluppi Intemazionali e le 
prospettive italiane». Altavilla 
Vicentina (Vi) -Villa Valma-
rana Moroslnl. 
* Andrea Mondello, presi
dente dell'Unione degli Indu
striali, esporrà II quadro delle 
iniziative che si svolgeranno 
nel corso del 1989 collegate 
al progetto «Produrre a l to -
ma». Interverranno: Giulio Ce
sare Gallenzi, Pietro Giubilo, 
Luciano Lucci, Silvano Muto, 
Benedetto Todinl, Cario To-
gnoli. Ore 10 - Palazzo della 
Cancelleria-Roma. 
Mercoledì 10. Si inaugura la 
nopa edizione del Salone in
temazionale delle lavorazioni 
Industriali per conto leni. 
Parma • Fiera - Dal 10 al 14 

Giovedì 11. Prima edizione 
del Simal Salone italiano mo
bili arredamento levante. Bari 
- Ftera del Levante -Dall'll al 
15 maggio. 

(A cura di 
Ranella Ringhi) 

Ticket 
Autonomi 
lunedi 
in lotta 
• • ROMA. Lavoratori autono
mi, artigiani, operatori com
merciali e turistici tono sui 
piede di guerra, Lunedi pros
simo, appena due giorni pri
ma dello sciopero generale di 
Cgil-Cisl e UH, diecimila ani-
giani delle quattro organizza
zioni di categorie manifeste
ranno a Roma contro le scelte 
del governo. 

Ma nello stesso giorno su 
tutto il territorio nazionale an
che gli operatori commerciali 
e turistici aderenti alla Conle-
sercenti (230roile imprese) 
scenderanno in lotta In varie 
manifestazioni regionali e lo
cali per dire basta ai ticket sa
nitari considerati una «vera 
burla per tutti I cittadini» e 
contro l'intera manovra di 
rientro dal deficit pubblico or
ganizzata dal governo. 

Insomma sul terreno della 
protesta l'esecutivo non si tro
verà solo i milioni di lavoratori 
dipendenti che scenderanno 
in piazza mercoledì prossimo 
ma anche le migliaia di ope
ratori economici autonomi 
sollecitati dalla vertiginosa ca
duta degli investimenti, dalla 
riduzione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, dalla persi
stente presenza della tassa 
sulla salute e dal mancato av
vio della tanto agognata rifor
ma delle pensioni. 

Il successivo appuntamento 
per gli artigiani sarà martedì 9 
con le segreterie dei maggiori 
partiti e dei gruppi parlamen
tari. 

Artigianato 
Maioliche 
di Castelli 
in mostra 
••ROMA.Chi e un attento 
conoscitore ed amante delle 
maioliche artistiche non po
trà non conoscere quelle di 
Castel» in Abruzzo. Proprio 
in questi giorni infatti, si svol
ge a Pescara una mostra del 
•pezzi» più Interessanti di 
questa produzione artigiana 
del Cinquecento. Una attività 
che ancora oggi sa dimostra
re tutta la sua creatività e eh* 
ha tatto di questa località 
abruzzese una vera e pròpria 
capitale della maiolica arti
stica. A sponsorizzare la ma
nifestazione. quasi a sottoli
nearne l'Importanza stonca-
artisUca, e intervenuta la so-
cietà Autostrade del gruppo 
Iri-ltalstat che nel nostro 
paese gestisce in maniera di
retta o indiretta oltre 3000 
chitomem di autostrade. 

l'Unità 
Sabato 
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Gran Premio di Montecarlo ^ « S & H s * » 
è stata al centro dell'attenzione anche per Xàtim 
di Agnelli che ha convocato un summit sulla sua barca 

Motori, principi e show 
E poi apparve uno yacht.. 
Un mistero 
per Bergeri 
tornerà 
in Messico? 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H MONTECARLO. Un mistero 
circonda il ritomo di Gerhard 
Berger alle corse. Dopo le ipo
tesi su un rientro già in Messi
co, si e sparsa la voce di un 
comunicato - improbabile -
della Ferrari che fisserebbe il 
rientro dell'austriaco per il 
Gran Premio di Phoenix, il 4 
giugno. Ma e un mistero che 
non e un mistero, perche, re
golamento alla mano, il pilota 
pud tornare a gareggiare 
quando più gli aggrada. La 
Ferrari ha due macchine 
Iscritte ad ogni Gran Premio. 
Un pilota, pertanto, il giovedì 
precedente la gara, può co
municare la sua volontà di 
scendere in pista o dichiarare 
che, èvenlo abbastanza remo
to di solito, non ne ha Inten
zione. Il Berger disteso e tran
quillo di Montecarlo non ha 
latto che confermare quanto 
aveva già dello in ospedale: 
d o t che vuole tornare In pista 
gli a Citta del Messico. L'uni
co ostacolo potrebbero essere 
le condizioni fisiche, soprat
tutto le mani piagate, Ieri sera 
Il pl|ola della Osella, Piercarlo 
Ghinzani e stalo riammesso 
alle prova di qualificazione 
che «•volgeranno oggi. 

OGi.C. 

Dov'è Senna, Ayrton il Rapidissimo? Tappato in 
casa a rimuginare sulle prove di oggi, sulla gara 
di domani. Dov'è Prosi, Alain il Ragionatore? À 
ritemprarsi lo spirito su un campo di golf. E 
Mansell, Nigel lo Spaccone? Passa trafelato tra 
un selva di penne e fogli tesi. Il venerdì, a Mon
tecarlo, è giorno di riposo per gli intrepidi gira
mondo della Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 
I MONTECARLO. Dal cielo, dallo sguardo vuoto ti spingo-

Carolina, una principessa tra i box 

il da al golf In compagnia dlPatrese 

dal mare, dalla terra? Da dove 
arriverà Gianni Agnelli, l'Avvo
cato per antonomasia, capo 
carismatico; lui si ad onta del
l'irreversibile usura del termi
ne, della Fiat, quindi della Fer
rari, quindi di un impero eco
nomico su cui il sole è lungi 

: dal tramontare? L'arrivo a sor
presa del magnate torinese -
a sorpresa perché il program
ma lo prevedeva per stamane 
- £ il grande gioco di società 
di'un venerdì senza sussulti, 
privo com'è di richiami agoni
stici; La voce si sparge in sala 
stallina nel: pomeriggio: pro
prio una voce,,sommessa, re
ticente: E in uh baleno è un 
fuggi fuggì: tutti a correre ver
soli tendone della Ferrari; tut

oria scrutare mare, terra, cielo, 
nella speranza di veder spun
t a i un'insegna, un segnale. 
Un'attésa messianica che va 
avanti per mintiti; per un'ora... 

Adagiata sotto un caldo so
le, che rende meno orribili gli 
orribili grattacieli che fanno 
Violenza a l : suo paesaggio, 
Montecario .vive ore di morbi-

; dò relax. Màndrie dUiiristi sal
gono vèrso la città'vècchia, il 
Palazzo della famiglia Grimal
di, il Museodi oceanografia, il 
Museo delle cere. Guardie 

rio inflessibili lungo i percorsi 
obbligati. Il vento nòn.turba i 
tedeschi,'che si tuffano impa
vidi in rnare. Yacht ̂ grandi co
me transatlantici sono ancora
ti nel porticciòlo, a ridosso 
dell'animato, villaggio della 
Formula 1. 

Animato, si, ma deserto, o 
quasi, dei suoi protagonisti. In 
compenso c'è tanto 1061 mon
do». Montecarlo è il bròdo di 
cultura della mondanità. Guai 
a non fare qualche puntatina 
durante l'anno da queste par-

: ti.:E il Gran premio è, una del
le occasioni canoniche. Ci sr> 
nq. attori, attrici, aspiranti atto
ri, aspiranti attrici, play-boy e 
ninfe Egerie d'alto bordo. Si 
nota Christopher lambert, 
moderno Tanan delle scim
mie: si nota, la sagoma opu-' 
lenta di Renato Pozzetto, pati
to delle corse automobilisti
che e pilota a sua volta. Si no
ta l'industriale del vino Gan
ciate ospite, con altri sponsor, 
della Benetton, che annera i 
dispiaceri della,pista nei fumi 
e nèdli odori di uh pasto so
praffino. 

Si nota Alessandro Nannini, 
che scalpila al tavolo con tanti 
pezzi grossi: una Imupe lo at

tende per girare t una ripresa 
su una barca. Sulla sua sua 
nuova barca si cimenta Eddie 
Cheever;; pilòta:ónriài più ro
mano .che americano della 
Arrows. Su una barchetta in
degna deli suo nohie e del suo 
panfilo; Nelson Piquet sorride 
a telecamere e cineprese. 

Attorniato 'dai tifosi, Nigel 
Mansell, speranza inglése del
la Ferrari, dice poche e rapide 
parole. 'Il cambio semiauto
matico? Nòti sarà un grande 
aiutò. Su q^uestilomanti.c'è da 
cambiare in .continuazione. È 
più importante esserci con la 
testa». Eppure, a memoria 
d'uomo, il più recente verbo 
ferrarìano esaltavate possibili
tà del cambio semiautomatico 
proprio su un: circuito come 

Suello del Principato. Passa 
erhard Berger; che la tanto 

gentiluomo ottocentesco con 
quei guantoni bianchi, e ripe
te le cose.dette il..giorno pri
ma. 
.Nello spazio della Minardi. 

qua t t a generale di tutti gli 
italiani, In omaggio ad una 
tradizionedtospitalitàxhe ha 
un forte sapore romagnolo, 
Gabriele Tarmimi vive ore di 
gloria dòpo il quinto posto di 
giovedì. "Per questo amo 

Montecarlo - asserisce riden
do -..Qui il tuo .eventuale: mo
mento, di gloria, grazie alla 
pàusa del venerdì, dura venti 
quattro ore dipiù». E, sempre 
ridendo, spiega la sua fama di 
pilota meno pagato della For
mula- 1. «Non pagato, direi. 
Prendo solo i soldi che versa 
come penale Lamberto Leoni, 
per cui avrei dovuto correre, 
ma.che non ha potuto iscri
versi al campionato». All'estre
mò opposto di Tarquini, cioè 
sprofondato in cupi pensieri 
nella sua abitazione monega
sca, deve trovarsi in queste 
ore Michele Alboreto, che gio
vedì non ha voluto neppure 
prèndere parte alleiprove con 
la vecchia Tyrrel in cui non 
riesce ad entrare. 

Ma ecco, l'evento finalmen
te' st produce. Sonò da poco 
passate le 1S, quando arriva 
l'Avvocato. Dal mare, come 
Venere. Ma con un cipiglio 
ben più virile. Mette il piede a 
terra solò per chiamare à rapr 
porto'Jòtm Barnard, Cesare 
Fiorìo, Nigel Mansell, e portai 
li con sé in alto mare. Un con
sulto su quella Ferrari che, in 
fondo, tra il trionfo di Rio e il 
tonfo di Imola, sembra trovar
si proprio in alto mare. 

.- • Pugilato. Damiani a Siracusa affronta il sudafricano Du Plooy per il titolo dei massimi della Wbo 
Nella giungla di sigle e categorìe l'italiano cerca Un posto al riparo dal «tifone» 1>son 

Un mondiale senza certificato di garanzia 
Esattamente 56 anni dopo, un italiano tenta di 
conquistare un titolo mondiale dei massimi. C'è 
riuscito nel '33 Primo Camera e questa sera tocca 
a Francesco Damiani contro il sudafricano bianco 
Johnny Du Plooy. L'ingordo Tesòri a furia di ko 
difende come un assatanato i suoi tre titoli; ma, 
se ci accontentiamo, un dignitoso spazio c'è an
che per il romagnolo dagli occhi buoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O M A X Z A N T I 

M SIRACUSA. Alzi la mano 
chi ricorda i sessanta e passa 
popii dei campioni mondiali 
di pugilato. O almeno la metà, 
o magari un terzo. Impresa di
sperata quella di districarsi 
nella soffocante giungla di si
gle, nomi e categorìe. Un 
esercizio arduo anche per 
quei personaggi enciclopedi
ci, piccoli computer viventi 
che hanno fatto le fortune di 
Mike Bongiomo e dei telequiz 
Ne hanno Inventate di lutti 1 
colori, o meglio di tutti i pesi. 
si va dal peso paglia al mini
mosca, ai massimi leggeri, ai 
supergallo, Una ammucchiata 
affollata di re e pretendenti, 
divise tra quattro casate: la 

World Boxing Council, la 
World Boxing Asscciation, 
l'inlernatjonal Boxing Federa-
tion e l'ultima arrivata World 
Boxing Organization., Dall'an
tica Wbc, fondata nel 1963, 
nacque per partenogenesi 
cinque anni più tardi la Wba e 
poi, in un susseguirsi di golpe, 
ecco l'Ibf nell'84 e dall'ottobre 
scorso l'ultima sgomitante or
ganizzazione, la Wbo. Qual
cuno sentiva in un angolo na
scosto del globo la mancanza 
di questa,.asspcìazipne? Nean
che per sogno, Mai «separati
sti! latinoamericani non ci 
hanno pensato troppo: In di
saccordo con là Wba ai con
gresso annuale hanno fonda

to una loro personale associa
zione. 

E nel pugilato mondiale, 
ricco di improvvisazione, as
setato di soldi, l'ultima armata 
senza nessun nobile pedigree 
non ha tardato né faticato a 
farsi strada. Qualche milionci-
no per ungere, abili e spregiu
dicate pubbliche relazioni e, 
sin dal primo colpo, u.i buon 
affare: il mondiale dei pesi 
medi di Thomas Heams. Il 
«Còbra» divenne cosi, suo 
malgrado, un ambasciatore e 
funzionò da schiacciasassi per 
altri match. 

E qui. entra in ballo l'Italia. 
SI, perché i nostri pugili - o 
meglio i nostri manager - si 
sono buttati a capofitto nel 
ricco piatto. E andata bene a 
Maurizio Stécca che ha liqui
dato Nolasco: è andata scia
guratamente male a Lupino, 
ridicolizzato in pochi secondi 
dal venezuelano Contreras. 

Questa sera ci prova Fran
cesco Damiani. Nonostante 
non sappia neppure lui se 
quella corona sia un bidone 
in perfetto stile Forcella o sia 
autenticamente un gioiello a 

diciotto carati, vuole ugual
mente incorniciarla nel salotto 
buono della sua villa di Ba-
gnocavallo. Dopo aver osser
vato per noiosi mesi con il bi
nocolo Mike Tyson e essersi 
esercitato con comparse e 
mezze tacche europee, si gio
ca tutto con il sudafricano Du 
Plooy, un salciccione con i 
baffi spioventi ed i riccioli 
biondi. «Una brutta bestia*, 
come dicono quelli dell'en
tourage dell'italiano. «Un 
buon tecnjco dotate anche di 
potenza». In realtà nessuno lo 
conosce e alla disperata ricer
ca di referenze si possono so
lo annotare, con una certa an
sia, i diciannove ko su ventisei 
incontri disputati. Due sole le 
sconfitte, ma d'altro canto ri
mediate cori nomi di un certo 
calibro come Mike Wever e 
Reynaldo Snìpes. Per il rèsto, 
il mistero avvolge anche i più 
informati addetti ai lavori. 

Per Damiani, senza voler 
scomodare la «poetica della 
mortadella», la sua passione 
per i tordi (arrosto) ed il fede
lissimo rapporto con l'amata 
Claudia, si può aggiungere 

che per ora ha vinto la sua 
personalissima battaglia con 
la bilancia: pesa centotré chi
logrammi, ritenuto il suo idea
le peso forma. Per il resto con
suma la vigilia secondo i più 
ntuali e scontati ritmi: leggero 
allenamento, partita a carte 
con l'abituale mascotte Mauri
zio Stecca, consumate intervi
ste con la truppa di giornalisti 
che ormai familiarmente chia
ma per nome e considera in
dispensabili accessori del suo 
lavoro. Dietro •l'armadio dagli 
occhi dolci» si profila un altro 
gigante: è Primo Camera, che 
saiutando il Duce e il nascen
te Impero di carta degli Anni 
Trenta, conquistò più di cin
quantanni fa il primo (e per 
ora unico) titolo dei massimi 
per l'Italia. L'uomo di Sequals 
è entrato nella storia; France
sco è pronto a scagliare i suoi 
colpi per non rimanerne fuori. 
E Tyson? Meglio lasciar perde
re e continuare a snocciolare 
la consolatoria favola di titoli 
Wbo, campionati d'Europa e 
vìa discorrendo. È meglio per 
la salute e per il conto in ban
ca. In fondo non è una vergo
gna. 

li massimo degli italiani 

1933 New York, Camera batte Sharkey (ko 6* ripresa) 
1933 Roma, Camera batte Uzcudum (ai punti in 15 riprese) 
1934 Miami, Camera batte Loughran (ai punti in 15 riprese) 
1934 New York, Baer batte Camera (kot 1 la ripresa) 

1980 Las Vegas, Holmes batte Zanon (ko 6» ripresa) 

Ciclismo. Giro del Friuli 
Argentin in panchina: 
«Non sono un Superman 
ma al Giro d'Italia...» 
Si disputa oggi la sedicesima edizione del Giro del 
Friuli da Pordenone a San Daniele con oltre 120 
concorrenti. Saranno al via il campione del mondo 
Maurizio Fondriest, il tricolore Pierino Gavazzi, Vi
sentin! e fjajgncĵ lli* Assenti Giuseppe Saronni e 
Moreno ArgSL alle prese con l'ennesimo malan
no di un flilRSpn proprio da «Superman*. Il cam
pione veneto crracconta la sua stagione travagliata. 

M i n AUGUSTO 9TAOI 

• I MILANO L'ultima sua vit
toria risale al 22 febbraio, 
quinta tappa del Giro di Sici
lia Poi, come d'incanto, il fra
gile •motore» di Moreno Ar
gentin, ventmovenne veneto 
di San Dona di Piave, capita
no della Gewiss-Bianchi, si e 
inceppato Di lui dicono che 
sia un abbonato alle autoam 
bulanze, qualche anno fa lo si 
accusava di debolezza tattica, 
oggi, più che mai sotto accu
sa è il suo fisico Nel suo albo 
d'oro di corridore figurano ol
tre una cinquantina di vittone, 
alcune delle quali autentiche 
perle (tre Liegi-Bastogne-Le-
gi, un Giro di Lombardia e un 
Campionato del Mondo), ma 
la sua carriera è stata costella
ta anche da molti incidenti: 
una clavicola rotta, tendinitì 
fastidiosissime, vertebre sacra
li fuori posto. 

Quest'anno ha fatto di tutto 
pur di essere al via della Mila
no-Sanremo, ma le cure lo 
hanno debilitato, e cosi, ulti
mata la classica di primavera 
è stato costretto a fare punto e 
a capo. «Di sfortuna nella mia 
carriera ne ho avuta molta -
dice, l'ex iridato che domani 
sarà di scena in una corsa in 
Svizzera - però sono sempre 
riuscito a reagire. Quest'anno 
speravo di poter disputare 
una stagione molto meno tra
vagliata, invece dopo aver col
ta una ben augurante vittoria 
a Biancavilla, mi sono nuova
mente imbarcato in una fasti
diosissima forma influenzale, 
che: non ho potuto curare nel 
migliore del modi per via del
la Milano-Sanremo che era al
le porte. DÌ conseguènza sono 
stato poi costretto a fermarmi 
e riprendere nuovamente la 
preparazione quasi da zero». 

Ora come ti senti? «Bene, 
ho corso lunedi il Gran Pre
mio di Fràncoforte e mi posso 
ritenere soddisfatto, anche se 
mi manca ancora il ritmo del
la corsa. Ora ho in program
ma una corsa a Gippingen e 
poi parteciperemo al Giro del
la Svizzera romanda, che è un 
ottimo banco di prova in vista 
del prossimo Giro d'Italia». 

Cosa pensi possa riservare 
la «corsa rosa» a Moreno Ar
gentin? «Mi auguro che mi 
possa dare una iniezione di fi
ducia. Per me sarà la vera ri

vincita dopo un lungo periodo 
costellato da circostanze ne
gative. Non credo comunque 
possa ambire ad una posizio
ne di rilievo in classifica gene
rale, anche perché quest'an
no, il Giro è troppo duro, ma 
spero di poter brillare in qual
che tappa». 

Perché agli appassionati di 
ciclismo non risulti simpatico? 
•Forse perché sono un uomo 
estremamente riservato, che 
ama stare tranquillo in fami
glia, senza fare tanto bacca
no. Il mio principale compito 
adesso è ritornare competiti
vo, sono in debito con la for
tuna e se torneranno le vino
ne, vedrete che salteranno 
nuovamente fuori I miei fans». 

Com'è il tuo rapporto con 
Fondriest e Bugno? «Buono!», 

Come vedi il futuro del cicli
smo italiano? «È un momento 
no per molti di noi, ma non 
penso che all'estero possano 
stare poi tanto più allegri. A 
mio modesto parere in quoto 
momento il ciclismo mondia
le non ha un vero fuoriclasse 
nel gruppo e gli italiani non 
fanno certamente eccezione», 

Corridore distinto, Argentin 
sa sbalordire e deludere con 
egual facilita. Alla sfortuna, ri
batte con colpi d'astuzia (vedi 
Liegi-Bastogne-Uegi «scippa* 
ta» nel finale a Roche e Cri-
quellfon). Ma una cosa è cer
ta, lui è un tipo che non si 
smonta facilmente. «Saro pre
sente al Giro d'Italia nella mi
glior condizione possibile, e 
vedrete che non faro la com
parsa». Intanto, 11 campione 
veneto ha deciso di non pren
der parte al 16° Giro del Friuli, 
la corsa in programma oggi 
con partenza da Pordenone e 
arrivo a San Daniele del Friuli. 
La corsa si snoderà lungo i 
224 chilometri in programma 
piuttosto impegnativi. Al via 
delta corsa, organizzata come 
dì consueto da Ugo Caon, ci 
sarà l'iridato Maurizio Fon
driest, assieme ai vari Gavazzi, 
Baronchelli, Baffi e Cipollini. 
La novità del 16° 
Giro del Friuli, che sari tele
trasmesso in diretta su Raiuno 
a partire dalle 14,45, e data 
dal caschetto protettivo che 1 
corridori dovranno d'ora in 
poi portare obbligatoriamente 
in tutte le corse nazionali. 

COMUNE DI BASTIA UMBRA 
PROVINCIA 01 PERUGIA 

Avvito di licitazione private 
Il Comune di Bastia Umbri Intende practdm, mediente Beili-
nona priviti, ill'ippilto dei Inori di raaliziuiorw cWli « rad* 
tRivierasca» — 1* Lotto. 
L'aggiudicazione vertè effettuate con la procedura di cui agri 
erri. I lettera di a n. 4 della Legga 2.2.1973 n. 14. 

L'Importo • baia d 'a t t i è di L 93B. 137,482. 
É richieste l'Iscrizione air A.N.C, alla categoria 6' per l'importo 
dì L 1.600.000.000 a alla 4» per l'importo di «re 
300.000.000. 
I rotti tuccesiivi potranno essere affiditi con la procedura di cui 
all'art. 12 della Legge 3.1.1978 n. 1. 
L'opera e «rumiate dille Caisa Depositi a Prestiti con i fondi 
del risparmio poetale. 
Le richieste d'invito, indirizzate ti Sindeco. possono aeesre 
presemste, in carta legale e corrodete da copia di certificazione 
dal presente avviso mi Bollettino Ufficiale della Regione, 
Lo richieste non vincolano l'Amministrazione. 
Bastia. 22 aprii. 1989 I L SINDACO Wannh. 

I ringraziamenti del "Giro delle Regioni" 

Anche la 14* edizione del Ciro delle Regioni, come le precedenti è stata circondate da tante amicizie 
t preziose collaborazioni, senza le quali l'importante gara ciclistica che organizza il nostro giornale 
In collaborazione col Pedale Ravennate e la Rinascita Colar & Pineta non avrebbe certamente il 
successo che riscuote. 
Ringraziamo la Federcicllsmo per le disponibilità che ci garantisce e In particolare il Comitato 
Regionale del Lazio, delle Marche, dell'Umbiia e della Toscana. L'Uisp Ravenna Soccorso, i Sindaci 
I i l assessori allo sport di Avezzano, Spoleto, Applgnano, Ravenna, Terranuova Bracciolini e 
Grosseto. Le Provincia di Grosseto, la Regione Abruzzo, Umbria, Emilia Romagna e I rispettivi 
Assessori allo sport, la sodati sportive e i e cooperative che,hanno messo a disposizione delle 
manifestazione gii automezzi con i quali sono state assistite le squadre straniere partecipanti. 
Per il servizio di sicurezza garantito con decine e decine di agenti di polizia e carabinieri sulla strada, 
le Protettore dl'l'AquIla, Rieti, Terni, Perugia, Macerata, Ancona, Pesaro, Forlì, Ravenna, Arezzo, 
Siena e Grosseto. 
Par la scorta delia Polizia Stradale, assicurata dalla Sezione dell'Aquila, comandata dal Colonnello 
Gianfranco Catoni, l i parole di encomio e ia gratitudine non saranno mai abbastanza. 

BREVISSIME 
F3 a Montecario. Schiacciante superiorità italiana nelle prove 

conclusive. Tamburini ha strappato la pole position a Gianni 
Morbidelli. Al quarto posto Mpntermini, al sesto Zanardi e al 
settimo Bonanno. 

Genoa-Bari in tv. La partita clou della B di domenica verrà tra
smessa, per motivi di ordine pubblico, in diretta su Raitre per la 
sola zona del capoluogo ligure. 

Vaccaronl. In attesa delle decisioni sul doping di Goeppingen, la 
scheimitrice sarà in pedana oggi e domani a Como, nel Trofeo 
Esperia, per affrontare le sue grandi rivali tedesche nella penul
tima tappa della Coppa del mondo. 

Pallanuoto. Sesta giornata in Al con questi incontri: Can. Napoti-
Arenzano; Sisley-Bogliasco; Savona-Florentia; Recco-Lazio; Or-
tigia-Sori; Nervi-Posillipo. 

Corsa Tris. Dugan ha avuto il premio Artogril all'ippodromo di 
Taranto, valevole quale corsa Tris. Al secondo posto Fans, al 
terzo Elbe Nad. 2-24-16 è la combinazione vincente. Ai 184 vin
citori andranno L. 6.000.000. 

Vuelta. Lo spagnolo Fedro Delgado si è aggiudicato ieri la 12* 
tappa, Lerida-Stacion De Celer. il colombiano Hernandez ha 
conservato la maglia gialla di leader. 

Arrigo Gatta!. Il Consiglio dei ministri ha confermato l'avvocato 
nella carica di presidente del Coni per il periodo 89-93. 

Tira a volo. Riscatto degli azzurri al GP delle Nazioni a Montecati
ni. Vittorie nelle gare individuali di Benelli (skeet), Ronchi 
((ossa olimpica); luniores: Satolli (fossa). Saracchi (skeet) e 
la Morara ((ossa). 

Mtlan. Contro il Torino al posto di Rijkaard giocherà Viviani, men
tre Van Basten riceverà il 'Pallone d'oro 1988». 

Pallavolo. Finale play-off 
Sull'asse Modena-F^rma 
contìnua la guerra dei nervi 
Prandi verso la Ffcnini? 
••MODENA. Oggi pomerig
gio a Modena si disputa la se
conda gara della finale scu
detto tra Panini e Maxicono 
Parma (ore 16.45 con diretta 
su Raitre a partire dalle 
17.45). Il sestetto di Velasco 
parte «sotto» per 1-0 dopo la 
sconfitta patita per 3-1 in casa 
dei ducali martedì scorso. Pro
prio la mancanza di un giusto 
approccio psicologico a que
ste finali è costato caro a Vul-
Io e compagni in gara-uno co
me ha più volte-ribadito lo 
stesso Velasco, infuriatosi con 
i suoi per la mancanza di ca
rattere al cospetto dei carica-
tissimi rivali. Ma non sono so
lo problemi <erebrali» quelli 
che affliggono la Panini: lecni-

camente parlando non è stata 
supportata adeguatamente, 
ad esempio, dal suo unico 
straniero, lo statunitense Doug 
Partie, e da Andrea Lucchetta. 
Ci sono anche altre tensioni, 
Velasco, a fine playoff, lascerà 
la panchina modenese per 
quella della nazionale azzurra 
e si sprecano le voci sul suo 
possibile sostituto (l'ex Ct az
zurro Silvano Prandi?, ma il 
gm Aristo Isola smentisce ca
tegoricamente) così come 
mezza Panini è data in par
tenza per le destinazioni più 
varie, a partire dal regista Vul-
lo. Per l'incontro odierno si 
prevede il tutto esaurito con 
5600 biglietti venduti. 

ruhità 
Itali. 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbona 
Annuo 

L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136,000 
U 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri l_ 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 US55.000 
Per abbonarsi: versamenlo sul c.c;p. il. 430207 intestato all'Unita, 
viale Fulvio Testi. 75 • 20162 Milano oppure versando l'importo 
presso gli ullici propaganda delle Serrani e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciate feriate U 276.000 
Commerciale fessivo L 414.000 

Finestrella 1" pagina feriate L 2.313.000 
Finestrella 1» paginafestiva U 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.500,000 
Redazionali L 460.000 

Rnanz.4*gaIi.-Concess,-Aste-Appalli 
Feriali L, 400.000 - Festivi L 48X000 

A parola Necrorogte-part-lulto L 2.700 
Economici da L 780 I L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, telefono 011/57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, telefono 02/63131 
Stampa Nlg! spa: direzione e ullici, viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stai).; via CinO da Pistola 10, Milano; via del Pelassi & Ron» 
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corsivo 

L'antifurto 
del gol e 
il calao 

videogame 
MONALDO PUOOLINI 

S ari l'Influen
za del simbo
lo fossonero, 
ma questo 

_ _ _ , Berlusconi ne 
^ " ™ " ss una più del 
Diavolo, L'u|Uma trovata 
è quella del pallone che 
suona quando la gol L'i
dea e slata partorita dal 
trust di cervelli della Fi-
ninvest per pone fine allo 
scandalo del gol lama-
«ma Quest'anno 11 Milar, 
di gol negati perchè non 
visti dall arbitro, ne ha se
gnati diversi L'ultimo do-, 
menici scorsa con quella 
legnala di Anceloffl che, 
dopo aver «deformato» la 
traversa, e tornata In 
campo ricadendo olire la 
linea della porta 

limnologici uomini Fi-
plnvest si sono chiesti 
•Possibile che non ci sia 
unmodo per pone fine a 
questa sciagura?» Il tem
po di porsi la domanda e 
la. risposta era già bella e 
pronta Basta creare lun
go tulto |o spazio incorni 
clalp dalle porte una bar
riera laser e poi spalmare 
co» una speciale vernice 
metallizzata 11 pallone, 

Jtaslcchè quando l'ex ite
ri di cupio entra nel rag
gi) dazione detjasersi 

-accende una sfila sonora 
un po' come accade nel
la scherma E cosili boa
to per 11 gol verrà prece
duto dal trillo di un cam
panello 

$$tk pure un ottimo si
stema antifurto maio mi 
sfcntp scippato So che 
per Berlusconi II calcio è 
imehe-on gioco., per me e 
solo un gioco E II gioco è 
beliq perché oltre alle re
gole scritte ci sono quelle 
nori senile, l'errore, la 
svista arbitrale, l'astuta In
venzione e II colpo di fur
bizia lo voglio I gol con 
larrjanodiftaredqna Le 
voglio non perche sia Un 
paladino del fuorilegge. 
fifa tJenjhè mi place tur» 

VìotheèunlanoEBerlU' 
«Ani « .Invece, un alle
no p perlomeno un alle-

<t'«MaIta fantasia dall>lrn-r 

(nlglnaalone Lui il calcio 
vuol (arto diventare un vi-
deóglobo 

J Ce solo da sperare che 
ci sia sempre qualcuno 
capate di staccare la spi
n i 

il «caso 
IStokes» 
, m BOLQQNA,, Ieri si è tenuta 

l'aiisamblea delle società, di 
t basket, presenteII ̂ presidente 
} della t*ga De Micheli» Chiù 
i «o II «caso StokesMia la vyiwa 
f sìa VHItachi hanno nnunclato 
| alla richiesta di riesaminare 
| Ulti) I tesseramenti degli stra-
! nierf anche degli scoisi carn-

pionati La Lega ha poi appro-
E vate all'unanimità 4 punti sa-
i ra naperta la discussione con 
S la federazione su arbitri e giù 
| stlzia sportiva In modo da 
| rendere pi* trasparente la col

laborazione della Lega alla lo-
I ro gestione I risultati acquisiti 
-• nella stagione sportiva In cor

so vengono accettati da tulle 
le società Sarà costituito un 
gruppo di lavoro formato dal
li giunta di Lega e a|W din-
genti, che elaborerà proposte 

, per rendere pio chiari Iregola-
i menti sul tesseramento Infine 
j è stata riconosciuta alla Wiwa 
I la buona fede quando schierò 

S i e t e contro le Riunite, aven 
do ritenuto sufficiente 1 auto-

' rtaazlone federale Coppa 
r Italia il 12 settembre Nella pn-

ma fase con 8 gironi di 4 
squadre e partite di andata e 

( «tomo Per le semifinali e le fi-
nall concentramonto a Bolo-

, gna il 14 e II 1S febbraio 1990 
Italo campionato 24 settem
bre conclusione II 27 maggio 
W Al (mercato" Il più ricriìe-
sio e il tecnico 01 Vincenzo 
dell Arimo gli fanno la corte 
DIvarese ed Enlchem La 

, Knorr è interessata alt ala-pi
vot dell Alno, Boni e alla guar
dia Niccolal, mentre Moran-

, doni appare Irraggiungibile, Il 
i tecnico Lombaraì potrebbe 
' tornare a Reggio Emilia men

tre lala-pivot Martin piace al-
« i Arano e alla Philips II diesse 
| Costa della Snaldero si oppor-

rà, nella prossima riunione di 
consiglio alla disputa di semi 

I finali e finali di Coppa Italia a 
i Bologna nel caso che una 

delle due bolognesi (osse In 
lizza 

SPORT 

La Sampdoria gioca oggi 
l'anticipo di campionato 
con la testa alla finale 
di Berna col Barcellona 

Boskov mette da parte 
rivalità e polemiche 
con Mazzone e lascia a casa 
il bomber blucerchiato 

Ce il Lecce, Vialli si riposa 

Gianluca Viali) 

Vialli corre, calcia con forza, sorride. Saluta i suoi 
compagni che partono per Lecce ma li tranquillizza. 
Non ci sarà oggi nell'anticipo di campionato (si gio
cherà alle 1SJ30 su richiesta della Sampdoria, che 
ha problemi di rientro col charter) ma giocherà 
contro il Barcellona. Ci sarà invece Marnimi, almeno 
nel secondo tempo. La 'banda Boskov» affronta il 
Lecce, ma la sua testa Ormai è a Berna. 

UCCI SAMPOOfllA 
Or* 1S.30 

Twin» • Pigine! 
Baroni (B S,PMSgrlnl 
VsnoH (O Uni» 
Conno fai 

Rljlurt O Vtelwwod 
Noi* O L. P'NrW 

Morto • Victor 
Stran • Como 
PuouW a Bonoml 

•maio COSTA 

Ptetocco O Douwi 
AmiTRO: CopfMMIf di -Tirali 

Nogmtl B Macon 
Levante Off Carboni 
Gsnyo 0 Sodano 

Minimi 0 Monntoi 
Vira» fa prtdtlla 

IGENOVA. Non una parola 
sul Lecce L'avversario di gior
nata completamente ignorato 
Una strana viglila per mister 
Boskov La più Insolita nel 
suoi tre anni di panchina blu-
cerchiata Berna, Barcellona, 
biglietti L'alfabeto di «casa 
Sampdoria- si ferma alla lette
ra B. La C di campionato non 
interessa nessuno Tanto me
no la -L- Lecce, che non pro
duce alcuna concentrazione 
C'è Berna alle porte, la finale 
di Coppa con il Barcellona, la 
partita più importante nei 43 
anni di storia bluceichiata. E 
Boskov pensa solo a quella 
Poco importa «e il piazzamen
to Uefa (sicuro Tino ad un 

mete la) dopo le ultime Re 
sconfitte è in pericolo, poco 
importa se dall altra parte e è 
Cartello Mazzone, uno dei ne
mici storici di Boskov, I allena
tore odiato sin dalle feroci po
lemiche di Ascoli. Mazzone 
aspetta Boskov con il coltello 
fra i denti, ma lui, il professor 
Vuladin, non lo degna nem
meno di uno sguardo I suoi 
pensieri tono tutti per Vialli e 
Mannlnl, i grandi acciaccati 
della lunga vigilia di Berna 
Sono loro gli osservati specia
li* Vialli che per precauzione 
non e nemmeno partito per 
Lecce ed è nmasto a casa a 
curarsi, ma che, fortunata
mente, continua a migliorate, 

e Mannlnl, l'uomo della eter
na convalescenza (quasi tre 
mesi, dal primo stiramento 
datato 19 febbraio con ricadu
te a Bucarest, l'marzo, e Ma-
llnes, 5 apnle), il terzino dal 
pessimismo perenne che fi
nalmente, dopo tanti sospiri, 
proprio alla partenza per la 
Puglia trova II coraggio di dire 
«SI, a Berna ci saio Non ci so
no più dubbi» E cosi Boskov, 
guardando anche la ritrovata 
canea di Vialli, pud tornare a 
respinte e a cancellare qual
cuno dei suoi svariati plani di 
emergenza Con il Barcellona 
potrà contare sia su Vialli sia 
su Mannlnl, due pedine che 
lui considera insostituibili, re
se ancora più importanti dal
l'assenza per squalifica di un 
altro trascinatore Pietro Vler-
chowod. 

A Boskov toma 11 sorriso 
tulle labbra, dopo l'evidente 
preoccupazione dei giorni 
scoisi Ma Lecce rimane una 
formalità, una partita da di
sputare per onor di firma, sen
za correre rischi C'è spazio 
pure per gli espenmentt •Car
boni va in panchina, gioca 

Stefano Pellegrini che può es
sere uule anche a Berna, men
tre Carboni in Coppa è out 
per via della squalifica. Pelle
grini con la Juve è stato preda 
di crampi, non sor» scuro 
sulla sua tenuta. Lecce san 
una verifica Importante» E 
Mannlnl? "Oggi gioca il secon
do tempo, a Berna, spero, tut
ta la partita» C'è poi un'alta 
novità »A Berna Pari san il 
marcatore a sinistra, gli toc
cherà probabilmente Uneker 
E allora giocherà In quel moro 
già oggi su Modero Anche 
per lui è una prava generale» 
Pari in marcatura, rivoluzione 
a centrocampo .A Lecce gio
ca Bonoml Per Berna ballot
taggio Ira Bonoml e Salsano 
Mentre per l'attacco oggi 
schiererò 11 tandem Dossena-
Manclni, ma mercoledì torne
rà Vialli» Boskov non vuole 
nemmeno pensate ad una as
senza di Gianluca in Svizzera, 
La sola eventualità lo terroriz
za -Non è partito, è restato a 
casa perche non potevamo ri
schiarlo Ma sta meglio, mer
coledì ci sarà» 

Il Lecce non interessa nem

meno al tifosi blucerchlatt Lo
ro per rutta la settimana han
no parlato dei biglietti (spari
ti) per Berna. Pare che in Sviz
zera ce ne siano quasi cinque
mila nelle mani del bagarini. 
Sarebbero quelli venduti dieci 
giorni fa a -Casa Italia» agli 
emigrati Italiani, In Svizzera 
pero la voce è smenuta e d 
blitz dei tifosi blucerchlaU (al
cuni erano andati • Berna a 
caccia di biglietti) ha permes
so di reperire solo venti ta
gliandi Ornisi In d i n c'è ras
segnazione. Saranno sedici-
mila i supporter genovesi a 
Berna Potevano essere molti 
di pio Preoccupazione anche 
per lo stadio «Wankdori», giu
dicato vecchio e inadeguato. 
Le Immagini di Sheffield tono 
ancora negli occhi di tutti. Ma 
la polizia svizzera ha garantito 
la massima sicurezza. Non ci 
sarà una nuova tragedia. 

Uctasvtrica. Inter 45; Na
poli 39-, Milan 33, Juventus 32: 
Sampdoria 31; Atalanta 30; 
Fiorentina 28; Roma 26, Vero
na e Bologna 23, Pescara e 
lecce 22, Tonno 21, Lazio e 
Cesena 20. Ascoli e Como 18, 
Pisa 17 

- — " — — play-off b a s k e t Prima semifinale oggi pomeriggio (e in tv) tra Pesaro e Milano 
È l'attesa rivincita della finale dell'anno scorso: domani a Livorno EnichenvKnorr 

L'ultimo assalto dell'annata Philips 
Ma l'enigma King 
deve essere 
ancora risolto 
Molto difficilmente la Philips potrà contare oggi a 
Pesaro sul miglior King, L'ex stella dei San Antonio 
Spurs che non si é ancora ripreso del tutto da un fa
stidioso strappo muscolare. «Un vero peccato questo 
infortunio, la pallacanestro italiana mi ha conquista
to subito e nort ho nessun rimpianto per l'Nba L'u
nica nota negativa sono i tifosi quando ti tirano ad
dosso le monetine», 

A L M M N D M FinHARI 

fati MILANO L'allenamento 
inizia come al solito alle cin
que, alla spicciolata tutti i 
giocatori della Philips rag
giungono il Palalldo ma no
nostante sia molto presto II 
rumore di un pallone sul 
parquet si ode fin negli spo
gliatoi CW si allena e pro
prio lui, Albert King, Il nuovo 
campione arrivato diretta
mente da S Antonio ma che 
a Milano nessuno ancora 
conosce L'ex prò, infatti, ha 
giocato solo pochi minuti 
nella sua prima uscita a Bo
logna, quando in «regular 
season. affronto I Arimo 
Una grossa radio nera è sot
to il tabellone, la musica, 
molto ritmata, lo accompa
gna nel suoi esercizi La vo
glia e l'impegno non sem
brano certo mancare ad Al
bert, ma allora cosa c e che 
ancora non funziona? 

•Purtroppo I Infortunio 
che ho subito ha bisogno di 
molto tempo per guarire de
finitivamente - commenta 
King - adesso mi sento mol
to meglio, lo strappo musco
lare non è guarito al 100% 
ma posso giocare La cosa 
più importante ora è rag
giungere una buona forma 
fisica» 

Potremo quindi vedere un 
Albert King lo buone con
dizioni? 

•Certo, nelle semifinali scen
derò in campo convinto di 
poter fare bene, l'importante 
è non pensare all'Infortunio, 
la paura a volte gioca bratti 
scherzi. Ripeto, mi manca 
ancora un po' di forma, ho 
perso circa un mese d'alle
namento ma ho lavorato du
ro mi sento pronto La Sca-
vollm e una squadra molto 
forte, ha due ottimi america
ni e nonostante Nlxon sia in 
Italia da poco tempo mi 
sembra si sia già perfetta
mente adattato al vostro gio
co e sia già entrato In menta
lità play-oli 

A proposito di play-off, tu 
come penti di riuscire • 
trovare la giusta concen
trazione cosa che, In mo
menti delicati come que
lli, i l acquista solo gio
cando? 

Beh, sto lavorando per la tor
ma fisica ma anche per 
quella mentale L'allena
mento è una fase importan
tissima, giocare e conoscere 
i miei compagni è fonda
mentale Devi riuscire a capi
re qual è la posizione prete
nta da uno, il passaggio pre
diletto dell'altro, dovrò in
somma adattarmi al toro gio
co e loro al mio 

Anche negli Stati Urto è 
tempo di play-off, qualche 
rimpianto? 

No, sicuramente no Qui in 
Italia mi trovo benissimo e 
penso di aver fatto una giu
sta scelta Per quanto riguar
da il basket sono entusiasta 
di come vivete questo sport 
MI piacciono I tifosi, li trovo 
davvero fantastici (a parte 
quando lanciano moneti
ne!) Certo, Il basket giocato 
è molto diverso da quello 
statunitense, le linee sono 
diverse, i ruoli e la mentalità 
differiscono molto da quelli 
italiani C è poi una cosa che 
ai giocatori delINba non 
piacerebbe ed e il fatto che 
l'arbitro debba toccare la 
palla pnma di ogni rimessa 
In America una regola del 
genere toglierebbe molto al
la spettacolarità del gioco 

Tralasciamo per un attimo 
li basket, cul t Albert King 
persona? 

Un tipo sicuramente molto 
tranquillo e riservato, non 
amo la confusione e I luoghi 
affollati Ora poi che sono 
impegnato In questo mio dif
ficile «recupero» non ho altre 
attività particolari, diciamo 
che la mia giornata la dedi
co a mia moglie e a tenerla 
lontano dai negozi italiani 

Semifinali «eccellenti» nei play-off del massimo 
campionato di basket Domani a Livorno, l'Eni-
chem affronterà la Knorr Bologna mentre oggi po
meriggio, nel consueto anticipo televisivo, primo 
round del duello infinito tra Pesaro e Milano. 
Franco Casalini, allenatore della Philips, si troverà 
ancora una volta di fronte al suo amico-nemico 
Valerio Bianchini. 

LIONMDO UNNACCI 

Franco Casalini 

• s i ROMA." Milano «for sale» 
La vecchia e gloriosa Olimpia 
è In vendita, anche se la praU-
ca pia urgente da sbrigare in 
via Caltanisetta rimane la pri
ma gare di semifinale che la 
vedrà in campo oggi pomeng-
glo a Pesaro Arbitreranno 
l'anticipo televisivo (diretta 
del secondo tempo su Raidue 
alle ore 17.45) i fiorentini Nel
li e Pasetto. 

Una rivincita attesa In casa 
Philips per 12 mesi, conno la 
Scavolini ma soprattutto con
tro l'immaginifico Valeno 
Bianchini che affronta gara-
uno con la sicurezza del pugi
le che sale sul nng non più da 
sfidante ma da campione in 
canea «Milano? Questanno 
somiglia sempre di più ad una 
grande annata che si sta len
tamente mirando al termine 
di una campagna di guerra 
vittoriosa. Ma è un esercito 
che fa ancora paura, che pud 
vincere le ultime battaglie per
chè ne ha ancora la forza e 
soprattutto la voglia II mio 
amico (?) Casalini sta lavo
rando molto bene sui più gio
vani e non mi sembra propno 
il caso di stuzzicarlo nuova

mente Dovete capire, lo scor
so maggio era mio dovere ca
ricare l'ambiente prima delle 
finali e, in guerra e in amore, 
tutu i mezzi sono concessi» 

Effettivamente, a dodici me
si di distanza dalla «prima vol
ta» di Pesare, la semifinale 
Phillps-Scavolini sembrerebbe 
una partita come tante altre, 
Anche se la rivalità tra le due 
città in un solo anno è già di
ventata «storica» 

•Personalmente non ho la 
minima intenzione di riaprire 
vecchie polemiche - replica 
Casalini, in partenza con la 
squadra per Pesaro - Pnmo, 
perche io non ho mai cercalo 
lo scontro «itole prima di 
una gara cosi delicata come 
una semifinale dei play-off, 
secondo perchè è mio costu
me pensare solo alla pallaca
nestro, pnvilegiare il gioco, 
l'aspetto agonistico e non la 
polemichetta da bar > 

Parliamo allora di King e di 
una Philips costretta a giocare 
con un americano Solo? Mi
gliora, sembra in costante 
progresso, ma con questo 
passo sarà pronto per le lutali 
del 1990 

Non riesco a capire cosa sia 
successo ad Albert. In allena
mento sembra in continuo 
progresso atletico, poi in par
tita ti blocca, zoppica. Il no
stra unico problema è legato 
alle tue condizioni fisiche che 
al momento non sono assolu
tamente a livello di play-off». 

Tatticamente dove si può 
decidere la partita? «Sui nm-
balzi, soprattutto quelli difen
sivi e, per quanto nguaida la 
Philips, sulla difesa preparata 
appositamente per limitare Nl
xon, il loro «faro» Le nostre 
sono due tipi di pallacanestro 
molto simili, Istintive, legate 
soprattutto alla classe dei sin
goli giocatori. Non abbiamo 
schemi rigidi, siamo squadre 
flessibili, istintive Noi abbia
mo McAdoo, D'Antoni Mene-
ghin e loro hanno Daye, Ma
gnifico D'altra parte a che 
serve la tattica quando devi 
•timbrare U cartellino» a di
stanza di due giorni e quello 
che hai preparato accurata
mente la sera pnma va a carte 
quarantotto ih pochi minuta di 
gioco?» 

Domani a Livorno pnmo 
round anche tra Enlchem e 
Knorr Chi è favonio? «Darei 
un 51% di possibilità a Livorno 
e un 49% a Bologna, ma solo 
per il fattore campo che previ-
tegla lEmchem anche nell'e
ventuale bella. Ho visto pero 
che 1 bolognesi hanno comin
ciato a vincere di un punto e 
quando nel play-off si riesce a 
decidere a proprio favore un 
incontro per mezzo canestro, 
è un buon segno di carattere, 
oltre che di fortuna». 

Play-off rugby. Semifinale Mediolanum-Rovigo nel vecchio Giurati 

Quel campo stretto a Milano 
RIMO 

* • MILANO Domenica cin
que marzo il Medlolanum 
affronto II Colli Euganei Ro 
Vigo campione d Italia sul 
prato dell Arena I milanesi 
vinsero largamente davanti a 
circa seimila spettaton Oggi, 
alle 1630 per le semifinali 
del play off del rugby le due 
squadre si ritrovano ma non 
nello scenario di allora Sta
volta il rugby è stato ncac-
ciato nel vecchio e misero 
campo Glunatl la cui ca
pienza non supera le duemi
la unità e che non dispone 
di un vero e proprio prato vi
sto che vi manca la materia 
prima e cioè I erba Doman
da «Se al Giuriati questo po
meriggio si presenteranno in 
seimila, dove li metteran
no'» Va detto che il Medic-
lanum stavolta non ha fatto 
molta pubblicità ali incontro 
- che è comunque di semifi
nale e dunque Importante e 
meritevole di una bella cor

nice - e e è dunque la possi
bilità che attorno al vetusto 
impianto non si raduni la 
folla delle belle occasioni E 
comunque è stravagante 
che in una metropoli euro
pea vi sia un club costretto a 
evitare la promozione di un 
grande evento perché sprov
visto di un Impianto adegua
to ad accoglierlo Va detto 
che nemmeno il Rovigo, 
consapevole della tragicomi
ca realtà milanese, si è dato 
molto da fare per radunare 
tifosi E tuttavia, anche per II 
fatto che nella città veneta 
non si vede Telecapodlstria 
- che diffonderà in diretta II 
match - , non è da escludere 
che oggi si contino un mi
gliaio di pacifici invasori ro
digini 

Questa a una classica sto
na incredibile che si sa rigo
rosamente vera e che perù 
non ha senso 

L'altra semifinale la gio

cheranno domani, sui bel 
prato di Monigo, a Treviso, il 
Benetton e la Scavolini I ve
neti camminano usando la 
tecnica del Intasassi E tutta
via la Scavolini sembra più 
solida dell'anno scorso e an
che se non sembra favorita è 
pensabile che farà soffrire i 
nvali Si pud quindi due che 
le due semifinali dei play off 
del rugby si presentano 
equilibrate e con la novità di 
una squadra milanese nel 
panorama L'anno scorso al 
posto del Mediolanum c'era 
il Petrarca, altra formazione 
veneta, eliminata nei «quarti» 
dal Rovigo Ce quindi del 
nuovo 11 Medlolanum è tor
nato rinfrancato da Catania, 
dove ha trovato un ambiente 
più ruvido del consentito, 
mentre I campioni d Italia si 
sentono molto più sicuri do
po le due ampie vinone sui 
padovani La formazione più 
in forma - stando ai risultati 

- sembra il Benetton che pe
rù ha avuto la sfortuna di 
trovare una squadra troppo 
debole, il Parma, nel quarti 
Potrebbe darsi che negli uo
mini di André Buonomo si 
siano stratificate convinzioni 
di eccessiva sicurezza e di 
una forza supenore al reale 
E comunque avremo due 
belle partite da seguire con 
la ragionevole ipotesi che le 
due finaliste abbiano biso
gno di tre partite per guada
gnarsi il biglietto per Bolo
gna, luogo designato per il 
gran finale Ricordiamo che 
nei quarti il Medlolanum ha 
pareggiato in casa col Cata
nia 10-10 per poi vincere in 
Sicilia 22-10, che il Rovigo 
ha battuto il Petrarca 31-9 e 

29 13, che la Scavolini ha 
eliminato il Fracasso 35-27 e 
30 15 e che il Benetton ha 
sommerso II Parma 76-3 e 
84-3 II prossimo weekend 
sarà riservato al ritomo delle 
semifinali 

Bianchi 
spia 
lo Stoccarda 
aKarisruhe 

i • " 
NAPOLI Per il Napoli un debbio In vista dell» partici di do
mani cop il Bologna: Renica II libero, che In verte»., «ap
parso piuttosto frastornato nelle ultime «dizioni (Veroni 
e Stoccarda), ha Subito un allungamento muteotin, Cta 
mette in forse la sua presenza contro I petronlanL U deci
sione verrà presa aurata mattina (nel caso 11 libero ttokM 
non dovesse farcela, tara Fusi a spostarsi dal centnearapa 
al ruolo di libero), dopo l'ultimo allenamento. che « • * « • 
retto, come quello di Ieri da Casati, 11 vice di Bianchi Ott-
st'ulumo è rimasto a "targamo, ma oggi in compagnia di 
Luciano Moggi si recherà a Karlsnihe, dove lo Stoccarda 
giocherà in campionato 11 programma prevede la partenza 
Si aereotaxì da Napoli, scalo a Bergamo per prelevare Bian
chi, quindi rotta sulla città tedesca La partita e m program
ma alle 15,30 Bianchi e Moggi rientreranno tubilo dopola 
partita in Italia, a Bologna, per aggregarsi alla squadra ehi 
sarà a Bologna nel primo pomeriggio Non e escluso che 
Bianchi faccia una nuova capatina In Germania martedì 
prossimo sempre per assistere ad una partita delta Staccar-
da, questa volta impegnato nella Coppa Federale conno 1 
Borussia Dortmund . 

llUverpool 
rigioca 
la partita 
della tragedia 

fjverpool-Nottlngham Fo
resi doveva essere una M t 
del calcio, come 
quando si è alle battut» 
conclusive della Coppe, 
d'Inghilterra, viceversa tari 
un incontro che le due con
tendenti vogliono aioiMeia 
al più presto per dimentica

re Sulle due squadre pesa ancora II ricordo dei 95 motti di 
Sheffield per poterla considerare una partita normale. J l * 
verpoo) voleva mirarsi per quest'anno da ogni ~ ~ 
ne Poi le pressioni di automa e tifosi 1 hanno fatto t 

" decisione Ripresa l'attività in campionato ha panrg-
0 4 il derby con I Everton Per la partita di domenica 

dalla i 

Eiato ( -
> stadio sarà quello mitico dell'Old Trafford del Mancht-

ster United, considerato I impianto più sicuro di tutta Un-
ghiltena. Chi vincerà affronterà in finale l'Evenon. 

Anche in Cina 
i giocatori 
riceveranno 
premi-partita 

Anche In Cina hanno tco-
perto I premi partita In vtet» 
dei Mondiali del 90 La deci
sione è stata presa dalla 
•China footbaU tttorJation». 
Se la squadra supererà II gi
rone eliminatorio I caciaioli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ riceveranno dei premi inda-
• naro per ognuno del rima

nenti incontri di qualificazione del quinto gruppo della no
na asiatica che devono ancora disputare Le cifre che ver
ranno elargite costituiscono un forte Incentivo per 1 giocalo-
ri cinesi, ma farebbero arrossire i professionisti del chlb cal
cistici occidentali Eccole 500 yuan (175000 lire) ciascu
no in caso di vittoria contro il Bangladesh, 1000 yuan 
(350 000) per una vittoria contro la Thailandia, e 2.000 
yuan (700000) per la sconfitta dell'Iran, Sebbene bairtl | 
premi In danaro sono tutlativa commisurati allo stipendio 
medio mensile del cinesi, che non supera I 120 yuan 
(42 000 lire). 

Mondiali 90 
Quasi decisivo 
il match tra 
Svezia e Polonia 

Oggi di fronte a 
la Svezia e la Polonia, 
per II gruppo 2 delle i-
cazioni europee. In 
che se non e decisivo poco 
ci manca. Infatti, va rfcctdt-
to che peri Mondiali del 90 
si qualificherà tottaMo la 
vincente del vincente del girone, mentre 

nei «npescaggi» E'la stessa tot» 
igonl - di Germania federale ed 

la seconda potrà sperare 
- tanto per fare dei paragoni _ 
Olanda, costrette ad affrontarsi nel gruppo 4 Al comando 
del secondo raggruppamento e è 1 Inghilterra, che ha rac
colto 5 pumi in tre partite, due delle quali giocate contro I 
nvalipiu «mortndMiel gruppo gli albanesi Contro l'Ann* 
nia, a Tirana, ha vinto pure la Svezia che ha dalla sua an
che il pareggio colto a Wembley in casa degli inglesi e, 
quindi, il vantaggio di poter disputare di fronte al puobttco 
amico la gara di ntomo Adesso peto deve superara la Po
lonia. che finora ha giocato una sola partita delle < 
zioni mondiali, battendo di misura l'Albania 

Cancellotti 
esce di scena 
dopo l'impresa 
con Wilander 

Battuto giovedì uno sprnto 
Mfts Wilander, l'IlaTlar» 
Francesco Cancellotti non A 
nuscito a superare gli ottavi 
di finale del ionv» del cam
pioni di New York. L'uru
guaiano Marcete filippini, 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ numero 41 mondiale, l o ha 
battuto in TO set C*nc»Mlottl 

è riuscito a vincere il secondo set al uè break, per poi OOr 
lare nel terzo 6-1,6-7 (6-8). 6-2 Urall ha elimina» te ape-
gnolo Arrese, mentre Agassi ha impiegato tre set e due cut 
per far fuon il coetaneo Jim Courier. Mayotte e stato kwact 
sconfitto dall uruguaiano Perez 

•URICO CONTI 

LO SPORT IH TV 
Raduno. 14 45 Sabato sport. Ciclismo, Giro del Friuli • Ginm-

stica artistica, da Stoccolma, Europei maschili. 
Raidue. 1630Rotosport Pallanuoto, serie Ai 17,30 Tg2 Sport-

sera, 17,45 Basket, Scavolini-Philips (diretta teeondo tem
po), 20,15 Tg2 Lo sport 23,35Tg2SDOrtsetl*'Glnrvudca 
artistica, da Stoccolma - Pentathlon, da Roma 

Rnltre. 12 55 Automobilismo, prove del Gp di Montecarlo <H 
FI, 15 Tennis, Tomeo di Taranto, 18,45 Derby. 

Canale 5.23 30 La Grande boxe, speciale da Siracusa. 
Italia 1.20,30 Boxe, da Siracusa, Oamianl-Du Plooy (Mondia

le massimi Wbo) 
Odeon. 14 Fona Italia, 23,30 Top motori 
Trac. 13 Prove del Gp di Monaco di FI, 14 Sport show; 18 Gp 

di formula 3 
Capodlstrla. 13 Automobilismo, prove del Gp di Montecarlo 

di PI, 14,10 Sottocanestro, 15 Jukebox, 15,30 Campo bate; 
1630 Rugby, Mediolanum-Colli Euganei, (semifinali play-
off) , 18 Automobilismo, Gp di Montecarlo di F3,19 Campa 
base, 19,30 Play off, 20 Sportime, 20,30 Ginnastica artistica, 
Europei da Stoccolma 22,10 Automobilismo, speciale Gp 
di Montecarlo 22,40 Calcio campionato argentino, San Ivo 
n-nzo ArgenUnos Junior; 0,10 Ciclismo, Giro di Spagna 

TOTOCALCIO 
Atalanla-Cesena 
Bologna-Napoli 
Fiorentina-Como 

Verona-Pisa 

Juventus-Inter 
Mllan-Torlno 

Pescara-Lazio 

Roma-Ascoli 

Barletta-Catanzaro 

1 
X2 
1 
1 
1X2 
1 
X1 
1 
1X 

Cremonese-Padova X1 2 

Genoa-Bari 

Monza-Parma 
Taranto-Brescia 

IX 
X 
1 

TOTIP 

Prima corsa X I 
12 

Seconda corea 213 
1X1 

Terza corsa 21 
IX 

Quarta corsa X1X 
12X 

Quinta corsa X I 
12 

Sesta corsa X I 
21 

l'Unità 
Sabato 
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.R .preso l'export 
La readone degli emigrati 
soprattutto negli Stati Uniti 
mitiga l'effetto metanolo 

enomeno alcolismo 
«Si criminalizza il vino, ma 
principali responsabili sono 
i superalcolici e la birra» 

Il rosso nel bicchiere 
JJlalia champenoise 
là facilina a Iterilo 
• i Spumanti classici italiani 
•a convegno., dal 10 a] 14 
•natilo nella M e del castello 
del Buonconalglio a Trento 
Par cinque giorni la cittì del 
Concilio diventerà capitale 
della bollicine claniche na< 
atonali. 
i E II quarto appuntamento 

della Mostra. La manifestazio
ne, che toma a Trailo dopo 
•ver latto tappa a Pavia e Bre
scia, ai propone come punto 
di Incontro del comparto pro
duttivo Italiano. Ampi spazi 
saranno dedicali al dibattilo e 
•Ilo «cambio di esperienze del 
produttori di spumante meto
do champenoise (da uve 
Chardonnay e P)no0 delle tre 

aree vocale. Si discuteranno 
gli aspetti tecnici, commercia
li e legislativi del settore Si 
parlerà di problemi e prospet
tive In vista del '93; degli 
aspetti della ricerca scientifica 
nella spumantistka Italiana; di 
idee e proposte a tutela delle 
zone di origine, E, dukis in 
fundo, ci sarà una degustazio
ne «guidata» aperta ai parteci
panti 

L'Inaugurazione ufficiale è 
prevista per mercoledì IO alle 
18 3D, Il primo appuntamento 
convegnisuco sul tema «Spu
mante e comunicazione' 
esperienze a confronto nella 
prospettiva del mercato unico 
europeo» è fissato per le 
10,30 del giorno dopo 

ROSANNA CAPRILU 
• • Botte piccola dà buon 
vino, recita un antico adagio 
Piccola va bene, ma senza 
esagerare, fanno eco i produt
tori Negli ultimi anni, il vino 
ha raccolto sempre meno 
consensi Anzi, per la preci
sione, c'è stato un calo pro
gressivo dei consumi Ora è 
tregua, dall'anno scorso la do
manda sembra essersi stabi
lizzata. E non è vero che siano 
stati solo I giovani a far abbas
sare I dati di vendita Al feno
meno, in parte, hanno contri
buito tutti 

Senza pretese di tare della 
sociologia dei consumi, alcu
ni fatton sono facilmente •leg
gibili» e sotto gli occhi anche 
dei meno esperti 11 mutamen
to delle abitudini alimentari -
sia per quantità sia per qualità 
- il minor tempo per il convi
vio, ma soprattutto la diminu
zione massiccia del lavoro 
delle braccia Un tempo il vi
no non veniva considerato 

esclusivamente come bevan
da, era anche un alimento, un 
sostegno, un appòrto calon-
co, che segna fin dalle ongini 
la dieta cosiddetta mediterra
nea Una valenza completa
mente scomparsa Oggi, nella 
generalità dei paesi industria
lizzati non sono certo le ca
renze protagoniste del nostro 
sistema alimentare, bensì gli 
eccessi, come sottolineano i 
medici A contnbuire al calo 
delle simpatie per il vino e sta
ta anche l'introduzione mas
siccia di bevande che mutua
no abitudini alimentari ben 
lontane dalle nostre tradizio
ni Ma le mode, si sa 

Se dovessimo stilare un'i
potetica nit parade dei nemici 
del succo d'uva fermentato, ai 
pnml posti figurerebbero gli 
astemi e chi he fa abuso Que
gli alcolisti, in continua esca
lation, che tanto gettano di
scredito sul vino Esepnma, 
almeno a detta delle statisti

che, il fenomeno era appan
naggio maschile, i dati degli 
anni '80 evidenziano un mega 
incremento delle adepte Si 
parla del 300» 

«L'alcool ammazza» titola
no i giornali Non raccontan
dola fino in fondo, rispondo
no alcuni operaton del setto
re «La cnminalizzazione tout-
court - tiene a puntualizzare 
Pasquale Di Lena, segretario 
generale dell'Enoteca pubbli
ca «Italiana» df Siena - è un 
errore Le statistiche, i media 
non dicono ad esempio che il 
responsabile pnmo dell'alco
lismo non è il vino, bensì i su
peralcolici e persino la «blan
da» birra Questi due comparti 
hanno incrementato i consu
mi, il vino no Non dicono che 
la cosiddetta sindrome della 
Casalinga viene "soddisfatta" 
in prevalenza con gli amari 
Nella mente dei più, infatti, si 
associa al fiasco del vino Non 
dicono che non c'è mai stato 
un rapporto diretto fra alcoli
sti e zone di produzione vitivi

nicola, ma fra alcolismo e zo
ne di degrado sociale, am
bientale ed economico, si» 
Da queste pani l'Annata fa te
sto Su quei monti la vite non 
si coltiva, ma crisi delle minie
re, le condizioni economiche 
e sociali disastrate sono state 
terreno fertile per lo sviluppo 
dell'alcolismo, particolarmen
te concentrato nella zona «La 
vera lotta all'alcolismo - con
tinua Di Lena - è una buona 
promozione del vino E non 
mi si venga a dire che è un 
controsenso Basti fra tutte 
questa argomentazione im
parare a conoscre, a degusta 
re equivale a non trangugia
re» 

Una nota di dementp va 
spesa anche per gli avventu
rieri della produzione Meta
nolo insegna Per far rientrare 
la cnsi, per ridare lustro all'im
magine del prodotto italiano 
all'estero, soprattutto sui mer
cati statunitensi, c'è voluto del 
bello e del buono II metanolo 
è stato un'autentica mazzata 

per la vitivinicoltura italiana, 
arrivata, per giunta, in un mo
mento dei meno felici, quan
do dai vini da taglio (oltre 
venti milioni di ettolitri) si sta
va consolidando l'esportazio
ne del confezionato, che vuol 
dire anche acquisizione di va
lore aggiunto 

Al 31 agosto '88 l'export re
gistrava un aumento del 
10,6% in quantità (circa 12 mi
lioni di ettolitri totali) e del 9,7 
in valore, pari a un totale di 
circa 1268 miliardi), rispetto 
all'anno precedente «Parte di 
questo recupero è stato men
to dell'azione dei nostri emi-
Sranti - dice Di Lena - Inton

iamoci, c'è chi del metanolo 
non aveva capito proprio 
niente Ma una cosa era arri
vata chiara e forte alla massa 
dei ristoraton, spesso passati 
da una modesta pizzeria a ge
stire ristoranti di elite molto 
apprezzati ti discredito che 
veniva gettato sul vino italia
no Si sono nbellati, hanno 
Creso posizione E noi, dob-

•amo dir loro grazie» 

TOSCANA FECONDA Americani, tedeschi e inglesi 
hanno già scoperto il business 

Sul Chianti un'onda nipponica? 
lÉanto crescono i vini novelli 

MERO 

« • La bordolese del Chianti 
«ujgbjjdfettoda visita.del-
U Toscana nel mondo, Mollo 
di più della torre pendente di 
Pisa o del Battistero di Firen
ze. Il Chianti, nonowate II 
brut» momento passato 
quando venne fuori la vicenda 

aent sinonimo dlìialla e di To-
~i«ji|(#rt peri vini a 

ens^J, origine 

a ...uÉdte 
ne, anche se II Chianti Classi
co, che si produce solo In al
cune ione delle province di 
Slana e di Firenze, nel 1988 ha 
latto registrare, il linea con 
l'Intera produzione vinicola 
nazionale, un calo del 6* ri
spetto all'anno precedente 

«È calata la produzione, 
che si è assestata attorno ai 
300 mila ettolitri - afferma il 
presidente del Consorzio 
Chianti Classico, Lapo Mazzei 
- ma dal punto di vista qualita
tivo è stata tra le più favorevoli 
degli ultimi decenni La scelta 
delia qualità sta premiando I 
produttori anche sui mercati 
intemazionali, che in questo 
momento sembrano molto In
teressati al nostro vino L'e
xport assorbe già II 46% della 
produzione, ma questa quota 
potrebbe salire Oltre ai tradi
zionali mercati europei e del
l'area del dollaro si stanno In
teressando ai prodotti medi
terranei, ed in particolare al 
Chianti, anche I giapponesi 
Già si sono sviluppati alcuni 

rapporti interessanti tra alcu
ne case vinicole ed il paese 
del Sol Levante» 

Un interesse, quello nippo
nico, che sembra si stia esten
dendo anche al centri di pro
duzione Dopo che multina
zionali americane, inglesi e te
desche hanno acquistato il 
controllo di alcune fattorie nel 
Chianti, anche i giapponesi 
sembra si stiano facendo 
avanti con in tasca diversi mi
liardi 

Ma I vini a denominazione 
controllata e garantita ed i 
Doc in Toscana rappresenta
no poco più del 34% della 
produzione vinicola regiona
le, che assomma a circa 
3 850 000 ettolitn 

•In particolare I vini novelli 
- afferma l'assessore regiona

le all'Agncoltura Francesco 
Serafini - stanno ottenendo 
successo sui mercati europei, 
statunitense e canadese Esi
stono le prospettive per copri
re nuovi spazi dei mercati 
mondiali con tutta la produ
zione toscana e la Regione è 
impegnata a favorire l'innalza
mento della qualità di tutti i 
vini e la spenmentazione, an
che attraverso una nflessione 
sui disciplinari La recente isti
tuzione dellistrtuto del vino e 
dell'olio, deliberata dalla Re 
gione, nel cui consiglio di am
ministrazione sono presenti 
anche i rappresentanti delle 
Camere di Commercio e dei 
maggiori Consorzi vinicoli, as 
sieme ad alcuni istituti di cre
dilo, mira proprio a favonre 
studi, ricerche e spenmenta-

PRODUZIONE CHIANTI CLASSICO 1988 (in 

Comuni 
Greve in Chianti 
Tavemelle V P. 
Barberino V.B 
S. Casciano V P 
Totale provincia Firenze 

Castelnuovo Ber.ga 
Gaiole n Chianti 
Radda in Chianti 
Castellina in Chianti 
Poggibonsi 
Montenggtont 
-Totale provincia Siena 

Soci* 
37 618,30 
5 257,95 
7191,12 

38 892,86 
88 960,23 

39.916,30 
50.524,67 
17 287,03 
45.262,59 
11 040,44 
2 686,69 

166 717.72 

Non socio 
12.446,90 

747,60 
733,00 

11.012,34 
24 939,84 

3.712,92 
10.183,00 

960,10 
5.752,56 

273,00 
20 881,58 

Totale generale 255.677,95 45.821,42 

* Si tratta di aziende vinicole associate nel Consorzio Gallo Nero 

ettolitri) 

Tolde 

113.900,07 

187.599,30 

301.499,37 

zioni in collaborazione con 
I Università e gli istituii tecnici 
agran della Toscana» 

La vitivinicoltura nella re 
gione interessa orca 87 mila 
ettan di temtono, pan a circa 
il 66% dell intera superficie 
agrana e vede impegnate nel 
settore oltre 80 mila aziende 

•Si tratta - continua I asses 
sore regionale all'Agncoltura 
- di una realtà, che ha un no
verale peso economico, valo
rizzata da un habitat partico

larmente vacato, ma che ne
cessita al tempo stesso di In
novazioni, che «I possono ot
tenere grazie anche a studi e 
sperimentazioni ElaJlegione 
e intenzionata a favonre que
sta crescita offrendo agli ope
ratori economici 1 necessan 
supporti tecnici oltre a quelli 
della promozione, che com
plessivamente per il 1988 am
montano a circa 4 miliardi di 
lire». 

C è quindi un tentativo di 
valonzzare oltre ai già cono-
sciuli Chianti del Gallo Nero, 
Brunello di Montaicino, Vino 
Nobile di Montepulciano e 22 
vini a denominazione d origi
ne controllata, anche l'altra 
parte della produzione vinico
la toscana attraverso un ope
razione che ponga l'accento 
sulla qualità ed eventualmente 
stabilisca una regolamenta
zione della produzione dal 
punto di vista quantitativo 

Cambiando le abitudini alimentari, sono mutate anche le esigenze 
In alcune regioni si inizia a raccogliere i frutti della ricerca 

$ Giovane, fresco, con gusto nuovo 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

Solci's di Mondialvini 
•M Le uve pinot nero della Valle Versa sono 
note In Mia per prestarsi al meglio alla produ
zione di Ottimi spumanti Quello di cui parlia
moli una creatura nuova, curata personalmen
te dal Solci, sommelier e proprietari di enoteca 
a Milano Lo spumante è ottenuto dall uva pi
not nero proveniente dalla Valle Versa nell'Ol
trepò pavese Tale zona è considerata tra le più 
qualificate nella produzione di questa uva ros
sa, «he vinificata In bianco senza le presenza 
delie-bucce, origina II vino base strutturato ed 
elegante. La cuvée, (ormala da questo ottimo 
pinot nero con t'aggiunta di una piccola per
centuale di chardonnay della stessa zona, se
gue tutto II procedimento di spumantlzzazlone 
chsmpenois. Il risultato è uno spumante giallo 
brillante, dal perlage molto line Ottimo da 
aperitivi, lo spumante Solci's si accosta bene 
anche agli altri piatti, con l'esclusione delle 
carni rosse 

• a 11 sindaco di Milano le 
ha recentemente consegnato 
l'Ambrogino d'oro per la sua 
camera, abbastanza partico
lare per una donna da dieci 
anni, infatti, ha ottenuto il tito
lo di sommelier ed e stata la 
E rima donna d Europa a farlo 

nisa Ronchi, nata in una fa
miglia piemontese di vignaio
li, ha tratto dal nonno I amore 
per la vigna, e da suo padre -
che gestiva una delle primissi
me ostene del dopoteatro a 
Milano, ospiti abituali Brecht e 
Paolo Grassi -1 arte di cono
scere e apprezzare il vino Og 
gì Luisa Ronchi, torte della 
sua espenenza iniziata da 
bambina e poi da adolescente 
con una sene di viaggi di stu 
dio In Francia, ha aperto un e-
noteca a Milano, ncca di deli
zie dalle etichette talvolta po
co conosciute «Esistono dei 
grandi vini che non supporta 
ti da forti campagne pubblici-
tane possono essere venduti 

Chardonnay di Gaja 
• • Prodotto dalla Casa piemontese «autn 
ce» di alcuni dei cento vini europei di grande 
livello selezionati da un apposita commissione 
è una grandissima novità se non altro per un 
fatto è bianco Mentre infatti tutte le Case so 
no assurte alla fama per I grandi rossi, questa 
volta Gaja prova con il bianco dopo avere 
spiantato prezioso nebioio per sostituirlo con 
chardonnay II gusto di questo bianco richiama 
lo stile dei vini della Borgogna, come il Mer 
sault Dalla vinificazione accurata con mace 
razione sulle bucce, e dal passaggio in barn 
que esce un ottimo bianco che fornirà ali a 
zienda piemontese un ulteriore passepartout 
per affermarsi sui mercati intemazionali 

a cifre che rispecchiano il ve
ro rapporto tra prezzo e quali-
tè Qualche nome? lo char
donnay di Grauner, il pinot 
nero dì Cornell, altoatesino, il 
barbera "Fellcino" della Gre-
gorutrt, e poi tanti altn» Pro-
dutton nuovi, che spenmenta-
no, provano e mettono sul 
mercato qualcosa di nuovo 

L'opinione di Luisa Ronchi 
sui cambiamenti in corso nel 
mondo del vino è precisa «li 
vino del contadino sparirò si 
berrà molto meno ma meglio 
e in modo diverso Vini sem
plici freschi, giovani Ciò non 
toglie che restino i vini impor
tanti, di gran pregio, anzi, si 
moltiplicheranno, come già 
oggi succede Vi sono regioni 
- alcune ' stonche ', altre 
emergenti" - in cui si fa n-

cerca e da cui sono usciti prò 
dotti nuovi e di alta qualità» 
Le preferenze di Luisa Ronchi 
vanno al «suo» Piemonte al 
Fnuii e al «nuovo» Alto Adige 

«Maurizio Zanella» 
di Cà del Bosco 
B B Un rosso lombardo proveniente dalla 
zona del Franoacorta, in provincia di Brescia 
Al «Maurizio Zanella» nel 1988 è stato assegan 
to il titolo di «vino dell anno» dalla prestigiosa 
associazione «Vinanus» che raccoglie le mi 
gliore enoteche italiane Le uve provengono 
da tre piccole zone e sono merlot, cabernet 
frane e cabernet sauvignon In proporzione cir
ca uguale tra loro Dopo accorta vinificazione, 
la maturazione avviene in barrique francesi per 
un anno o un anno e mezzo cui va aggiunto un 
altro anno di affinamento in bottiglia Di colore 
granito vivace il -Maurizio Zanella» è giudica 
to elegante armonico e delicatamente profu 
malo 

Scelte condivise da un altro 
sommelier che fa opinione, 
Piero Sola, anch'egli proprie
tario di un'enoteca a Milano, il 
3uale però aggiunge alla lista 

ella Ronchi anche la Tosca
na «Antinon fu l'antesignano 
di quella innovazione di cui 
vediamo oggi 1 risultati - spie
ga Solci - con grandi aziende, 
capaci di una solida struttura 
commerciale, in grado di pro
durre grandi vini da un mix tra 
le tecnologie avanzate pro
prie delle grandi dimensioni, 
e la sapienza vignatola dei pic
coli produttivi» 

L'innovazione cui allude 
Solci passa da vane fasi la ri
cerca di vitigni in grado di da
re l'uva migliore al momento 
giusto, l'attenzione portata al 
processo di vinificazione e 
nello stesso tempo gli accor-

§Unenti tipici del piccolo pro-
ultore, quei piccoli particola

ri che provengono dall espe
nenza e dalla «sapienza» del-
1 appassionato L innovazione 
è cominciata qualche anno fa, 

assecondando I nuovi gusti 
del consumatore, nella linea 
indicata anche da Luisa Ron
chi. vini freschi, giovani, deli
cati e leggen E mentre parte 
dell'industria «vecchia manie
ra» interpretava questa richie
sta con l'appiattimento del gu
sto, altre ancora tentavano gu
sti diversi, lanciando vini bian
chi molto aromatizzati, «frut
tati», la parte più accorta e in
novativa faceva ncerca vera, 
creando prodotu di vero pre
gio 

Da qualche tempo questa 
tendenza si è allargata anche 
ai rossi che stanno segnando 
una grande npresa «Il vino 
rosso diciamocelo, è il ve
ro ' vino, quello che dà il vero 
giacere del bere - aggiunge 

alci - Un rosso importante 
deve essere anch'esso fresco, 
non ruvido non tannico Oggi 
di rossi di questo genere ce ne 
sono diversi Ecco, piuttosto 
vorrei aggiungere che nella la
scia media ci sono ancora del-

Nero del tondo di Frescobaldi 
• • Nasce da uno dei pnmt espenmenti di 
coltivazione di Pinot nero in Toscana Ottenu 
to per selezione clonale il pinot prescelto na 
sce da vigneti di collina - il vigneto «al tondo» 
si trova nel Chianti - in cui la vendemmia è 
stata fatta a più nprese, in modo da selezionare 
meglio le uve II vino e nmasto in bamque di 
quercia a completare la fermentazione e poi a 
riposare per un anno e infine imbottigliato 
Dopo I affinamento di un anno, il «nero del 
tondo» arnva sul mercato a tre anni dalla ven
demmia Di gradazione abbastanza elevata 
12 5, risulta vino dal bouquet complesso dal 
sapore asciutto e di consistente corpo Va 
stappato un ora prima delia degustazione e 
servito in bicchien appropriati 

le carenze Mancano buoni vi
ni con carattenstiche tali da 
adattarsi al nuovo gusto ma 
con prezzi accessibili tutu i 
giorni E nel prolificare delle 
etichette e dei nomi di fanta
sia, è difficile orientarsi» 

Ogni regione, in questo 
campo, ha scelto i suoi nomi e 
marchi mentre i piemontesi 
continuano a nfenrsi al viti-

§no d'ongine, torti della gran-
e notonetà di nomi come 

barbera, dolcetto o barolo, i 
friulani fanno nferimento al 
termine «Ronchi» mentre in 
Toscana furoreggiano i vini 
del «Predicato» Si tratta di 
qualche punto di riferimento, 
in un mondo dove la moltipli
cazione è estremamente diffu
sa Fino a limiti rischiosi se I 
suoni si moltipllcano, è noto, 
diventano un rumore di fondo 
indistinto e diffuso Questo 
però le grosse aziende lo san
no e cercano di tenere alta la 
bandiera del loro nome, al dì 
sopra delle pure e semplici 
etichette 

Duca Enrico 
di Corvo di Salaparuta 
a v Si tratta di un grande 
rosso del Sud prodotto dalla 
casa vinicola Corvo di Salapa
ruta e I ultimo nato di questa 
azienda che produce vini su 
tutta la gamma delle qualità, 
dalle medie alle altissime co
me in questo caso Ottenuto 
da uve locali come il nerello 
mascalese e il perricone ha 
anche una piccola percentua
le di cabernet sauvignon 
Uscito da una ncerca ralflnata 
delle uve miglion e da una vi
nificazione attenta, passa un 
certo penodo anche in bam-
ques di legno francese 11 Du 
ca Ennco viene prodotto in 
numero limitato di bottiglie, 
circa duecentomila ali anno 

Cresce il successo dLCasa Mionetto 

A Valdobbladene 

cavalieri 
per lo spumante 

in uni M i 
dlfamlglli(1»10) 

SILVANO aORUNPl 
• • Da oltre un secolo, a 
Valdobbladene ed in tutta 
l'Alta Marca Trevigiana, Mio
netto è sinonimo di ottimo vi
no Nell'ultimo decennio an
che di raffinati spumanti Da 
quando nel 1887 il 33enne 
Francesco Mionetto - .consi
gliato» dal padre Antonio che 
jli aveva impedito di studiare 
veterinaria e di perder tempo 
di notte a guardar le stelle -
decise di divenire vignaiolo 
Lavorò per I bianchi e 1 rossi, 
di cui c'era molta richiesta 
nella zona, dilatando a poco a 
poco la sua attività, spedendo 
le piccole botti, con il gustoso 
contenuto di «latte di vigna», 
sempre più lontano, facendo
si conoscere anche luon dai 
patiti confini Rallentata dal 
due conflitti mondiali - nel
l'ultima guerra due Mionetto 
furono deportati nei lager na
zisti -1 azienda ha conosciuto 
P)i un costante 'Sviluppo 

anno scorso sono stati fe
steggiati i 70 anni da quando 
riattenda» venne trasfenta 
dalla borgata Penerai n 2 di 
Colderove di Valdobbladene, 
dove ancora oggi bisogna pre
sentarsi per parlare con i tito
lari Sono quattro fratelli, tutti 
maschi, noti nella vallata tra le 
Alpi e il P|ave come i «quattro 
cavalieri dello spumante» 
L'attuale moderna azienda, 
sotto la guida di Attilio Mio 
netto (responsabile commer
ciale e general manager), Ser
gio (enotecnico), Giovanni 
(responsabile amministrativo) 
ed Emilio (responsabile della 
produzione), è un perfetto e 
felice connubio tra conduzio
ne familiare e gestione mana
geriale 

Adagiata sulle morbide col 
line, incastonata come un 
gioiello in un incantevole mo 
satco di vigneti, Valdobblade
ne è la capitale dello spuman
te La si raggiunge percorren 
do 142 km dell'Iniziale «Strada 
del vio bianco» (dal 1983 
•Strada del Prosecco») che 
parte da Collegllano e - pnma 
strada dedicata a Bacco nel 
nostro Paese - attraversa una 
zona che sa, come disse un 
poeta dialettale locale, 'metà 
di Prosecco e metà di Cartiz 
ze» Una parte del prodotto è 
Doc, ma tutto il vino di queste 
parti firmato Mionetto è rac
comandato Ognuno destina
to ad una particolare occasio
ne Prosecco Superiore di 
Cartizze (profumato, dalla ve
na amabile speciale per le fe
ste in famiglia), Prosecco Spu
mante (gusto snello ed ele
gante su misura per la scam
pagnata), Brut (deciso adatto 
sia per un incontro in discole 
ca che per una colazione di 
lavoro) 

Uno dei segreti di famiglia 
per il continuo e crescente 
successo è quello del «meto
do charmat», le cui origini ri
salgono ad oltre un secolo fa, 
che permette di ottenere vino 
spumante in circa due mesi e 
consiste nel far nfermentare 
un vino base in grandi auto
clavi per farlo poi passare una 
volta spumantizzato in botti
glia I vini più adatti a questo 
tipo di lavorazione sono so
prattutto quelli che basano il 
proprio pregio sulla fragranza 
sulla gioventù e sull'armonia 
Le uve vengono vinificate «in 
bianco» eliminando subito le 
parti solide del mosto Pressa 
tura leggera, controllo delle 
temperature di fermentazio
ne, analisi e controllo del pro-
<esso di trasformazione del 
mosto in vino, quindi il vino, 

perfettamerite limpido, è 
pronto per la seconda tate; la 
prea di spuma per la quale II 
vino si arricchisce di anidride 
carbonica 

Nel «metodo charmat» la ri-
fermentazione del vino basa 
avviene nelle autoclavi, gros
se cisterne di acciaio Inossi
dabile ermeticamente chiuse. 
Ai vino vengono aggiunti tuct 
chen e lieviti selezionati, che 
•reagendo» liberano una pic
cola quantità di alcool ed uria 
enorme quantità di microso
stanze, Importantissime per le 
caratteristiche qualitative del 
futuro spumante Tutto questo 
processo avviene con una li
berazione di calore che vieni 
neutralizzata dalle capacità di 
termocondlzionamento delle 
autoclavi e soprattutto con 
sviluppo di anidride carboni
ca Raggiunta l'esatta pressio
ne il vino, ormai spumante, 
con un travaso senza caduta 
di pressione viene portato in 
un altra autoclave in modo da 
eliminare I residui accumulati
si durante la nfermentazione, 
Quindi viene tenuto per qual
che giorno a temperalura|ol. 
to zero, in modo che il freddo 
stabilizzi il vino precipitando 
sul fondo del recipiente le ulti
me Impunta Attraverso un* 
filtrazione viene infine imbot
tigliato con perfezionate mac
chine che assicurano da per* 
dite di pressione . 

Perchè tanto successo « 
quali le prospettive? Doman
de queste che abbiamo posti» 
ad Attilio Mionettoi •Dopo il 
centenario del 1987 - c i dica 
-1 azienda ha conosciuto una 
forte evoluzione, sia nelle 
vendite che nella diversifi
cazione dei prodotti Un In
cremento reso possibile da 
una ristrutturazione della «ca
sa madre» che ora opera con 
una mentalità diversa e più 
moderna, ma anche perchè H 
Prosecco è un prodotto molto 
richiesto Siamo giunti a livelli 
produttivi molto elevati, ai 
quali vogliamo porre dei limi» 
puntando sulla qualità, conte* 
nendo entro i tre milioni di 
bottiglie la produzione del 
Prosecco di Valdobbladene 
per non creare turbative sul 
mercato Nei prossimi due an
ni, inoltre, intendiamo rag
giungere un livello del set tS-
liom di bottiglie, di cui il 50* 
di Prosecco Valdobbladene e 
il 50* di altri prodotti. Tra 
questi, circa un milione e 
mezzo dì Prosecco del Coni 
Trevigiani ed una identica. 
quantità di grandi spumanti 
Prodotti questi - specifica At
tilio Mionetto - anche con si
stemi più raffinati e più pro
lungati di quelli del Prosecco, 
Come ad esemplo I sarmalun-
g/u, per i quali utilizziamo le 
grandi basi dei vini dell'Alto 
Adige Bottiglie che saranno 
parecchio costose, ma di 
grande qualità. 

«Inoltre ci siamo spinti an
che nel mondo delle grappe -
prosegue - non dlmentlcaivi 
doci che nostro bisnonno e 
nostro nonno erano del distil
latori pnma di passare ai vini, 
Abbiamo npreso un po' que
sta tradizione proponendo, 
con grande successo, una 
grappa di Prosecco ed una di 
Cartizze Quest ultima viene 
venduta In una eccezionali 
bottiglia firmata dal maestro 
Moretti di Venezia Questi, in 
Imea di massima, 1 nostri punti 
™ riferimento sino a lutto il 
1390» Ed a noi non rimane 
che dire «auguri» con un buon 
bicchiere Mionetto, naturai' 
mente 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

CMB CARPI La grande cooperativa di costruzioni presenta oggi il suo piano 
_ _ _ _ _ triennale. Obiettivi e strategie in un'intervista col presidente Rinaldi 

1989-91: qualità defl'impresa 
e fatturato a 700 miliardi 

Il Miao piano 
detli CMB t i è condito 
età U I M , i l piò qttndl 

no perenno. Q n l t | M I -
•lo ceeaplestlvo t i p A da
n n i tritaste tnacorso, 

al plano 
1988-91. Quali obiettivi 
•mietici caratterizzano 
quuta nnovt 
cazlooe? la altre 
come tari l i CMB 

parale 
fra tre 

Viene presentato oggi a Carpi il piano triennale 
1989-91 della Cooperativa muratori e braccianti, 
una delle più significative e solide espressioni della 
Usa. Come spiega il presidente, Cesare Rinaldi, 
molti obiettivi sono stati raggiunti, sia pure in una 
situazione generale difficile. Intanto si profila un 
futuro di concentrazioni 

O M O L A Z Z A R I 

quindi dire che complessiva
mente gli obiettivi tono stati 
raggiunti; è certo però che nel 
complesso tono state create 
le condizioni per ulteriori suc
cessi della CMB e migliori 
soddisfazioni per i suoi soci e 

l 0 s * p t t U p o t u t o l i lavoratori. 
j H o M t M M M a r a f f t u t » 

È italo un triennio molto diffi
cile In un mercato delle co
struzioni stagnante e in crisi 
per diversi comparti. Il giro 
d'affari complessivo previsto 
nel triennio, circa 500 miliar
di, e alato sostanzialmente 
raggiunto, mentre la redditivi
tà pur essendo «tata buona 
non è risultata all'altezza delle 
aspettative; l'acquisizione la
vori * stata positiva anche per 
Il significativo contributo rice
vuto dal risanamento, rilancio 
e diversificazione dell'attiviti 
immobiliare in tutte le divisio
ni territoriali. Le divisioni tulle 
al tono rafforzate e sono cre
sciute, Abbiamo contribuito, 
Insieme al consigli di fabbrica' 
e t i sindacati, a ricercare mi
gliori modalità e maggiori 
contributi per le nostre rela
zioni a confronti. 

Progetti e accordi significa
tivi tono i t i t i tatti nel campo 
della politica retributiva, per 
renderla più equi e per co
gliere l i neutra sempre mas, 
glore complessiti organizzati
v i e le divertiti di ruolo e prò-
M o n a l i t i , nel campi del
l'ambiente di lavoro, dell'in-
(Infortunistica e dell'organiz
zazione del lavoro. 

Concludendo, possiamo 

nanzìtutto attraverso la capa
cità dell'impresa di produrre 
maggiore reddito, la anche at
traverso un ulteriore grado di 
capitalizzazione. Si opererà 
per consolidare e sviluppare 
l'autogestione e la partecipa
zione e perché i soci abbiano 
condizioni socio-economiche 
sempre migliori. 

Sdamo assistendo, nel set
tore delle costruzioni, t 
processi e progetti di con-

Poniamo al centro del nostro 
piano una chiara scelta di cre
scita che Investe sia la dimen
sione imprenditoriale sia quel
la sociale della cooperativa. 
Crescita della qualità dell'im
presa che passa anche attra
verso un ulteriore incremento 
dimensionale: 700 miliardi il 
fatturalo previsto nel triennio. 
Tutte le divisioni si sviluppano 
in modo equilibrato e sono 
tutte In grado di produrre red
dito. 

Ma sono gli aspetti qualitati
vi che caratterizzano questo 
nostro plano triennale. Puntia
mo decisamente alla qualifi
cazione professionale a tutti i 
livelli, sia attraverso processi 
intemi sia mediante nuove as
sunzioni, come a uno degli 
aspetti prioritari per innalzare 
la queliti dell'Impresa. Qualità 
che ci deve permettere il con
solidamento nei mercati «alti» 
del settore. 

Per fare ciò sono indispen
sabili nuove risorse finanziarie 
che andremo a reperire in

a l i private sia cooperati
ve. Quale u r i 11 ruolo del
la CMB? 

È vero, in questi ultimi mesi si 
sono conclusi processi di 
unificazione di cooperative 
nelle province di Ravenna, 
Forlì, Reggio Emilia e Mode
na; si sta discutendo poi della 
concentrazione delle coope
rative bolognesi attraverso un 
unico polo e di nuove unifi
cazioni nel Reggiano. 

La CMB pone al centro del 
suo piano biennale la necessi
tà di una ulteriore crescita che 
potrà avvenire anche attraver
so l'acquisizione di imprese o 
società affini ai settore e nuo
ve unificazioni con altre coo
perative. Quindi noi stessi ci 
insenremo nei progetti del 
movimento con nostre valuta
zioni e proposte. 

Le unificazioni concluse o i 
progetti in essere, se hanno 
un limite, è senz'altro quello 
di essere maturate esclusiva
mente all'interno di ambiti 
provinciali. Noi pensiamo che 
il temtorio sia una variabile 
importante ma non discrimi
nante; nel processi di unifi
cazione occorre anche valuta
re e ncercare altre variabili 
che possano veramente, se 
messe insieme, creare arric
chimento e sinergie, e queste 
ricerche devono poter travali
care ogni tipo di confine terri
toriale. 

Un'ultima domanda aul 
movimento cooperativo. 
Quale penti dovrà essere 

I l ruolo della Lega, dell'As
sociazione e del Contorti 
nel prossimo triennio? 

La possibilità di crescita delle 
imprese cooperative e della 
CMB è strettamente collegata 
alla capacità del movimento 
cooperativo di darsi strategie 
e porsi nuovi obiettivi. Per la 
CMB, la Lega e le associazioni 
devono essere in grado di in
dirizzare lo sviluppo del movi
mento cooperativo e questa 
azione di governo strategico 
sarà tanto pia efficace quanto 
più si collegherà alle aspettati
ve; ai programmi, ai bisogni e 
alle possibilità delle coopera
tive. 

In questo quadro di ade
guamento complessivo delle 
strutture, occorre accelerare i 
processi di ristrutturazione del 
sistema consortile, proceden
do speditamente alla reale 
unificazione dei consorzi emi
liani e alla definizione delle 
competenze tra il Co.Na.Co. e 
il Consorzio unificato. Questi 
due consorzi o sono in grado 
di agire In modo Integrato sul 
mercato per lo sviluppo del
l'insieme delle imprese coo
perative di costruzioni, oppu
re occorrerà ricercare altre 
soluzioni organizzative. 

La CMB si propone di esse
re soggetto attivo delle politi
che del movimento in quanto 
è consapevole del ruolo e del
le responsabilità che le spetta
no quale grande impresa coo
perativa, nella convinzione 
che le politiche unitarie devo
no governare l'articolazione 
complessiva delle cooperati
ve, senza che ciò comporti 
delegare a centri esterni la re
sponsabilità di direzione del
l'impresa. La Lega nella sua 
unitarietà programmatica e 
organizzativa deve diventare 
un vero e proprio sistema di 
imprese in grado di affermare 
la specificità e positività del 
proprio ruolo nei grandi pro
cessi di trasformazione dell'e
conomia e della società degli 
anni 90. 

I grandi 
lavori 
acquisiti 
ovunque 

Un appalto di circa settantatrè miliardi di lire è stalo affida
to ad un consorzio di imprese, formalo dalla Cooperativi 
muratori e braccianti di Carni (Cmb), che ne i la caporUt," 
dalla Coopsette di Reggio nell'Emilia, dall'Unleco, da l l i 
Ftambelli e dalla •Progetto e costruzioni». L'importante 
commessa prevede il prohmgamento delta «Linea Une* 
della. Metropolitani milanese (Mm), nel tratto Inganni-
Biscefìlle e d implica opere edili, finiture, segnaletica, im
pianti civili, elettrici, leale, ascensori ed armamento del 
percorso in questione-Se questo* un successo della D M -
sione grandi lavori della Cmb, c'è, anche, da registrarne 
uno della Divisione estero. Infatti, la Direzione nazionale 
delle acque del governo del Mozambico ha alridato, unica
mente, alla Cmb, l'appalto di circa trentasette miliardi di 
lire, relativo all'acquedotto che servirà Beira, l i secondi 
citti di questi Repubblica africana, ex-colonia portoghese 
fino alta Rivoluzione del garofani. Il progetto, finanziato 
dalla Direzione cooperazione dello sviluppo del ministero 
degli Affari esteri del nostro Paese, concerne la costruzio
ne di '13 chilometri di condotta adduttrice, dalle prete Imo 
alla a t t i ; il raddoppio dell'Impianto di potabilizzazione', Il 
rifacimento di stazioni di pompaggio; la realizzazione del 
serbatolo, in cemento armato precompresso, avente u n i 
capaciti di 10 milioni di m e 

La diga di Corumant (Mozambico). __ 
capofili per le Impresa cooperativa con 
miliardi. Prossima 4 l'tntujurazions. " 
operai al lavora par la costruztone di 

dtl 1083 t i 1988 dal Contorto CoBoCo di cui la CMB i 
Condotta, Bonifica. Editar, Edilcoop. trraxalodd lavori circa 300 
-"a foto hi atto • sfoltirà, m'immagina d'altri lampi data CMB: 

linea ferroviaria 

Il presidente della CMB Cesari 
Romiti 

Consolidata la struttura commerciale, cresciuti le acquisizioni 
e gli importi ììledi delle commesse, aumentati i ricavi 

Tutte le cifre verso l'alto 

La sintesi 
di un colosso 
• • La CMB ha aede a Carpi (Modena) ed è 
una cooperativa di produzione e lavoro che si 
caratterizza come impresa generale di costru
zioni. A quella di Carpi si affiancano le tedi di 
Roma e di Milano e uffici a Matera. 
La CMB i strutturata per divisioni! Divisione 
sede, Lazio, Lombardia, Grandi Lavori Italia, 
Estero. 
GII occupili diretti sono circa 700 di cui soci 
quasi 600; complessivamente gli occupati so
no circa 1200. 
Il (attirato del 1986 è stato attorno ai 143 
miliardi, quello per il 1987 di circa IS5, per il 
1988 è preventivata una produzione di 180 
miliardi. 
Le principali m e di Intervento sono Modena, 
la Lombardia, il Lazio, la Calabria, la Basilicata 
e più complessivamente il mercato nazionale. 
Importanti lavon all'estero sono stati realizzati 
in Algeria e sono in corso in Mozambico, Tuni
sia, Madagascar, Grecia, Senegal e Guinea. 
La CMB e i f e r i t t i all'Albo nazionale costrutto
ri per importi illimitati in 7 categorie e per 
importi di oltre 15 miliardi in 2 categorie. 

Anche opere 
di restauro 
tra te nuove 
attività 

Non solo grandi lavori, t ra , 
anche, restauri. E coti, l i 
Cooperativa muratori • 
braccianti di Carpi i •coin
volta! nel restauro del Pa
lazzo (che è, pure, una (or-
tezza), costruito, nel lonti-

— » ^ — ^ — ^ no 1662, per la famiglia Da
ria Pamphlli, da Mattia De Rossi, allievo del Bernini. Si 
tratta di una operazione promossa dal Comune di Vaimon-
Ione e dalle Università laziali di Roma, Cassino e Viterbo. 
Viene stimato che il recupero dell'edificio comporterà un 
Invest mento di trenlacinque miliardi di lire (dei quali te i 
g i i finanziato ed i lavori sono stati appaltati ad un consor
zio di imprese, tra le quali figurano la Divisione Lazio d i l l i 
cooperativa emiliana, la Sprone ed alcuni Imprenditori 
locali. Si tratta di un'altra importante commessa acquisiti 
dalla Cmb nel primo trimestre dell'anno in corso. E t t i 
costituisce una ulteriore riprova della crescita di prestigio 
(e di fatturato) che caratterizza lo sviluppo detta Cmb. 

La Cmb inette 
piede in 
Brasile con i 
prefabbricati 

Nel novembre del 1988, 
Adnano Murgel Branco, 
ministro dell'Abitazione 
dello Stato di San Paolo 
(Brasile), ha presentato, uf
ficialmente, alla Cmb di Carpi, il programmi abitativo, di 
carattere sociale, per il quale intende utilizzare I sistemi di 
prelabbrtcazione della stessa Cooperativi muratori e brac
cianti, la quale ne sta, ormai, ultimando I progetti. Si tratti 
di un incarico per oltre un miliardo di lire. I tempi di 
esecuzione ridotti, l'adozione di tecnologie liwovanve a 
bassi costi di produzione, sono I requisiti che hanno privi
legiato la Cooperativa modenese, che vanti u n i esperien
za pluridecennale nel settore delta prelabbricaziona e nel
la costruzione di abitazioni popolari. E t » , Intatti, dispone 
di un centro di ricerca composto da 15 persone, i n Menici 
e ingegneri, e fa Capo a due stabilimenti di prefabbricazio
ne, uno nella stessa Carpi e l'altro a Martellina» (Catanza
ro, in Calabria). Le più recenti realizzazioni, in questo 
comparto, sono il Centro commerciale Bonoli i Milano 
(nella foto), un complesso di edilizia residenziale conven
zionala a Carpi, e numerosi interventi di edilizia sociale, 
commerciale, residenziale e scolastica in varie regioni d'I-

La CMB è già oggi in grado di operare come «gene
ral contractor» sia' sul mercato nazionale, sia su 
quello estero, mentre sul piano territoriale intende 
mantenere le sue solide radici, rafforzate dalla pre
senza di molte sezioni soci. E poi ancora, la CMB 
vuole consolidare e sviluppare l'autogestione co
me processo diffuso di partecipazione dei soci 

• • Il giudizio complessivo 
che si può dare sul risultati 
dello scorso triennio i nel 
complesso abbastanza positi
vo, CMB i gl i oggi una grande 
cooperativa nazionale, pur ri-

" ritenendo n e l contempo forte
mente radicata ai territori di 
origine. Si è riusciti nello nes
so tempo a salvaguardare 
l'occupazione, garantendo le 
migliori condizioni economi
che, sociali e professionali. 

Le acquisizioni si sono atte
state «Homo al 620 miliardi, 
raggiungendo e superando in 
tal modo gli obiettivi del Pia
no 1986-1988. Rispetto al cir
ca 130 miliardi acquisiti nel 
1989 si è avuto un incremento 
medio annuo di oltre il 25%. 

Oltre a questi obiettivi 
quantitativi nel triennio tra
scorso sono stati conseguiti 
Importanti risultati qualitativi: 
è aumentalo l'importo medio 
delle commesse; si è ampliato 
Il ventaglio delle committen
ze; si sono accresciute le iscri
zioni all'Albo nazionale del 
costruttori; t i sono stabilite al
leanze con le più qualificate 
Imprese del settore; si e con
solidala la struttura commer
ciale e la sua capaciti di pro
mozione nel mercato pubbli
co, privato ed immobiliare; si 
i rafforzati l'integrazione tra 
la (unzione commerciale, la 

Eroduzione ed i servizi. I ricavi 
anno sfiorato 1500 miliardi, 

Circa II 9% In meno degli 
obiettivi, Rispetto al triennio 
precedente si i realizzato un 
Incremento del ricavi di oltre 
il 43%, Tutte le divisioni hanno 
aumentato In modo sensibile i 
loro ricavi rispetto al triennio 

precedente. L'attività Immobi
liare ha conosciuto un consi
stente tasso di crescita: que
sta, che nel 1985 realizzava 
circa il 15% del fatturato glo
bale è ora arrivata alla quota 
del 21%. 

Nel corso del triennio si so
no creali i presupposti per 
un'ulteriore crescita nel pros
simo futuro: il portafoglio la
vori al 31/12/88 supera di un 
70-80% Il portafoglio esistente 
all'Inizio del triennio trascor
so. Il rapporto tra portafoglio 
lavori e produzione è passato 
da 1,4 del 1986 a 1,8 del 
1989. 

Si è inoltre data soluzione 
al problema occupazionale, 
una delle maggiori fonti di 
preoccupazione al momento 
delia stesura del Piano prece
dente. 

Per quanto riguarda il pros
simo tnennio l'obiettivo di ac
quisizione supera i 750 miliar
di con una crescita rispetto al 
triennio precedente di oltre II 
20%. Grande attenzione verrà 
posta alla selezione qualitativa 
degli appalti, cercando di pri
vilegiare la cosiddetta fascia 
alta del mercato, quella for
mata da appalti di elevato im
porto ed in cui vengono ri
chiesti all'impresa non sem
plici ruoli esecutivi ma anche 
funzioni più complesse. È qui 
che CMB si propone di essere 
presente in modo articolato, 
in termini di Iniziativa diretta, 
partecipando ai progetti del 
movimento cooperativo, co
struendo alleanze nell'ambito 
dell'imprenditoria più qualifi
cata del settore. 

Già all'inizio del Novecento le due coop lavoravano insieme 

Dagli anni bui delle due guerre 
al boom delle commesse pubbliche 
La CMB è nata nel 1977 dalla fusione della Coope
rativa muratori di Carpi (1908) e della Cooperativa 
braccianti di Carpi (1904). Essa è diventata cosi 
una delle maggiori imprese del nostro Paese, ope
rante sia in Italia che all'estero. 1 campi di interven
to, da quello originario delle costruzioni, si è este
so a quelli urbanistico, della prefabbricazione e 
delle infrastrutture di base 

GIUSEPPE V E T T O r i l 

• • Le due cooperative car
patane hanno cominciato a 
svolgere lavori insieme già nei 
pnmi anni delle loro ongim, 
tra cui l'abbattimento dei ba
stioni che circondavano Car

pi, nel 1910 Con l'entrata an
che dell'Italia nella Grande 
guerra (1915) che da un anno 
gi i divampa in Europa, I di
pendenti, soci e tecnici sono 
chiamati sotto le armi e Inviati 

Il restauro dell'ex convento di S. Rocco a Carpi, una delle attività di pregio di CMB 

Una storia lunga 80 anni 

IMmpresa che (ambia per 
restare se stessa. Ecco 
come lo racconta un libro 

1 ricavi del prossimo trien
nio si attesteranno intorno ai 
700 miliardi, con un incre
mento del 41% rispetto al 
triennio precedente. In so
stanza la produzione cono
scerà ritmi dì crescita parago
nabili a quelli realizzati nel 
Piano precedente. GII incre
menti di produzione più con
sistenti si avranno nelle divi
sioni grandi lavori ed estero. 

La redditività, si attesterà 
attorno a! 3,5%, migliorando 
leggermente i risultati conse
guiti nel piano precedente. 

Questo leggero miglioramen
to dell'Utile trova la sua origi
ne in una:ripresà del margine • 
di contribuzione. Le spese gè' 
nerali si attesteranno sui livelli 
del passato, mentre si preve
de una maggiore incidenza 
degli oneri finanziari. 

Raggiunto l'equilibrio occu
pazionale, l'obiettivo è quello 
di aumentare leggermente 
l'occupazione diretta (40 uni
tà), cercando di consolidare 
l'occupazione operaia ed in
crementare quella impiegati-

asti «Raccontare un'impresa. Cambiare per 
restare se stessi». È il titolo del libro di Carlo 
Romanelli, psicologo del lavoro e autore di 
pubblicazioni sui problemi psicologici del 
cambiamento organizzativo. Il volume riper-
correre storie della Cooperativa muratori. 
cementisti e carpentièri e di quella braccian
ti, due imprese distinte, sorte a Carpi (Mode
na) all'inizio del secolo, che si sono poi fuse 
nel 1977. 

Con questo testo la coop carpigiana ha 
festeggiato, nel corso dello scorso anno, il 
suo ottantesimo anniversario. Il libro, infatti, 
ne analizza l'evoluzione e, con una ricerca 
sull'autogestione e la partecipazione dei so

ci; fa il punto dello stato di salute dell'impor
tante struttura economico-produttiva. 

Il libro contiene, anche, una prefazione di 
Giulio Sapelli, uno dei maggiori storici della 
cooperatone italiana, che, attraverso una 
precisa analisi del mondo coop e delle sue 
peculiarità e tipicità, evidenzia e commenta 
la strategia della CMB nei suoi ottanta anni 
di storia. Una vicenda che parta della situa
zione di semi-indigenza e di continua minac
cia di disoccupazione che portò alla fonda
zione delle due cooperative; del periodo fa
scista; della ricostruzione dei dopoguerra; 
lino alla nascita, nel '77, dell'attuale Cmb. 

P G.R. 

al fronte. Le poche attrezzatu
re sono requisite per l'impie
go nelle operazioni connesse 
all'atuvtà bellica e l'attività 
produttiva è conseguente
mente ridotta i zero. 

Con l'avvento della dittatu
ra mussolinlana comincia la 
progressiva fascistizzazione 
delle cooperative; la Muratori 
e la Bucclami tono costrette 
i distaccarti dalla Lega nazio
nale e ad aderire all'Ente na
zionale cooperative che è l'or
ganismo del regime. Nel ven
tennio esse partecipano alla 
realizzazione di Importanti 
opere, soprattutto fuori zona: 
la bonifica per conto della 
Parmlgiana-Moglla, la bonifi
ca nella Selva di Terracina, a 
Latina, nell'Agro Pontino, 
opere a Pordenone. Nel 1933 
la Braccianti apre un ufficio a 
Latina. 

Per poter lavorare, si acqui
siscono commesse lontano 
da Carpi: in Dalmazia (Pola, 
Zara, Fiume) allora apparte
nente all'Italia; in Albania 
(Scutari), invasi dall'Italia e 
aggregata alla corona sabau
da, in Calabria e altrove. 

La seconda guerra mondia
le blocca di nuovo la gran par
te dell'attivili produttiva. I 
cantieri e le attrezzature di Po-
la e di Zara sono requisiti dal 
governo iugoslavo; a Latina 
quanto non è stato requisito 
dai tedeschi è distrutto dai 
bombardamenti. 

Il dopoguerra è ricco di en
tusiasmo. Ma anche di diffi
coltà e povertà. Nuovi cantieri 
si aprono a Roma, Milano, To
rino. Dopo una protonda crisi 
finanziaria, nel 1949, risolta 

anche grazie ai sacrifici del la
voratori, gli anni SO t i aprono 
con importanti prospettive. 
Vengono acquistate attrezza
ture moderne, t i aprono uffici 
operativi a Roti» e • Milano. 
Viene raggiunto l'obiettivo del 
riconoscimento da parte dello 
Stato quali aziende aventi di
ritto alla partecipazione al 
concorsi d'asta. 

Gli anni 60 sono quelli dello 
sviluppo. Più organico e pro
duttivo diventa il rapporto di 
lavoro con le commette pub
bliche. Aumentano gli Investi
menti In mezzi e attrezniure. 
Significativa è In questi anni 11 
realizzazione (1964) di u n i 
scuola prefabbricala modula
re brevettata, in seguito adot
tata in diversi comuni d ' I ta l i . 

Tra il '66 e il '75 la Coopera
tiva braccianti e la muratori 
accrescono notevolmente l i 
loro presenza su scala nazio
nale non solo nel settore edi
le, ma anche nelle urbanltni-
zionl, nella prelabbricazionce 
nelle infrastrutture di b u e . A 
m e l i degli anni 70 t i inizti • 
intravedere la possibilità di un 
più stretto rapporto di cola-
borazione, anche in seguilo 
alla positiva esperienza della 
costruzione, eseguita in c o l t -
borazione, del quinto lotto 
dell'autostrada della Osa 
(1968-1973). L'unificazione 
diventa obiettivo che rende 
possibile alle due imprese l'e
stensione della gamma pro
duttiva, l'incremento delle ca
pacità finanziarie, lo sviluppo 
di nuove tecnologie. 

L'unificazione diventa con
creta e operativa il primo gen
naio 1977. 

• U S I l'Unita 
Sabato 
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.Salvare l'Amazzonia .1 veleni dei paesi ricchi 
La coraggiosa lotta di Chico Mendes in difesa Un appello dal Brasile: lo stop alla distruzione 
deffecosistema è diventata imperativo mondiale non è solo aflàr nostro, dipende anche da voi 

Forèsta dei popoli della terra 
m Com'è la foresta' Che elleno fa' È bella? 
Me l'hanno chiesto In tanti al ntomo dal viag
gio In tiratile, dove sono andata recentemente 
per partecipare al primo Incontro ira Indio e 
•eringueiroi, da poco uniti sotto la sigla dell'Al
leatila dei Popoli della Foresta Com'è dunque 
la foresta amaiaonlca che da qualche mese è 
en!r«taco»l;prepoienlemenle nel nostri pensie
ri, nelle nostre suggestioni, che ha scaldato il 
freddo linguaggio della politica' A provare a ri
spondere, ci fi sente comunque un po' patetici 
e prefarfatori U foresta e umida, calda, afosa, 
fangosa, «òrde, terribilmente verde, E difficile, 
davyejopoco compatibile con la presenza 
umana, almeno w n quella che la nostra storia 
ci tu Insegnalo a concepire Niente a che ve
der» con-K dolci e tranquille Dolomiti o con la 
nutra* «Kilt vallate alpine Di foresta ne ho vi
ali una porzione infinitesimale, un minuscolo 
angolo di un territorio che * davvero stermina
lo (per arrivare da Rio de Janeiro a Rio Bran
co, capitale dell'Acre, dove » svolgeva l'incon
tro. si impiegano otto ore di-volo, attraversan
do cinquemila chilometri di altipiani e verde). 
L'Ansinonla * davvero troppo grinde per le 
pfctWe legrle Italiane Del resto e proprio la 
•da trandeiu e la sua peculiarità a spiegare I 
notavi della mobilitazione generale che, da 
Sung al ministro Amato, ha trasformato l'A-
manonla in un grande caso planetario 

•M polmone verde della Terra» La chiamia
mo tutti cosi, ed abbiamo ragione. Ma questa 
dcflnlilone poco place ai brasiliani, che - a 
Mio e * linone, In buona e In malafede - si 
Mnlono (caricali tulle spalle II peso della.sal-
vessa del pianeta. E questa la contraddizione. 
•gfadevole In cui si trova stretto - In Occidente 
T «hi il occupa di Amattonia Nei giorni in cui 
nl| trovavo ai Brasile, il più importante quoti
diano di San Paolo, la -Follia, ha dedicato un 
Inserto di otto pagaie al problema, dal titolo 
emblematico •Menzogne e verna». Con qual
che rfleuttena e forzatura polemica di troppo, 
il giornale cercava di fornire, punto per punto, 
U verità sul ruolo dellAmazzoma e sulla sua 
devastatane Senta negare l'uno e l'altra, ve
niva sottolineato, e riportalo alla memoria di 
nel occidentali, Il peso assolutamente preva
lente, In termini quaititalM dell inquinamento 
prodotto dal Nord del mondo Co,ne dire: oc
cupatevi di quanto distruggete voi e non venite 
a farci lesioni di ecologia 

U critica è giusta e va assunta prima di tutto 
dai movimenti ambientalisti E vero, salvare 
I Amaatonla non basta (e non 6 possibile) se 
noti ti riduce la polluzione occidentale, te non 
si moxWictW abitudini e consumi dei paesi 

ricchi, che oltre ad essere I maggiori responsa
bili della devastazione, rappresentano anche il 
traino allo sviluppo distorto dei paesi cosiddetti 
in via di sviluppo. (È del resto la stessa con
traddizione che si é registrata a Londra tra pae
si ricchi e paesi poven, Cina in testa, a proposi
to della riduzione dei Cfc). Ma la critica non 
può cancellare quel dato di base, decisivo per 
le sorti di tutti le foreste tropicali rappresenta
no un ecosistema unico e indispensabile al 
mantenimento deglt equilibri del pianeta. Altn 
dunque sono gli equilibri, anzi gli squilibri, da 
modificare, quelli che riguardano i rapporti tra 
Nord e Sud del mondo, a partire dall'Amazzo-
ma. È questo del resto che chiedono i brasilia
ni impegnati nella battaglia in difesa della fore
sta e del popoli che la abitano: sostegno, soli
darietà, aiuto, attenzione ed eco intemazionali, 
pressione sui governi alle loro iniziative. Lo ha 
detto - intervenendo all'Incontro di Rio Branco 
- con grande chiarezza Lula, il candidato pro
gressista alle prossime elezioni presidenziali 
brasiliane, che si svolgeranno in novembre, 
rappresentante di un ampio arco di forze (dal 
grande Partalo dei trabalhadores, al piccolo 
partito verde, a un'inlinltà di gruppi e gruppetti 
di sinistra): «Il governo dovrebbe chiamare i 
paesi stranieri a discutere e ad impegnarsi per 
un futuro dell'Amazzone compatibile con 
l'ambiente e con i diritti dei popoli, in realtà 
Samey (l'attuale presidente del Brasile) è im
pegnato a lasciare mano libera alle multinazio
nali e ci accusa di essere contro lo sviluppo». 
Ma cos e questo sviluppo, si è domandato Lu
tai «Quello della classe ricca? Sviluppo è brucia 
re la foresta per realizzare le grandi centrali 
idroelettriche che uccidono la natura' per noi 
lo sviluppo significa costruire condizioni di vita 
dignitose per la povera gente, rispettare i diritti 
degli indigeni, realizzare interventi compatibili 
con l'ambiente e veramente utili socialmente*. 

Lo scontro aperto attorno al destino dell'A-
mazzonla non e insomma uno scontro tra eco
logisti dei paesi ricchi e Interessi nazionali bra
siliani, lo scontro è pnma di lutto interno al 
Brasile, l'attraversa, lo scompagina, genera pic
coli e grandi conflitti quotidiani, trova II, pro
prio In Brasile, i più attivi protagonisti. A co
minciare da Chico Mendes, punta Irripetibile 
per la sua straordinaria personalità ed espe
rienza umana di un iceberg tatto dell'impegno 
quotidiano di migliaia di persone: seringueiros 
che difendono la possibilità di continuare a vi
vere estraendo il lattice dalla foresta, a svolgere 
quindi un'attività economica non distruttiva: in
dio In folla per una sorjravrvvenu al tempo 
Messo materiale, culturale e storica; «ntropolo-

RINATA INORAO* 

Chico Mendes con I due figli e la moglie llzamar. 
anno da sicari dei latifondisti 

fu ucciso II 22 dicembre dello scorso 

llzamar Mendes a Roma 
« • llzamar Mendes, moglie di Chico Men
des, sarà a Roma mercoledì 10 assieme a 
Raimundo Barn», che viene considerato Te* 
rede politico del sindacalista-ecologista bra
siliano. Parleranno all'aula magna dell'uni
versità di Roma, ospiti di diverse organizza
zioni della cooperazione e di gruppi am
bientalisti. Mendes, il cui nome è diventato 
famoso in Europa solo dopo la sua morte, 
quando la battaglia per la difesa della fore
sta amazzonica minacciata dalla speculazio
ne ha fatto breccia in Occidente, è stato il 
primo organizzatore dei «senngueiros» Fu 
ucciso il 22 dicembre del 1988 da un colpo 
di fucile sparato da un sicario dei latifondisti. 

La sua battaglia è stata continuata dal sinda
cato dei «seringueiros» (gli estrattori di cauc
ciù) che giusto due mesi fa si è imposto al
l'attenzione del mondo con il solenne in
contro a Rio Branco che ha sancito la nasci
ta del cosiddetto «popolo della foresta*. 
L'impegno dei «senngueiros» è la difesa del
l'immenso patrimonio ambientale rappre
sentato dalla foresta amazzonica e la nfor-
ma agrana. Intanto, ieri a Manaus, capitale 
dell'Amazzonia, si è aperto il pnmo vertice 
presidenziale dei paesi membri del trattato 
di cooperazione amazzonica (Brasile, Boli
via, Colombia, Ecuador, Guyana, Sunnam e 
Venezuela). 

gì che al foresta la conoscono davvero e che 
da anni ne «vivono» in pnma linea la distruzio
ne, preti impegnati in un massacrante lavoro di 
relazioni e sostegno nelle piccole comunità 
sparpagliate in Amazzonia, sindacalisti ai pnmi 
posti delle liste di morte stilate dai fazenderos 
(i grossi propnelan terrien), volontari laici e 
religiosi che portano le loro competenze di 
agronomi, legnanti, tecnici a disposizione delle 
comunità di base, ricercatori e scienziati che 
studiano le risorse della foresta e cercano di in
terpretarne i complicati equilibn; ambientalisti 
alle prime armi che qui tentano di de lineare 
un'idea di sviluppo, a misura di questo paese, 
delle sue genti, della sua straordmana varietà e 
ricchezza naturale 

Lo sviluppo che ha conosciuto questo paese 
- paese di confine, ottava potenza industriale 
del mondo secondo i parametri economici tra
dizionali, con condizioni di vita e confitti so
ciali da Terzo mondo - voluto e costruro dalla 
dittatura militare negli anni 70 ha portato un 
benessere distorto, sentenatamente distribuito. 
di cui ha beneficiato, insieme alle multinazio
nali, una piccola porzione di possidenti lerme-
n, industriali, finanzien brasiliani «Questo è un 
paese che non ha ancora conosciuto la nfor-
ma agrana, dove 18 aziende posiedono oltre 
200 000 kmq di territorio, dove un solo propne-
tano ha nelle mani un area grande quasi come 
l'Italia - spiega Avelino Ganzer, vicepresidente 
delta Cut, il giovane sindacato brasiliano -, un 
paese che ha vissuto negli ultimi 15 anni non 
solo la colonizzazione estema dei paesi forti, 

ma quella intema, con lo spostamento di mi
lioni di persone dal Nord e dal Sud verso l'O
vest, con l'apertura delle grandi s'rade amaz
zoniche che hanno distrutto la foresta senza ,. 
portare benessere reale». I terreni della foresta 
inandiscono e con loro si perdono le speranze _ 
del piccoli coloni, spinti sempre più in la dal '< 
desiderio della terra. 

E anche i megaprogetti dell'attuate governo 
basiliano (79 centrali idroelettriche che inon
deranno i ternton indio, 25 industne siderurgia ' 
che che si preparano ad installarsi nel Gran 
Carajas per produrre il ferro-ghisa destinato ai 
mercati occidentali, Italsider compresa, 8" 
avamposti militari lungo il confine con la Boli* 
via e il Perù) produrranno ben poco in termini 
di occupazione e risorse diffuse; produrranno, < 
e già stanno producendo, moltissimo In termi
ni di distruzione ambientale ed umana, il Brasi- « 
le, questo è quanto ho imparato nel mio breve 
soggiorno, ci indica una nuova strada di soli-
danetà ed impegno intemazionale ecopacifi
sta, una nuova idea di cooperazione, fondale 
sulla reciprocità e la responsabilità di tutti ver
so tutti, popoli e governi. È questo, credo, an
che il messaggio che vogliamo portare a Mila
no il 27 maggio, nella grande manifestazione ' 
«A difesa detl'Amazzonia e dei popoli delta fo
resta» che un ampissimo arco di forze (am
bientalisti, sindacati, organismi di cooperazlo» ' 
ne, partiti) hanno deciso di promuovere. Può -
essere un appuntamento davvero importante 
per ognuno di noi. 

•segretaria detto Leqa ambimi* 

«Vi racconto la storia del lungo inganno» Il capo di una tribù amazzonica in -jn incentro del febbraio scorso nella foresta, organizzato par 
protestare contro la decisioni di costruire una centrale 

L'Amazzonia, gli indtos, i seringueiros, Chico 
Mendes e la sua lotta per la difesa della foresta 
come fonte di vita e di lavoro. Storie di uomini in 
un luogo «in capo al mondo» che oggi sembrano 
drammaticamente incrociarsi con i destini di tutta 
l'umanità. Don luigi Ceppi, parroco di Xapurl, 
nell'Acre, è un testimone diretto di questa straor
dinaria vicenda. E ce l'ha raccontata cosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

H i UMBIATE SUL SEVESO II 
tuo viaggio comincio nel 71, 
quando lo ordinarono sacer
dote Ed e stato dice un (un 
gor vagare attraverso gli infiniti 
•ter» mondi» che costellano il 
nonio pianeta Pnma ad un 
ptuao dalla natia finanza trai 
senza casa dell Acquedotto 
Felice » Roma Poi dal 79, il 
Brasile, o meglio, i Brasili i 
ntOiu 6 contraitàriii voiti u u» 
paese immenso, le molle mi
serie d'un sottosviluppo che 
«ma imbellettarsi di lusitana 
«grandeur», spazzare i propri 
orrori sotto il tappeto delle 
magnifiche e, progressive sorti 
•do pals mais grande do mun-
do», 

Sbarcò a Sao Paulo, lavorò 
nella penfena d'una città che 
il mito dell'industrializzazione 
aveva rigonfiato di povertà Vi
de, ancora in pieno regime 
militare, il parto doloroso di 
un nuovo movimento operaio, 
la nascita della nuova sinistra 
del Partito dei lavoratori di 
Ignac» Da Silva detto «Lula». 
Quindi la parrocchia di Xapurl 
e Brasileira, nell'Acre amazzo
nico, tra Brasile, Perù e Boli
via, pastore d'anime in un ter-
ntono più grande della Lom
bardia, in un pezzo di quella 
che la propaganda del regime 
definiva «una terra senza uo
mini per uomini senza terra» 
Da una frontiera all'altra, da 

un mito all'altro, seguendo i 
flussi d'una speranza tradita. E 
proprio questo, a ben vedere. 
è il dato più straordinario del 
suo raccolto: come cioè sia da 
qui, dall'ultimo e più lontano 
approdo, che oggi, con incre
dibile nitore, si riescano a leg
gere i destini dell'umanità, n-
mirare, come in una magica 
boccia di cristallo, il legame 
che connette il futuro delle ul
time tribù Indie a quello delle 
nlucenti metropoli occidenta
li. Xapurl è una metafora del 
mondo in cui viviamo. Un 
mondo insieme precario ed 

•Nell'Amazzonia - dice don 
Luigi Ceppi - piccole stone di 
uomini affamati si incrociano 
con quella, enorme, delle sorti 
del nostro pianeta. Ed io cre
do che bisogna comprendere 
bene le une e l'altra, perché 
sono aspetti di un'unica vi
cenda quella dei rapporti tra 
Nord e Sud del mondo L'as
salto alla foresta, che non è 
affatto "una terra senza uomi
ni", nasce da una giustizia di 
fondo quella della mancata 
riforma agrana in Brasile 1 

progetti di colonizzazione, 
lanciati dal regime militare, il 
mito di una nuova inesauribile 
frontiera, sono sostanzialmen
te scatunti da due cose, dalla 
volontà di non toccare gli in
teressi della grande proprietà 
improduttiva nella parte fertile 
del paese e dal fallimento di 
una ipotesi di sviluppo. E que
sto è il ciclo' la grande massa 
dei contadini senza terra è 
stata pnma attratta nelle peri
tene dèlie grandi metropoli, 
centro d'una ìndustrializzazio* 
ne fermatasi a mezza strada, 
rigonfiandole di «favelas». 
Quindi è stata spedita verso la 
foresta, ad inseguire il mirag
gio d'una ricchezza che non 
esiste. O per meglio dire: che 
già esiste e che la colonizza
zione' selvaggia può solo di
struggere». 

È la storia di un lungo in
ganno' «I meccanismi della 
colonizzazione - dice don 
Luigi - tendono a riprodurre, 
peggiorata, la struttura del lati
fondo f coloni arrivano, bru
ciano distruggono. E la terra, 
pnvata del suo ecosistema, 
nel giro di un paio d'anni 

muore, non produce più nul
la Sopraggiungono a questo 
punto i grandi proprietari che 
trasformano gli spazi strappati 
alla foresta in pascoli per l'al
levamento di bestiame per l'e
sportazione di carne. Oggi, 
nell'Acre, il cinquanta per 
cento delta terra è nelle mani 
di non più di dieci grandi fa
miglie. C'è gente come Ma-
noel Meireles che possiede 
975000 ettari, un territorio 
grande come tutto il Nordita-
ha.. ». 

La straordinaria vicenda 
umana di Chico Mendes, il se-
ringueira divenuto un simbolo 
della battaglia per Ja salvezza 
del pianeta, nasce qui, dentro 
questa «guerra tra molti poveri 
che produce la ricchezza di 
pochissimi». «I seringueiros -
racconta don Luigi - estraggo
no il caucciù dagli, alberi e gli 
alberi sono la 'toro «la Una 
vita da schiavi. Sono arrivati 
nell'Acre nel 1877, in seguito 
ad una devastante siccità nel 
Nordeste. la parte più povera 
del paese. Al proprietario del
ia terra devono consegnare, in 
cambio di cibo e vestiano, 
gran parte del propno prodot

to. Ad organizzarli cominciò, 
alla fine degli anni 70, Wilson 
Pinhero, e Chico Mendes ha 
continuato it suo lavoro. En
trambi sono morti ammazza
ti,.». 

La linea del fronte, in 
Amazzonia, passa per di qur 
da un lato le tabù indie ed i 
senngueiros che difendono la 
propria vita, la ptopna cultura, 
il proprio lavoro; dall'altro la 
grande proprietà che, spesso 
con la complicità di grandi 
foinl-ventures a capitale occi
dentale, cercano nella foresta 
nuove facili occasioni di gua
dagno. Ed al di sopra, perico
losamente sospeso nel vuoto, 
pencola il destino d'un mon
do sempre pio a coito d'ana 
putita. 

«La lotta dei raccoglitori di 
gomma - dice don Luigi - si è 
concnfllzsata ne] cosiddetti 
"empates", pacifiche occupa
zioni di terre Invase dai nuovi 
coloni, lunghe assemblee per 
cercare di lar prevalere la ra
gione contro la logica della di
struzione. Si vince quando il 
governo interviene per decre
tare l'intangibilità della fore

sta. Negli ultimi cinque anni 
gli "empates" sono stati 45 e 
te vittorie 15. E quasi sempre i 
propnetari della terra hanno 
provveduto a risolvere la con
troversia a mano armata..». 

Dicono, gli facciamo nota
re, che siete dei passatisti, che 
cercate di difendere la vergini
tà della foresta contro l'inarre
stabile marcia del progresso, 
che non volete strade, centrali 
elettriche. Insomma, che vole
te fermare il cammino della 
storia nel nome del mito del 
buon selvaggio. 

•Sione - ribatte don Ceppi 
-. Nessuno come chi lavora e 
vive nella foresta sa quanto sia 
utile una strada. Da tempo 
nell'Acre si parla del passag
gio di una nuova arteria che 
dovrebbe collegare Rio a Li
ma Un modo per apnre al 
Brasile le vie del commercio 
con la conca del Pacifico. 
Nessuno è contrario al proget
to in sé 11 problema è che 
questa strada non sia la punta 
di diamante per un'indiscnmi-
nata speculazione distruttiva, 
Se, pnma, non si delimitano 
le terre degli indios, non si ga

rantiscono la salvaguardia 
della foresta e delle sue vere 
ricchezze i diritti e la vita de
gli uomini che la abitano, il 
"progresso" sarà soltanto fon
te di nuove povertà e di mor
te.». 

IJO si potrebbe ascoltare per 
ore, c'on Luigi, mentre raccon
ta dei suoi contatti con il po
polo della foresta, dei suoi 
rapporti con i Jemtnawa, i Ku
hn*, i Katukina, i Kaxinawa la 
stona di una evangelizzazione 
rispettosa dei costumi d'una 
cultura che si nfiuta di monre 
Gli chiediamo con che occhi 
si veda, da laggiù, l'esplodere 
del «problema Amazzonia» 
qui, nelle riserve delle più 
tronfie e prosperose tnbu del 
mondo «Indubbiamente - di
ce - c'è un aspetto positivo. 
La salvezza della foresta è un 
problema di tutti ed una porla 
aperta verso la comprensione 
del problema del debito este
ro, della iniquità dei rapporti 
tra Nard e Sud II rischio è che 
questa porta non la si voglia 
apnre e che tutto si trasformi 
in una sorta di ennesima ipo
crita lezione di moralità che i 

ncchi, veri distruttori del pia-
neta, impartiscono ex cathe
dra ai poveri del mondo* 

Un mondo, aggiunge, che 
oggi tende a diventare sempre 
più incredibilmente piccolo. 
Ci mostra una lettera che Chi* 
co Mendes scrisse il 6 settem
bre, poche settimane pnma di 
essere ammazzato, «All'atten
zione dei giovani del futuro: 6 
settembre del 2120, annrversa-
no del pnmo centenario della 
rivoluzione socialista mondia
le che ha unificato tutu* J po
poli del pianeta. Scusate: sla
vo sognando mentre scrivevo 
di questi fatti che io stesso 
non potrò vedere Ma tale era 
il piacere di questo sogno..». 

Può sembrare cunoso ebu 
questa grandiosa utopia uni
versale sia nata tra le strade 
polverose di Xapurl, cinque
mila disperate anime che lot
tano per sopravvivere. Ma non 
lo è affatto Tutti, ormai, lottia
mo per sopravvivere. E tutti, in 
realtà, abbiamo un disperato 
bisogno di sognare insieme a 
Mendes- sulla minuscola zat
tera del pianeta che stiamo 
devastando, o ci si salva insie
me o insieme si affonda. 

ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 
dal 15 maggio al 30 giugno 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 

escluso iomenieà 

Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del balletti' 
no di conto corrente postate 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio* 
nìdelPcu 

• • • / 

30 
l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 
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